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Domani il primo servizio di 
uno dei nostri inviati in Africa 
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Paolo VI 
in Campidoglio 

AOLO VI sale oggi in Campidoglio per manife
stare la gratitudine della sede apostolica e dei padri 
conciliari per quanto la città di Roma ha fatto in 
occasione del Concilio Ecumenico Vaticano II. 

L'avvenimento, già di per sé eccezionale e nuovo 
(è la prima volta che un Pontefice si reca in Campi
doglio da quando Roma è capitale d'Italia), si presta 
ad alcune considerazioni generali e di viva attualità. 

In quale clima, in quale cornice avviene questa 
.visita? Essa avviene innanzitutto in un clima di pace 
'religiosa. Non abbiamo bisogno di fare confronti col 
1870 e gli anni seguenti, per marcare la novità del 
clima odierno. Basta andare con la memoria ad anni 
più recenti, a quelli della scomunica del 1949 e delle 
crociate anticomuniste. Siamo passati (o stiamo pas
sando) da momenti di aspra opposizione e contrappo
sizione all'attuale clima più disteso, e ricco di possibili 
sviluppi. Fatto politico centrale è il passaggio sia 
pure lento e faticoso ad un nuovo rapporto tra noi 
e il mondo cattolico, rapporto caratterizzato da un 
metodo nuovo: quello del dialogo e del confronto. 
Come si vede, parliamo di un metodo nuovo, perchè 
restano e resteranno differenze di idee, di posizione, 
di soluzioni. Ma il fatto nuovo sarà sempre più — e 
noi dovremo fare in modo che sia — la ricerca con
creta, attraverso il confronto e il dialogo, di soluzioni 
unitarie per quei problemi che stanno di fronte a noi, 
e non più la contrapposizione manichea, frontale, la 
frattura verticale per l'eterno. 

ER GIUNGERE a questi primi risultati, ancora 
insufficienti e non consolidati, noi ci siamo mossi 
lungo una linea che mirava e mira a trovare uno 
stretto rapporto con le masse lavoratrici cattoliche e 
le loro organizzazioni al Une di edificare lo Stato 

.democratico voluto dalla Costituzione e aperto verso 
• il socialismo. Questa è stata una costante della nostra 
azione, il motivo del nostro voto sull'articolo 7. la 
ragione del nostro rifiuto di impostare la lotta poli

t i ca come contrapposizione fra fronte laico e blocco 
(cattolico; perchè l'unico modo giusto di difendere la 
[laicità dello Stato italiano è quello di conquistare le 
[masse cattoliche alla democrazia e non quello di divi
derci in clericali e anticlericali. Se oggi segnaliamo 
[il passaggio ad un clima nuovo lo si deve in gran 
[parte a questa nostra linea, che è stata fermissima 

ìel punto dove maggiore era ed è il pericolo di una 
clericalizzazione dello Stato italiano: nella lotta contro 

[la politica dei gruppi dirigenti della DC e per spez
i a r e il loro monopolio politico del potere. I colpi più 
[seri contro la clericalizzazione dello Stato italiano 
[non sono venuti da certi ambienti laici, da certi loro 
[convegni e proposte giuridiche (come quella di abo
llire il concordato) cui si accompagnava e si accom-

)agna la subordinazione politica alla DC ed il loro 
^consenso per il pieno dominio democristiano dello 
[Stato. I colpi più seri contro la clericalizzazione dello 

Jtato sono venuti dalla nostra politica di opposizione 
|alla DC e di dialogo con le masse cattoliche, e dalle 

littorie che abbiamo lungo questa linea conseguito. 
Certo anche i nuovi orientamenti emergenti nella 

'hiesa, da Papa Giovanni in poi e nel Concilio, hanno 
[significato molto nel complesso sistema dei rapporti 
fra la Chiesa e noi, fra la Chiesa e lo Stato. Si è 

Verificato cioè, ad un certo punto, un mutamento 
ÌStiei grandi indirizzi della Chiesa cattolica, e questo 

pyiinutamento ha reso e rende possibili molte cose nuove. 
luijjna di queste dovrebbe essere il definitivo sciogli-

lento di un problema tuttora insoluto: quello del
l ' investitura che la DC ancora riceve dalla Chiesa 
[per rappresentare l'unità dei cattolici nella vita poli-
flica italiana. Questo legame fra Chiesa e DC ha turbato 

f|% turba profondamente l'equilibrio politico italiano, la 
J&correttczza della vita democratica nazionale e la 

rprètessa coscienza di milioni di cattolici non democri-
|^§gtiani. Ma questo legame appare ormai gravoso e 

imitativo persino per la stessa Chiesa cattolica dopo 
fi!|l Concilio. 

LJLF I TUTTO questo abbiamo evidente dimostrazione 
Wé Roma, capitale d'Italia e centro della cattolicità. 
g'ÌPaolo VI ha ricercato e ricerca un nuovo rapporto col 

:€popolo cristiano» di Roma. Si è recato nei cantieri, 
Snelle borgate e nei quartieri e sale oggi le scale del 
Éi Campidoglio per ringraziare tutta la città di Roma 

| f- dello spirito comprensivo e attento con cui ha accolto 
* / • Concilio. Il Pontefice sottolinea la sua figura di 
0.vescovo dei cattolici romani, e non solo dei demo-
$É cristiani di Roma. Oltre i confini comunali della capi-

| £-=" Itile d'Italia, altri fatti nuovi sono da registrare: 
'" C'è uno scambio di messaggi fra il cardinale Lercaro 

|i-i'e il sindaco comunista di Bologna, l'arcivescovo di 
5, l'orino parla contro le rappresaglie antioperaie alla 
SI FIAT, il vescovo di Cesena è solidale con i disoccu
pi pati e dà loro il proprio anello. Quegli operai che 
5* hanno sentito Paolo VI proclamare che la Chiesa 
i*non è con le classi ricche: o quegli edili che ricordano 
^ le parole del Papa a Pietralata (...questa mia venuta 
£.H0n nasconde nessun interesse: io non sono membro 
F^di nessuna società, non ho nessuna mira di indole 
^economica) e chi. infine, ha sentito affermare dal
li fattuale Pontefice la preminenza del mondo del la-
lavoro si chiedono: perchè mai la Chiesa appoggia una 
ah formazione politica che si è sempre comportata in 
V palese contraddizione con quelle affermazioni? I lavo-
$; latori, i cittadini, milioni di cattolici italiani — prima 
V^di noi — si attendono che le prossime elezioni, le 
imprime dopo il Concilio, segnino un atto di separazione 
Irreale fra Chiesa e partito de: la fine di uno stato di 
I-privilegio del partito democristiano: l'affermazione 
I della piena autonomia del cattolico nelle scelte poli-
e t i che : una pratica affermazione, insieme, della laicità 
\ : dello Stato e dei diritti della Chiesa, che sono nel loro 

ordine indipendenti e sovrani. 
*• Per parte nostra, poniamo questa questione di 

i fronte alla coscienza democratica nazionale nel mo-
*' mento stesso in cui, proprio nella capitale d'Italia. 

dove noi rappresentiamo così grande parte dell'eletto
rato romano, poniamo il concreto obiettivo di dare 
al Campidoglio — fallito il centro-sinistra — una nuova 

$ maggioranza che abbia i comunisti fra i suoi prota
gonisti. 

Renzo Trivelli 

Preoccupanti prospettive per milioni di cittadini 

governo impotente per 
vertenza medici-mutue 

RAPIMENTO LEGALE 

Lunedì lo sciopero generale dei sanitari al quale non partecipano però 
gli ospedalieri — Il passaggio alla « libera professione » reca un grave 
danno solo agli assistiti — Severe critiche alla FNOOMM dei medici di 
Brescia — Diffida del ministro Mariotti ai presidenti degli Ordini 
professionali — E' stata convocata la commissione Lavoro della Camera 
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PROPOSTE DEL PC! PER SUPERARE 

LA CRISI DEL SISTEMA SANITARIO 

Il Paese si avvia a subire lo sciopero gene
rale dei medici proclamato dalla FNOOMM 
per la giornata di lunedì, in coincidenza con 
il passaggio dei sanitari alla « libera professione ». 
Lo sciopero, della durata di 24 ore, porterà alla so
spensione dell'assistenza, chr sarà garantita solo per 

i « casi urgenti ». La « li-

La risoluzione 
della 
Direzione 
del PCI 

La Direzione «lei l'.C.I. lu 
preso in esame la grave crisi 
che attraversa " l'assistenza sa
nitaria, in seguito alla rottura 
delle trattative fra medici ed 
enti mutualistici, ed il profon
do disagio che ne deriva ai la
voratori ed al paese. 

La crisi ha radici profonde, 
e richiede quindi soluzioni im
mediate che siano, al tempo 
stesso, l'avvio di un nuovo e 
coraggioso impegno eli rifor
ma. Le responsabilità politiche 
dell'attuale situazione risalgo
no alle classi dominanti eil ai 
governi centristi e di centro
sinistra. che hanno rifiutalo li
no ra il necessario superamen
to delle sloriche conquiste del
la mutualità, terso una più 
ampia visione di tutela sani
taria glidi.de dell'intera popo
lazione. 

La responsabilità dell'attua
le dissesto ilei bilanci delle mu
tue va ricercata nel mancato in
cremento delle entrate per la 
compressione ilei redditi di la-
toro conseguente alla politica 
economica del Governo; nel
l'assorbimento di larga parte 
delle u*cite nei profitti dei mo
nopoli farmareulici: nella one
rosissima seslione delle mutue 
per la mancanza di ogni con
trollo democratico e la loro or
ganizzazione in centri di potere. 
In queste condizioni era preve
dibile — e dovevano essere ap
prontati tempestivi rimedi — 
rho l'organizzazione sanitaria, 
fonte permanente di malconten
to. di sperperi, di corruzione. 
giungesse al limite di rottura. 

Negli ultimi anni si è fatta 
strada Ira i lavoratori, e Ira una 
parte dei sanitari la consapevo
lezza che occorrono profonde ri
forme. Questa coscienza ha tro
valo espressione non solo nelle 
posizioni della CGIL, nei pro
getti di legge del P.C.I. per la 
creazione del Servizio sanitario 
nazionale, ma anche in alcune 
formulazioni del Programma 
quinquennale del governo (ove 
*i riconosce, anche se in forme 
distorte, la necessità del Servi
zio sanitario nazionale), e nel 
progetto di parziale riforma de
gli ospedali elaboralo «lai mi
nistro Mariotti. Tuttavia, il per
sistente rifiuto di discutere in 
Parlamento i propelli di !e*ce 
già esistenti, i rnnira«li e i ri
lardi del governo nel presen
tare le «uè soluzioni, hanno fa
vorito l'ageravarsi della situa
zione, hanno provocalo confu
sione e disorientamento, hanno 
incoraggialo forze facenti capo 
alla Confìndnstria (ma attive 
anche, con altre motivazioni. 
nel 'ampn medico) che tendono 
ail annullare le conquiste della 
mutualità, a spinerrr all'indie 
tro anziché a rinnovare l'intera 
orsanizzazione sanitaria. 

L'estensione della mutualità a 
nove derimi degli italiani, l'al
to livello della spe«a sanitaria. 
I"eslender»i (sia pure in modo 
insufficiente) della rete ospeda
liera e ambulatoriale, la pre«-

L\ DIREZIONE 
DEL P.C.I. 

Rama. 15 aprite I960 

(Segue in ultima pagina) 

bera professione » - cioè 
in oratica il pagamento 
del medico da parte dell'am 
malato - porterà a * gra 
vi. immediate conseguenze sul 
piano assistenziale ed econo 
mico ». oltre a significare, co 
me ha rilevato il ministro della 
Sanità. « un vergognoso re
gresso delle conquiste raggiun
te in questo settore attraver 
so faticose lotte ». 

II governo, a meno che non 
decida un intervento in extre
mis al quale è sollecitato anche 
da alcuni settori della,.sua stes * 
sa maggioranza, sembra'orien ' 
tato, come ha lasciato inten 
aere la deludente conclusione 
della riunione interministeriale 
di mercoledì scorso, a soste 
nere gli Enti mutualistici nel 
loro « braccio di ferro » con 
i medici, incurante del fatto 
che a farne le spese saranno 
solo ed esclusivamente milio 
ni di lavoratori e di cittadini 

Medici e Mutue, infatti, non 
subiranno alcun danno. Anzi. 
sotto certi aspetti, entrambi pò 
tntnno persino ritrarre un he 
neficio dalle decisioni prese 
dalla Federazione degli Ordini 
dei Medici. I sanitari avranno 
certamente una minore richie
sta di visite, ma troveranno un 
compenso nelle maggiori tarif
fe che applicheranno agli am
malati. Gli Enti, dal canto-loro. 
dovranno rimborsare agli assi
stiti quote superiori di quelle 
estremamente basse pagate ai 
medici, ma avranno anche loro 
una contropartita nel minore 
volume di visite. In queste con 
dizioni la situazione potrebbe 
protrarsi a lungo se non inter 
verrà un vigoroso movimento 
di protesta da parte dei lavo 
ratori in primo luogo, ma an
che degli stessi medici i quali 
non possono non vedere, alla 
fine, come l'azione impostata 

Sarno Tognottì 
(Segue in ultima pagina) 

Ecco il momento drammatico In cui la piccola Rosalia (In 
pruno piano nella foto) viene portata via da Giuseppe Casta
gna. Da sinistra a destra: la Ispettrice di polizia. Il Castagna 
alle sue spalle, Rosalia e la sorella Anna. 

Un'altra mostruosità della legislazione familiare italiana 

Un padre (solo per legge) 
strappa ai veri genitori 

bambina 

GUIDATA DAL MINISTRO TARASOV 

Autorete delegazione 
sovietica alla FIAT 

La Direziona del Partito è 
convocata per giovedì 21 
aprile alle ore H. -

Oggi comizio in difesa degli inquilini 

TRIESTE MANIFESTA 
PER L'EQUO FITTO 

L'iniziativa dell'Urna e dell'Associazione per il diritto alla casa contrasta 
nettamente con le gravi decisioni adottate dal governo — Astiosa nota 
della destra socialista che difende il cedimento del PSI sullo sblocco 

Oggi a Trieste, ad iniziativa 
dell'Associazione per U diritto 
alla casa e dell'UXIA. si ter
ranno due manifestazioni in di
fesa degli inquilini. AI mattino, 
presso la -cede dell'Associazione. 
l'on. Pancrazio De Pasquale, pre 
sidente dell'UXIA. e l'on. Ange
lo Cucchi, della presidenza del
l'Unione e presentatore di una 
proposta di legge per il PSI sul
le locazioni, terranno una con
ferenza stampa sul tema : < Equo 
affìtto e giusta causa negli sfrat
ti in \ista della scadenza del 
30 giugno 1966 ». Nel pomerig
gio. alle 17 in piazza S. Antonio. 
avrà luogo un comizio pubblico 
nel corso del quale parleranno 
i due parlamentari. A Trieste. 
la decisione governativa di sbloc
co indiscriminato dei fìtti colpi
rà non meno di ventimila fa 
miglie. 

I-a manifestazione triestina — 
anche se già da tempo in prò. 
gramma — è la prima diretta 
risposta alle decisioni del go-
\crno per lo sblocco indiscrimi

nato. Essa. anzi, acquista pro
prio per questo un più attuale 
significato dato che nell'incontro 
di Trieste avrà modo di ribadi
re le posizioni già espresse a 
Milano l'on. Cucchi, il parla
mentare del PSI che in ripetute 
occasioni — e di certo non a ti 
tolo personale, bensi per conto 
di milioni di inquilini — ha sot
tolineato l'opposizione socialista 
ad una liberalizzazione sia pur 
«graduata» e. per contro, l'orien
tamento favorevole ad una re
golamentazione delle locazioni 
imperniata però sull'equo ca
none. 

Posizione tradotta in un dise
gno di legge alla Camera, e 

a. d. m. 
(Segue in ultima pagina) 

Leggete fn seconda pagina 
un articolo del compagno 
Pancrazio De Pasquale 

Mosca 

Colloquio di 
Gromiko con Sensi 

per il viaggio 
in Italia 

MOSCA, 15 
Il ministro degli esteri Gro

miko si è incontrato stamane 
con l'ambasciatore italiano Fe
derico Sensi per discutere al
cuni aspetti della \i.sita uffi
ciale che egli compirà in Italia 
a partire da martedì. 

Un portavoce italiano ha pre
cisato che l'unico argomento 
trattato riguardava il viaggio 
in Italia del ministro sovietico. 

E" giunta ieri a Koma, con 
un \o!o speciale da Mosca. 
una numerosa e autorevole de
legazione economica dell'URSS 
con il compito di definire im
portanti accordi con la FIAT. 
Essa concluderà un complesso 
lavoro di consultazioni e di ac
cordi di massima compiuto nei 
mesi scorsi fra la grande in
dustria torinese e il governo 
so\ ietico. 

Compongono la delegazione. 
assieme ad un nutrito numero 
di esperti: il ministro dell'Indù -
stria automobilistica Tarasov. 
il vice ministro del Commercio 
estero Semiciastnov. il vice
presidente del Comitato per la 
scienza e la tecnica Gvishiani. 
il v ice presidente del Gosplan 
Lebedev. il vice ministro del
l'Industria au tomob i l i s t i ca 
Strokin. il capo della rappre
sentanza commerciale in Ita 
Ita Bakhtov. il presidente del 
la Vncshtorgbank Sveshnikov. 
il direttore generale delle va 
Iute presso il ministero del 
Commercio estero Alchimov. il 
capo della direzione generale 
del ministero del Commercio 
estero Sushkov. 

A ricevere la delegazione al
l'aeroporto di Fiumicino era
no il sottosegretario Vetrone. 
l'ambasciatore sovietico a Ro-

i ma. il prof. Valletta, l'amba
scia tore Egidio Ortona per con
to della Farnesina e numerosi 
funzionari. 

I dirigenti sovietici avranno 
incontri con autorità italiane e 
saranno ospiti a colazione, oggi. 
del ministro del commercio e-
stero. • Tolloy. Nel pomeriggi-j 
partiranno alla volta di Torino. 
v ia Firenze. -

Nella foto: l'arrivo della de
legazione a Fiumicino. Il mi
nistro Tarasov (a sinistra) e 
il prof. Valletta. 

La persecuzione contro 
i « concubini » di Firen
ze è giunta alle più 
incivili conseguenze - Il 
magistrato di Palermo 
ha affidato a Giuseppe 
Castagna la figlia di 
Salvatore Oliva e di 
Adalgisa Javazzo (lei è 
ancora in galera su de
nuncia del Castagna) - Il 
disperato pianto della 

piccola Rosalia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 15. 

- Il dramma di Rosalia, la 
bimba di dieci anni figlia di 
Salvatore Oliva e Adalgisa Ja
vazzo (i due sposi clandestini 
arrestati per adulterio) è giun
ta al suo epilogo. 

Stamane Giuseppe Castagna. 
padre anagrafico, ma non cer
tamente « effettivo » di Rosa
lia. è giunto nella nostra cit
tà e dopo averla prelevata dal
l'istituto delle Suore Calasan-
ziane. l'ha condotta a Paler
mo. La piccola non ha potuto 
rivedere neppure la madre. 
che si trova ancora rinchiusa 
nel carcere di Santa Verdia
na. insieme con le altre due 
sorelline. La storia di Adalgi
sa e di Salvatore è già nota 
ai nostri lettori. La loro è t | I ia 

delle più assurde e dolorose 
vicende, che costellano oggi la 
sconnessa geografia matrimo 
niale del nostro paese. Dopo 13 
anni di vita in comune, di sa
crifici immani, di peregrinazio 
ni da una città all'altra, la Io 
ro vita è stata sconvolta da 
una assurda denuncia del ma
rito « legale » della donna. De 
nuncia. processo in contuma 
eia. condanna per adulterio: 
due mesi a lui. quattro mesi a 
lei. E la sera del 31 gennaio 
scorso Salvatore si ritrovò in 
una cella delle Murate, da dove 
è uscito alla fine di marzo: 
Adalgisa, con Stella di 3 an 
ni e Liliana di 9 mesi, fu rin 
chiusa nel carcere femminile 
di Santa Verdiana. Rasalia. ri
masta cosi senza genitori, ven 

Giorgio Sgherri 
(Segue in ultima pagina) 
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La legge 
colpisce 
ancora 

I Unni tanto tn Italia accade 
' qualcosa di profondamente 

Ì
incivile che. lo confessiamo, 
ci la un i>o teraoiinare di 
essere cittadini di un Paese 

I ni cui certe cose possono 
verificarsi Accade cioè qual 

Icosa di esplosivo che. un 
provvisamenle. mette a nu 
do situazioni maree, inde 

I centi, veriiognose. Scoppia il 
caso della « Zanzara » e si 
« scopre » che. da decenni, i 

I minori che incappano nelle 
maghe della leone sono trat-

Itati come anormali o delin
quenti abituali. 

Scoppia d caso — che ri-
I feriamo qui accanto — dei 

* concubini » di Firenze mes
si in galera e derubali per-

| fino della finita e ti e aco-
• pre» che vi Italia, per l'as-

I senza del divorzio, è « leint-
timo » che un marito < le 
pale » strappi alla moglie il 

Ifialio avuto dal marito vero. 
quello die ama, con cui vive 

Ida tredici anni, con il quale 
s'è costruita una nuova fa
miglia. Ita avuto fiali. 

I ta cosa che più fa inorri
dire. in questi casi, è che la 
Leone è a posto formai-

I mente. Ciò che non è a pò 
sto. però, è la Ionica, la ra-

IUione. la equità Ciò che non 
è a pasta non è <piesto o quel 
l'articolo del codice: è la 

Isua ispirazione venerale, rea
zionaria. nemica dei dirit
ti dell'individuo, garante di 

Iuna « sacralità » di istituti 
« tabù » concepiti al di fuori 

Ideila razionalità, come ceppi 
che lo Stato si impenna a 
ribadire. Di fronte a cro-

I nache di vita italiana come 
questa della bimbo prelevata 
da un marito « legale » die 

I manda in galera la moglie 
die lo ha abbandonato 13 

Ianni fa si resta senza fiato. 
E ci si chiede fino a quando 
un simile stato di cose dovrà 

I poter continuare a esistere. 
Ci si chiede se non esista 
davvero la possibilità di un 

I alto intervento capace di eli 
minare simili mostruosità. 

IVna donna è m galera da 
mesi, per essersi scelta un 
altro marito. Una bambina è 

I strappata alla madre e al 
padre veri, da un signore 
qualsiasi che non ha mai 

I conosciuto ma che « per 
tenne * è suo « padre > 

I
Che si vuole di più per 

protestare, lottare, mterve 
nire per restituire alla pa 

I r o f a * civiltà * un senso ef
fettivo? 

L 
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VI 

Ferma risposta agli scissionisti Gattoni e Colombo 

PSI: la sinistra respinge 
l'attacco 

all'Alleanza 
FITTI 

Una legge 
contro gli 
inquilini 

F GOVERNO di centro-si-
nistra, rinvigorito dalla inie

zione scelbiana, è tornato alla 
carica contro i redditi dei la
voratori italiani, avanzando for
malmente la proposta (già for
mulata prima della crisi) di eli
minare da qui a due anni ogni 
vincolo ed ogni regola nei fitti 
e nelle locazioni delle case, dei 
nego/i, dei laboratori artigiani 

Per illustrare la gravità eco 
nomica e sociale della decisione 
governativa basta dire che entro 
i prossimi due anni un milione 
di famiglie attualmente protette 
dal vecchio blocco del 1947 do
vrebbe pagare fitti — a dir JM>-
co — tre volte superiori a quel
li attuali, mentre altri quattro 
milioni di famiglie, tutelate dal
le leggi del 1%3, subirebbero 
aumenti che vanno — per lo 
meno — dal 15 al 20% delle 
attuali elevatissime pigioni. 

Si tratta di un colpo gravis
simo alla precaria condizione di 
cinque milioni di famiglie. Ed 
è ben strano che una misura 
dì tanta gravità, destinata a tra
sferire di colpo centinaia di mi
liardi dalle buste paga dei la
voratori alle casse delle Immo
biliari, non sfiori affatto la pur 
tanto accesa sensibilità dell'on. 
La Malfa, a proposito della sua 
stessa concezione della « politica 
dei redditi» (per non parlare 
dell'altro repubblicano, il mini
stro Reale, presentatore della 
proposta). 

Per illustrare la gravità poli
tica della decisione governativa 
basterà poi rilevare che essa è 
più arretrata delle peggiori pro
poste pendenti davanti alla Ca
mera. Cioè di quella liberale 
(Bozzi ed altri) che comunque 
prevede la proroga complessiva 
del vecchio blocco fino al 1968, 
nonché di quella presentata da 
un folto gruppo di deputati do
nnei e scclbiani (Pennacchint, 
Elkan ed altri) che pure intro
duce U principio dell'equo ca
none e propone la proroga fino 
al 1967 della legge del 1963. 

Il Governo cioè non ha pro
vato nemmeno a mediare le pe
rentorie richieste dei proprie
tari immobiliari, né le acrobazie 
dell'* Avanti! » possono offusca
re la responsabilità del Partito 
socialista. E' evidente che la DC 
approfitta della copertura socia
lista per realizzare oggi quel che 
neanche tentò da sola, o con i 
liberali, all'epoca del centrismo. 

E 9 PREVEDIBILE che la ri
sposta degli inquilini avrà 

un'ampiezza e una vivacità di
rettamente proporzionate alla 
gravità dell'attacco di cui sono 
vittime. E nel Parlamento si ve
drà subito se le proposte per 
una nuova disciplina generale 
delle locazioni basata sull'equo 
fitto, che sono state presentate 
e solennemente sostenute da 
tanti parlamentari socialisti, so
cialdemocratici e democristiani, 
rappresentavano solo un volga
re inganno oppure costituiscono 
una sincera e ferma convinzione 

da far pesare nell'imminente di
battito. 

Noi abbiamo dimostrato in 
mille modi, in seno alla Com
missione speciale della Camera, 
di essere disposti ad esaminare 
ogni soluzione concreta che si 
muovesse nel quadro dell'equo 
canone, della giusta causa negli 
sfratti e dell'unificazione del 
menato degli allogai Ma la 
buona disposi/ione nostra e di 
altri deputati socialisti e demo
cristiani si è sempre trovata da
vanti il sabotaggio che il Gover
no ha opposto all'esame delle 
tre questioni. 

Questa è la verità. L'« Avanti!» 
preferisce ora accusare Ì deputati 
comunisti di non essere stati 
capaci di proporre un valido si
stema di equo canone. A parte 
il fatto che una simile accusa, 
se fosse fondata, coinvolgerebbe 
oltre a noi anche i deputati so
cialisti e quanti altri hanno pre
sentato proposte di equo cano
ne tecnicamente elaborate, ci ba
sta ribadire che sulla base della 
classificazione catastale non so
lo è possibile, ma addirittura 
facile stabilire agli affitti delle 
case un massimale di rendita 

E PER QUEL che riguarda, 
poi. l'altra grande rivendi

cazione degli inquilini, la 
«giusta causa» negli sfratti (il 
diritto cioè di non essere sfrat
tati, in qualunque momento e 
per qualunque motivo) c'è for
se bisogno di approfonditi studi 
o di uffici specializzati? E' for
se anche questa una soluzione 
« tecnicamente irrealizzabile »? 

La proposta governativa è in 
sostanza opposta ed estranea al
la elaborazione comune fin qui 
compiuta su questa materia dal 
movimento democratico: essa 
infatti dichiara impossibile una 
disciplina legislativa delle loca
zioni e dei fitti e possibile in
vece solo l'anarchia del mercato 
e l'illimitato despotismo dei pro
prietari immobiliari. 

A questa prospettiva, che sta 
alla base della proposta del Go
verno, noi ci opporremo con tut
te le nostre forze, convinti di 
servire gli interessi generali del 
paese. 

Appare infatti sempre più 
chiaro ormai die le misure del 
governo di centro-sinistra a pro
posito dell'edilizia (come il re
cente decreto per gli incentivi 
ai costruttori o lo sblocco dei 
fitti) non mirano affatto a ri
solvere la crisi, bensì più limi
tatamente e più concretamente 
ad aiutare il grande capitale im
mobiliare intanto a « liberarsi 
dell'invenduto» (del peso cioè 
di investimenti e di accaparra
menti rimasti privi di un mer
cato) in attesa che, nell'avve
nire — restando immutate le 
strutture economiche — la ren
dita fondiaria e i sovraprofitti 
di congiuntura nell'edilizia pos
sano riprendere quella corsa che, 
nelle presenti circostanze, sono 
stati costretti a rallentare. 

Pancrazio De Pasquale 

Sardegna: l 'on. Dottori presenta 

i l terzo centro-sinistra 

Deludente il programma 
della Giunta comunale 
Dalla nostra redattone 

CAGLIARI. 15. 
L'impressione più diffusa al 

termine della lettura delle di
chiarazioni proprammatiche 
fatte stamane nell'aula del Con 
siglio regionale dal nuovo pre 
udente della giunta on. Det
toli è stata di estrema delu
sione. La crisi politica e la ca
duta del governo Corrias ave
vano tratto origine dal malcon
tento delle popolazioni sarde. 
in particolare di quelle del 
Nuorese, nei confronti del pro-

una maggiore volontà di conte
stazione nei confronti del go-
vorne nazionale, il cui impegno 
meridionalista si è molto affie
volito) perde ogni significato 
positivo una volta che si in
tende riproporre lo stesso pia
no quinquennale di rinascita. 
Un piano che si è dimostrato 
nulTaltro che una componente 
di rilievo dell'attacco antimeri
dionalistico e antisardo della 
politica nazionale dei governi 
di centro-sinistra. 

Peraltro la nuova Giunta 

getto quinquennale presentato j Presentata dallon. Dottori e 
•ì . t i -ì.._'_ J : __I...L -:_.-,.-., ! caratterizzata da un netto spo-dalla giunta di centrosinistra. 
Nelle dichiarazioni programma
tiche dell'on. Dettori non c'è 
stata non diciamo una analisi. 
ma neppure un solo cenno ai 
motivi che hanno determinato il 
crollo della seconda giunta di 
centro-sinistra e il tentativo di 
nascita della terza 

Compiere quell'analisi avreb
be potuto significare la defi
nitiva rinuncia al progetto di 
programma quinquennale, che 
invece l'on. Dettori e la giunta 
di centro-sinistra vogliono ri
presentare a tutti i costi. 

L'inclusione nel programma di 
, questa giunta di alcuni obiettivi 

stamento a destra. Ciò è testi
moniato dall'uscita dal governo 
regionale dell'on. Del Rio della 
corrente fanfaniana e del doro-
teo Giagu De Martino, sosti
tuiti con due notabili della de
stra de, gli onorevoli Ignazio 
Serra e Alfredo Atzeni. andati 
rispettivamente agli Enti locali 
e ai Lavori pubblici. Agli altri 
assessorati sono stati riconfer
mati gli uomini precedenti: il 
sardista on. Puligheddu all'A
gricoltura; i socialisti Tocco e 
Peralda. rispettivamente all'In
dustria e alle Finanze: i de Sod-
du (Rinascita). Spano (Igiene e 
Sanità). Abis (Istruzione e La 

Anderlini rifiuta di dimettersi da presidente del
l'organizzazione laziale — Riunione comune delle 
segreterie del PSI e PSDI — Articolo di Granelli 

richiesti sempre con forza dai I vori); il socialdemocratico Cot-
CMBunisli (come il richiamo ad | toni al Turismo e Spettacolo. 

La offensiva scissionista 
della destra socialista ha pro
vocato vivaci reazioni nel PSI, 
dove la niinoran/a ribadisce 
la propria intenzione di con
trastarla con forza. Negli am
bienti della sinistra e dei 
lombardiani si è fatto rileva
re ieri che la Dire/ione del 
partito, nella sua riunione di 
giovedì scorso, non ha affat
to approvato l'iniziativa della 
costituzione dell 'Unione col
tivatori promossa dagli ono
revoli Cattani e Colombo, e 
come invece tutto il proble
ma della presenza dei socia
listi nelle campagne sia sta
to demandato a un'apposita 
commissione. Nel suo seno la 
minoranza, validamente rap
presentata, si batterà in dife
sa della politica unitaria nel
le campagne e della presenza 
socialista nell'Alleanza dei 
contadini. 

Si è anche precisato che, 
comunque, i socialisti che 
militano nell'Alleanza rimar
ranno al loro posto di respon
sabilità. ciò che del resto ha 
trovato una chiara confer
ma, ieri stesso, nel secco ri
fiuto opposto dal compagno 
on. Anderlini, recentemente 
eletto presidente dell'Allean
za contadini del Lazio, al se
gretario della federazione ro
mana del PSI Palleschi, che 
l'aveva invitato a dimettersi. 
La gravità del le richieste 
avanzate dalla destra e ap
poggiate, sìa pure con caute
la, dai demartiniani, è stata 
inoltre sottolineata in una 
nota del PSIUP, che la uni
sce alla decis ione governati
va sullo sblocco dei fitti e 
alla prevalenza della destra 
nella delegazione del PSDI, 
traendone la conclusione che 
l'unificazione si prepara su 
un terreno sempre più arre
trato. 

P S I - P J D I Dei problemi re
lativi all'unificazione hanno 
intanto compiuto nel tardo 
pomeriggio di ieri un primo 
esame le due segreterie . La 
riunione, a cui hanno preso 
parte per il PSDI Tanassi e 
Cariglia, per il PSI De Mar
tino e Brodolini, si è svolta 
presso la sede della Direzio
ne socialista; novità logisti
ca alla quale si è voluto at
tribuire un valore simbolico, 
dal momento c h e tutte le 
precedenti riunioni di questo 
tipo si erano finora tenute o 
a Montecitorio o presso la 
Direzione del PSDI. 

A quanto informa il breve 
comunicato emesso al termi
ne dell'incontro, è stata pre
sa la decisione di fissare al 
22 aprile la prima riunione 
del Comitato paritetico e si 
è proceduto ad uno scambio 
di idee sull'indirizzo dei suoi 
lavori. Rispondendo ai gior
nalisti. Brodolini ha parlato 
di « accordo in linea genera
le », ha detto che il Comita
to dovrà elaborare principi, 
piattaforma e statuto del nuo
vo partito, e promuovere ini
ziative comuni. Ha anche ag
giunto che non si è parlato 
né delle elezioni né di una 
data precisa per l'unificazio
ne, che però dovrà avvenire 
« al più presto - , compatibil
mente « con la necessità di 
farne un'operazione seria e 
importante ». 

I lavori del comitato non 
sembrano però avere inizio 
in un'atmosfera molto diste
sa, s e è vero che certe affer
mazioni fatte da Tanassi in 
un recente discorso a Geno
va hanno provocato malumo
re nel PSI e spinto il quoti
diano socialista Lavoro nuovo 
a scrivere un corsivo polemi
co nei confronti del segreta
rio del PSDI. 

fKI 
*- , J L I deputati sindacalisti 
della CISL si asterranno nel
la votazione sulla legge per 
la giusta causa nei licenzia
menti industriali, che sarà la 
settimana prossima all'esame 
della Camera. Questa decisio
ne è stata presa ieri in una 
riunione a cui hanno parte
cipato i principali esponenti 
parlamentari cislini; è stato 
anche stabilito che nel di
battito intervengano nume
rosi oratori a sostegno del ie 
posizioni della CISL, che 
l'on. Storti ha illustrato ieri 
sera in un incontro con il 
Presidente del Consiglio. 

Del ruolo della sinistra de 
dopo il recente Consiglio na
zionale si occupa Luigi Gra
nelli in un articolo su Poli
tica. Dopo aver espresso nu
merose riserve sulla « cor
sa a sinistra dei più autore

voli esponenti del partito », 
Granelli afferma che la sini
stra de deve porsi sul terre
no di un ellettivo rinnova
mento, nel metodo « del dia
logo e della ricerca », stimo
lando la presa di coscienza 
dei problemi nuovi. Tra que
sti, Granelli pone l'unifica-
zione socialista e « quello di 
una valutazione di tipo nuo
vo del partito comunista e 
della sua politica, nel qua
dro del revisionismo che da 
tempo ha investito l'intera 
sinistra marxista ». 

gh. 

Tesseramento 

Teramo 
oltre il 1 0 0 % 

Reclutati 1066 nuo
vi compagni 

La Federazione comunista 
di Teramo ha annunciato il 
superamento degli iscritti del 
1965: essi sono adesso 8.528 
contro gli 8.516 dell'anno pas
sato. I reclutati sono 1.066. 
Ventun sezioni hanno raggiun
to il 100 fo, e 24 l'hanno su
perato. 

Primo contatto con i problemi vecchi e nuovi della regione | 

Iniziata la visita in Puglia 
della delegazione comunista 

P E S A R O 

NUOVA CASA DEL POPOLO 
CON 8000 ORE DI LAVORO 

^/-é*> ^4?^g»^ i 
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L'edificio visibile nella foto è la nuova 
Casa del Popolo che sta per essere ultimata 
in un nuovo rione di Pesaro, ad opera del 
compagni della sezione « Gramsci ». In una 
lettera alla Direzione del partito I dirigenti 
della sezione annunciano l'imminente conclu
sione del lavori precisando che essa si è av
valsa, oltre che del contributo finanziario dei 
compagni, di ben 8.000 ore di lavoro volonta
rio. « Con la nuova Casa del Popolo — dice 
la lettera — pensiamo di aver creato le strut

ture necessarie per soddisfare le esigenze del 
lavoratori, per sviluppare l'organizzazione di 
partito e particolarmente quella dei gio
vani... ». 

La sezione « Gramsci », benché impegnata 
nello sforzo cospicuo per la nuova sede, ha 
dedicato grande attenzione anche ai proble
mi del rafforzamento numerico del partito, 
passando dal 286 iscritti del 1965 agli attuali 
305. La FGCI ha reclutato 15 nuovi iscritti. 

Alla Commissione Giustizia 

Mercoledì al Senato 
la lentie ner l'amnistia 
Il governo sarebbe contrario — Il gruppo co
munista favorevole alla proposta del PSIUP 

Mercoledì prossimo, a Palazzo zie ufficiose. Reale — secondo 

Modificata dalla Camera 

Madama, la commissione Giustì
zia del Senato comincia l'esame 
del progetto di legge del PSIUP 
per la concessione di un'amnistia 
e di un indulto in occasione del 
ventesimo anniversario della fon
dazione della Repubblica. Il prov
vedimento — è al primo punto 
della commissione, convocata in 
sede referente. Tuttavia, i par
lamentari di Palazzo Madama do
vranno scontrarsi con l'opposizio
ne. per ° r a n o n apertamente 
manifesta del governo. Esso, pe
rò, giacché è stata accordata 
l'urgenza dovrà essere discusso 
entro un mese e subito presen
tato - se avrà il consenso della 
maggioranza della commissione — 
all'esame dell'Assemblea. 

Le intenzioni negative del go
verno (che saranno espresse dal 
ministro della Giustizia Reale) 
sono state anticipate ieri da agen-

queste agenzie — sarebbe con
trario al « sistema dell'amnistia 
facile », i « cui effetti ricadono 
indifferentemente su diversi tipi 
di detenuti e di reati ». Posi
zione quanto meno estremizzata. 
dato che il ddl del PSIUP defini
sce invece con precisione in qua! 
modo possano essere concessi la 
amnistia e l'indulto. 

Anche la maggioranza, secondo 
queste anticipazioni, sosterrebbe 
le tesi di Reale, mentre il grup
po comunista già con una dichia
razione alla stampa del compagno 
Terracini, ha manifestato il suo 
consenso in uno con la critica 
alla inazione del governo Ano a 
questo momento. 

Ma. evidentemente. Il dibattito 
dovrà necessariamente chiarire 
le diverse posizioni: sicché le 
interessate anticipazioni ufficiose 
della vigilia potrebbero anche 
essere disattese. 

Non ancora approvata 
la legge Bellisario 

Deve tornare al Senato -1 limiti del provvedimento 
40 mila insegnanti nel ruolo della scuola media 

La commissione Pubblica Istru
zione della Camera, riunita in 
sede deliberante, ha approvato, 
modificandola in alcune parti, la 
legge del senatore Bellisario, de, 
con la quale si immettono nei 
ruoli della scuola media 40 mila 
insegnanti (docenti abilitati e 
maestri elementari laureati). Il 
provvedimento dovrà perciò tor
nare a Palazzo Madama per la 
definitiva approvazione. Su di 
esso, sia al Senato die alla Ca
mera. i parlamentari comunisti 
hanno mosso sostanziali critiche, 
rilevandone limiti e proponendo 
concreti miglioramenti, che però 
governo e maggioranza hanno re
spinto. 

La legge, cosi come approvata, 
nelle sue norme principali, sta
bilisce che gli insegnanti in pos
sesso di abilitazione e che abbia 
no prestato servizio in almeno 
due anni scolastici e maestri ele
mentari laureati di ruolo e abi

litati all'insegnamento nelle scuo
le secondane, possono chiedere la 
assunzione nei ruoli della scuola 
media. Le disposizioni della legge 
si applicano anche ajili insegnan
ti che abbiano conseguito l'abili
tazione nell'anno in cui hanno 
prestato servizio. Le stesse nor
me si applicano agli insegnanti 
di musica; analogo beneficio pos
sono chiedere gli insegnanti di 
educazione fisica, che siano na
turalmente in possesso dei re
quisiti fìssati dalla legge 

Per essere immessi nei ruoli. 
gli insegnanti dovranno presen 
tare domanda al provveditore agli 
studi di tre province entro due 
mesi dalla emissione della or
dinanza ministeriale con le mo
dalità del concorso, nonché con 
il numero dei posti disponibili 
in ciascuna provincia per ogni 
tipo di insegnamento e con d 
punteggio da attribuirsi alle qua
lifiche riportate dagli insegnanti. 

I COMIZI DEL P.C.I. 
~l 

OGGI 
Firenze: Bufalini. 
Siena: Ingrao. 
Forlimpopoli: Macaluso. 
Venezia: Napolitano. 
Ancona: Natta. 
S. Severo: G. C Pajefta. 
Giuliano Milanese: Tortorella. 
S. Giovanni in Fiore: Alinovi. 
Milano • Montoli: Bonaccini. 
Montevarchi: Gruppi. 
Garlasco (Pavia): Lajoto. 
Padova - Cittadella: Milani. 
Savona: Tognoni. 
Monleveglio (Bologna): De 

Brasi. 

DOMANI 
Roma-Reale: Amendola-Giunti 
Roma-Mignon: Berlinguer • 

Michelli. 
Alessandria: Colombi. 
Trieste: Cossutla. 
Milano: Jotti. 
Cesenatico: Macaluso. 
Rimini: Natta. 
Cesena: Natta. 
Molfetta: G. C Pajetta. 
Aosta: Pecchioli. 
Bagnacavallo: Terracini. 
Brisighella: Terracini. 
Sìderno: Alinovi. 
Reggio Calabria: Alinovi. 
Fano: Barca. 
Luino: Bardelli. 
Serravalle (Ferrara): Bosi. 
Bisceglie: Bo, Marenti e Ma-

tarrese. 
Sassari: Birardi. 
Roma • Centocelle: Canullo-
Civitella (Forlì): Flamigni. 
Pistoia: Gruppi. 
Contarina: Galasso. 
Mede Lomellina: Lajoto. 
Roma Aniene: Ledda e Lapic-

cirella. 
Roma-Appia: Natoli e P. Mar

coni. 

Guspini: Pinlor. 
Torremaggiore: Pistillo. 
Biancavilla (Catania): Rin* 

dona. 
Roma-Vescovie: Marisa Ro

dano. 
Correggio: Serri. 
S. Matteo (Mantova): Sandri. 
Roma-Torpignattara: Trivelli. 
Melfi: Alfamura. 
Maddaloni: Raucci e Abe-

nante. 
LUNEDI' 

Padova: Cossutfa. 
Taranto: Di Giulio. 
Livorno: Ingrao. 
Bari: G. C Pajetta. 
Ancona-Cantieri Navali: Barca 
Roma-Brancaccio: Rossanda. 
Torino: Secchia. 
Sfrigno (Trento): Scolorii. 

MARTEDÌ' 
Genova: Jotti. 
Reggio E. - Montecavolo: Pez

zetta. 
MERCOLEDÌ' 

Ascoli Piceno: Alicata. 

ROVIGO 
DOMANI - Ceneselli: Lan-

zoni; Occhiobello: A»to»fl; 
Guarda Veneta: Terracini; 
Taglio di Po: Galani; Adria: 
Chinello. 

AVEZZANO 
DOMANI - Pescina: Sandi-

rocco e Mirica; Balzorano: 
Rosini e Castrini; Scurcola 
Marsicana: Liberale e Pro
speri. 

FERRARA 
DOMANI - Rero: RofT); 

Brassolo: Rusinanti; Mezzogo-
ro: Loperfido; Gambalunga: 
L. Battaglia. 

LUNEDI ' - Poggiorenatico: 
RofT); Ferrara - Lazzert: Tu-
gnoli 

MODENA 
DOMANI - Serra Mazzoni: 

Borsari; Bastiglia: Sacchi. 

FORLÌ' 
OGGI: S. Angelo: Q. Bucci. 
DOMANI - S. Giovanni: Za

mboni; Borghi: Zoboli; Dova-
dola: Q. Bucci; Tredocchio: 
Raffaelli; Meldola: Satanassi; 
Gambettala: Pagliarani; Lon-
giano: Sacchetti. 

ROMA 
DOMANI - Civitavecchia: 

Ranalli; Finocchio: Nannuzzi; 
Porta Maggiore: Della Seta; 
Borghesi ana: Fredda; Torbel-
lamonica: Melandri; Prima 
Porta: Tozzetli; Ostia Lido: 
Mazzoni; Settebagnl: Gioggi; 
Montclanico: Ca Ivano; Val-
montone: Rosciano; Carpine-
to: Cabrano; Artena: Vetere; 
Colleferro: Mammucari; Villa 
Adriana: Lini e Quintiliano 
Subiaco: Mammucari; Ago-
sta: Bracci Torsi; Cervara: 
Ricci; Marrano: Agostinelli. 

LUNEDI' • Sex. Comunali: 
Gemini. 

RAVENNA 
OGGI • Alfonsire: Samari

tani. 
LUNEDI' • Taglio CorelII: 

Sìntini. 
MILANO 

OGGI • Sedriano: Borronl; 
S. Pietro Olmo: DI Leo; Gor
gonzola: De Carlini; Casat-
puster'enoo: Scotti; Cassano: 
Cerasi; Busserò: Cwomo; VI-
mereale: Cappelletti; Turdi-
go: Bertolini; Monza: Sacchi; 
Milano- P. Durante: Sangalli; 
Nerviano: Russo. 

DOMANI - Cinisetlo: Bonaz-
zola; Milano • Via Padova: 
Cuomu. 

VERONA 
DOMANI • Villa Bartolo-

mea: Savagnoli; Castagnaro: 
Soave; Zevio: Ambrosinl. 

BARI 
OGGI Rutigliano: Messeri. 
DOMANI - Altamura: G. 

Gramegna; Santerano: Cle
mente; Gravina: Stefanelli; 
Spinazzola: Damiani; Toritto: 
Colamonaco. 

CATANIA 
OGGI - Catania - S. Cristo

foro: Peli. 
DOMANI - Piedimonte: Spi

nella; Paterno: Di Mauro e 
Binlllitto; Adrano: Quaceci; 
Militello: Passo. 

TORINO 
OGGI - Venaria: Arlan La

vi; Torino-S. Giulia: Cara-
pieri; Torino - Palazzo: Cara-
pleri; Torino - M. Cristina: 
D'Appiano; Torino - C Spe
rla: Florio; Torino P. Ben-
gasi: Florio; Torino - Racco
n c i : Zucca; Torino - G. Dina: 
Arduino. 

SASSARI 
OGGI - Nulvi: Polano. 
DOMANI • Sorso: Polano. 

TERNI 
OGGI • Orvieto Scalo: Al

legra. 
DOMANI - Parrano: Guidi; 

Allerona Scalo: Guidi; Castel-
glorgio: Menichetti; Torre San 
Severo: O. Rossi; Sugano: De 
Rosa. 

LUNEDI' Fossatello: O. 
Rossi. 

TRENTO 
OGGI • Pomarolo: Delogu 

e Oe Cameri. 
DOMANI - Mezzolombardo: 

Delogu e De Carneri; Bolo-
gnano: Pernici; Predazzo: 
Delogu e De Carneri; Fiera 
di Primiero: Virgili; Tro: 
Pernici. 

Incontro di G.C. Pajetta e degli altri parlamentari 
con i dirigenti dell'Ente di irrigazione - Solo i la
voratori, in un nuovo sistema di alleanze, sono 
in grado di avviare un processo di radica'e rinno
vamento • Previsti incontri e manifestazioni nel 
barese e nel foggiano, dove si voterà a giugno 
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Dal nostro inviato 
BARI, 15. 

Venti parlamentari comuni
sti hanno iniziato oggi un viag
gio nella provincia di Bari e 
di Foggia e in altri centri pu
gliesi, Con questa iniziatiava i 
gruppi del PCI della Camera 
e del Senato intendono rivol
gersi all'intera opinione pub 
blica di queste zone, dove sono 
in corso profondi mutamenti 
economici e sociali e duce, nel
lo stesso tempo, i problemi 
vecchi e nuovi si intrecciano 
in una situazione quanto mai 
interessante, sia per quanto ri 
guarda il quadro economico 
politico generale che per le 
forze che sono in movimento. 
La delegazione dei parlamenta
ri comunisti è diretta dal com
pagno on. Giancarlo Pajetta, 
della Direzione del PCI. ed è 
composta dai seguenti compa
gni deputati e senatori: Cipol
la. Petrone. Combi. Angelini, 
Luciana V'ii'iaiii, Baldina Di 
Vittorio Salati. Manenti, D'An-
gelosante, Dino Bo. Gambetti, 
D'Ippolito. Conte. Scionti. Pa-
squalicchio, Matarrese, Fruii-
cavilla. Magno, Sforza. 

Il programma del viaggio si 
presenta pieno di iniziative che 
vanno dagli incontri con tecni 
ci e personalità della regione, 
ai colloqui con gruppi di va
rie categorie nei centri più pic
coli e nei quartieri di Bari e 
di Foggia; dalle riunioni con 
gli amministratori degli enti 
locali, alle assemblee e alle 
manifestazioni comunali e di 
zona. Il viaggio dei parlamen
tari comunisti in Puglia si con
cluderà lunedì sera con una 
pubblica manifestazione a 
Bari. 

Già oggi, nella mattinata, t 
parlamentari comunisti hanno 
avuto modo di affrontare uno 
dei problemi di fondo della Pu
glia: il piano per l'irrigazione 
e l'approvvigionamento idrico 
di questa regione che è lette
ralmente assediata dalla sete 
e il cui sviluppo economico (e 
non soltanto quello agricolo) è 
condizionato dalla messa a di
sposizione di un'ingente quan
tità di risorse idriche esisten
ti ma non utilizzate. Il com
pagno Giancarlo Pajetta e un 
gruppo di deputati e senatori 
— particolarmente quelli che 
fanno parte delle commissioni 
agricoltura di Montecitorio e di 
Palazzo Madama — insieme al 
segretario del comitato regio
nale del partito, compagno 
Alfredo Reichlin, sono stati ri
cevuti dai dirigenti dell'Ente 
per l'irrigazione della Puglia 
e della Lucania e dai dirigenti 
dell'Ente di sviluppo agricolo 
delle due regioni. 

Si è trattato di un incontro 
pieno di interesse. Il direttore 
dell'Ente per l'irrigazione, dot
tor Locoratolo. e il direttore 
dell'Ente ai sviluppo agricolo. 
dott. Cappiello che, insieme ad 
altri funzionari, hanno rice
vuto con grande cortesia la 
delegazione, hanno dettagliata
mente illustrato i piani cut la
vorano, la loro portata, la 
problematica economica e tec
nica che ne scaturisce. Esiste 
la possibilità di una razionale 
trasformazione economica del 
la Puglia e della Lucania: que
sta è la sostanza delle cose 
che sono state illustrate con 
molti particolari ai parlamen
tari comunisti. L'impianto, in
fatti, permetterebbe di irriga
re circa mezzo milione di et
tari. Questa sarebbe la base 
per trasformare l'agricoltura 
della Puglia e della Lucania 
puntando alla sua specializza
zione in colture di alto rendi 
mento e sviluppando l'alleva 
mento del bestiame in forme 
moderne che oggi questa parte 
del paese conosce solo per li
mitati esperimenti. Sono già 
stati prm-ati gli effetti olteni 
bili, sulla produzione in zone 
oggi parzialmente irrigate Ba
sti citare pochi esempi: nel 
Foggiano, partita da zero, la 
coltivazione delle barbabietole 
da zucchero occupa oggi 25 000 
ettari e dà rese molto alte. 
in altre zone si è ottenuto un 
carico di bestiame per ettaro 
da fare invidia alla Valle Pa
dana: negli oliveti a irrigazio
ne (che nel passato si diceva 
non necessaria per questa cul
tura) si sono ottenute, irrigan 
do, Cùltirazinni più fitte e rese 
di 40 70 quintali per ettaro con
tro i rendimenti precedenti di 
22-25 quintali . Il piano d'irri
gazione. inoltre, e un piano 
complessivo, nel senso che af
fronta anche il problema del 
rifornimento idrico per usi ci
vili. Oggi, grazie anche alle 
pesanti responsabilità dell'En
te per l'acquedotto pugliese, 
ogni abitante di questa regio 
ne ha una disponibilità media 
di 60-70 litri d'acqua al gior
no. contro i 500 di Milano. An
che le esigenze delle industrie 
attuali e di quelle future sono 
risolte da questo piano idrico. 

Sono questi problemi soltan
to tecnici, per cui essendoci un 
progetto non resta che atten
derne, o al massimo sollecitar

ne, la realizzazione? Assoluta
mente no. In realtà vi è chi. 
per così dire, « ha polirà del-
l'acqua x>. L'agricoltura puglie
se attuale, è prevalentemente. 
quella clic si può chiamare 
« secca »: pioggia essenzial
mente sulla cerealicoltura e 
sulla grande proprietà, sul la
voro dei braccianti e sui con
tratti feudali clic levano alla 
terra i coloni pugliesi 

Di qui il problema politico 
clic il PCI in Puglia ìia il me 
rito di aver compreso non da 
oggi: il piano per l'irrigazione 
diventa una rivcnduaz'oiie del 
movimento operaio e contadi 
no, del marni CH'I tenni ni 
tico 

La conversazione con i din 
genti dei due enti ha permesso 
ai parlamentari '•nniunisti di 
documentarti anclic su un a 
spetto fondamentale di questa 
problematica. L'espei lenza 
delle zone ore lui opeiato la 
parziale legge di Riforma a 
graria. dice chiaramente efie i 
braccianti che hanno ricevuto 
la terra sono diventati degli 
ottimi imprendilo! i, hanno di
mostrato che è possìbile realiz 
zare quanto gli agrari si sono 
sempre rifiutati e si rifiutano 
di fare Là dove il grano re 
gnava sovrano e là dove le 
trasformazioni più * ardite t e 
rano ritenute l'oliveta e il vi 
gneto « a tendone*, sono sorti 
agrumeti, orti, moderni alle 
lamenti di bestiame L'aztcn 
da contadina si e così dnno 
strafa la ciliare per risolvere 
i problemi non soltanto sociali, 
ma anche dello sviluppo econo 
anco dell'agricoltura e dell'in 
tcra regione. 

Questi sono problemi tra 1 
più discussi in Puglia. La re 
gioite attraversa un momento 
politico particolarmente trova 
gl'iato; l'industrializzazione per 
« poli », con oasi di sviluppo, 
ha mostrato la corda; la disoc
cupazione è in aumento e con 
essa l'emigrazione. Il centro 
sinistra è in una situazione 
caotica e di fallimento 1 la
voratori della città e della 
camjmgna si presentano oggi 
più che mai come l'unica for
za sociale capace di impri
mere un cambiamento di rotta, 
per passare dalla speculazio 
ne allo sviluppo, dallo spreco 
delle risorse alla utilizzazione 
di esse, dal caos al t piano »; 
per rompere un blocco di for
ze che anche nella nuova eoa 
lizione si è dimostrato sostan
zialmente reazionario, mescili 
no, sulbalterno rispetto alla 
grande proprietà terriera e al 
grande padronato 

Il viaggio dei parlamentari 
comunisti — a poca distanza 
dalle elezioni che vedranno 
impegnati numerosi centri di 
queste due regioni - si d'imo 
stra in questo quadro come una 
iniziativa di forze determinan
ti per l'avvenire della regione. 
di forze che contano molto di 
più di quanti si sono rassegna 
ti ad un posticino all'ombra 
del vecchio potere delle classi 
sfruttatrici. Di qui il grande 
interesse e l'aspettativa con le 
quali questa iniziativa e stata 
accolta dai lavoratori ed anche 
in ambienti che. pur facend<> 
parte della coalizione governa 
Uva. si rendono conto della ne
cessità di cambiare l'attuale 
situazione economica e politi
ca della Puglia. 

Nel pomeriggio di oggi la de
legazione dei parlamentari co
munisti si è divisa in due grup
pi: uno di e.tti si è recato 
m provincia di Foggia a Ce-
Tignola, a Torremaggiore. Bic-
cari. Un altro gruppo, del qua
le faceva parte il compagno 
Giancarlo Pajetta. si è recato 
a Canosa e Bitonto in provin 
eia di Bari. In tutti questi 
centri si sono srolti incontri 
e manifestazioni delle quali ri
feriremo domani 

Diamante Limiti 

Grave lutto 
del compagno 

Giuseppe Conato 
Un grave lutto ha colpito nai 

più can affetti d compagno Giù 
yeppe Conato, redattore della se
zione esteri dell'Unità di Roma: 
e deceduto ieri improvvisamen 
te a Ferrara - o\e ab:ta\a in 
\ ia Fondobanchetto 19 - il pa
dre Tranquillo. 

Tranquillo Conato era noto e 
stimato per le sue doti di ca 
rattere e per il suo attacca men 
to al lavoro: non aveva cessato 
di lavorare fino al giorno in cui 
la fulminea malattia ne ha chiù 
so l'esemplare esistenza all'età 
di 7R anni Già capostazione li 
cen7iato in epoca fasciata era 
riuscito a co«to di prandi <t\ 
crifici. in una situazione partico 
larmente difficile, a far protr-e 
dire decorosamente la sua fami 
«?lia e ad allevare i suoi tre 
fiRli nel rispetto dei più elevati 
ideali. 

I compagni dell'Unità prnfon 
damentc addolorati esprimono al 
compagno Giuseppe Conato • ai 
familiari le più fraterne 
glianzc. 
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28 APRILE, ORE 22, ALLA TV 
14 minuti con il PCI 

sul tema: 

I problemi della 
democrazia in Italia 

| Centinaia di Comuni soffocati da intervent i 
prefet t iz i o rett i dai Commissari. 

Regime poliziesco nelle fabbriche. 
Violazione dei d i r i t t i costituzionali dei la

vorator i e dei ci t tadini . 

LAVORATORI, CITTADINI ! 
Scrivete alla Direzione del PCI 

« Gli italiani domandano 
i comunisti rispondono » 

Ponete domande, informateci su situa
zioni d i i l legalità e di violazione delle 
norme costituzionali, per il rafforza
mento delle libertà democratiche. 

I COMUNISTI VI RISPONDERANNO 

nel corso della trasmissione 

« LA VOCE DEI PARTITI » 

il 28 apri le prossimo, alle ore 22. 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO ! 

» Da ieri ottavo incontro «paneuropeo 

Si è aperta a Parigi la 

tavola rotonda est-ovest 

CSCTgSTim^^Tysn^^.?:?'. rggSeg '̂SSnW '̂̂ Sagnggaa^saaZfT'i ' Giorgio La Pira Riccardo Lombardi Noe! Baker 

LA CRISI DELL'ASSISTENZA SANITARIA IN ITALI 

IDue volte su tre si muore 
perchè è mancata 

la medicina preventiva 
Tumori, malattie cardiovascolari e mentali causano i due terzi dei casi di morte — Il progetto 
di legge per un Servizio sanitario nazionale proposto dai senatori comunisti 

Nell'antica Cina ogni famiglia 
l%i sceglieva il suo medico e lo 

mensilmente se tutti 
ratio bene; ma appena qual-

blfiino si ammalavo il medico 
n veniva più \xigulo. fino 

rfa guarigione completa. Era. 
t lu t to sommato, un modo per 

Raffermare che il compito dello 
ÌWhiedicina non è quello di gua-

"\\ire le malattie, ma quello di 
: 'impedire che le malattie si ve 

ìfL'rifichino; è la stessa tesi che 
•$ 1— a distanza di secoli — è sta 

U-' fa ribadita dall'Organizzazione 
| Mondiale della Sunttà, la quale 
§.< ha affermato che la medicina 

fri 

ti 

•si 

Confermato : 

fu Colombo 

a scoprire 

l'America R: 
*£* 
Si-* Chi ha Moperto l'America'* 
£, fc'ell'ottobre dell'anno -i orMi fu 

tS* messo fortminiti" in dubbio che 
I à? I I primo a scoprire il continente 
^americano fo->-e stato Cn-tnfom 
ij Colombo, or.i |KTO il diihlcn -«in 
v ibra fucato Dalla Università d. 

I & Yale. Io scordo .ritmino fu pub 
| % liticata una im-d'ta ' M.ippa d. 
Î ì Vinlandia * d«"l 1440 \«-l!a tuap 
R* pa o rano discuti ite < Inai-irreii 'e 
SÌ le co^to cì-I! \ w , i . i I p:of«-
la «=«iri Skcltor. e Mar ion affinila 
Metano nolia aulu-a leiazxv-.e 

P chc la nwppn «^io;vrt.i nrl 1 !>"»7 » 
era «^curameli* e a identica" la da 

r,-'tn sulla percameni — era que 
Kjsla la loro pro\a principale — 
Scombaciava perfettamente uni i 
*& tarli del focl-o 
f£- Ora però il .ceocrafo "=o\ittico i 

ha un compito essenzialmente 
preventivo. In Italia, come si 
è detto, al di là dei vari tipi 
di vaccinazione obbligatoria 
— limitati in genere all'età sco
lastica — .si è ben lontani dal
l'attuazione di questo principio; 
anzi, se si ha l'intenzione di 
muoverai in qualche direzione, 
si tratta proprio della dire
zione opposta. 

Le stesse tesi della Canfindu 
stria, dirette a far abolire dal 
l'assistenti medica i « piccoli 
eventi + a favore dei z grandi J>. 
som; obiettivamente un passo 
per liquidare quel tanto di me
dicina preventiva che. invaimi 
tariamente. si pratica proprio 
nel momento in cui l'assicurato 
va dal medico per cose trasai 
rabilt; eppure questo — allo 
stato attuale dell'organizzazione 
sanitaria ni Italia — è l'unico 
mezzo per avvedersi tempesti
vamente della presenza di un 
male ancora ad uno stadio ini 
ziale o addirittura di una pre
disposizione. Semmai il limite 
sta nel fatto che questa medi
cina preventiva di tipo involon-
torio esiste solo per gli assicu
rati presso istituti che praticano 
l'assistenza diretta; gli altri si 
guardano bene dal ricorrere al
l'opera del medico se non sono 
seriamente malati. 

IM Conftndu.stria per bocca 
di Angelo Costa e. in una certa 
misura. perfino l'.\\ariti! in una 
sua recente inchiesta, hanno 
invece sostenuto l'opportunità 

j di emù entrare l'attenzione so 
I nrattutto sui * grandi eventi >. 
; Ma in realtà l'evento più gran 
I de di tutti sta nel fatto che ogni 
' !e malattie più rìitfu<e in Italia 
! non sono — come un tempo — 
j le infettive, che venivano com 

battute con metodi di massa; 
sono altre tre: i tumori, le ma-

! lame cardiovascolari e le men 

Invi t iamo i lettori — assistiti, medici , d i 
pendent i dagl i ist i tut i previdenzial i , sindaca
listi — a scriverci segnalando i casi d i partico
lare interesse che siano loro accaduti nei rap
port i con i var i ent i assicuratori, inv iando sug
ger iment i per i l mig l ior funzionamento dell 'as
sistenza sanitaria in Italia. 
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Ne\-ki docente a I.e-
e-ivr 

affermando 
i. 

fé Vladimir 
L* ningrado. smen'i-ce i dui 
£ t i anglo S J ^ « I 
£jf che la mappa e «n faNo «iella 
SS«So\ict uockl» -. «ria pubblica ' 
l f 7iono n i w i «stampata a Londra i 

Dice Nevski che: D la manpa ! 
riproduce troppi muchi dei i r j 
tocrafi arabi del dodicesimo *.,•> : 
colo per essere *ora: - • la ( i n v i ; 
landia \ione raffigurata come j 
un"i<ola mentre ancora le carte | 

^ d c l X V I I e XVTII secolo la »-af 
figuravano unita al continonie • 
americano: 3) se la mappa ni 
Mnlandia fo^se est-tita al tem 
pò di Colombo, cc.li l'a\rebbe 
conosciuta e so ne sarebbe --er-
\ i to nei suoi «forzi per ottenere 
i finanziamenti por la sua spe
dizione. I-o studiolo -sovietico — 
che precida di credere alla per
fetta buonafede degli studiosi an 
glosassoni — riconferma che m 
realtà la prima carta dell'Ami 
rica venne realizzata dal pillaci o 
Stobnic. nel 1-̂ 12. I-c \ a n e p«v 
sizioni saranno confrontate nel 
simposio su « Chi scoperse l'Amo 
ri'ca? ». incetto rtnlln .Wociazto-
ne britannica del procre^-o del 
la scienza, che a\rà luoi;o a fine 
anno • Notti nsham 

Wì 

tali (che tra l'altro, eomples-
divamente, sono la causa dei 
due terzi dei casi di morie). 
Tre tipi di malattia che hanno 
in comune una duplice caratte-
riduca' possono essere affronta
te con s-ucces<o soprattutto, se 
7I-.n esdu<ivamenle. affrontan
dole allo stadio in'ziale: da qui 
la necessità d'una seria medici-
•;a prr;c»;?iia: hanno tutte e 
tre. net casi di guarigione, un 
*-recupera* assai lento e quindi 
tengono a lungo inerte una co 
sp-.cua forza lavoro: la medi
cina preventiva, limitandone i 
rasi, finisce quindi per risol 
versi in un vantaggio econo-

! miro. 
Certo. In sviluppo di una se-

1 ria mediana preventiva, inqua-
| drata m quel servizio sanitario 

nazionale proposto dai senatori 
comunisti il 12 novembre scor
so. sarebbe costoso; ma anche 
adesso si spende molto per l'at
tuale sistema assicurativo. Si 
spende molto e i risultati non 
sono proporzionati alla spesa. 
San è difficile, ad esempio, 

rendersi conto che t casi di tifo 
che ogni anno si verificano in 
Italia vengono validamente 
combattuti con gli antibiotici, 
ma che la battaglia MircbiV* 
vinta una volta per tutte (e 
quindi sarebbe economicamente 
vantaggiosa) se si provvedesse 
a sistemare le fognature là do
ve ne hanno bisogno; i nevro
tici — e sono decine di mi
gliaia — òi tengono m piedi a 
forza di tranquillanti, ma alla 
lunga sarebbe assai più econo
mico eliminare le cause delle 
nevrosi quando queste derivano 
dai ritmi di lavoro, dai tipi di 
laioro. dalle preoccupazioni 
connesse al lavoro. 

Il progetto di legge presen
tato dai senatori comunisti pre
vede infatti che il Servizio sani
tario nazionale provveda a tutte 
le misure di igiene generale. 
individuale e collettiva, e al fi
ne di rendere l'ambiente cor-
rispondente alle esigenze del 
mantenimento della salute fisi 
ca e psirlnca. di aumentare le 
difese dei singoli soqqettt e 
accrescerne e mialiorarne lo 
stato di salute ~: attua servizi 
di prevenzione individuale e col
lettiva: rimuove le condizioni 
ambientali e di lavoro pregiudi 
zievolt alla salute del lavora 
tore L'assistenza sanitaria — in 
ba<e a questo progetto che pre 
vede un decentramento demo
cratico che si articola, a partire 
dal Ministero della sanità, nel-

\ le Regioni. Province e Comuni 
— è dovuta a tutti i cittadini 
italiani ed anche agli stranieri 
esistenti m Italia e comprende 
cure mediche, ospedaliere, me 
dicine. cure per « recupero » 
dopo la degenza ecc.: tutte le 
prestazioni sono gratuite ed at
tuate attraverso pubblico finan
ziamento. Il progetto aranzato 
dai parlamentari comunisti can
cella inoltre l'assurdo attuale 
secondo il quale le indennità di 
malattia rengono erogate dopo 
il terzo giorno e per un pe
riodo limitato: esso prevede in 
vece che l'indennità — puri in 
genere all'80*? della retribu 
zionc per i lavoratori dipen
denti e all'ffi^o del reddito di 
lavoro effettivo per i lavoratori 
autonomi — sia corrisposta fin 
dal primo giorno e per tutto il 
tempo della malattia, senza al
cun limite. 

E in un Servizio Sanitario 
Nazionale dovrebbe essere rive
duta anche la posizione dell'in
dustria farmaceutica, non solo 
per gli altissimi prezzi che 
pratica (sicché, mentre nell'at
tuale sistema italiano le medi-
dtee incidono sulle spese per il 
4nrJc. in quello britannico, il Na
tional Health Service incidono 
solo per il 10'^i ) . ma anche per 
gli abusi derivanti dalla massic
cia azione pubblicitaria die in
duce medici e ammalati gli 
uni a prescrivere e gli altri a 
chiedere, assai più medicine di 
quante non siano effettivamente 
necessarie, col risultato di ot
tenere nuovi disturbi dovuti prò 
pria ad un massiccio uso di far
machi. Una revisione della legi
slazione sui farmachi sarebbe il 
primo passo, indispensabile an 
die al di fuori di un servizio 
sanitario nazionale; ma a que 
sto proposito viene da citare an
cora una volta l'articolo del-
! Kionomist sulla situazione ita
liana. là dove dice: < i coma 
nisti sostengono (e una volta 
i socialisti erano d'accordo con 
loro) che nessun tipo di ser
vizio assistenziale nazionaliz
zato potrà funzionare in Italia 
fino a quando non si giungerà 
alla nazionalizzazione almeno 
dei prodotti farmaceutici basi
lari. IM nuova rersione del pia
no quinquennale di program
mazione del governo italiano . 
non va oltre all'ammissione 
della necessità di rivedere la 
legislazione sulla registrazione 
dei prodotti farmaceutici ». 

Cortona 

I funerali 
di Gino 
Severini 

CORTONA fArczzoV là. 
Si «ono svolti oggi a Cortona 

i funerali di Gino Severini. il 
pittore cortone«e morto a Parigi 
il 26 febbraio scorso. 

Ai funerali sono intenenuti. tra 
gli altri, il prefetto di Arezzo. 
il vesco\o ed il sindaco di Cor
tona. 

La commemoraziorK» deH*arti«ta 
e stata fatta dal prof. Fortunato 
Bellonzi. 

Ma l'assistenza sanitaria in 
Italia ha sempre camminato di 
questo passo: siamo giunti fra 
gli ultimi, in Europa, a creare 
l'attuale sistema assicurativo e 
solo dopo lunghe lotte condotte 
dai lavoratori; arrivati con 
quasi mezzo secolo di ritardo 
rispetto agli altri è necessario 
ora impegnare nuove lotte seni 
plicemente per giungere là dove 
gli altri sono già da anni: e 
non ci si riferisce solo ai pae
si socialisti (l'Organizzazione 
Mondiale della Sanità considera 
il sistema attuato m Cecoslovac 
chìa come il migliore tra tutti 
quelli attualmente esistenti nel 
mondo), ma anche a quelli ca
pitalisti. come l'Inghilterra, il 
cui servizio sanitario nazionale 
sta per compiere i vent'anni. 
Nuovi impegni, ma l'obicttivo 
deve essere raggiunto se si 
vuole davvero che la salute di 
ognuno sia tutelata secondo il 
bisogno del malato e non se 
condo le disponibilità di bilan 
ciò dell'istituto assicuratore, se 
si vinile che gli italiani siano 
almeno canali davanti al male. 
cìie si abbiano le stesse pos
sibilità di sopravvivenza indi 
pendentemente dai mezzi di 
cui si dispone, dai contributi 
versati. 

C'è un episodio che vorrem
mo ricordare, a conclusione di 
questi servizi: non perché è pa
tetico. ma perchè è mostruoso. 
anche se in regola con le « leq 
«71 ». Mentre raccoglievamo i 
dati che abbiamo fin qui utiliz
zato. in una ^ede deU'INAM 
del centro di Milano un pensio
nato si è presentato per otte 
nere ri rcspfinsr, m merito alla 
sua richiesta di poter usufruire 
di una delle cosiddette « presta
zioni integrative ». quelle — 
cioè — che non sono sempre 
concesse e per le quali l'as
sicurato deve contribuire. Il 
pensionato arerà chiesto di po
ter seguire una cura idroter
male. prescrittagli dal medico: 
qhel'hanno concessa: quindici 
giorni per i quali doveva ver
sare 12.000 lire della sua pen
sione che è di 15.000. come ri
sulta dal libretto: vale a dire 
che per quei quindici giorni 
doveva dare l'SO^c di quanto 
avrebbe ottenuto in un mese. 
Se fosse stato un direttore di 
banca arrebbe dovuto egual
mente versare 12.000 lire, per
ché quella è la tariffa e l'as
sicurazione non vuol neppure 
sapere da che parte gli arri
vano i" soldi. Ma non è que
sta sperequazione che indigna 
quanto il fatto che quel vecchio 
ha dovuto scegliere tra il vi 
vere — lui per gli altri quin
dici giorni, la moglie per tutto 
il mese — con le restanti 3.000 
lire, oppure rinunciare a cu-

Uno dei punti di discus
sione è la questione del 
Vietnam - Autorevoli de
legazioni di tutti i paesi 
europei - La Pira, Lom
bardi e Galluzzi fra gli 

italinni 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 15 

Tutti $>li Stati europei - del 
l'Kst e dell'Ovest — sono raj> 
pi esentati nella Tawila Roton 
da. che si è apeita oggi a Pa 
i mi nel Pala/ /o della Chimica 
Questo è lottavo minutiti & pa 
neiiropeo > e. senza enumerare 
tutti i pi credenti, ricurdeiemo 
«he le ultimi" ti e tawile intotule 
Miim a\ venute a Mosca, nel (li 
cembri' del 'M, a Fnei i /e nel 
luglio ilei '<U. e a Helfliadi» nel 
^iu»ii(» del '(ià Tale iniziativa è 
andata assumendo, sciupio di 
più. nejili anni leeentissuni. un 
carattere di positiva pressione 
sui governi nella rue ica di 
una stiada valida per la pace, 
per il disarmo, per l'cquilibno 
e la distensione in tutta l'Eu 
topa. 

I.a nov ita politica — questa 
v olla — è che la « T.ible roti 
de -• affronterà anche il pio 
hicma della guerra vietnamita 
sotto il titolo: < Ripercussioni 
della pileria nel Vietnam sui 
rapporti fra «ili Stati europei <>. 
La discussione, che dui era tre 
giorni (oiliiì. domani e dopodo 
mani) , ha caratteie n^eivato. e 
M svolge pei tanto a poi te chiù 
se La stampa sarà ammessa 
ad ascoltare la conferenza li 
naie dei delegati, convocata 
per lunedi prossimo; nel coi so 
di questa riunione con i giorna 
listi, sarà illustrato anche il do
cumento conclusivo dell'incoi) 
tro. Le numerose delegazioni — 
tra cui figurano anche quelle 
della R F T e della RDT - sono 
ripartite in due commissioni, 
una economica e l'altra poli
tica. L'ordine del giorno della 
commissione politica — oltre il 
terzo punto già detto, concer
nente il Vietnam — tratta della 
« non disseminazione delle ar
mi nucleari, in legame con la 
sicurezza europea » e della 
« possibilità di una coopera/io-
ne politica tra differenti si
stemi ». 

La commissione economica 
esamina: n) la cooperazione 
tra imprese industriali, per 
progetti industriali congiunti e 
accordi commerciali: b) la re 
golamentazione per una corret 
ta concorrenza con l'elimina 
zinne delle pratiche discrimina 
torio; e) altre forme di coope
razione economica tra i paesi 
dell'Europa e di collaborazione 
tra diversi organismi interna
zionali europei (Comecom e 
Mercato comune, n d.r.). Ol
tre che per l'importanza dei 
temi che figurano nel dibattito. 
la riunione prende spicco per 
i! peso e la notorietà di nume 
rose personalità the sono giun 
te a Parigi, per l'incontro I I 
gruppo italiano è composto da 
Giorgio La Pira, da Riccardo 
Lombardi, da Carlo Galluzzi, 
da Maffioletti. da Leonardi, da 
Segre da Peggio, da Primice 
rio. da Giovannoni. da Kinoc 
chiaro. Nella Commissione eco 
nomica figurano inoltre un rap 
presentante della Confindustna. 
Terranea, e uno della Fiat. 
Chiosano. Per ì francesi, sie
dono attorno alla « Table ron
de »: .lules Moch. Pierre Cot. 
Daniel Mayc-r. D*A=tier de la 
Viecrie. Pierre Lebrun. due de 
putati d o l l T N R . i compagni 
Paul Laurent 'direzione del 
PCF) Jacques Roux CCC del 
PCF) e Roger Maver. 

Sono presenti I l ja Ehrcnburg. 
il sindaco di Stoccolma Mehr — 
uno dei padri di questa inizia
tiva — il belga Rolm. il gene
rale sovietico Talenski e N. 
Orlov. direttore dell'Istituto 
rionomico del ministero del 
commercio dell'URSS L'InghiI 
terra è rappresentata da un 
enippo di esponenti qualificati. 
quali i tre deputati laburisti. 
Noci Baker fpremio Nobel n r 
la pace). Mendollson. e Zill 
>acus. oltre che il deputato 
liberale Lubbock. 

TI dibattito finito questa «era 
alle IR. riprenderà domattina 
e continuerà per tutta la gior
nata. Oggi sono intervenuti, tra 
numerosi al tr i . Giorgio I-a Pira 
e Jules Moch. 

Maria A. Macciocchi 
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Kìno Marzullo 

Delegazione 
di cattolici 

in URSS 
A cura dell'Associazione italia

na per i rapporti culturali con 
l'Unione Sovietica, è partito ieri 
dall'aeroporto di Fiumicino un 
gruppo di per-onalita del mondo 
cattolico, che >i tratterranno in 

i URSS per un paio di «ottonane 
Fanno parte del gruppo l'on. 

Ciriaco De Mita, il prof. Cor 
rado Corghi. segretario regiona 
le della DC per l'Emilia Roma
gna. il gesuita padre Mano Ca
stelli. direttore della rivista « Po
litica » di Firenze, e Wladimiro 
Dorigo, direttore della Biennale 
\cneziana del teatro e della ri
vista « Questitalia ». 

Particolare del cassero della « Michelangelo » danneggiato dall'onda « anomala ». 
(Teleloto ANSA « l 'Unità») 

Dalia nostra redazione 
GENOVA, 15. 

La « Michelangelo » ha deviato dalla sua rotta per portarsi in soccorso di un 
mercantile indiano in difficoltà al largo delle coste americane con tre marit t imi 
fer i t i a bordo. Lo ha comunicato, via radio, questo pomeriggio, il comandante 
Giuseppe Soletti, il quale ha altresì aggiunto che se le operazioni di trasbordo non richiede
ranno un tempo eccessivo la nave, grazie alla « riserva di velocità» dovi ebbe giungere a New 
York secondo l'orario precedentemente stabilito: i primi passeggeri della nave ammiraglia do

vrebbe! o quindi mettere piede 
sulla bambina statunitense al
le !< precise. 

leu unite la '.Michelangelo», 
ha pici is,ilo il comandante So
letti. aveva iiievuto un segnale 
d aliatine d.i patte del mercan
tile indiano « Indiati Tiader », 
(ina mula di lll.liTK tonnellate 
tu --t.izza. vaiata TI anni orsuno 
tienii Stati Uniti, il cui coman
dante avveniva di trovai si in 
«stillila diMuoltn a causa del
l'infuriai e del fo: tonale: ti e ma
ndimi erano limasti seriamen
te lenti e muova l'intei vento 
di medici. Nella zona si trova
vano s«ilt.intii |,i « Miihelangelo » 
ed una nave da trasporto del
la manna militale USA, la 
'. Gemer >. 

Il Kiniaiulaiite Soletti aveva 
uno "-«ambio di messagui eoo 
lo stato MI.ingioi e della unita in
di.ina. in un piimo temilo sem
inava peio (In- la nave mili
tale statunitense, molto pili vi
cina ali Indiali Tiader «. |K)tes-
se potiate a compimento l'opp
ia di soccorso, ix-r cui il coman
dante del « caigo i comunicava 
.il «apit.mo Soletti di aver or
mai otti mito s,K(<,r.so In matti
nata. tuttavia, d.i bordo della 
* .Michelangelo * veniva captata 
una nuova nchiesta dell'* Indiati 
Trailer -> La •* (temer *. inflitti. 
giunta in piossunita del mer
cantile. a causa dello st.ito del 
ir..ne. non aveva |K>tuto effet
tuali- alimi trasbordo Veniva 
stabilito un Miicessivo collega
mento tra ti transatlantico ita
liano le «-(azioni della Coast 
(iiiard. I ot itamz/azione costiera 
americana «• I ' Indiai) Trader ». 
Î i riditesi.i 'li .mito da («irte 
d«l coni.ind.tnte del cargo si era 
fatta piti pressante. I tre marit
timi v< rs.mo infatti in gravi 
condizioni: uno ha riportato la 
frattura di una mandibola e se
ne lesioni ad un occhio, mentre 
agli aliti due erano state ri
scontrate fratture alle braccia e 
ferite al taixj 

Alle «ci di questa mattina 
(corris[K>ncknti alle 11 italiane) 
il comandante Soletti e lo stato 
iiMCgin:c del mercantile indiano 
traci lavano — via radio — una 
- rot:,i di coIliMonc veniva 
fis-vto il punto iti m i le due navi 
H s.treblKTo dovute incontrare. 
Kvidenti mente roti era |X»ss|bile 
I*-r la ' Miihelanpelo * e I** In-
oian Tr.uler ~ piotedere con 
rotte opi*»ic lunco la via più 
breve che collegava le due navi. 
l.e condizioni del mare avevano 
infatti congedato al comandante 
nel mercantile di rifuciarsi sd-
to co^ta. nei pressi di Nantuckst, 
dove le condizioni meteoroiopi-
che erano migliori. Per quel 
punto teorico faceva cosi rotta 
anche la « Michelangelo ». Il 
transatlantico italiano, in quel 
momento si trovava esattamente 
a 38 gradi e 46 primi di lati
tudine nord e 65 gradi e 24 primi 
di longitudine ovest, a circa 200 
miclia dal faro di Nantucket: se
condo le previsioni l'incontro tra 
le due navi dovrebbe avvenire 
nelle prime ore della notte. 

A New York, intanto, l'inge
gner Antonio Coppini, della so
cietà Italia, ha già predisposto 
le linee generali per il program
ma dei lavori a carattere di 
urgenza e per i quali \erranno 
impieaate squadre di operai con 
turni minti rrotti per tutte le 24 
ore Nel frattempo sono partiti 
alla volta della metropoli ameri
cana anche due altri tecnici, lo 
ing Mangraviti dell'Ansaldo e 
l'ing. Pasquali. dell'OARN. rom
ana allestimento e riparazioni 
navali di Genova che procederà 
al definitivo ripristino delle 
strutture danneggiate dal colpo 
di mare. 

PACE E DISARMO 

113 fabbriche 
al convegno 
di Firenze 

Avrà luogo domani e discuterà del conflitto viet
namita e dell'universalizzazione dell'ONU • Vi par
tecipano rappresentanze unitarie deile CI. che 
hanno accolto l'appello degli operai della Galileo 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E . IV 

Oltre u n t o Commissioni interne delle maggiori 
aziende del paese si riuniscono domenica per discutere i 
pioblemi della paie e della liberta del Vietnam, del 
disarmo e dell'universalizzazione dell'ONU L'incontro. 
promosso dalla CI della « Galileo ». si svolgerà in Pa 
lazzo Medici Riccardi (sede della Provincia) dato 
che il commissario prefettizio ha rifiutato il Salone d n 
Cinquecento in Palazzo Venhio Le prime delegazioni 
giungeranno a Firenze domani. 

Fra le I H C I. che hanno adento, le più importanti 
sono quelle della H I V S K F . Galileo di Milano. Lcboli 
di Ari zzo. i Cantieri navali di Ancona e Livorno, le 
Ofìicine ferroviarie di Bologna. Firenze. Livorno, la 
azienda elettrica comunale di Milano, il compartimento 
ENEL di Firenze, le municipalizzate di Bologna e rui 
me rose altre. 

L'ATAN di Napoli ha inviato un messaggio in cui 
«=i comunica che la C I ha aderito unitariamente al 
I appello degli operai della Galileo a nome dei seimila 
tranvieri napoletani. La delegazione dell'azienda sarà 
composta da un rappresentante della CGIL , da uno 
delle ACLI e da uno del l 'UIL. I l messaggio che essa 
reca porta la firma di esponenti sindacali di tutte le 
correnti. Oltre a ciò. nei reparti dell 'ATAN sono state 
raccolte mille firme che saranno consegnate alla pre
sidenza del convegno. Anche altre CI di aziende na 
poletane hanno aderito al l ' imito fiorentino: fra le altre 
quelle dei Cantieri navali di Castellammare e della 
SAE. 

Una lettera al convegno di Firenze è stata frattanto 
sottoscritta da centinaia di postelegrafonici. Essa dice. 
fra l'altro: 

« Invocare la pace significa, oltre che condannare 
la guerra e chi la conduce spietatamente, lottare per 
la vita, per la libertà dei popoli, per la democrazia 
Troppo abbiamo \isto. troppo abbiamo sofferto, troppe 
le ferite tuttora aperte, scatenate dall'ultimo conflit 
to mondiale, perchè si possa rimanere indifferenti 
Imponenti manifestazioni di condanna della guerra. 
appelli di pace si sono levati e si levano da tutti gli 
strati sociali del mondo, fra i quali quello altisonante 
di Papa Paolo V I . Ebbene, se queste invocazioni... non 
sono riuscite a far cessare la guerra nel Vietnam, oc
corre proseguire i l cammino intrapreso, sempre con 1 
maggiore forza, mobilitando lutti i lavoratori ». • Sergio Veccia 
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Dalla prossima settimana battaglia grossa in Parlamento 

a 
Respingiamo l'attacco all'unità dei contadini 

» * • - • • - - - • • - - • — • - • • — ~ ™ — • — — • — — 

Gli obbiettivi sbagliati 
detta destra socialista 

L'on. Renato Colombo, nel 
proporre alla Direzione del PSI 
di creare un'organizzazione con
tadina di partito, lia potuto ci
tare soltanto quattro province 

• nelle quali — dopo mesi di prcv 
.' sioni — la destra del IJSI è riu-
• scita a staccare alcuni diligenti 

dalle organizzazioni unitarie. E' 
. una confessione di fallimento di 
cui la Dire/ione del PSI, tutta
via, non ha voluto prendere al-

' to accettando di dare un .seguito 
a un'iniziativa faziosa i cui ol>-

-' biettivi non possono certo esse
re celati dietro delle frasi. E' 
sintomatico, ad esempio, the 
nella risoluzione adottata — e 
poi sui giornali del grande pa

dronato , naturalmente — si sia 
scritto che l'Unione contadina 

, che si vorrebbe creare « non 
sarà un sindacato », « non avrà 

.compiti sindacali», « n o n farà 
concorrenza ai sindacati, ma si 
occuperà di strutture produtti-

' ve » e via di questo passo. 
Queste frasi vengono scritte 

dopo che pei mesi, in aiticoli 
e discorsi, si è detto chiara
mente che l'obbiettivo è quello 
di rompere l'unità dcll'oiganiz-

. za/ione sindacale unitati.) dei 
contadini, l'Alleanza, ("erto, lie
ve essere appai so pai.«dossale 

. agli stessi dirigenti sindacali so
cialisti che, mentre si sviluppa 
il discorso Mill'imii.i sindacale 

• organica dei lavoratori degli al-
- tri settori, pioprio nel settore 

' contadino il loro partito piemie 
.una iniziativa che va nella di

rezione opposta. L'unità, che fa 
la forza del movimento sinda
cale elei lavoratori dipendenti, 
per quale strana ragione non 

. . d e v e essere l'obbiettivo dei con-

. . tadini? La non ingerenza dei 
partiti nella vita delle organiz.-

. za/ioni professionali è oramai 
. u n . principio accettato da tutte 

le centrali sindacali; per quale 
ragione dunque il PSI avrebbe 

' bisogno di strumenti diversi dal
le proprie sezioni eli partito per 
fare una sua politica agraria? 

In • realtà l'iniziativa tlcll'on. 
Renato Colombo, dei Cattaui, 

• Mariani, Palleschi e soci è un 
siluro contro l'unità sindacale 
lanciato nel settore dove, di-

• sgraziatamente ed a causa di 
gruppi di potere come la 1 c-
dcrconsorzi e la bonomiana, un 
movimento sindacale democrati
co ha cominciato a sviluppai.si 
solo con lo affermarsi dell'Al
leanza dei contadini. l ì oggi, 
ancora una volta, la destra ilei 
PSI guarda ai contadini non co
me a una categoria che ha di
ritto a proprie ed autonome 
espressioni unitarie e democra
tiche, essenziali alla democrazia 
in tutta la società italiana, ma 
guarda ai contadini come a una 
possibile preda di iniziative elet
toralistiche che ci si illude sa
ranno facilitate dall'affluenza 
per i canali del PSI dei sotto
prodotti del sottogoverno. 

La competizione col PCI, che 
la destra del PSI ilice di voler 
condurre con questa iniziativa, 
appare subito come un falso sco
p o qualora si consideri la in 
vert i di argomentazioni politi
che con a i i si vuol portare avan-

. ti la scissione. Se la destra ilei 
PSI vuol combattere le nostre 

• idee sulla riforma agraria, il lo
ro potere di attrazione sulle 
masse contadine — ma e ben 
strano che questi siano dive
nuti gli obbiettivi di un partito 
operaio! — non ha certo biso
gno di rivolgersi all'Alleanza dei 
contadini. Le idee, le proposte. 
la politica di riforma agraria del 
PCI sono, in questi stessi gior-

• ni , davanti al Parlamento e ai 
lavoratori esposte con chiarezza 

• e precisione sia riguardo al pro
gramma governativo che alle sue 

. p iù recenti e-trin<ecazioni: Pia
n o Verde, associazionismo conta-

. d ino, politica del MKC. Ma di 
questo l'on. Colombo sembra 
non avere troppa fretta di di-
acutere. Anzi, sembra proprio 

.che non voglia affatto discu
terne: preferisce la fuga nell'an
ticomunismo di maniera, nella 
opera scissionistica, nel i e n t J t i -
v o di bruciare le tappe di ini
ziative antiunitarie che già han
n o provocato ampia riprovazio
ne fra i lavoratori. Proprio per 
questo crediamo che la decisione 
strappata alla Direzione del PSI 
non gli fari fare molta strada 
nelle campagne italiane. 

i cambi 
Dollaro U.S.A. 
Dettar» canadese 
Frane* svinerò 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 

- Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 
Scollino austrìaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruz t i re brasiliano 

' Sterlina egtilana 
Majir» lusMlave 

«23,70 
.577,30 
143,»0 

1744.00 
90,40 
•6,75 

120,97 
171,80 
12,25 

127,37 
155,40 
10,33 
24,16 
21,66 
2,25 
0.27 

705,00 
41 , H 
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Sulle decisioni del PSI 

Una dichiarazione 
di Selvino Bigi 

Il v i te Presidente dell'Alleanza contadini Selvino Bigi 
I a proposito delle decisioni prese ieri dalla direzione del I 

PSI in merito ai problemi agrari, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

f La decisione della maggioranza della Direzione di 
incaricare la Commissione agraria del partito di fare prò 
poste per " favorire la costituzione di una organizzazione 

j adeguala alle nuove es igenze poste dalla campagna, fer i 
mi restando gli impegni dei socialisti che riguardano un 

I altro e d ive i jo campo di attività " non comporta, come 
alcuni giornali di destra hanno troppo interessatamente af
fermato. la uscita dei socialisti dalla Alleanza dei Conta 
dini. ma semmai l'impegno di essi di fare corrispondere 
sempre più la organizzazione unitaria alle esigenze (lei 
contadini e delle loro aziende. Cosa che peraltro è già in 
atto da tempo soprattutto con l'impegno assunto dalla Al 

I leanza medesima di promuovere, ass ieme alla Coopera I 
' / ione agricola, iniziative unitarie nella campagna di svi ' 

luppo della coopera/ione e di forme adeguate di associa 
zionismo contadino. 

« Ritengo anche che in ogni caso la Commissione agra 
ria del partito non proporrà mai di compiere atti scissici 
nistici verso organizzazioni che corrispondano certamente 
alle esigenze dei contadini che non possono non essere 
esigenze unitarie. Ciò perché la politica vera da combat 
tere è la politica e le iniziative corporative ed antidemo 
cratiche elei triangolo Monomi Federconsorzi Confagricol
tura. e non quelle che tendono a rafforzare il potere e la 
capacità autonoma contrattuale dei contadini, attraverso 
un sistema nazionale dì forme associative e cooperative 
come giustamente vuole l'Alleanza dei Contadini e con 
essa l'Associazione delle cooperative agricole, aderente 
alla Lega ». 

Bilancia aggravata 

Oltre 500 miliardi 
il deficit 

degli alimentari 
Importiamo prodotti dell'agricoltura per cento 

miliardi in più delle esportazioni 

Il deficit alimentare italiano nei 
rapporti con t paesi destinatari 
delle nostre esportazioni e di 
provenienza delle nostre impor
tazioni ha superato, per il 1%~>, 
t MÌO miliardi di lire con un au
mento di circa 100 miliardi sul 
VM4. 

Una valutazione analitica può 
essere aia effettuala, sui primi 
undici mesi del 1%5 m confronto 
aali stessi periodi del 1%4 e del 
l'J63. Si o.s\tcrra. in tal modo, che 
il 1%I scqnò una contrazione 
del nostro abituale disavanzo. 
che si è. invece, riaccentuato 
nel corso del 1%~>. 

Per il periodo gennaio novem
bre dei tre anni, ceco i dati: nel 
1%"3 il deficit è stato pan a AMI 
miliardi di lire, a 377 nel 1964, a 
-I7S nel lOGx Tra il l'J(i4 ed il 
!%".» la variazione più nnportnnfc 
ha interessato il capitolo zootec
nico e quello saccarifero: con
trazione nel deficit di zuecliero. 
forte aumento nel deficit di carni 
e di cereali per alimentatone 
del bestiame. 

Sei complesso, tuttavia, si ri 
scontra una notevole .stabilità nel
le sinpole « voci » che concorro 
no a formare l'interscambio ita 
liano con l'estero di derrate ali
mentari. 

Sempre notevolmente deficita 
ria la bilancia commerciale dei 
cereali e dei leaumi secchi: Hi 
miliardi nel 1963 (undici mesi). 
127 nel 1Ù64 e 212 miliardi nel 
1.165. Per contro, costantemente 
:n attivo Yimport-export di agru
mi e prodotti ortofrutticoli. Le 
oscillazioni sembrano avere una 
caratteristica prevalentemente 
staaionale leaata all'andamento 
climatico: i 16$ miliardi di avan
zo del gennaio-novembre 1965 tro
vano una conferma nei 171 miliar
di del mi e nei 752 del 7953. 

Ovviamente deficitari oli scam
bi m caffè, the, cacao, droghe e 
coloniali non essendo l'Italia un 
paese produttore ed essendo, in
vece. un paese consumatore in 
quantità crescenti. Di ciò è 
espressione un disavanzo tenden
ziale crescente: —56 miliardi ne
gli undici mesi dei 1963, —63 nel 
1964 e —70 nel 1965. 

Egualmente deficitaria e per 
somme ben maggiori, la parte 
relativa alle proteine ammali: si 
è oramai stabilmente al di sopra 
dei 100 miliardi per oli animali 
vivi e le uova, si è vicini ai 
30 miliardi per il pesce ed ai 200 
miliardi per le carni fresche, con
gelate e preparate. 

Lo zucchero. i prodotti sacca
riferi ed i dolciari risentono 
delle oscillazioni nei raccolti in
terni: si passa cosi dai 3$ mi
liardi di disavanzo dei primi un
dici mesi del '63, ai 60 del 1964 
ai 16 del l%i. 

Tradizionalmente positive per 
la nostra economia le raaioni di 
scambio afferenti alle conserve 
rcoetal i ed alle bevande alcoo-
liche. 

Per le conserve l 'avanzo degli 

undici mesi fu di 42 miliardi nel 
1963. di 4H miliardi nel 1964 ed è 
stato di 14 miliardi nel l'.nìj. 
Analogamente per le bevande le 
cifre sono stale rispettivamente 
di 27, 32 e 35 miliardi di lire. 

Il bilancio è nettamente sfa
vorevole per l'Italia nei settori 
del latte, del burro e dei prodotti 
caseori (—100. —19 e -<>« i»i-
liardi nei tre anni considerati). 
ed in quelli dei semi e frutti oleo
si die hanno fatto registrare de
ficit tendenzialmente crescenti e 
pari oramai a 65 miliardi per i 
primi undici mesi del 1965. 

Sei complesso si può cosi osser-
r a r e che la bilancia commerciale 
italiana dei primi undici mesi 
del 1965 ha presentato un avanzo 
di 392 miliardi per la parte re 
latita ai prodotti industriali ed 
un disavanzo di 47S miliardi per 
la parte alimentare: la somma 
algebrica delle due componenti 
fornisce il deficit di S6 miliardi 
emergente al termine detili un
dici mesi esaminati. 

Ire nuove sedi 

dell'Alleanza 

in Campania 
NAPOLI, lo 

Tir mane «odi dell'Alleanza 
contadini si apriranno domani a 
Giugliano. Marano e Castellam
mare. Quo.vto sottolinea la \ o 
lor.tà dei coltivatori diretti di 
risolvere unitariamente i pro
blemi della \ i ta e del progres
so dell'azienda contadina. I.a lot
ta intraprc<^ per il superamento 
del contratto di affitto ha po«-to 
in evidenza in provincia di Na
poli come sia urgente una dra 
Mira riduzione della rendita fon 
diaria all'atto del rinnovo delle 
tabelle di equo canone. La lotta 
contadina ha sottolineato in par
ticolare anche che l'azienda del 
coltivatore diretto, fittuario o 
proprietario, sarebbe destinata al 
fallimento se la politica agraria 
governativa doxesse rimanere 
ancorata al disposto del piano 
verde n. 2. L'Alleanza contadina 
della provincia di Napoli nel por
tare avanti le iniziative intra
prese. rafforza il suo impegno 
nell'assistenza diretta ai conta
dini. attraverso una puntuale pre
senza alla ba«e. per i problemi 

previdenziali, tecnici e legali di 
fronte a* quali essi semine più 
vengono a trovarsi. 

l,a volontà unitaria dei colti
vatori diretti si esprimerà an
cora più decisamente e le tre 
nuove sedi che n'inaugurano ne 
sono convincente prova. 

Significativa rilevazione dell'INEA 

per 
a fondo il 

Piano Verde 
Proposte di modifica delle ACLI, dei 
sindacati e dell'Alleanza - Il governo 

contro gli enti di sviluppo 

Contadino o salariato 
si guadagna la metà 

OTTO ETTARI 
ALL' ORA 

Per la politica agraria, il 
nuovo governo di centros ini 
stra si è presentato al Parla 
mento con lo slogan del « coni 
plclamcnto del programma v. 
Ma c'è una legge, che sta di 
fronte al Parlamento e sarà 
discussa a fondo la prossima 
settimana, clic non si masche
ra nemmeno come iniziativa 
programmatica del governo: il 
Piano Verde n. 2. Questa prò 
posta di legge, nel testo pre
sentato, ha l'approv'azione in 
condizionata della sola Confa 
gricoltura (di Monomi non oc 
corre dire) e l'opposizione ma 
ridesta, di fondo, di (pianti in 
vario modo si richiamano a 
una possibile * via democrati
ca » nella soluzione dei p io 
Memi agricoli. Tutti avvertono. 
anche se insufficenteiiiente a 
nostro parere, d i e i 1.10 miliar
di all 'anno del Piano Verde 

1 

per cni(|ue anni passa n. 
ti al vaglio del criterio del 
mass imo profitto capitalist ico 
e aggiunti alle centinaia di mi 
Manli di finanziamento indirei 
to. specia lmente previdenziale. 
all'azienda capitalistica — spo 
stano in maniera decis iva l'ago 
della bilancia nella politica go 
vernativa che da timida fautri 
ce deire/Zìcieiiza aziendale di 
viene s facciata scelta anticon 
ladina e antioperaia. 

Si veda, in proposito, la cri 
tica e la proposta di emen
damenti delle ACLI (che pure 
si ispirano ad una prospetti 
va eli aziende contadine fami
l iari) . Le ACLI vedono respin
ta dal progetto governativo « la 
priorità dell ' impresa agraria 
sulla proprietà fondiaria, della 
azienda cooperativa su ciucila 
s ingolare, dell ' impresa fami
liare su quella capital ist ica. 
della libera iniziativa e asso
ciazione di base tra produtto
ri su quella imposta dall'alto 
con intendimenti dirigistici o 
corporativi T>. Le ACLI presen
tano emendamenti agli artico
li n. 1. » 10. 12. 13. 14. 1.1. 17 
e 34. Chiedono l'abolizione del 
l'articolo 22 riguardante i mu
tui a favore dei consorzi di bo
nifica. 

I rappresentanti della CISL. 
CGIL. l ìIL. Alleanza dei con
tadini e Cooperative agricole 
hanno presentato al Consiglio 
dell 'economia e del lavoro un 
documento che pure critica il 
progetto nelle fondamenta. Si 
tratta degli strumenti che de 
vono attuare il finanziamento 
statale: gli enti di sviluppo 
(che si chiede siano operanti 
in tutto il territorio nazionale) e 
i « piani zonali > da elaborare 
anch'essi senza eccezione e da 
gest ire tramite lo strumento 
democratico deH'Knte. Gli eli 
ti di sviluppo sono ancora una 
volta il tema centrale di uno 
scontro politico che riguarda 
non solo la destinazione dei 
fondi, ma il rapporto s tesso ' 
fra Stato e operatori agricoli . 
fra Stato e contadini che l'ini 
ziativn pretestuosamente « as 
sistenziale * di scuola bonomia
na degrada sempre più sul ter
reno del paternalismo e della 
corruzione. 

Tutti sanno che il governo 
sta venendo meno, in questo 
carni*», persino all'attuazione 
della legge del luglio 1W5 su 
gli enti, ricco cosa scrive il 
s indacato CISL dei dipendenti 
degli enti: « Detentrice di fat 
to di una delega legislativa a 
trasformare gli enti di rifor 
ma in enti di sviluppo dal 
1%1. la burocrazia ministe
riale è riuscita ad esprimere 
ad oggi cinque anni di dubbi e 
di si lenzi, neppure illuminati 
da maliziose r i s e n e , tanta è 
stata l'imperizia ad ammini 
strare il mandato parlamenta 
re ». Altro che imperizia! Si 
è di fronte al sabotaggio, poli 
tico e non burocratico, del le 
parziali conquiste strappate dai 
lavoratori nelle battagl ie par
lamentari per democratizzare 
a lmeno in parte l'intervento 
pubblico. 

Crediamo, di fronte alla bat
taglia parlamentare che sta 
sviluppandosi, che nessuno de 
gli interessati possa permetter 
si tali ingenuità, effett ive o fin 
te che s iano, come quelle e i 
tate. TI P iano Verde n. 2 deve 
essere visto nella sua funzione 
di ch iave di volta dello svi lup 
pò agricolo dei prossimi cinque 
anni, ch iave che può risultare 
tanto più decisiva qualora si 
accompagni a un'attacco effet 
tivo alla rendita parassitaria 
nell'affitto, nella colonia e mez 
7adria e ad un'avanzata degli 
onerai agricoli sul terreno con
trattuale e previdenziale. Se 
ciò sarà compreso non c'è dub 
bio che le forze schierate con
tro la linea del P iano Verde 
n. 2 potranno cogl iere impor
tanti success i . 

Proposte 

dell'Alleanza 

ai gruppi 

parlamentari 
L'Alleanza del contadini ha 

inviato al gruppi parlamenta
ri una serie di proposte per 
In revisione n fondo del pro
getto dì Piano Verde n. 2. Vi 
si rileva la mancanza di col
legamento con la programma
zione economica, sia nell'ela
borazione del progetto che ne
gli strumenti di esecuzione 
previsti. La riconfermata con
centrazione di ogni potere nel
le mani del Ministero, l'ab
bandono di ogni preferenza ai 
contadini, la utilizzazione dei 
Consorzi di bonifica sono ri
levati inoltre come indici di 
una volontà di fare del finan
ziamento statale un puro so
stegno dell'azienda capitali
stica. 

Nel merito, l'Alleanza pro
pone: 1) modifica di tutte le 
norme che lasciano potere di 
decisione esclusivamente al 
Ministero e ammissione del 
Comitati regionali e nazionali 
per la programmazione a fun
zioni d'iniziativa e direzione 
degli investimenti; 2) elimina
re dal progetto le deleghe al 
governo in materia di ricerca 
sperimentale agraria e di bo
nifica e sviluppo forestale in 
modo che possano essere re
golate con leggi apposite; 3) 
aff idare solo agli enti di svi
luppo i finanziamenti per 
istruzione professionale agri
cola; 4) affermazione, in cia
scun articolo, di criteri di prio
rità per le richieste di finan
ziamento delle aziende conta* 
dine, singole o riunite in coo
perative o consorzi; 5) la di
fesa fitosanilaria delle colti
vazioni deve essere svolta di
rettamente dagli enti di svi
luppo e comunque negala ai 
consorzi di bonifica; 6) eli
minare i contributi a società 
aventi scopo di lucro previsti 
all'articolo 9; 7) estensione 
dell'art. 16 sul credito agli af
f i t tuari , coloni e mezzadri; 
8) eliminare la destinazione 
di fondi a Consorzi di bonifica 
previsti nell'art. 34 e ogni vol
ta che ci si riferisce a com
piti eseguibili dalle aziende; 
9) I f plani zonali a debbono 
essere previsti ovunque e con 
apposito stanziamento, facen
doli funzionare in collegamen
to con gli organi della pro
grammazione; 10) l'Alleanza 
propone infine una dettaglia
la e totale pubblicità sulla de
stinazione dei fondi. 

Un « tetto » basso e soffocante imposto dalle 
strutture (azienda contadina, mezzadrile, colo
nica) e dalla politica di favoreggiamento del 

profitto capitalistico 

l.u Relazioni al qu n lo I M T 
cizm del pi imn l'unto Venie 
porla inula un'iiiteicssante in 
dagine dell Istituto nazionale di 
cammina ani ai ut sui redditi 
di lavoro nelle aziende nari-
cole. Si tiatta di un • campiti 
ne » di aleune centinaia di 
aziende apintilaiaiii a lineisi 
ambienti agrari e tipi iti c<>n 
dazione su cui l'l\t'..\ iilcva 
dati contabili annuali Man 
caini nel i campione >, a no 
stro patere, caratteristici esem 
pi dell'azienda capitalistica 
medio ai (inde a oiàinamcnli 
molto sviluppati (inali si sono 
inuluti definendo in (piesti anni. 

Il puntualità oijerlo e di'M) 
/onte* Per chi lavora la lena. 
con alt attuali oidiiuimenti del 
/'fif/i icoltina italiana — sia e sso 
proprictai io cotiduttoie u dipen 
dente -- e'e un * tetto » ai t/ua 
duqiu di lavina, il cui punto 
più aliti eminente inni letnhii 
ziont' indottile al milione di 
ine all'amiti tjitc^ti (inadiiinii 
J eccezionali > colonici ala la 
estrema povertà del salario pie 
ridenziale aqrieolo attuale, si 
collocano a poco più della metà 
della retribuzione di fatto in 
diistr'uiìe Va i v ^ceiuìiamo da 
questo caso eccezionale (tizicn 

La Camera di commercio della Romania ha presentato recen
temente a Verona questo spargi concimi trainato e azionato con 
presa di forza dal t rat tore. Ha una capacità di cinque q.l i . Con | da ad agrumeto in provincia di 
questa macchina si spargono concimi ' mineral i granulat i su Siracusa a conduzione meta 
otto ettari in un 'ora ; su quattro ettar i al l 'ora per quelli In pol
vere . Il grado d'uni formità sul suolo è del l '80-90'; . Questo tipo 
di meccanizzazione è ancora agli inizi in I ta l ia . 

d'nin), ricfidifiHio VII (iiuidunu! 
medi di mezzo milione di lire 
all'aitilo per <r unità lavorativa 

Organizzando i contadini in cooperativa 

Sulla montagna può 

fiorire l'allevamento 
Domani a convegno i montanari della Lombardia — Dispersione della 

proprietà terriera e povertà delle stalle individuali 

Dalla nostra redazione 
.MILANO. 15. 

Per iniziativa dell'Alleanza 
reylimale dei contadini avrà 
luogo, dopodomani domenica 
un convegno a Boario, in Val 
Co mollica (provincia di lire 
scia) per discutere i problemi 
dei coltivatori diretti della 
montagna. Selle Provincie toni 
barde di Varese. Como. Son
drio, Bergamo e Brescia, con i 
46'2 comuni classificati monta
ni. vive una popolazione lega
le, secondo l'ultimo censimen
to. di 1.014.716 unità. 

E' una montagna che più o 
meno presenta le stesse carat
teristiche di tutta la montagna 
dell'arco alpino: una proprietà 
terriera fortemente polverizza 
ta e frammentata, basti peti 
sare al totale delle aziende 
del coltivatore diretto delle 
cinque provincie, dianzi cita
te: 191.267 aziende con una su

perficie di ettari 536.37S di 
terra in proprietà. 

Questi dati vanno ancora ri
ducendosi quando entriamo 
nelle valli alpine dove più poi 
verizzata e dispersa è la prò 
pitela terriera. 

Ora, se è vero che l'econo
mia agricola montana costi 
tutta ni un passalo, più o me 
HO recente, la Ixise fondameli 
tale del bilancio familiare. 
mentre oggi ha ceduto il posto 
a redditi extra aziendali (emi 
graziane specialmente) è anche 
vero che essa rappresenta an 
coro, nella attuale instabilità 
del lavoro nelle attività indù 
striali un serio elemento. 

Il problema quindi che il con 
regno di V.dalo si porrà è In 
quale modo rendere meno fa 
ticoMi il lavino sui campi in 
montagna e come tende i lo più 
reddit izio Ed una volta indi 
cala la strada da percorrere 

PERE TUTTO L'ANNO 

lugl o agosto settembre ottobre novembre clicemore gennaio 

Questo grafico, pubblicato sull'ultimo numero di « Frutticoltura », mostra l'epoca di matura
zione di alcune qualità di pere in Europa. Ne risulta che sui mercati europei possono esserci 
pere fresche in ogni mese dell'anno, purché si proceda ad una adeguata diversificaiione dei 
frutteti. Questa possibilità smentisce senza appello quei gruppi commerciali e industriali che 
hanno indicato nella conservazione in frigo, anche a costo di deteriorare fortemente la qua
lità del prodotto (proprio in questi giorni si vendono nel mercati pere deteriorate), l'unico 
mezzo per manovrar* il mercato con fini spesso speculativi. La vtra soluzione, anche in que
sto caso, viene da una scelta programmata del coltivatori • da un'intensificazione del com
merci Internazionali. 

come mobilitare le masse con
tadine per il Hiygiungtmento 
dei due obiettivi. 

Per quanto r'umarda il prò 
blema delle dimensioni azien 
doli, fatto questo di notevole 
importanza per l'introduzione 
delle tecniche model ne. mecca 
nizzaztone. irrigazione, indniz 
71 culturali ecc.. iì goveino di 
centro sinistra peneri di ri-<ol 
verbi eliminando il fenomeno 
della poherizznz'one e fra in 
mattazione della proprietà ter 
riera attraverso l'esproprio (tir 
zoso delle piccole particelle. 
per costituire aziende di più 
ampie dimeivioni. *f d"-e a 
condii -ione famil'uue. ira con 
le stesse caratlenstu-lie delle 
az'ende capitaliste (vedi al ri 
guardo il disfano di leone pie 
sentalo al Senato v 1/S per 
il riiirdiV) fondiario) 

Qucslo indtri:yo i ciltirulori 
diretti, piccoli proprietari. non 
possono che respingerlo con de 
visione, anche perché e<-t, non 
viene aecmnp'ianato dtill'ofler 
ta di una alternativa <•').• n<,n 
sia quella d,-'la cv'vira-'uive 
di massa 

Ma il problema umane ed '! 
movimento demoernlu o tic e 
indicare il modo di rìsoli erto. 
fermo restando il princìpio che 
a ne-sinio è leci'ti p/irl'ire viri 
la terra di eolriro ci,e In lavo 
rano Stabilito <-he il ioi(iii<> 
deV'azirnrla contadina, è hi 
zootecnia, nei crtn1n,n'i rh ime 
s'/r IYI molta l'esame e Vinte 
retsr nn,i ola tlel r iltii alare 
diretti) nlìcvatore di I e tuime 
va ti'ir'ue e speeialmeii'e det'n 
Stato 

L'entità rie! p'i'r.'iinimj zo > 
tei ini o, per azienda, m l.-.m 
bardta corrispinde. nel,a <JUU 
.si t'iUiìita dei casi. <j'.V sles..e 
dimensioni della piopneta ter 
nera, anzi di «//n^t'i i,e e la 
conseguenza diretta, per cui ab 
btaiéit Hi 'ii'ij alici a'ori ili bori 
ni i ol'.n alori dnelu. < un Le 
sitarne in ilo'uzio'ie da MI in 
pò a cnit{iic • api '\(issimi,. \,er i 
un tot'de di U't.,.1'^ lr,< mi. j 

// problev.a t uè s. p ,i,e per • 
qaeli. ed nitri alici n'ori in ' 
analoghe .situazuini. e < on.e di j 
.simpegna~e dalla s'alia e ti'.in, I 
di dei/ gol err.o delie ie.t:e il 
n'èVicro vat)i)tore dea i cìdet'i 
per abbassare ì co-.'.: e con.e 
mere dei suggelli rimaniti e] 
t:< neticamente quahfi» ali per i 
uhiwn'are i/ redtlito ' 

La risposta non pnó e- ere ! 
c'',e fiueìla • della ( os'itusiaue 
di stalle .saettili vili hcs'iltrr 
selezionalo con mungitura me 
carnea, ed altre miniente ai 
trezzature, con annessi opifici 
per la trasformazi'iiie dei prò 
dotti e col creare una efficien 
te organizzazione per il loro 
collocamento ini mercato esclu 
d r u d o l'intermediano specula 
tore. 

In questo sen<n vanno motti 
l'itati i monffjHfJrì per ottenere 
che la montagna non venga re 
legata ai margini dell'impe
gno dello Stalo e possa anche 
r.ssfi fruire dei benefici previ 
sii dalle ìcggi vigenti od in 
via di approvazione. 

piena i> (l'lSE\, anche in que
sta occasione, continua a con-
sidciurc il la voi o della donna 
il HO' 1 di (lucilo dell'uomo, quel
lo dei giovani di Iti-IH anni 
addirittma al Wl se donne e 
al TO'! se maschi, ncavandone 
un artificiale aumenta delle ci 
ite: l'Istituto diletto dal pio 
fessor Bandita sta ancora un 
passo più indietro della Confa-
tnicoltura ) 

Ma vediamo alcuni dati Sei 
l'azienda cerealicolo zootecnica 
di Ciciliana d Involatine ai teli 
he un reddito annua di US!) 
mila lire se salariato. Sili cria 
se afjittuaiio. 7'd mila se colti 

I vntnie duetto K" min delle non 
| milite siimi.unti 'lue il sala 
] iiatn dell'azici'da cannali J ' c a 

i icaveiebbe SI'/ HMJU Ine ainnie. 
il colono tll> mila e il ct>lt<va 
ture dn elio pn pi telai io s il 
taiiln 'yjli mila ine annue per 
<- unità lavotativii piena • In Si 
ciba, sempte nell.i nz'wndii ce 
realìcola • zootecnu ti si hanno 
impani L'"i| mila Ine pc il sa 
lariato. 170 ni'hi Ine pei lulht 
Inailo e 171 mdti pei il < .'ifn 
dino prnpi iettino \ tlnral>ren 
te il eontiiibno miti'imiie ti t\ne 
sfi' ci(!i^ il '','', pei i\ipi' ih' ioti 
(hai io. il 7' « per ( aonale d c^cr 
eizin nonché un '•'" ne « . / w " i n 
diie'ln o . l'ali illuni to il 7 ' 
per il capitale d'escrci:io e il 
."•'<' /)('( hivoiti dne'tifo il co 
/O/M e il me.zudia il ",'' per 
A capitale ninnilo da e\>./ < ori 
ferito 1/u ////I he con lutti (pie 
sii nrpi'ìli s.• e///'./ //• coiifeiitiali 
dall'et tiiinif^'n. •/ , <>/ ! ai Imo , i 
mane snci-dfen'i' itti mi eiabi 
le nella moaaioraira dei casi 

Ma ved'amo i redditi di la 
varo di altri tipi di aziende. 

XcH'azienda misl'i intensiva a 
conduzione mezzadrile sono <f»n 
ti accerta*! guadagni di 377 
mila lire in Toscana e di IW5 
mila in l'mbria: s'uinificativo 
il fatto che in Toscana in una 
azienda me-zadrile di tipi 
estensi! a (dm e. cioè, c'è menti 
lavoro di braccia) ciascun la 
taratore si sui attribuito I7l\ mi
la lire annue. 

XcH'azienda olivicola cala 
brese i gimdagui sono dea e 
scenti passando dall'azienda 
contadina a quella capitolisii-
ctr C\7 nula lire per il con
tadino proprietario: (771' villa 
per il contadino affittuario; 4(13 
nula per il salariato dell'oziai 
da capitalistica in economia e 
aitine 3SS mila lire nell'azienda 
ni alitilo a capitalista. Di mio 
va intasa la situazione nella 
azienda viticola della l'ualia, 
Cd mila lue annue al mula 
dino pioprielarto. .'dtl nula al 
colono. Ci7> mila al salai mio. 
A Ferrarti, lutine, nell'azienda 
frutticola ti t onladuio proprie 
tario avrebbe un guadagno di 
laiom netto di U',1) nula lire 
riunite nette e il contadino a flit 
titano di 3711 nula lire. 

San aliamo altri ditti perché 
tutti confermano, nell'estiema 
varietà delle :ituazioni all'in 
tano delle diverse rctiioiu, fin 

e rapirne <•<•<• •'/. laimue 
l'unico m petto unitario ini 
trncctnhile nell'aaruoltura ita 
l"um e. 'incinti oggi, il suo 

I pica o modellar''! sulle possi 
Irl.'a di sflattamento dell'ilo 
no itici '• menato del lavoro >. 
•/ tlfi-bbe ni termini economi 
• '» Ciò smeliti non solo la re 
••" te:i:n di tate ftirme di con 
tliizimie (affilio ri contadino. 

j vez'adi iti e colomrt) che •• ;>-/ 
t unto n eia » per ileliiimone il 
j Ini tiranne, ma anche i dn er i 
j >rndi di sviluppo dell'azienda 
, ( ipiUilt-lieri e hi sopravvivenza 
| th ti- aule contnrln'c che non 
I « ii'if,ara t per melile In mn 

•Uid'a ••ni 
I /.' "/ n,lenimento di (pir*1,i -t 
j K.tinone (mi nuulo delie pio 
I prio e di una polilica di a'Uicrn 

tu }mi •legi dei cnuccla ti a 
iif.zaiir-n. affilili ,• cubana) è 

Giorgio Bettiol 
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I 
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] •"/':/ // ','icriob) nella politica 
j de! t entro sinisirri: „,ia p .liti 
i co ver il ruinlemvi-ulo del mas 
I v vo tii s'ruUnvcn'o t'tjr'ali 
• -'•••> del lavoro mintolo che M 
| '.'-: r.dtlo supporlo td tertnlin, 
! th u-i.ere l>lt,reati » snl,,TÌ. Do 
| r>'»'/'v '//• Ir frun del l'inno ver 

l'i < paniti ritta campani a » 
swatinn una ì,eja -,vr i '/';•/> 
r-;?'!"/ fioritoli 

Vri ('• vii altro eler a.'., ile 
termn.nnU'. ed r ,1 rv.dimetn 
orano ,nìc-';v,, ,-el hn •>«-,, > din 
• izieiida t np'Ud'sti i e -nlnrir 
•i. l'nz'c-.'i'i ave"'i dell'attuai* 
Dot 'tea th T.hrciri ropitcìl^tlCo 
velh' camit'Kj'ie l'n soli rem-
Wo: rei \'rn elle e un'ira (fi 
Invino ftiu'u nlei a n fi chilo 
nravmi di riso •el V»'0. a f t 
'diùo'irnmmi • el l'J'12 e a 2(1 chi 
l'ttirnvr.i i,cl l'r',1 E' '.otc, n 
filiti, fiolire. die le ore ocenr-
rt h'i ver pritlurrc un quinta
le 'li arano i ell'nziei.dn mecca-
ri'Za'a si contano ormai srdlr 
di'n di uva naivi e de ogrii 
"-ninnato si ì ede affidare deci 
i r di animali nell'azienda capi 
tnlitita media n di punta, dir 
e poi l'azienda die spunta cmli 
di produzione del latte e della 
carne che sono la metà n un 
terzo di quelli delle aziende 
analizzate dilla indagine ora 
pubblicata dall'IXE.\. 

Sono due realtà solo appa
rentemente contraddittorie: in 
pratica, tutte e due — <cici pure 
in modi r con risultati appaiti 
— si fondano sullo sfrultamrn-
to r ottimale •» dei lavoratori 
vell'altunlc mercato del lavoro 
m Italia. 
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I Indetta dal Comitato regionale del PCI 

Lunedì manifestazione a Livorno 
sui diritti e le libertà operaie 

Adesione del gruppo parlamentare del PCI al convegno della Lombardini di Reggio Emilia — Dichia
razione del compagno Ingrao — Ieri si è avuto un dibattito giuridico sulla « giusta causa » a Roma 

Fervono le iniziative alla vigilia del 
dibattito alla Camera sulla « giusta cau.sa * 
nei licenziamenti; in proposito stamane il 
ministro del Lavoro si incontra con i rap
presentanti della CGIL. CISL e UIL. Ieri 
si è svolto al Ridotto dell'Eliseo, a Roma. 
il convegno « sugli aspetti giuridici della 
giusta causa » promosso dalla Rivinta giu
ridica del lavoro e da Democrazia e di
ritto; vi hanno preso parte i proff. Ugo 
Natoli di Pisa, Gino Giugni di Bari e Fe
derico Mancini di Bologna. 

Lunedì vi sarà una importante manife
stazione a Livorno indetta dal Comitato 
regionale del PCI; ad essa prenderanno 
parte gli on. Ingrao e Tognoni, delega
zioni operaie, dirigenti politici e sindacali, 
membri di Commissione interna. 11 24 un 
convegno sulle libertà e i diritti dei lavo
ratori avrà luogo a Mestre; sugli stessi 
temi, sempre il 24, si svolgerà il conve
gno di Reggio Emilia organizzato dagli 
operai della Lombardini. la fabbrica degli 
« schedati » politici. A questa iniziativa, 
dopo quelle di Novella. Scheda e Lama, 
sono giunte ieri le adesioni dei giovani 
della Federazione provinciale del PSI di 
Reggio Emilia e del gruppo parlamentare 
del PCI. Il compagno Ingrao ha fatto la 
seguente dichiarazione: 

« Non ho bisogno di sottolineare la con
vinzione piena e profonda con cui diamo 

l'adesione del gruppo comunista della Ca
mera al Convegno promosso dagli operai 
della " Lombardini " di Reggio Emilia. 
Credo del resto che la coscienza della 
drammatica urgenza, che sta assumendo 
la questione delle libertà operaie, si stia 
facendo sempre più estesa. Lo si è visto 
recentemente anche alla Camera. Nell'ul
tima seduta che la Camera ha tenuto pri
ma delle ferie pasquali, allorché furono 
discusse una serie di interrogazioni sulle 
rappresaglie padronali, tutti i deputati 
che parlarono — ed erano comunisti, so
cialisti. socialisti unitari, socialdemocra
tici, democristiani — espressero la opinio
ne che ci si trova oggi di fronte a un gra
vissimo attacco padronale che calpesta di
ritti primordiali di libertà di opinione, di 
organizzazione, di lotta e che ha delibe
ralo carattere politico. E tutti gli oratori 
— fu proprio un deputato socialdemocra
tico a rilevarlo — espressero una esplici
ta, e a volte dura insoddisfazione per le 
dichiarazioni del rappresentante del go
verno. Anche questo è un fatto significa
tivo. Vuol dire che si avverte sempre più 
la necessità di una risposta anche poli
tica al padronato. 

Noi comunisti riteniamo però che il 
Parlamento abbia non solo da criticare e 
da denunciare la gravità delle cose, ma 
debba intervenire. Riteniamo cioè che vi 
sia un ritardo, una carenza e quindi un 

compito del Parlamento della Repubblica 
nella elaborazione di una legislazione del 
lavoro, che certamente non può supplire 
né sostituirsi allo svilupjxi della autono
ma lotta degli operai per il proprio potere 
contrattuale, ma può stimolare, favorire. 
tutelare tale lotta. Perciò a Reggio — mi 
sembra — si dovrà non solo descrivere 
come vanno le cose, ma vedeie ciò che 
si può e si deve fare anche in Parlamen
to. E noi diciamo con schiettezza agli 

. operai che quello che si farà in Parla
mento dipende molto da quanto si farà 
nel Paese, e dall'unità che nel Paese e 
prima di tutto nelle fabbriche si riuscirà 
a costruire attorno a certi obiettivi. Il 
Convegno di Reggio si terrà mentre sarà 
in discussione alla Camera la legge sul
la "giusta c aus a" : esso sarà perciò un 
luogo e un'occasione di grande valore 
per conoscere lo stato d'animo e la vo
lontà degli oiierai, e per ricavarne una 
indicazione per i dibattiti e le decisioni 
parlamentari ». 

Intanto ieri le ACLI hanno replicato du
ramente ad una « sdegnosa e sbrigativa » 
lettera di Viglianesi, il quale ha ritenuto 
« non opportuno » l'intervento di Labor 
per sollecitare dal presidente del Consi
glio la convocazione dei sindacati e dei 
padroni in merito alla violazione dei dirit
ti sindacali nelle fabbriche. 

Metallurgici 

I _ _ 1 
Ufficialmente avviato il dialogo unitario al vertice 

Il 28primo incontro fra le 
tre centrali 
sindacali 

Per lunedì 

Postelegrafonici: 
sciopero confermato 

Incontro degli statali CGIL con il mi
nistro per il riassetto e la riforma 

Riunite ieri le segreterie CGIL-CISL-UIL sul tema 
dell'autofinanziamento - Un gruppetto di oltran
zisti ha determinato il voltafaccia dell'lntersind 
sulle CI. • Lunedì incontro con gli imprenditori 

Le segreterie nazionali dei sin
dacati postelegrafonici aderenti 
alla CGIL CISL e UIL hanno 
ieri confermato per lunedi lo 
sciopero di 24 ore dei 170 mila 
lavoratori, poiché non vi è stato 
alcun « affidamento da parte del
l'Amministrazione PTT e del go
verno. sulle rivendicazioni eco
nomiche e normative, che inte
ressano sia il personale degli uf
fici centrali e principali, sia quel
lo degli uffici locali e agenzie. 
sia quello dei telefoni di Stato ». 

I tre sindacati hanno inoltre 
preso in e«amc la bozza di di-
senno di legge elaborato dalle 
P1T per la riforma delle strut
ture aziendali, consegnato dal 
ministro. I sindacati, « pur riser
vandosi valutazioni maggiormen
te approfondite, non possono che 
esprimere nel merito — affer
ma un comunicato unitario — un 
primo giudizio negativo ». 

Le modalità dello sciopero so
no le seguenti: uffici centrali, 
principali, locali e agenzie, dal
le 0 alle 24; personale viaggian
te dalle 20 di domenica alle 20 

fi di lunedì; telefonici di Stato, dal-
le 22 di domenica alle 22 di lu-

•* nedi. 
l i Una delegazione dei sindacati 
1» del pubblico impiego, guidata 
Ei dal segretario confederale onore

vole Lama, si è incontrata ieri 
R col ministro IKT la riforma della 

f '^fk pubblica amministrazione, per 
P a * sottolineare l'urgenza dell'avvio 
£ M di immediate trattative per il 

riassetto delle carriere e delle 
retribuzioni per statali, ferro-

\ vieri e postelegrafonici: occor-
ÌS rerà tra l'altro tenere conto delle 

questioni aperte in alami settori 
:ì" in conseguenza dell'applicazione 

della seconda fa«.c del conglo
bamento. che hanno tra l'altro 

\ provocato lo sciopero unitario 
|dei postelegrafonici. 

Per dar concretezza alle trat-
f f U t a t h e . i sindacati e la CGIL 

hanno chiesto che il go\ t-n-.o 
.assuma chiari impegni in merito 
falla decorrenza e ai contenuti 
(del riassetto; e che si proceda 
Jcon immediatezza, secondo i pro

g r e d e n t i impegni, all'utilizzazione 
"dei 25 miliardi re-iduati dall'one-

^ r a z i o n e conglobamento. Sul piano 
ideila gradualità dei prowedi-
! menti, ha rilevato la CGIL, 
Èquello del riassetto ha assoluta 
Ipreminenza. ferma restando l'ar-
Iticolazione che esso dovrà ave-
Ire . Infine, è stata sollevata la 
^questione delle trattenute per 
^scioperi di breve durata, nonché 
Minella della collocazione del sin-
ftoacato nella pubblica nnimini-
rstrazione e dei diritti sindacali. 

-I 
[Gli utili aumentano | 

I CUCIRINI: 
2 miliardi 

IBMITALIA: 
1 miliardo 

e 990 milioni 
». H bilancio della Cucirini Can
a l o n i Coats si è chiuso con un 
futile netto di 2.120 milioni (au

mento di 25 milioni sul prece
dente). Quello della IBM Italia 
con un utile netto di 1.990 mi
lioni. con un dividendo di lire 

K I «0.952.38 (+3.618) rispetto al 
H ^ pwccdenU). 

EDILI FERMI: 
EMILIA E COSENZA 

• Proseguendo la lotta artico-
I hit a unitaria per il contratto, 

l'occupazione e le riforme, gli 
I edili hanno scioperato ieri 
I compattamente in Emilia e 
• Romagna, e in provincia di 
I Cosenza. Ovunque le asten

sioni sono state superiori al 
I 90 Co. come ciucile avutesi nel-
• lo sciopero di giovedì in Lom-
• bardia (Brescia 95. Milano e 
I Mantova 90. Como e Cremona 

80. Bergamo e Vare-e 75). 
I A Cosenza, un grosso corteo 
I unitario è sfilato per le vie, 
• fino a! comizio tenuto dai tre 
I sindacati, un'altra dimostra

zione >i è svolta a S. Giovanni 
I in Fiore. L'azione de'ìa cate-
I goria continuerà da lunedì in 
. altre zone. =econdo il piano 
I dei sindacati. 

Kcco alcune notizie sullo 
I sciopero in Emilia. Nel Bolo-
• gnese. astensioni al 97 %. con 
• forte movimento di delegazio-
I ni presso le stazioni dei cara-
. binicri e presso l'associazio-
I ne costruttori, per sollecitare 

l'inizio delle trattative (ma 
I ieri l'AXCE ha ribadito la pro-
I pria intransigenza). Una ma-
• nifesta7ione si è svolta a Ca-
| salecchio. A Ravenna, scio-

pero in tutte le aziende, e con 
I gli edili fermi anche gli ad

detti alle fornaci, con mani
festazione a Lugo. Comizio a 
Riccione, e assemblee unita
rie a Cattolica e Rimini. Srn>-
ncro compatto anche a Fer
rata . Rccmo Emilia. Modena 
e Parma: anche qui. delega
zioni dalle autorità e assem
blee unitarie di massa 

CENTRALI DEL LATTE 
E LATTIERO-CASEARI 

E* iniziato ieri un nuovo 
sciopero nazionale di 48 ore 
dei 60 mila alimentaristi ad
detti all'industria lattiero-ca-
searia. mentre contempora
neamente è cominciato il pri
mo sciopero contrattuale dei 
40 mila addetti alle centrali 
del W.'.v municipalizzate. Ec
co !o percentuali d\i-ten*ior!e: 
Centrali: Roma 99 T- onorai 
o su'? impiegati: Firenze. 
Viarc^_:o. Venezia. Napoli e 
Cremon.ì loO: Milano e ?.Ion-
z.i 99. To-no 95: Bergamo 90: 
Gono,.i K0: Modena 70. Lat
tieri: Renaio Emilia 90 *« al
la I.oc.ite!!i e Castelli. 95 vcY.e 
altre aziende; Pavia 85 alla 
Locateci; Milano 90 al Con
sorzio produttori latte. 100 a 
S. Giorgio Locate. 98 alia Mel-
lm: Cremona 98 all'Auricchio 
e 9Ì al Caseifìcio Pieve Olmi. 
A Re::_io è stato firmato un 
buon accordo alle Latterie 
Riunite 

| RAPPRESAGLIE GALBANI 
. E CONVEGNO C I. 

' Alla Galbani di Pana , mio-

I vo rappresaglie. Gran pane 
degli operai sono stati ieri 
trattenuti in fabbrica, obbli-

l_ 

gati a dormirvi, col ricatto 
del posto, mentre scagnozzi 
del padrone andavano nelle 
case per portare al lavoro chi 
aveva rifiutato, allo scopo di 
far fallire la lotta contrattua
le. La forza pubblica, invece 
di intervenire, ha denunciato 
il segretario nazionale della 
FILZIAT-CGIL. Franco Masti-
doro, presente davanti alla 
fabbrica al momento dello 
sciopero. La Camera del la
voro ha protestato in Prefet
tura. Anche a questi ulteriori 
attacchi alle libertà risponde
rà domani a Milano il primo 
convegno unitario delle C. I. 
delle aziende alimentari ita
liane. 

OSPEDALIERI 
IN AGITAZIONE 

Per il mancato rispetto, da 
parie della Federazione as
sociazioni ospedaliere, dei 
tempi della trattativa sul rias
setto (cosa che ha posto in 
crisi l'apposita Commissione 
nazionale) e per il procrasti
narsi della riforma ospedalie
ra che pone in aravi difficoltà 
gli ospedali e i servizi, nonché 
i rapporti fra personale ed 
Enti, i sindacati CGIL della 
categoria hanno proposto di 
passare a una prima mani
festazione nazionale di pro
testa. 

CONVEGNO LATERIZI 

02_i e domani si tiene a 
Firenze il Convegno nazionale 
dei lavoratori dei laterizi, un 
settore che occupa 80 mila 
addetti, per discutere forme 
e tempi dell'inizio della lotta 

per il contratto, scaduto il 20 
novembre 1965. Terrà la re'a-
z:one Franco Lucini, segreta
rio nazionale della FILLEA-
CGIL: le conclusioni saranno 
tratte dal segretario nazionale 
Carlo Cerri. 

ELETTRICI 
MUNICIPALIZZATE 

I sindacati hanno inviato un 
sollecito alle aziende elettri
che municipalizzate, affinchè 
«: porti a termine la tratta
t a a per il rinnovo del con
tratto. Si rivendica in parti
colare l'a'lineamento del!e re
tribuzioni a q.ielle dell'ENEL. 
con decorrenza dal primo gen
naio 1965. 

SCALA MOBILE 
PARASTATALI 

I Sindacati dei parastatali, 
preso atto che U ministro Bo
sco ha che-ito 15 giorni per 
una risposta definitiva sulla 
richiesta di istituzione della 
r scala mobile ». hanno accet
tato la dilazione per dare una 
prova di buona volontà, av-
v crtendo che riprenderanno 
l'azione a suo tempo sospesa 
se l'affidamento dato al mi
nistro verrà meno. 

Si sono riunite ieri nella se
de della UIL le delegazioni 
della CGIL, della CISL e della 
UIL, guidate dai segretari ge
nerali, on. Novella, Storti e 
Viglianesi, per l 'esame del pro
blema dell'autofinanziamento 
del sindacato e dei suoi rifles
si sulla autonomia, sulla effi
cienza e sulla qualificazione 
del movimento sindacale nella 
società democratica. Nel cor
so della riunione — informa 
un comunicato unitario — le 
t re delegazioni hanno verifi
cato le rispettive impostazioni 
sul problema, attuando una ba
se d'accordo che sa rà successi
vamente perfezionata 

Le t re organizzazioni sinda
cali hanno anche concordato 
di dare inizio il 28 aprile ad 
una discussione per approfon
dire i temi connessi alla at
tuale situazione di divisione 
del movimento sindacale ed al
le prospettive di unità. 

E ' s ta to anche deciso di de
dicare particolari incontri al
l 'esame dei principali proble
mi che interessano attualmente 
i vari settori del lavoro. 

All'incontro di oggi hanno 
preso par te i segretar i confe
derali Scheda, Montagnani, Di-
dò e Nicosia per la CGIL: il 
sen. Coppo ed i segretari con
federali on. Scalia e Cavezzali 
e Crociani per la CISL: i se
gretari confederali Corti, Ra
venna. Simoncini. Vanni e Be
nevento, per la UIL. 

In merito alla vicenda delle 
C I . , su cui lunedì si avrà un 
nuovo incontro fra sindacati e 
imprenditori. la CGIL non ha 
commentato ieri la smentita al
la notizia che l 'Intersind. per 
le aziende a partecipazione sta
tale. avrebbe deciso di rimuo
vere la pregiudiziale politica che 
blocca la firma dell 'accordo già 
raggiunto. (La segreteria con
federale ha discusso le posi
zioni da sostenere nella riu
nione di lunedi). 

Si è comunque saputo da al
t ra fonte che la positiva notì
zia precedente rifletteva gli o-
rientamenti del ministero, e 
che la smentita esprime im ece 
gli orientamenti opposti, i quali 
peraltro non risultano neppure 
maggioritari , all ' interno del
l ' lntersind. Vi è dunque un 
gruppetto di dirigenti oltranzi
sti infeudati alla Confindustria. 
i quali si ostinano a preten
dere che i sindacati sabotino p-
vcntuali iniziative legislative 
in materia di C I . : cioè si pon
gono contro lo Stato pur ri
manendo in aziende dove lo Sta
to ha la maggioranza se non 
tutta la proprietà. 

Ciò — come la nuova serra
ta minacciata alTItalsider (que
sta volta a Genova) — risolle
va tutto l 'atteggiamento del go
verno e dell ' lntersind nella vi
cenda sindacale e nelle batta
glie contrattuali in corso. Tan
to niù che. come risulta anche 
dall 'ennesima nota confindu
striale sull 'argomento, in nul
la si differenzia l 'atteggiamen
to dell 'lntersind da quello dei 
monopoli, i quali hanno tutto 
l ' interesse — in linea di prin
cipio e di fatto, per le C I . 
e per la « giusta causa > — ad 
opporsi all ' intervento parla
mentare 

Forti scioperi 
a Milano contro 
le rappresaglie 

Vivace manifestazione degli assicuratori 
MILANO. 15. 

Scioperi compatti, serrate , li
cenziamenti di rappresaglia, 
manifestazioni per le strade e 
davanti alle fabbriche, inter
venti autoritari delU polizia: 
questi i dati salienti della odier
na giornata di lotta contro il 
blocco contrattuale e salariale 
dei trecentomila metallurgici 
milanesi. • 

Serrate, nel corso degli scio
peri articolati proclamati da 
FIOM, FIM e UILiM _ono sta
te effettuate oggi alla Holdrini, 
Montiuni e Camozzi. In questa 
ultima fabbrica i metallurgici 
dopo una forte manifestazione, 
di fronte a un nutrito schiera
mento di polizia, hanno ottenu
to di varcare i cancelli e ri
prendere il lavoro. Una serrata 
di una settimana è stata infine 
annunciata alla azienda side
rurgica Van/etti, per i pi ossimi 
giorni, in occasione degli scio
peri nazionali decisi dai sinda
cati per il settore siderurgico. 
Gli operai della Vanzetti han
no accolto la minaccia scenden
do immediatamente in sciopero. 

Alla FACE, azienda a capi
tale americano con circa 3.000 
operai, un lavoratore è stato 
licenziato per rappresaglia sot
to l 'accusa di essere stato pro
tagonista d'un accalorato diver
bio con un dirigente aziendale, 
durante la fermata del lavoro 
effettuata ieri. Questa mattina 
era stato deciso uno sciopero 
unitario a sorpresa dalle 8 alle 
U: alle 7 e un quarto la polizia 
era già schierata davanti alla 
fabbrica e imponeva ai lavora
tori di non oltrepassare il mar
ciapiedi antistante il complesso 
elettromeccanico. Membri di 
Commissione interna e gruppi 
di lavoratori decidevano allora 
di entrare nella fabbrica, so
stando poi nell 'atrio (vietato al
le forze di polizia) senza tim
bra re il cartellino e dando vi
ta , qui, al picchetto. 

Alle 9 tutti entravano in fab
brica e veniva annunciato lo 
sciopero « in bianco ». lo scio
pero all ' interno, mentre prose
guivano i tentativi di un col
loquio con i rappresentanti pa
dronali. 

Alle 13,30, dopo l'intervallo 
di mensa, i membri della Com
missione interna, in accordo 
con i dirigenti FIOM, FIM e 
UILM. proclamavano l'astensio
ne dal lavoro per l 'intera gior
nata. I lavoratori abbandona
vano la FACE manifestando 
lungo l 'arteria s t radale che 
scorre davanti al complesso in
dustriale. Interveniva la poli
zia con una certa provocatoria 
durezza, che tentava anche di 
car icare sopra una camionetta 
una operaia, subito rilasciata 
per la ferma protesta degli 
elettromeccanici. 

Decine di al t re manifestazio
ni, caratterizzate da comizi uni-

lari, hanno impegnato oggi in
fine al t re migliaia e migliaia 
di metallurgici, a Legnano, a 
Monza, e davanti ai grandi 
complessi come la Innocenti, 
TIBB, Lagomarsinó, Tosi, se
condo il programma stabilito 
dai t re sindacati di categoria. 

Anche gli assicuratori hanno 
manifestato a lungo oggi a Mi
lano davanti alla sede della 
Riunione Adriatica di Sicurtà e 
della Assicuratrice italiana nel 
centralissimo Corso Italia. An
che qui lo sciopero « improvvi
so » blocca completamente gli 
uffici: gli impiegati che si sono 
raggruppati sotto il nuovo pa
lazzo di vetro riempiono presto 
pullman e macchine e, in un 
assordante coro di fischietti, 
partono alla volta della fiera 
campionaria per una manife
stazione comune con i colleglli 
dello Generali. Vengono lan
ciate uova contro le vetrate hi 
centi della compagnia di as
sicurazione. Gli « ultras » del
l'associazione nazionale delle 
imprese di assicurazione ven
gono chiamati per nome: Ba-
rontini, presidente delle Gene
rali: Sacerdoti, della RAS: Mas
simo Spada, sempre del grup
po RAS-Assicuratrice italiana. 
Ed H lancio delle uova, che è 
iniziato quasi in sordina, assu
me un ri tmo sempre più ve
loce. 

Accordo 
salariale: 

parità 
nei lanieri 

E' stato filmato l'accordo per 
l'attuazione della terza fase del 
contratto di lavoro lanieri, che 
aumenta le paghe dal 1. marzo 
scorso, con miglioramenti diffe
renziati per i vari livelli di qua
lifica, e differenziati fra perso
nale femminile e maschile. Con 
l'accordo è stato infatti definito 
il grosso problema della parità 
salariale uomo-donna, ed è per 
ciò che i maggiori vantaggi del
l'accordo andranno alle operaie 

Con l'accordo è stato inoltie 
fatto un notevole passo avanti 
sul terreno di una nuova scala 
* parametrale ». con nuovi rap
porti salariali fra le varie qua
lifiche. che ha consentito la ri
valutazione delle paghe prece
denti (in alcuni casi del 10^> 
elevando i salari delle operaie 
al di sopra del manovale comu
ne. Gli aumenti non sono assor
bibili se non da miglioramenti 
concessi allo stesso titolo, e do
vranno essere riportati in cifra 
sulle paghe di fatto dei lanieri. 
mentre per i cotonieri non è an
cora stato possibile giungere a 
un accordo: le trattative ripren
dono il IR. 

FIAT: incredibile iniziativa 

Chiedono alla DC più 

polizia ai cancelli! 
Una petizione viene fatta circolare alla Mirafiori 
Nuovo sciopero di 48 ore dei metallurgici torinesi 

TORINO. 15 
Un nuovo scoperò di 4$ ore dei 

metalmeccanici delle aziende 
torinesi è stato proclamato dal
la FIOM. F1M-CISL e UILM 
per il ?rt e 21. Selle aziende in 
cui il 20 coincide coi il paga-

Maggioranza 
CGIL alla 
Terni di 
Papigno 

TERNI. 15 
La CGIL ha conquistato il 61% 

al.e elezoi: r>cr :1 nnnovo della 
COT.TI *-•= -TC i " e~n 'ie'.Ia fabbri
ca chim ca della Temi a Pa-
nicrno. o:e-.evio in .-e5_x> TI 
-> ù con un a j.r.onto di o":re !» 
l ' i dei suffra-i. rispetto allo .scor
do amo. I-i CISXÀL ha perduro 
."unico se -_o che aveva. La 
CISL ha sub.to una fless.one del-
n**. mentre s:az-onar.a è la po
sizione della UIL. attorno al 1CJ. 

Questi i risultati: CGTL voti 
3JC. 60.82^, seggi 4; CISL 143. 
22.71 <*. 1: UIL 69. 10.98^. 1; 
CISNAL 34. 5.41 ci. segai 0. 

Gli operai di Panigno sono 
andati alle urne proprio il gor-
no in cui annunciavamo la riche-
s'a del Pubblico ministero, do'.t. 
Fanuli. che ha proposto l'a.v^o-
hizxjre di 370 operai di Pap:ano 
dal « reato > di aver occupato la 
fabbrica nel 1961. Il voto ha cosi 
premiato l'organ.zzazione che. 
tanto nel 1961 come oggi, è stata 
alla te.-ra delie lotte deeli operai 
di Papigno. per le libertà, ì sala
ri, i contratti, contro le nocività 
e gli jnfoTtimi e l'intensificazione 
dello sfruttamento. 

mento delle retribuzioni lo scio
pero aerò luogo il 21 e 22. La 
azione di lotta è stata decisa 
proprio mentre sono stati se
gnalati nitori episodi di pres
sione anti sindacale, culminati 
a Torino con il licenziamento 
dalla FIAT di due membri di 
Commissione interna. 

Infatti, un comunicato della 
F1M-C1SL a]ferma: *Si è appre
so che alcuni elementi ranno rac
cogliendo nel reparto carrozzeria 
della FIAT Mirafiori firme per 
richiedere alla DC (?) di assi
curare una grande presenza di 
forze di polizia davanti ai can
celli delle fabbriche nei giorni 
di sciopero*. La FIM ha subito 
provveduto ad inviare una let
tera alla DC nazionale e locale 
nonché ad altri partiti politici 
per metterli in guardia di fronte 
a questa manovra. 

Le firme — prosegue il comu
nicato — sono raccolte alfinler-
r,o della FIAT Mirafiori in sc-
z;ovi produ't>re importanti con 
Yamm'issìonc dell'azienda che in 
altri rasi hn ostacolato petizio
ni di carniere politico dello 

stesso genere. Son solo: sem
bra che le jirme siano control
late da alcuni capi reparto che 
elogiano a loro volta i racco
glitori. Come si vede i lavora
tori sono sottoposti a controlli 
e pressioni impossibili. Non fir
mare vuol dire esporsi al con
trollo dell'azienda. E ciò rap
presenta una coercizione mora
le che solo pochi coraggiosi so
no disposti a respingere. Altro 
che libertà di lavoro o di scio
pero! 

La FIM CISL - conclude la 
nota — nel denunciare avesti 
fatti invita i partiti politici a 
rendersi conto della realtà che 
si determinano all'interno delle 
aziende affinchè le paróle della 
Costituzione: libertà di organiz
zazione sindacale e libertà di 
sciopero, non restino mere di
chiarazioni formali ». 

per una vita più bella in una casa più comoda 

t*_S publlnter 5-69 

CONGELATORE 
la cassaforte della primavera 
nella vostra casa 

365 GIORNI DI PRIMAVERA 
Vi piacerebbe avere sulla vostra tavola, in autunno, le primizie 
delia primavera? Gustare la selvaggina quando la caccia è ormai 
chiusa? Avere sottomano sempre fresco il pesce che voi stessi 
avete pescato? Oggi tutto questo è possibile, con il congelamen
to. E congelare è facile, con i congelatori IGNIS. Con una tempe
ratura che raggiunge il limite di 26 gradi sottozero, i congelatori 
IGNIS conservano intatti per lunghissimi periodi il sapore e la 
proprietà nutritive dei cibi freschi. 

365 GIORNI DI PRIMAVERA 
I congelatori IGNIS vi consentono, oltre che di congelare i cibi fre
schi, dì conservare i cibi surgelati: alimenti di prima qualità, già 
pronti, senza scarti, senza perdita di tempo per preparare e pu
lire, senza che il prezzo subisca le variazioni stagionali di mer
cato. I congelatori IGNIS vi rendono padroni del tempo: acquistate 
ciò che più vi piace e conservatelo per tutto il tempo che volete. 

II congelatore che fa per voi 
Modelli orizzontali - litri 100 lire 89.000 - litri 170 lire 119.000 
litri 240 lire 165.000 - litri 370 lire 195.000 

Modelli verticali - litri 55 lire 53.000-litri 120 lire 95.000-litri 270 lire 150.000 

Assistenza e vendita ovunque: una filiale ogni 50 Km. - 8473 rivenditeli 

La cassaforte della primavera è un'idea 

lavatrici frigoriferi lavastoviglie congelatori 
cucine d'Italia 
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' Ancora uno scandalo nell'urbanistica comunale 

Denunciati per concussione due 
funzionari della XV ripartizione 
Avrebbero promesso di trasformare in aree edificabili alcuni suoli dell'Aurelio destinati dal P. R. a 
parco pubblico — Indagine della magistratura sulla strana lentezza burocratica della ripartizione 

i comunisti una nuova maggioranza 
al Campidoglio e a Palano V(dentini 

Oggi e domani in tutta la città e provincia si svol
geranno grandi manifestazioni pubbliche per il lancio della 
settimana di tesseramento e proselitismo indetto dal Comitato 
Regionale del Lazio dal 17 al 24 in concomitanza con l'apertura 
della campagna elettorale per l'elezione dei Consigli Comunale 
e Provinciale di Roma. Il calendario, ancora incompleto, delle 
manifestazioni è il seguente: 

OGGI — Garbatella, ore 18,30. comizio con Trivelli e F. 
Raparclli. 

DOMANI — Trastevere, ore 10. Cinema Reale, G. 
Amendola e A. Giunti; Salaria, ore 10, Cinema Aniene li. Leti 
da e E. Lapiccirella: Salaria, ore 10. Cinema Mignon, E. Ber
linguer e M. Michetti; Appia, ore 10, Cinema Diana A. Na
toli e P. Marconi; Civitavecchia, ore 1C, Cinema Traiano. G. 
Ranalli; Torpignattara, ore 10, comizio con R. Trivelli; Cen-

tocelle, ore 10 con L. Canullo: Finocchio, ore 11 con O. Nan-
nuzzi; Porta Maggiore, ore 10, con P. Della Seta; Borghesiana, 
ore 18 con A. Fredda: Toibellamonica. ore 16.30, con Melandri; 
Prima Porta, ore 16, con Tozzetti: Ostia Lido, ore 10, con A. 
Marroni: Vescovio, ore 17. assemblea con M. Rodano; Sette-
bagni, ore 16, con G. Gioggi; Montelanico. ore 18. con Cai-
vano: Valmontone, ore 18. con Rosciani: Carpineto, ore 10. 
con Calvano: Artena. ore 10. con U. Vetere; Segni, ore 10; 
Colleferro, ore 10 con M. Mammucari; Villa Adriana, ore 11, 
con R. Lini e A. Quintiliam; Subiaco, ore 16, con Mammucari: 
Agosta (Madonna della Pace), ore 10, con B. Bracci Torsi: Cer-
vara, ore 11 30, con G. Ricci; Mazzano, ore 16, con Agostinelli. 

LUNEDI' 18 — Salone Brancaccio, ore 18.30. Rossana Ros
sanda ed Enzo Lapiccirella; Sez. Comunali, ore 18,30, asserti 
blea con Gastone Gensini. J 

"£ 

Oggi e domattina 

LATTE: 
QUASI 

A ZERO 
Strane tesi dell'Avariti! 
sul piano per la Centrale 

Il primo giorno di sciopero dei 
lavoratori della Centrale del Lat
te — l'astensione proseguirà oggi 
— ha visto la partecipazione 
pressoché totale degli operai e 
dell'80 per cento degli impie
gati. In alcune zone della città 
il latte è cominciato a mancare 
in serata; oggi mancherà quasi 
del tutto e soltanto nel pome
riggio di domenica e lunedi la 
situazione tornerà ad essere 
normale. 

In un comunicato congiunto i 
sindacati CGIL, UIL e CISL sot
tolineano che la massiccia par
tecipazione alla lottu dimostra la 
volontà di respingere il blocco 
salariale e ribadiscono che con 
lo sciopero vogliono chiedere 
una rapida e integrale attua
zione del piano di riordino della 
Centrale. 

A questo proposito assurda a 
pare la presa di posizione 
V Avanti!, secondo il quale 
piano di riordinamento del
l'azienda, approvato dal Con
siglio comunale nel luglio 1963, 
non solo procede nei modi e nei 
tempi previsti ma è stato addi
rittura realizzato quasi integral
mente. Poiché i lavoratori con 
10 sciopero intendono opporsi al 

i blocco contrattuale imposto dalla 
Federa/ione delle aziende muni
cipalizzate e sollecitare la ra
pida attuazione del piano di rior
dinamento. si dovrebbe conclu
dere — secondo l'Aranti.' — che 
almeno uno dei motivi della pro
testa è infondato, e che tra i 
non pochi menti che il centro si
nistra capitolino si autoattribui-
sce vi sarebbe anche quello di 

(•ver fatto fronte adeguatamente 
ai crescenti bisogni alimentari 
dei romani dotando la capitale 

[di moderni stabilimenti di lavo-
I razione del latte. » . • . • / 

Ma non è cosi. Curiosamente. 
| i redattori de l'Aranti/ (e del 
{Messaggero) hanno confuso il 
progetto di riordinamento vero e 
proprio con le misure di carat

a r e tecnico e organizzativo da 
[realizzare nel vecchio stabili-
! mento di Via Giolitti. Si legge a 
[pag. 18 della delibera approvata 
[dal Consiglio comunale il 29 lu-
Iglio 1963: «L'attuale stabih-
| mento di via Giolitti dovrà n-
[manere in funzione per circa 
[Ire anni e. nel caso che la rca-
jlizzazione dei nuovi impianti 
labbia uno svolgimento graduale, 
janchc per quattro anni. E' evi-
mente che in questo periodo di 
I transizione è necessario assicu
rare . nel miglior modo possibile. 
[dal punto di vista tecnico. ìgic-
[nico ed economico, il funziona-
I mento dello stabilimento stesso >. 
11 provvedimenti adottati dalla 
[commissione amministratrice si 
[riferiscono esattamente alla ri
costruzione tecnico-organizzativa 

; dello stabilimento di via Giolitti. 
la cui vita andrà ben al di la 
dei previsti tré-quattro anni. Per 
quanto riguarda invece il piano 
di riordinamento vero e proprio. 
esso prc\ede\a: la costruzione 
di due nuove centrali di lavo
razione e di quattro centraline 
di raccolta: la produzione uei 
latti .speciali e dei - sottopro-lotti 
del latte; l'attribuzione all'azien
da di tutto il servizio di rac
colta: l'instaurazione di nuovi 
rapporti con i produttori della 
< zona bianca >. in modo da mi
gliorare qualitativamente e quan
titativamente la produzione di 
latte. A tutt'oggi è stata realiz
zata soltanto la costruzione di 
una centralina di raccolta, quel
la di Fiano romano. I tempi. 
come si vede, sono molto lunghi 
• e scorrevoli >. e i fatti smen
tiscono lo stesso sindaco Pe-
trucci. il quale ha dichiarato 
che entro il 1966 una delle due 
nuove centrali sarebbe stata co
struita. Forse, entro il 1966 la 
azienda potrà disporre dell'area 
per la costruzione della nuova 
Centrale perchè solo oggi il Co

sta predisponendo il piano 
per r esproprio. 

L'allegra finanza capitolina 

Milioni regalati 
agli appaltatori 
Un manifesto sul 

decentramento 
Vivo interesse 

ha destato in cit
tà il manifesto af
fisso Ieri a cura 
della Federazione 
del P C I , col qua
le si annuncia al
la cittadinanza il 
successo ottenuto 
dalla politica dei 
comunisti In Cam
pidoglio: politica 
che ha costretto 

VITTORIA 
COMUNISTI 
* CAMPIDOGLIO 

- .v N * , , \ - ' ., il centro-sinistra, 
•v *p*£* mnl » »*r»ro « C9fi*t+*i»***i* • * • • «««t» »••<»•!« dopo quattro an-
«.'•ròitjliri W »rlm* »*—• *«r*« l * ritorni» 4»u\»mmini. n i , a « compiere 
»lì Ì*t»o* k^mtinum, «,»»'»»»"«• • • « • <• • * " * » w i u n i a u la un primo passo 
MOMni «ut *"*Mrun«nW, t . . v e ™ 0 la r i forma 
-ŷ SipifeivrU-1- - ̂ '-- i-i-v-v •'••': - •—fc— r -•• . • * della amministra-
1L PC» H A P R O P O S T O : - - zfone comunale, 

» 41 DKwittMt «* ttrvttvm d»t Comuni; ' , - approvando la de-
• et <««ututr« » ««ftaiftit et* wuxvm*c*n p**«rl libera sul decen-

«-v « in iaf . thm*«** • : j - t ramento» . Ed II-
• a*r n**«f* pur *«i*»«>0T»tie« • »i«* «ffter»»t* lustra infine i 

r*mi(t<ni»trMtw»t ' quattro punti fon-
• pét i»iM>«Mf» li ow»t»*io • tm p«rt«ai»*x«w»« damentali propo-

pepoUr* oonfro g«l M>*rp»rl » l« eonruatei»; s J 1 ^ par|jf0 e 

^rtt«^ui,«n»fc«'«««n. i»«t««mi* « t .ute- c™ H centro-sinl-
for+tixot pmt iiitiiutienk a*irfn«« *«*<•/>.. stra (con l aiuto 

, w * * . e . ^ ^ a . ^ — * « . « . — « * « . » c ^ . w - . ^ « . | | e , , a d e , s l r a ) n , ° n 

-,. . T--?--• - ~ - — ^ - - - - - na potuto respin
gere, pur cercan-

U * M v u r « o i u o *#nrrjki m. K . C I . mvrt* do di l imitarl i al 
t CITTADINI no UNA p«irrKct»UBONK A T T O » massimo. Nella 
peit VINCERE L I « E s i t r t t u * COWSCUVATMCI, foto a fianco: il 

' " * ' nn A N D A R I ANCORA rur «VAMtL manifesto affisso 

,- . . . . -' ieri 

Il ringraziamento del Papa ai romani 

Le strade percorse 

dal corteo 

1 Celebroto . 
I l'anniversario , 
1 • • • ••• 1 
I dei vigili . 
. urbani : , 
• Casco b:anco por ; \ ìgili I 

I urbcni adde'.ii al servizio di • 
viabilità: questa la novità più I 
hnportante annunciata dallo 

I
* assessore Bubbico-durante la.1 

conferenza stampa per H ven-1 
tesimo arraiversario della ri--

Icoàir.uzionc del corpo: il co-1 
pricapo scavo si è infatti ri- • 
vela'o po«> visibile di notte. 1 

I L'unica no» ì'à. .<» diceva, per-1 
che i \.zM urbani di Roma 

I pochi sono e pochi resteran-1 
no anche rk'i futuro: ^olo I 
3W -O'VIÌ i.ìfatt: 1 v. ncitor: • 

I deli'j.timo COHOOTJO. 0 basta-1 
no a malapena a coprire i 

I\uot. formatisi negli ultimi I 
cinque ami. | 

I v\£:h non bastano più per . 
Iuna città in contìnua cresci-1 

La come Roma: lo ha detto • 
anche l'assessore Bubbico. * 

IPotrebbero essere di più s e i 
il Governo non avesse re-1 

I spinto — tra l'indifferenza 
della Giunta comunale — la i 
riforma organico tabellare. • 

Iche sola avrebbe risolto il i 
problema delle nixne a.ssun-1 

I rioni. 
L'organico del corpo p: 

vede infatti una forza 
12600 unità: di questi, in me-, 

dia. ogni giorno (tra per-1 
messi, ferie, malattie) n e ' 

•re-I 
d i l 

I mancano un centinaio. i 

Oggi il Pontefice si richerà :n 
Campidoglio per esprimere la 
gratitudine della Sede Apostolica 
per quanto l'Amministrazione co
miziale ha fatto durante il Con
cilio. 

Il corteo papale, scortato da 24 
vigili urbani m grande uniforme. 
partirà alle ore 1830 dal Vati
cano, percorrendo successivamen
te via della Conciliazione, ponte 
e Corso Vittorio. Largo Argenti
na. via del Plebiscito e Piazza 
Venezia per giungere poi sulla 
piazza del Campidoglio. , 
. La città sarà imbandierata e. 

a sera, gli edifici pubblici sa
ranno-illuminati. 
" Paolo VI sarà ricevuto dal sin
daco Petrucci, poi nella Sala 
degli Arazzi si incontrerà con 
gii Assessori, i Capigruppi con-
>iLan. 1 preò.den'.i deile aziende 
comunali, il sovra intendente ai 
teatro coli Opera. *1 Segrotar.o 
genora.e recente e .1 convan-
d»me del corpo de, \.giii jr-
bani. 

Nella sala de^h O.azi e CJ-
nau. salutato oagli «squali di 
Roma >, eseguiti dai « Fedeli 
di Vitorchiano». il Pontefice rice
verà il saluto del Sindaco. U di
scorso che il Papa rivolgerà a 
sua volta a tutti i presenti potrà 
essere ascoltato anche dai cit-
tadxii che si troveranno in piaz
za del Campidoglio, o nelle im
mediate adiacenze. 

Alle 19.30 il Pontefice *i af
faccerà dalla Loggia michelan
giolesca di Palazzo Senatoro 
per impartire la benedizicce. SJ-
bito dopo Paolo VI scenderà a 
piedi per la cordonata sulla piaz
za dell'Ara Coeli e da li la vet
tura papale riperoorrerà la stxa-

I d a T i n o S. Pietro. 

La Giunta capitolina di cen
tro-sinistra vuol finire in bel
lezza: ora si appresta a « rega
lare » un bel mucchio di milioni 
(da un primo calcolo sembra 
un miliardo) alle ditte che han
no in appalto il servizio di tra
sporto e smaltimento dei rifiuti 
urbani. 

Il clamoroso episodio è stalo 
denunciato in Campidoglio dai 
compagni Piero Della Seta e 
D'Agostini che sono intervenuti 
nel dibattito sulle deliberazioni 
della Giunta con le quali si per
feziona l'operazione e che sa
ranno approvate (a quanto si 
dice) oltre che dai consiglieri 
d . c . dai fascisti e dai liberali 
(il PSI non ha ancora definito 
la propria posizione). 

La vicenda è tortuosa e com
plicata, ma nella sostanza può 
essere riassunta nei seguenti 
termini. Nel '60 il Comune affi
dò l'appalto del servizio di rac
colta, trasporto e smaltimento 
dei rifiuti urbani a quattro dit
te (SUA. SARR. SORAIN e 
Cecchini), con la condizione che 
entro sei mesi reperissero le 
aree dove costruire (in un 
anno) quattro stabilimenti per 
lo smaltimento, stabilimenti 
che. alla scadenza dell'appalto 
(fissato nella durata di dieci 
anni) sarebbero passati di pro
prietà del Comune. Bene: due 
di queste ditte hanno reperito 
le aree solo nel '64 e come 
« premio » per la loro inadem
pienza hanno già ottenuto dal 
Comune una proroga dell'ap
palto fino al "72 (cioè due anni 
in più dei 10 previsti): le altre 
duo solo da poco hanno acqui
stato le aree facilitate da un'al
tra poco chiara operazione per 
cui un terreno (77 ettari) posto 
in via Rocca di Cencia, di pro
prietà della principessa Santa 
Borghese Ercolani. destinato 
dal piano regolatore del '62 a 
zona agricola, con una variante 
voluta dall'amministrazione, ha 
mutato destinazione (zona ser
vizi) procacciando ulteriori uti
li agli appaltatori. 

Questi ultimi, inoltre, conti
nuano. nonostante le loro ina
dempienze. a percepire dal Co
mune 552 milioni l'anno, con 
una diminuzione rispetto alle 
cifre previste dal contratto ori
ginario di solo 31 milioni, no
nostante che gli stabilimenti 
non siano ancora in funzione. 
Non basta: una delle delibera
zioni propone che anche per 
queste due ditte (la SORAIN e 
la Cecchini) l'appalto sia pro
rogato fino al 1972. 

Tutto questo accade mentre 
il deficit del Comune continua 
ad aumentare (entro la fine del 
'66 raggiuneerà probabilmente 
gli 800 miliardi): il modo per 
favorire gli interessi degli ap
paltatori si trova, non quello 
per tappare la falla apertasi 
nelle finanze comunali. Comun
que. i en sera, non c'è stato un 
\oto. Lo duo deliberazioni sa
ranno di nuo\o d:*cus«e la pros
sima settimana. 

In apertura di seduta, il com
pagno Della Seta e il socialista 
Del Fa hanno sollevato la que
stione dei licenziamenti alla 
SO.GE.ME. di Fiumicino chie
dendo un intervento oeU'amrni-
nistrazione comunale. Il compa
gno Della Seta ha proposto alla 
attenzione del Consiglio anche 
il problema del riordinamento 
della Centrale del latte (rima
sto sulla carta) che è una delle 
rivendicazioni dei dipendenti 
dell'azienda in sciopero. Î a ri- ! 
sposta doU'assessone Di Segni . 
non ha fatto che confermare i 
ritardi dell'amministrazione nel-
l'applicare le d^cisiorri del Con
siglio. 

Due funzionari della XV ri
partizione (urbanistica) sono 
stati incriminati per concussio
ne dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Bruno 
De Majo (lo stesso magistrato 
che ha già avviato altre due 
inchieste sull'attività della ri
partizione urbanistica, incri
minando numerosi dirigen
ti, funzionari e titolari di im
prese private). Gli atti, rela
tivi all'attività dei funzionari 
Fausto Angelotti ed Emilio 
Biondi, sono stati già trasmes
si al giudice istruttore per la 
conclusione delle indagini. 

Il nuovo scandalo che si ab
batte sulla XV ripartizione 
prende le mosse, questa volta. 
da una denuncia pervenuta al 
pubblico ministero, secondo 
la quale i due funzionari co
munali avrebbero preteso da 
due ditte alcuni milioni, pro
mettendo in cambio la conces
sione di licenze edilizie di co
struzione nella zona di via Au-
relia. destinata dal Piano Re
golatore a parco pubblico. Se
condo la denuncia, i due fun
zionari avrebbero vantato pres
so i richiedenti l'appoggio di 
altri e più elevati funzionari 
comunali, tra i quali anche 
alcuni membri della commis
sione edilizia. Sono vere Que
ste amicizie altolocate, capaci 
di mutare le destinazioni pre
viste dal piano? Il dott. De 
Majo, che ha dato corso alla 
denuncia, sta lavorando ades
so in questa direzione: se le 
affermazioni dei due imputati 
dovessero corrispondere a ve
rità, lo scandalo si allarghe
rebbe a macchia d'olio, col
pendo — molto probabilmente 
— assai in alto. Altrimenti, 
sull'Angelotti e sul Biondi fini
rebbe col ricadere anche l'ac
cusa di millantato credito. 

Per intanto, il loro reato ri
cade sotto le previsioni dell'ar
ticolo 317 del codice penale il 
quale prevede che «il pubblico 
ufficiale che, abusando della 
sua qualità e delle sue fun
zioni. costringe o induce taluno 
a dare o promettere indebi
tamente, a lui o a un terzo, 
denaro o altra utilità, è pu
nito con la reclusione da quat
tro a dodici anni e con multa 
non inferiore a lire 120 mila ». 

Gli scandali intorno alla XV 
ripartizione, dunque, non ac
cennano a finire. Non solo, ma 
risulta che il dott. De Majo 
non ha ancora concluso l'inda
gine sulla concessione delle li
cenze edilizie da parte del Co
mune. Il magistrato, infatti, 
ha notato l'eccessiva lentezza 
con cui procedono le pratiche 
presso questa ripartizione: e 
la cosa non gli è sembrata na
turale. Questa straordinaria 
lentezza burocratica, infatti. 
potrebbe provocare situazioni 
assai particolari: e qualcuno. 
come sembra che sia infatti 
avvenuto, potrebbe essere in
dotto a richieste (od offerte) 
niente affatto lecite per abbre
viare i tempi. E' tutto un si
stema. insomma, che minaccia 
di essere messo sotto accusa. 
E c'è da sperare che. dav\ero. 
ci sia la possibilità di arriva
re sino in fondo. 

Dopo uno scontro tra una Triumph e una «600» 

Approfitta dell'incidente 
mortale e ruba 600 mila lire 

disseminate sull'asfalto 
L'incidente è avvenuto sulla Prenestina — L'autista della Triumph (che è entrato in curva 
contro mano) aveva appena ritirato un milione in banca — Ignoto l'autore dell'ignobile furto 

Le due auto dopo l'incidente: in primo piano la « Triumph * 

Uno studente a Montemario 

Arrestato per uno sbaglio 
è rilasciato con «diffida 

Il giovane fermato e mandato a Regina Coeli per un mandato scaduto - Era 
già stato assolto - Prima di rilasciarlo, l'incredibile provvedimento di polizia 

Domenico Raco 

Sullo sciopero di lunedì 

Dibattito fra medici e 
lavoratori a Primavalle 
< La nostra non è una battaglia 

solo economica e ci auguriamo di 
tro\arci accanto a \oi nella lotta 
per una sena riforma sanitaria ». 
Ritolto ad una folla di la\orato
ri che gremivano la sezione del 
PCI di Primavalle per l'incontro 
con i medici della zona, il dottor 
Custuren ha cosi sintetizzato i 
motivi dell'agitazione che vede la 
classe medica opposta alle mjtue 
e al governo. 

Al dibattito, introdotto dal com
pagno Giovanni Berlinguer, han
no partecipato attivamente molti 

a\cr 
sponsabilità del governo e deiui 
enti mutualistici nell'abitazione 
dei medici. Berlinguer ha sotto
lineato come oggi esista nel pae
se. fra i lavoratori e fra i me
dici stessi una coscienza nuova. 
la coscienza della necessità di 
una seria riforma sanitaria, ca
pace di assicurare a tutti la pro
tezione e ls tutela della salute. 

Un ««petto dtll'incontr» tra medici • lavorataci m Prlmavalla 

medici d' Primavalle e un gran j Berlinguer ha quindi indicato nel 
n imero di operai, di edili, di un- I le proposte della CGIL un pnino 
p.egati. I pas^o non solamente per mttterc 

Nella sja introduz.one. dopo i fine all'agitazione dei med.ci. ma 
me^vo in luce le gravi re- j per a w a r e a sohizone la grave 

crisi del sistema samtar.o nel no 
stro pae^o. Al termine rìell\ntro 
durone di Berlinguer si è intrec
ciato un fitto e interessante d'.i-
logo fra medici e lavoratori che 
ha dimostrato, da un lato, la vo
lontà dei primi di ridurre al mi
nimo il disagio che lo sciopero 
potrebbe provocare negli assistiti 
e. dall'altro, la necessità che "a 
questo non ci si fermi (con il 
conseguente rischio di trasforma
re il diritto degli assistiti m ele
mosina nei loro confronti): e quel
lo che vogliamo — ha detto un 
edile — è una lotta comune con 
il medico >. 

Momenti interessanti del d bat
tito sono stati eh interventi ri> 
dje edili che hanro <=o-toline.r> 
1 esigenza dell'unita nella coni i 
ne battaglia per un sistema sani 
tario moderno: l'intervento doi 
medici Camilleri (che ha den in 
ciato la cattiva amministrazione 
dell'INAM) e Cnstmi (che ha 
portato una testimonianza perso 
naie del superlavoro cui sono co 
stretti oggi i medici). 

A tutti gli intervenuti ha quir 
di risposto Berlinguer, il qualf 
dopo aver ricordato il progetta 
del PCI per la riforma sanitario 
ha concluso riaffermando la ne 
cess.tà che da questa agitazione 
si esca non già con una sol iz.o 
ne esclusivamente « cconom.ea i 
ma con una piattaforma che coi 
tenga quegli elementi di rifornì 
capaci di avviare il nostro pace 
sulla strada di una moderna 
strutturazione del servizio sani
tario nazionale. 

Arrestato per un mandato di 
cattura scaduto, ma inspiegabil 
mente ancora valido per il coni 
missariato di Monte Mario, uno 
studente ha passato due gionu 
tra camera di sicurezza e car 
cere: chiarito l'equivoco, an/i 
che scusarsi, i poli/iotli. in que 
stura, lo hanno e diffidato » a 
norma dell'articolo 1 del fascista 
testo unico di poli/ia. Domenico 
Raco. il diciannovenne protago
nista della disavventura, è stato 
fermato il giorno di Pasquetta. 
mentre si recava con un'amica 
a una festa. « Cerca tono una ra
gazza scappata di casa — rac
conta — e hanno controllato i 
mici documenti. Poi hanno la
sciato lei e mi hanno portato al 
commissariato: mi hanno fatto 
vedere il mandato di cattura. 
Ho spiegato subito che quella 
era una storia vecchia, per la 
quale ero stato assolto il 14 feb
braio. due mesi fa. Evidente
mente non mi hanno creduto ». 

Per la polizia, è noto, il cit
tadino ha sempre torto. Così, in 
attesa di « ulteriori accertamen
ti » il giovane è stato chiuso in 
una cella. Sarebbe bastata una 
telefonata alla Procura per chia
rire tutto, ina non è stata fatta. 
Mentre 1 genitori, i fratelli di 
Domenico Kaco correvano da 
casa loro, al Quarto Miglio, in 
questura e al commissariato il 
giovane ò rimasto in camera di 
sicurezza. Martedì pomeriggio. 
inline, è stato portato a Regina 
Coeli. dove i secondini hanno 
impiegato pochi minuti per ca
pire la situazione e per lasciarlo 
libero. 

11 colmo di questa assurda sto
ria è stato raggiunto più tardi. 
quando Domenico Raco è staio 
accompagnato a San Vitale per 
alcune inutili formalità buro
cratiche. 

« Alla fine — dice Domenico 
Raco — un poìirioffo mi ha 
mc<so 'davanti un foglio, invi
tandomi a firmare. Mi ha anche 
spiegato che era una diffida, e 
che se mi avessero fermato an
cora acrei passato dei auat. sa
rei stalo sottoposto alla sorve
glianza speciale. Son ho riflet
tuto abbastanza: erano due gior
ni che mancato di casa e co
lerò soprattutto tranquillizzare i 
miei genitori. Pur di uscire alla 
svelta, ho firmato quel foglio >. 

Cosi, arrestato per errore, Do
menico Raco si trova anche una 
diffida, non meritata né giustifi
cabile, sulle spalle. E tutto, a 
quanto pare, è cominciato per 
l'errore di qualche poliziotto che 
ha dimenticato di annullare l'or
dine di cattura scaduto. 

Dopo la sciagura (un morto 
e due feriti gravi per una ma 
novra imprudente) uno * scia 
callo » non ha esitato a ruba 
re. approfittando della confusio
ne creata dai primi soccon ito 
ri. 620.000 lire che erano cadute. 
insieme ad altri biglietti da die 
cimila, sull'asfalto, da una delle 
vetture fracassate. 

E" accaduto tutto nel pri
mo pomeriggio di ieri: una 
* Triumph » ha abbordato fuo
ri mano ed a velocità elevata 
(sembra che avesse impegnato 
un'assurda corsa con un altro 
automobilista) una curva ad 
ampio raggio, piombando ad 
dosso ad una <; 600 » che vidi* 
giava tranquillamente in sen 
so contrario, compiendo poi un 
« testa coda » ed abbattendosi 
inline contro un camion in so 
sta ni bordi della strada. 

E' morto il conducente del
l'utilitaria: Nicola Ceiiciarelli, 
•13 anni, via .Marcherà 49. (ìmr 
gio Sebastianelli 29 anni, die 
guidava la bianca «t Triumph » 
aperta, targata Roma 717857. e 
Carlo Rischia. HO anni, entrain 
bi da Palestrina. sono stati ri 
coverati in osservazione al San 
Giovanni « Avevo con me as 
segni ed un milione in con 
tanti: sono volati via dopo lo 
scontro... ». è riuscito a mor 
morale il Sebastianelli. I n 
soccorritore lui consegnato gli 
assegni e 150 000 lire «n poli 
/lotti dell'ospedale: e la Mobile 
ha trovato sul posto 2.UUM) 
lire. Uno « sciacallo ->. uno 
squallido individuo, ha dunque 
rubato le altre 620.000 lite- gli 
agenti stanno cercando ora di 
identificarlo. 

Erano le 15,20. Giorgio Seba
stianelli era partito venti ini 
nuli prima da Palestrina: dove 
va venire a Roma per miope 
razione commerciale e. nti 
rato in banca il milione, av t \ a 
chiesto ad un amico, il Rischia. 
di accompagnarlo. Era ormai 
alle porto della città, quando è 
finito contro la « G00 ». «. Vino-

giava fortissimo, stava gareg 
giarnlo con un'altra rettiti a 
sportiva ». hanno ripetuto alai 
ni testimoni agli agenti della 
Stradale. L'altra auto, impe 
guata nella rischiosa gaia, non 
è stata ancora rintracciata: 
non si può nemmeno escludete 
che i passanti abbiano \ isto 
male. 

Comunque, la « Triumph , 
era tutta, fuori mano al ino 
mento dell'incidente: solo la 
fortissima velocità, considera 
to appunto che la curva è lar 
ghissima e facile da Jibboi 
darsi, può spiegare come e pt r 
che Giorgio Sebastianelli non 
sin riuscito a tenerla in (.ir 
reggiata. Sull'altra corsia sta 
va sopraggiungendo una ? (i00 » 
bleu targata Roma 5854K1 • Ni 
cola Cenciarelli, che sedeva al 
volante, non ha potuto tintale 

— non ne ha avuto il tempo 
— nessuna manovra prr ivi 
tare di essere investito Lo 
scontro, frontale, è stato violen 
tissimo: la « 600 » si è ai i .ir 
tocciata. il «muso» inmplda 
mente rientrato, si è ridotta .id 
un ammasso di rottami: la 
potente vettura inglese si è gì 
rata due volte prima di Minati 
tarsi contro un camion ili I 
l'ANAS Roma 806361. che < ra 
in sosta ai bordi della C.IM 
lina. 

Tutto in uno sfarfallio di bi 
glictti da diecimila. CHI Io Ri 
schia. scaraventato contro il 
parabrezza, aveva lasciato la 
presa del pacchetto nrl quale 
erano conservati contanti « 
assegni: e le banconote cra-n 
volate in aria, ricadendo poi 
sull'asfalto. Molti autnmohil 
sti. alcuni passanti si som» pre 
cipitali in soccorso dei tre M.'O 
mobilisti: approfittando di-gii 
stosamente della confu-i-i: <. e 
apparso allora Io * «.cwca.ìo . 
che ha fatto man bassa di al 
meno mezzo milione di 1 ie 
Non è nemmeno esclu-o n e i 
ladri possano essere stati due. 
o anche più. 

Nicola Cenciarelli, Giorgia 
Sebastianelli e Carlo RIMT, a 
sono stati accompagnati, con 
tre auto diverse, al San Gin 
vanni: il primo è giunto già c i 
davere mentre le condizioni del 
due giovani sono definite gra 
vissime dai medici. 

Giampaolo Berto alla Galloria Rosso 
•sporto ntlla tua porsoftal* M «poro 

Piana di Spagna 1-* 
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VENERDÌ' 
22 aprile 

TELEVISIONE 1* 
»,30 

17.00 
17,30 
17,45 

11,45 

19,15 
1M0 

19^5 

M,30 
21,00 

22,25 
23,00 

TELESCUOLA 
NAPOLI: CORSA TRIS DI TROTTO 
SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: a) «Vangelo vivo»; b) «La conse-
segna dei giornali ». Telefilm della serie « Il carissimo Billy » 
NON E' MAI TROPPO TARDI. Primo corso di istruzione 
popolare 
UNA RISPOSTA PER VOI (Alessandro Cutolo) 
ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA a cura dì G. Repossi • 
L'anno del sole quieto: « U plasma solare ». 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - Cro
nache italiane • La giornata parlamentare - Arcobaleno -
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera • Carosello 
VIVERE INSIEME - «Una giornata di malumore» di G. 
Guaita, Interpreti: R, Lupi. F. Volpi, L. Angeleri, A. Scalerà 
GENTE SUL MARE. Documentario 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per la zona di Milano) 
13,00 « MILANO ORE 13 ». Rassegna di notizie e curiosità 
21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 INCONTRI a cura di De Berti Cambini - Martin Luther King 
22,15 Raffaele l'isu presenta CAMERA 22 con Mario Pisu 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
11, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor
so di lingua inglese; 7: Alma
nacco - Musiche del mattino: 
- Accadde una mattina - Ieri 
•I Parlamento: 8,30: Il nostro 
buongiorno: 8,45: Interradio; 
9,05: Come viviamo; 9,10: Fo
gli d'album; 9,35: Vi parla un 
medico; 9,45: Canzoni, canzo
ni: 10,05: Autoradioraduno di 
primavera: 10,10: Antologia 
operistica; 10,30: La Radio per 
le Scuole: 11: Cronaca mini
ma; 11,15: Itinerari italiani; 
11,30: Melodie e romanze; 11,45: 
Un disco per l'estate; 12.05: 
Gli amici delle 12; 12.20: Ar
lecchino: 12,50: ZigZag; 12,55: 
Chi vuol esser lieta..; 13.15: 
Carillon: 13,11: Punto e virgo
la; 13,30: Due voci e un mi
crofono: 13,5S-14: Giorno per 
giorno: 14-15: Trasmissioni re
gionali; 15,15: Le no\ità da ve
dere; 15,30: Relax a 45 gin; 
15,45: Quadrante economico: 
l i : Programma per i ragazzi: 
« La bella stagione »: 16,30: 
Corriere del disco: musica sin
fonica; 17,25: Piccola fantasia 
musicale: 17,55: Un'idea di Er
mes Torranza; 18,30: Musiche 
eli compositori italiani; 18,55: 
Sui nostri mercati: 19: La pie
tra e la nave; 19,10: La voce 
dei lavoratori; 19,30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: Gli eroi del mare; 21: 
Concerto sinfonico diretto ria 
Paul Klecky con la partecipa-

del mezzosoprano Kerstin 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11.30, 12,15, 13,30, 14,30, 
15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
20.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon \ i a g g i o ; 8,30: Con
certino; 9,35: Un disco per Te
state; 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11,05: Buonumore in musica; 
11,25: Il brillante; 11,35: I) mo
scone; 11,40: Per sola orchestra: 
12: Colonna sonora * L'appunta
mento delle 13: 14: Voci alla ri
balta; 15: Un disco per l'estate: 
15,35: Trentesima Mostra Inter
nazionale dell'Artigianato; 16: 
Rapsodia; 16,35: Tre minuti per 
te; 16,38: Cosmusicobulus: 17,25: 
Buon v iaggio: 17,35: Non tutto 
ma di tutto: 17,45: Radiosalot-
to: Ritratto d'autore: Nino Ra-
\as in i - Acquarelli italiani; 
18,25: Sui nostri mercati; 11,35: 
Classe unica: 18,50: Autoradio-
raduno di primavera: 18,55: I 
\ o > t n preferiti; 19,23: Z i g Z a g : 
1940: Punto e virgola: 20: Un 
fil di luna: Fantasie della sera: 
21: Musica da ballo da Vienna: 

TERZO 
18,30: La Rassegna: Musica: 

18,45: Cari Philipp Emanuel 
Bach; 18,55: Libri ricevuti: 
19,15: Panorama del le idee; 
19,30: Concerto di ogni sera: 
20,40: Muzio Clementi • Fredé^ 
rie Chopin: 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Pierre Max Du 
bois • Jacques Ibert: 21,50: Sa
turazione automobilistica dei 
centri urbani; 22,30: Carlos Cha-
vez; 22,45: Centocinquanta 1« 
gallina canta, un atto di Achil
le Campanile. 

. W W W A A r u Preparatevi a. rs^j\r*f 

Camera 22 (TV 2° ore 21,15) 
Lo spettacolo in quattro puntate che prende il via sta

sera. Camera 22. è imperniato sulla contemporanea par
tecipazione di Mario e Raffaele Pisu e sulla loro pre
sunta polemica « tntema » che nasce dai diversi « ge
neri » teatrali nei quali i due fratelli sono impegnati: 
Mario Pisu è. infatti, un attore del teatro di prosa; Raf
faele calca da tempo le scene in spettacoli musicali. I 
testi della nuova trasmissione sono di Sergio D'Ottavi. 
Oreste Lionello e Vittorio Vighi. 

Il dramma dei vecchi (TV 1° ore 21) 
La rubrica Vivere insieme affronta questa sera uno 

dei temi più drammatici del nostro tempo: quello della 
condizione umana dei vecchi. Un dramma che affonda 
le sue r a d i a nella disgregazione della famiglia patriar
cale e nella moderna organizzazione della « civiltà dei 
consumi ». Un dramma particolarmente angoscioso in 
Italia, dove Io Stato non offre alle persone anziane nem
meno l'indipendenza economica. L ' o n g n a ! e d: Govana i 
Guaita. Una giornata di malumore non «embra. però. 
tener conto di tutti questi e lementi: «periamo che esòi 
emergano almeno nel dibattito degli « esperti ». 
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ASCOLTATE 
RADIO 
«OGGI IN ITALIA» 
7,00-7,30 (m. 240 - 48,1 

48.9) 
12,45-13.15 (ra. 240 - 25.2 

30.5) 
17-17.30 (ra. 27.7 - 31.2U) 
19,30-20.00 (m. 397) 
20,30-21.00 (m. 233) 
22,00 22,30 (m. 233) 
23,00-23.30 (m 240) 
23,30-24.00 (m 240 - 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

1i.30-17.00 (m. 30.83 -
25.50) 

22.30-23 (m 210 • 49.34 
49.06 - 41.10 • 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

12,30-12,45 (m 30.5. do
menica esclusa) 

18,30-19.00 (m. 240 - 41.6 
48.1 • 50.8) 

21,15 21,30 (m 240. 48.1) 
22,45-23,00 (ni 240. 48.1) 
14.0ai4.3O (m. 30.5 41.6 

48.1. solo domenica) 

RADIO MOSCA 
14.30-15.00 (m. 19 - 25) 
18,30-19,30 (m. 25 • 31 

41 - 49) 

20,30-21,30 (m. 31 - 41 
4'J • 256.6) 

22,00-22.30 (m 2 5 - 3 1 
4i - 2Ó6.6 . j j / ,1) 

RADIO PRAGA 
18.00-18.30 im 31.25) 
19.30 20.00 (m. 2Ì3.3) 
22.00-22,30 Itti 19 - 31) 
RADIO SOFIA 
19.00-19,25 (m 49.42) 
21,30 22,00 (m 48.04) 
23.01V23.30 (m 362.7) 

RADIO VARSAVIA 
12.1S12.45 (m. 25.28 -

Jo.42 J1.U1 - 31.60) 
18,00-18,30 (in. 21.45 -

42.11) 
19,00^19.30 (m. 25.19 -

25.42 - 31.50 - 200) 
21.00-21.30 (m. 25.42 -

31,50) 
22.00-22.30 (m. 25.10 -

25,42 - 31.45 - 31.50 -
42.11 - 200) 

RADIO BUCAREST 
13,30-14.00 (onde corte. 

m. 31.35 e 41.7) 
20^0-21,30 (onde me

die. m. 397) 
23,00-23,30 (onde medie, 

m. 397) 
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Ritratto di 
I 

Luther King 
. T W I I W •OTK*TX? 

v V I - C O N S I G L I A M O — 

TELEVISIONE 

BLISTER 
KEATON 

DOMENICA 
T ere 21,50 

TELEVISIONE 

LETTURE 
DI DANTE 
MARTEDÌ' 
? ore 22 

TELEVISIONE 

LA VIA DEL 
CORAGGIO 

GIOVEDÌ' 
r era 22 

Per la rubrica « Incontri ». Ruggero Orlando e Alfredo DI 
Laura (che per la stessa rubrica hanno già curato un ritratto 
di Duke Ellington) ci presenteranno questa settimana Martin 
Luther King, il dirigente negro della lotta antirazzista negli 
Stati Uniti che per la sua attività ha ricevuto il premio Nobel 
per la pace. Luther King, capo del movimento della «non-vio
lenza » è una figura complessa e il suo ritratto può essere una 
ottima occasione per offrire ai telespettatori un'efficace pano
ramica della « rivoluzione negra »: speriamo che Di Laur» • 
Orlando sappiano sfruttarla fino in fondo 
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'ouSnpoft ô ruauLOQ 'o;oj Bna\ -/TJOJS apiy ìsa^ 

:idu*a; i mm ip n?otsnta ajeio3B;;5ds nid H 'opuotu p 
OTim OJBJTS Bq aqo BDIJBJ?OJBUJ»UIO 9UO:SJOA BJJB SIZBJH 
aqouv 'ojBJspisuoo aieiA aqo onat.b uoo BUO;3 UI ejapnp 
•ooo re 'aoijui '3 -onaraBSBt\ n? (ougr.pojv rp a O;UPJ 
*B1 T») tooisnm anp IB 'ouijUDfiny JB oduiDo m op\vui\i 
*p :nuooaj ntd (tssaootKui ijSns o) is?aoons ir.s « e;v\ 
-pjJBO » eun ajBj jad Bireil tx ejatuoi ts exjaipqgui 
ui B-jemnd Bun odoa -aojop DJ DIUJJ asaouBJj \Doisnm. 
Il ajFjuasajd JOO ouuBJaouiaioo anp } •pc'doo u: no 
•onuog ov^qiV ou2Bduioo au:oo BJAB ojaiSBi^ er.ajr.B'i 
VJdSFis '9\D0isnm oomaasoofoj ' ip ejB;ur.d vuit\\[\ 

(il 8J0 ol Al) \™m lnJ 9UJ!lin 

:ajp«d p p BzuasaJd «q :si'ZZ 
Muosng ip opB.[pp oouojb 
O'IBOIJIUSIS Q :oVu ^ozuaj, |ap 
apjuJoiQ il :iz tupA^u qdasof 
ZUBJJ :o»'OZ :a»siAu anap BIS 
?A!M '•K'Qi '-91&* tu^o tp o y w 

•ù°D :0f*tl :«xi3j e(pp oujaiui/i 
:uijnuatos aueaouej : ( i tijouq 
-Bj) IUUBAOÌQ :s»*|l :eioÙ3Bd» 
BJti)in3 :eu8a^c>] Bq loe'Sl 

OZU31 
*i|iqt;oi;ujui!p'ji tu 

-OZUBQ iKjuaidJd lucug BOIJU\ 
:0»'U tejado.p IUOISBJS tpuBJii 
a*] : u rejpuoq Buuuy OJ;UOOU] 
:0€'0Z :^BIJ : « :B|O^JLÌ aojunj 
=0^61 :sezaiZ =«'61 :«iuaj 
-aaU U;Ì>OA 1 lOS'tl :e^iun asiB|3 
rSt'H :ijBOjauj ujsou u>s =SI'8l 
:y>n3 35JO-J3 ip'ozuBmoy *ap>a 
UIBPV -St'ti ;o«nJ 'P « u °imi 
"OS :st*£l :oi!«BtA uaiia =SZ'Zl 
:aiBUouuaiaiui Biaii^ex -Sl'li 
:eaiejouL>j =St'9l tBipOsdL'a 
:9l tBiiijeiuiuJ ui ouaouoj =St'Sl 
:UO)OUÌ a aiony :si'Sl rdiBi^M 
j^d oosip u.i :$i :aqj!jcJ3oj-.p 
e n \ o \ -Sf'tl tBijequ cue ts>\ 
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DOMENICA 
17 aprile 

TELEVISIONE 1* a... TELEVISIONE 1' 
8,30 

16,45 
17,30 
17,45 

18,45 
19,15 
19,55 

20,30 
21,00 

22,00 
23,00 

TELESCUOLA 
LA NUOVA SCUOLA MEDIA, incontri con gli insegnanti 
TELEGIORNALE del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Piccole storie: e l i libro di Nonna 
Coccodè >; b) Ditelo voi, a cura di Angelo Lombardi 
NON E' MAI TROPPO TARDI (primo corso) 
OPINIONI A CONFRONTO 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro
nache italiane • La giornata parlamentare • Arcobaleno • 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
AL DI LA' DELLA MANICA: « L'Inghilterra di oggi », un 
ptogramma di Enrico Gras e Marco Craveri (terza puntata) 
MERCOLEDÌ' SPORT. Telecronache dall'Italia e dall'estero 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per la zona di Milano) 
13,00 e MILANO ORE 13 ; rassegna di notizie e curiosità 
21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 AVVENTURE DI MARE E DI COSTA. Libera riduzione del 

racconti db R. L, Stevenson realizzata da Giorgi! Moser: 
< 11 diavolo nella bottiglia > 

12,20 ORIZZONTI della scienza e della tecnica a cura di G. Macchi 

RÀDIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
11, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor
so di lingua tedesca; 7: Alma
nacco • Musiche del mattino -
Accadde una mattina • Ieri al 
Parlamento; 8,30: Il nostio 
buongiorno; 8,45: Interradio; 
9,05: Cucina segreta; 9,10: Pa
gine di musica; 9,40: Novità 
per la casa alla Fiera di Mila
no; 9,45: Canzoni, can7oni; 
10,05: Antologia operistica; 
10,30: La Nadio per le Scuole; 
11: Cronaca minima; 11,15: Iti
nerari italiani; 11,30: Niccolò 
Porpora; 11,45: Un disco per 
l'estate; 12,05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12,50: 
Zig-Zag; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: Autora-
dioraduno di primavera; 13,35: 
I solisti della musica leggera; 
13,55: Giorno per giorno; 14: 
Trasmissioni regionali; 15J5: Le 
novità da vedere; 15,30: Parata 
di successi; 15,45: Quadrante 
economico; 16: Oh, che bel ca
stello; 16,30: Rassegna di Gio
vani Concertisti; 17,25: Accordo 
perfetto, incontri d'amore tra 
musicisti; 18: L'approdo. Setti
manale radiofonico di lettere ed 
arti; 18,35: < Sono un poeta », 
Album di liriche napoletane; 19: 
Sui nostri mercati; 19,05: II set
timanale dell'agricoltura ; 19,15: 
II giornale di bordo; 19,30: Mo
tivi in giostra: 19,53: Una can
zone al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20,25: « Don Giovanni », 
musica di Wolfgang Amadeus 
Mozart 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10^0, 1 U 0 , 12,15, 13,30, 14,30, 
I M O , H,30, 17,50, 18,30, 19,30, 

20,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Concer
tino; 9,35: Un disco per l'estate; 
10,35: Le nuove canzoni italia
ne; 11: 11 mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica; 11,25: li 
brillante; 11,35: li moscone; 
11,40: Per sola orchestra; 12: 
Tema in brio • L'appuntamento 
delle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: Un 
disco per l'estate; 15,15: Motivi 
scelti per voi; 15,35: Album per 
la gioventù; 16: Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te; 16,38: Diselli 
dell'ultima ora; 17: La banca
rella del disco; 17,25: Buon viag
gio; 17,35: Non tutto ma di tut
to; 17,45: Rotocalco musicale; 
18,25: Sui nostri mercati; 18,35: 
Classe unica; 18,50: 1 vostri pre
feriti; 19,23: Zig-Zag; 19,50: 
Punto e virgola; 20: Divagazio
ni in altalena; 20,30: Autoradio-
raduno di primavera; 20,35: 
Dallo swing al bop; 21: L'uni
versità dei paesi nuovi; 21,40: 
Mosca bianca; 22,15: Tempo di 
danza; 22,25: Da S. Siro in Mi-
lano: Incontro di calcio Inter * 
Rea! Madrid. 

TERZO 
18,30: La Rassegna: Lettera

tura italiana; 18,45: Heinrich 
Schiltz; 19: A Parigi In libre-
ria; 19,30: Concerto di ogni se
ra; 20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Gioacchino Rossini, Luigi 
Bocchenni; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Ritratti di scrit
tori, di Libero Bigi aretti: Ce
sare Zavattini; 21,30: Marc An-
toine Charpentier; 22,15: Le 
avanguardie in Italia; 22,45: 
Orsa minore: La < Nuova mu
sica » dall'immediato dopoguer-
ra ad oggi. 

Ancora l'Inghilterra (TV 1° ore 21) 
La seconda puntata del documentano di Gras e Cra

veri AI di là della Manica, dedicata all'Inghilterra (che 
la settimana scorsa fu rinviata a causa della telecro
naca della partita Inter-Rea! Madrid), promette di es
sere più vivace della prima. Questa volta, infatti, si 
punterà sugli aspetti del Paese che sono in evoluzione; 
si parlerà dell'Università e del sistema di sicurezza 
sociale, dell'emancipazione femminile e della situazione 
economica. Una partico'are attenz.one gli au'on dedi
cheranno alia City e al prezzo dell'oro, che viene fissato 
ogni mattina, appunto, a Londra. C'è da sperare che 
ciò venga fatto attraverso una indagine diretta che ci 
porti nei coìleges e nelle banche, tra le dotine e gli 
operai piuttosto che con una serie di immagini più o 
meno generiche destinate a fare da sottofondo alle 
pur interessanti informazioni e osservazioni di Gras 
e Craveri. 

La magica bolliqlia (TV 2° ore 21,15) 

Per il secondo telefilm della sene Avventure di nwre 
e di costa, Giorgio Moser ha scelto un altro dei più 
famosi racconti di Robert Louis Stevenson: Il diavolo 
nella bottiglia. Si tratta di un'opera sottile e complessa 
nella quale felicità e terrore, disperazione e gusto della 
vita, magia e raziocinio si mescolano strettamente come 
in tutta l'opera del grande scrittore inglese. In sintesi 
si tratta della storia di una bottiglia che dà la felicità 
a chi la possiede, ma che è destinata a mandare all'in
ferno chi. ancora possedendola, morisse. Speriamo che 
dinanzi a questa prova Moser non fallisca come è già 
accaduto la settimana scorsa con Lo spiaggia di Fa-
lesa: ma, data la difficoltà dell'impresa, temiamo pro
prio che si tratti, ancora una volta, di un'occasione 
perduta. Nella foto: una scena con Wilma Lindamar e 
Marco Guglielmi. 

Il glaucoma (TV 2° ore 22,20) 
Tra gli altri servizi, stasera, Orizzonti dello scienza e 

della tecnica ne include uno sul glaucoma, l'affeoooe 
agli occhi che è ormai talmente diffusa da essere 
stata dichiarata malattia sociale. Spesso, ia gente guar
da con preoccupazione eccessiva alle malattie degli oc
chi, altre volte essa le sottovaluta: e cosi giunge U peg
gio. Giulio Macchi, curatore della rubrica, ci porterà 
stasera nel centro per la cura del glaucoma creato a 
Roma dal prof. Giambattista Bietti. Nel numero odierno 
Orizzonti della teienza e della tecnica d offrirà anche 
un servizio sulle più avanzate tecniche costruttive ba
sate sull'uso del cemento armato e un servizio sui semi-
conduttori, tema di grande interesse per la fisica 
moderna. 
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ROUBAIX: Ciclismo: Parigi

ni ESSA 
RUBRICA RELIGIOSA 
EUROVISIONE - FRANCIA 
Koubau 
FRANCIA • STRASBURGO: Trofeo delle sei nazioni (nuoto) 
LA TV DEI RAGAZZI: 11 club di Topolino 
SETTEVOCI - Giochi musicali di Paolim e Silvestri presen
tati da Pippo Baudo. Complesso diretto da Luciano Fineschi 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) • Gong. 
CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR
TITA DI CALCIO 
TELEGIORNALE SPORT • Tic-tac - Segnale orano - Ciò 
nache dei parliti • Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) • Carosello 
LE NUOVE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET, 
di Georges Simenon: < L'innamorato della signora Mai gre t >. 
LA DOMENICA SPORTIVA • Risultati, cronache filmate • 
commenti sui principali avvenimenti della giornata 
TELEGIORNALE della notte 

^www^ Preparatevi a«.. 

13,00 

18,00 
18,30 

21,00 
21,10 
21,15 
21,50 

22,25 

Per Milano e zone collegate in occasione della XLiV Fiera 
Campionaria internazionale: (MILANO ORE 13», rassegna 
quotidiana di notizie e curiosità 
CONCERTO OPERISTICO diretto da Ugo Rapalo 
Il FESTIVAL PIANISTICO INTERNAZIONALE: «Arturo 
Benedetto Michelangeli » 
SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 
RAFAEL DE CORDOVA e il suo balletto spagnolo 
QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA, a cura di Emesto 
G. Laura • OMAGGIO A BUSTER KEATON: « Poliziotti > e 
«Su e giù per la Georgia » 
GLI ADDAMS: « Quei poveri draghi! », racconto sceneggiato. 

RADIO 
NAZIONALE. 

Giornale radio, ore 8, 13, 15, 
20, 23; 6,35: Musiche del mal 
tino; 7,10: Almanacco; 7,15: 
Musiche del mattino; 7,35: Ac
cadde una mattina; 7,40: Culto 
evangelico; 8 30: Vita nei cam
pi; 9: L'informatore dei com
mercianti: 9,10: Musica sacra; 
10,15: Dal mondo cattolico; 
10,30: Trasmissione per le For-
ze Armate; 11,10: Cronaca mi
nima; 11,25: Casa nostra. Cir
colo dei genitori; 12: Autore-
dioraduno di primavera; 12,05: 
Arlecchino; 12,50: Zig-Zag; 
13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
virgola; 13,30: Musiche dal pal
coscenico e dallo schermo; 
13,55: Giorno per giorno; 14: 
Scacciapensieri; 14,30: Musica 
in piazza; 15,30: Musica legge
ra e canzoni; Tra lo 15,30 e 
la 16,15: arrivo della corsa ci
clistica Parigi-Roubaix; 16,15: 
Cori da tutto il mondo; 16,30: 
Tutto il calcio minuto per mi
nuto; 17,30: Concerto sinfonico 
diretto da F. Scaglia; 18,50: 
Ricordo di Pininfarina; 1915: 
Domenica sport; 19,45: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a.„; 
20,25: Da cosa nasce cosa...; 
21: Concerto del duo Gulli-Giu-
ranna; 21,45: D libro più bello' 
del mondo; 22: Galleria del me
lodramma; 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 18,30, 21,30, 
22,30; 7: Voci di italiani all'este
ro; 7,45: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,40: Canzo
ni nuove; 9: 11 giornale delle 
donne; 9,35: Abbiamo trasmes
so; 10,25: La chiave del suc
cesso; 10,35: Abbiamo trasmes
so; 11,35: Voci alla ribaita; 
12: Anteprima sport; 12,15: I 
dischi della settimana; 13: 
L'appuntamento delle 13; 13,45: 
Lo schiacciavoci: 14,30: Voci 
dal mondo; 15: Corrado fermo 
posta; 16,15: Il clacson; 17: 
Musica e sport; 11,35: Autore-
dioraduno di primavera; 18,40: 
1 vostri preferiti; 19,23: Zig-
Zag; 19,20:, Punto e virgola; 
20: Dirige Arturo Toacanini; 
21: Canzoni alla sbarra; 21,40: 
La giornata sportiva; 21,50: 
Musica nella sera; 22: Poltro
nissima. 

TERZO 
16,30: Musiche di L, van Bee

thoven; 17,10: II tottotenante te
nente, commedia in tre atti di 
Pierre Gripart; 19: Murici» di 
Francois Couperin; 19,1Si La 
Rassegna: Cinema; 19,*: Mu
siche di A. Honegger; 19,50: 
Rivista delle riviste; Mi Con
certo sinfonico diretto da 
card Bemstein, 

Le «comiche» (TV 2° ore 21,50) 
Ha inizio questa sera un nuovo ciclo cinematografi

co di grande interesse dedicato alle vecchie «comi
che» (Quelli delle torte in faccia è, infatti, 11 titolo 
della serie). Un ciclo che Ernesto G. Laura ha curato, 
per sua esplicita dichiarazione, tenendo l'occhio alla 
sensibilità dello spettatore 
moderno. In tempi come i 
nostri, nei quali il cinema 
comico è giunto a Uveiti 
assai bassi (vedi l'inchiesta 
clic Anteprima sta condu
cendo proprio su questo te
ma), questi cortometraggi, 
alcuni dei quali sono veri e 
propri classici, avrebbero 
tutti i numeri per divertire 
il vasto pubblico. A comin
ciare dal due in program
ma per questa sera, inter
pretati da Blister Keaton 
(nella foto), secondo forse 
soltanto a Chaplin. Ebbe
ne, con un'altra delle loro 
cervellotiche decisioni, i 
programmisti hanno pro
grammato questo ciclo sul 
secondo canale. In secon
da serata e in alternativa 
con le inchieste di Mai-
gret! 

Gli Addams (TV 2° ore 22,20) 
Gli Addams sono una famiglia di « mostri »: la madre 

si chiama Morticia, i figlioletti giocano con liane carni
vore e scorpioni, nella casa si parla normalmente di ma
gia e di alchimia. Ma a seguire le avventure di questa 
famiglia che vive in una comune città americana di 
oggi, comincia a un certo punto a sorgere il dubbio 
che i veri « mostri » siano, in realtà, gli altri che si com
portano in modo « normale ». Tratti da una specie di 
cartoons di Charles Addams. questi telefilm americani 
venati di humour macabro mettono paradossalmente in 
caricatura alcuni aspetti del « modo di vita > americano. 
Negli Stati Uniti hanno avuto un grande successo. 

Il rivale di Maigref (TV 1° ore 21) 

L'episodio delle Inchieste del commissario Maioret 
che va in onda stasera (e si esaurisce in una puntata) 
ha una partenza piuttosto inconsueta. Sembra, infatti, 
che la signora Maigret abbia un corteggiatore, un uomo 
anziano che, ogni pomeriggio, passa ore e ore su una 
panchina che ai trova dinanzi alla casa del commis
sario. L'inizio, dunque, è scherzoso. Ma un giorno que
sto misterioso personaggio viene ucciso con un colpo di 
fucile: e il racconto rientra nei binari. Maigret dà ini
zio all'inchiesta: e, come prima cosa. Interroga ovvia
mente sua moglie. Nella foto: una •cena del racconto. 
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PAG. 9 / s p e t t a c o l i 
Conferenza stampa dei lavoratori a Fiumicino 

«Ecco perchè abbiamo 
occupato la Sogeme» 

Compatti scioperi nelle raffinerie e nelle autolinee — Giovedì e venerdì fermi i metallurgici 

|1 320 dipendent i de l la SOGKMK. 
s o c i e t à c h e g e s t i s c e il servi -

m e n s a a l l ' aeroporto di F in 
t i n o , h a n n o s p i e g a t o ieri in 
a c o n f e i c n / u s t a m p a i motivi 
e li hanno spinti a pi esuliate 
hiojio di l a \ o i o con u i ù * cu 
/ i o n e g iunta ormai al quinto 

[orno. I / m c o n t i o , c o i d i a l i s s i m o . 
a opera i e giornal ist i e s tato 
e s i e d u t o dal s e g n - t a i i o p i o 
i c ia le de l la l ' I l .CAMS ('GII. 
pitoni: le i c l a / i o n i sono stati-

m i t e da S u i n i pei la FII .CXMS 
da S h i a c a per la l ' I l . . I.a u n i 
r e n / a s t a m p a è s ta ta dominata 

d u e e l e m e n t i : da un lato la 
cKiudi / ia le «Iella SOGKMK. 
lenda de ir .Mita l ia . quindi a 
i t e t i p a / i o u c IMI. quimli n«i\er 
t i \ a . nei confronti d« fili ope 
I in conti>isto an< he « <>n l'ut 

Ima c i i c o l a i e del i i i i i iMro de l l e 
rtccipa/ io i i i s tata l i . Ho. che ha 

v i ta to le a/ . iende l i t i a l la m a s 
ma c o l l a h o r a / i o n e con i d ipeu 
ntr. dal l 'alt i a una luii|i<i «-» • 

e di \ e r e e p i o p i i e ftivli c h e 
S«K l'età a \ i e l i h e « oninu-sso e 

e sfiK-ei . inno, p i o h a h i l m e u t c . 
una ciici>st.tii/i ,it:i denunc ia 

l 'anto i i là imid i / ia i ia 
I.a i e l a / i o n e di S u i n i e st.it,i 
ut pu ( ola e -on im. i ' i . i stoi i . i 
•1 .". anni di vi ta de l la SOGKMK 
nque anni d i n a n t e i <|'i.ili 

i i / ie iulu ha M-tnpie a«( ni a'a 
ente \ i o l a t o i d iu t t i dei p i o 
i d ipendent i Ila cornine iato 
II il pili g r o s s o dei supi | | s j . ( | | t . 
t ende pei pel n a i e tuttora- la 
)(<K.MK. a / i e n d a del --ettoie 
i m e n t a r e . ha s e m p i e applu a l o 

contra t to d e s t i n a t o ai u s t o 
liti e pubblici e s e i c i / i I I a \ o 
tori h a n n o d o \ u t o lo t ta te anni 
r o t t e n e r e l 'orario di ot to m e : 

.desso ( hiedt-\ ano un a u m e n t o 
l a i i a l e di s e i m i l a l i t e mens i l i , 

14' mens i l i t à , «natii b iennal i . 
r idu/ io i i e a -IO ore l a \ o i a t i \ e 

t t imaual i . la g ius ta c a u s a nei 
ce i i / i a inent i . I.a SOGKMK ha 
e s p i n t o le l ic lue .s te <i\ iin/itutlo 
ontroprop(»»te c h e a v e v a n o il - a 
ore de l la burla . I lavoratot i si 
«MI vist i quindi costret t i a s c i o 
e r a t e Martel l i , d o p o tre « s t e n 
ioni dal l avoro , la d i i e / i o n e ha 
o n v o c a t o la C. I. per not i f icate 

l i c e n z i a m e n t i . Altri c e ne s a 
e b b e r o stati s e le agi taz ioni sin 
acal i f o s s e r o cont inuate . I l a v o 
atori non h a n n o a c c e t t a t o il ri
a t to e mezz 'ora «lopo è coturn
ata l ' o c c u p a z i o n e . 
Ma la c a r a t t e r i s t i c a princi-

a l e . c h e più c o l p i s c e , ha con-
luso S i r m i . è c h e le v io lazioni 
ontrat tua l i . il r icat to , il di-
prezzzo dei diritti dei lavoratori 
e n g o n o m e s s j jn a t t ( ( fi;i i m a 

z ienda dc l l ' IHI: ci sono quindi 
e sponsab i l i tà personal i e del-
'Al i ta l ia , m a ci s o n o a n c h e e 

soprat tu t to t e sponsab i l i tà del g o 
v e r n o p e r c h é i mil ioni c h e la 
SOGKMK s p e r p e t a per T a v o l i l e 
un p r i v a t o pur di non d a t e MKI-
l i s faz ione ai lavorator i sono un
ioni d e l l o S ta to ed «'• e onte s e 
i s p e r p e r a s s e lo S ta to s t e s s o . 

S b r a c a , nel la MIÌI re laz ione , sj 
r i fa t to a l la s i t u a / i o n e amiitini 

t ra t iva del la SOGKMK. I.a M>-
ietà. notio-.tante gli spot peri , i 
ìilioni spes i non sj s;i i o n i e n é 
•«rché. è in a t t u o 11 c o s t o d e 
li opera i inc ide so l tanto per il 

H'r s u que l lo c o m p l e t i v o men-
re nel b i l a n c i o vi sono UHI mi 
ioni p e r scont i a torni to l i c h e 
011 si sa b e n e < he c o s a n,incoll
ano Ks i s te (minili un c a o - ani 
l in i s t ra t ivo c h e poti ebbe es -e i -e 

a soh« c a u - a di un fut i l io di-. 
e s t o c h e per o i a , comuiup ie . non 
uò \ e i idears i . 

-, Q u e s t a , ha c o n c l u s o S b r a c a , è 
ittiii'azienda di Si i lo. m a l e animi 
vr i i s trata . e va s . ih a m i a i d a t u * noi 
$pc s i a m o c o - i i e n ' i e ci bat t i , imo 
^ imcl ie per «mesto: --tamo «lispo 

!%ti a n c h e a r i v e d e t e le nos tre 
|VT)osi/jom s e il b i lanc io , c h e però 
$:Ilon v o g l i o n o f a t t i v e d e r e , d o 
tó\essp r i v e l a r e < h e l 'az ienda è in 
^ d i f f i c o l t à - p u n h e veiigaiKi revo-
j£\C«iti i l i c enz iament i 
%n In tanto «mio « ont innate a n c h e 
s i e r i l e mani f e s taz ion i di so l ida . 
f s j i c t à c o n 1 lavorator i m lotta: 
§f*»l te i m i n e del ia t o n f e i e n z . i 

l y ^ f t a m p a i d ipendent i e impiegaM 
|»U'OeH'.\litalia s o n o venuti a of 
l i - ' f r i re il loro v i ' t o : i comnaimi 
I V A n t i i o l o M;inn:;i e Fi a n s o I Ì U M I 
| 3 h a n n o poi t a t o la so l idar ietà i l e ' \ i 
JJ^J'ederazione ••onuma del l 'C[ . 
I ^ J ' e r d o m a n i i l . 'vn'attui h; 0:10 
I f i o r g a n i z z a t o . a l l e n o v e , un ii«r«ir 
l ' i I r ò c o n le « . ec i e ' e i t e di \\r.\i i 
[^'part i t i pol i t ic i . 

R A F F I N E R I E - I l . u o i . i t o i 
Ijjjclrlla ra f f iner ia l i i«n.i di I\ i: i 
l u t a n o di ( ì i . i n o . del 'ii p.i«..*i» c o 

T s t t e r o di Fiiinvi'uu» e ii'ielli del 
r t ì epos i to di MalatMoMa del la 
[ F i n a h a n n o e f f e t t u a t o i< r« la pri
l l i l a m o r n a t a de l l o «•i-iunrio di 4S 
j o t e p r o c l a m a t o dal SII . ! ' C u i ! . . 
j S u '-70 di|>ende!iti - e l i a n t o 7 hai , 
;Ho v . i n . T n i la i i ' f ' . l i di Mi az-en 
l'rie. c o ' i f e r m a n ' i o i.> p a n a . e i e 
«Sione ile'.'e :i:ae-.*:.iii'e alla !«>• 

i t a e a l l e d . i «s (*i ,«.«! « s i t i . ;i 
l i ' y i n d a c a ' o C1ST. .«JTI «•!*:ii •» •!,.• 

sTìiento. a v e v a n i " . r i » la - . a .1 li
n o n e (>Ul!l ì'» - i l i H f ' e < ' e "'.1 

Ipcr ni tr iv i ]* M>M>'-"- <•' e di .«^ i« 
- l i c e n z i a m i rito t '"-.t-U- in t :."i> 
' l a c o n t r a J ' j z u v i- o.-c'i o»«_..;.;ii 
| e d e s ì i «>'arr. i <ì r:: ' i «rer-o. ta 
It ic i e «ind.u .di re'.ia f a b b r i . . -
• preKeeuirà per t' . 'ta la C o r . c a 

Un momento del la conferenza stampa al la S O . G È . M E . 

Tragedia nella notte a Torpignattard 

Si uccide col gas dopo 
la morte della figlia 

Il marito stava dormendo e si è accorto della tragedia sol
tanto al mattino - La bimba era morta un mese e mezzo fa 

I II giorno i 
Q a o i t a h a t o 1A a n r i . ' Oggi, sabato 16 apri

le (106-259). Onomastico: 
Lamberto. I l sole sorge 

I
alle ore 5,39 e tramonta 
alle ore 19,9. Luna nuo
va il 20. 

I 
piccola 

cronaca 

Cifre della città 
Ieri .-«.«io nat i óó m a s c h i e 22 

f e m m . n e . S o n o morti J9 ma si hi 
e 27 f e n i m n e idei qual i 6 ini-
no:-i desia ami: -sette). Sono stati 
c e i e b r a t . 1JC matr imoni . Tempe
ra ture : m n a n a 10. ma.s-.ima 19. 
P e r o.!/-: i meteoro log i preve<io:io. 
T e : i i ;K-a 'a 'a .s*-n/,i va- az .on . . 

Istituto Gramsci 
L'Ist i tuto Grani sc i annunc ia la 

vo:ileren/-a c l i c il prof. Cze.->lav\ 
Hobrovvski. o r d i n a n o de l la Cat
tedra di P i a n i f i c a z i o n e e d | Po
lit ica e c o n o m i c a dell'I'niver.-ata 
di \ a r s a v t a , v i c e p r e s i d e n t e del 
Cons ig l io e c o n o m i c o p r e s s o la 
l'i «ì-,idenz.i de l Cons ig l io dei Mi
nistri po lacco , t errà sul t e m a : 
•. P r o b l e m i e c o n o m i c i de l terzo 
m o n d o >. c h e si s v o l g e r à lunedi 
IH apr i l e , o r o 18. nel la s e d e del
l'(.-.titillo. ;n \ i a del Con.serva-
' o i i o 5,"). 

Mostre 
Gal ler ia < F e r r o di c a v a l l o t 

( \ i a G r e g o r i a n a 3 6 ) : e s p o n e Ar
noldo P o m o d o r o . Gal i . P i a n a di 
S p a g n a (p Mignanel l i 2 5 ) : < Il 
uat to di P o m a >. Ga l i . S tagni 
i v i a Brunett i 4 J ) : p e r s o n a l e di 
< St i l lano N u c c i . Gal i . B i a n c o e 
N e r o ( v i a del V a n t a g g i o 46 -B) : 
m o s t r a di J e a n Cr i ton; Cava
lieri Hi l ton: m o s t r a di Alfon
s o Cipol l ini . G a l l e r i a Od y ri
s ia (v ia Ludovis i 16): dipinti e 
incis ioni di Krinco B a . Gal l er ia 
La Sa l i ta ( v i a S. Sebas t tane l 
lo 16): m o s t r a M I D g r o p p o ri 
c e r c h e vr<;ive Ga l l er ia C a s a do 
Bras i l <i»'«»zza N a v o n a 10 » ; mos tra 
di K i r e n c Marc ier . Ga l l er ia Fon
tane l la iv. . t del Habuino I1M ' : 
i -:>e:.e K i m a n u o Vanni . Gal-

A U T O L I N E E !er: da!ir 11 
«I le 19. si s,.'io f - rnw' t ' le a n ' o 
l i n e r L o s n o i v e i o indet to IIII.T.I 
r i a m e n t e è p e : i a m e n : e r ius i . ; , . 
A C a s t r o P r e ' o n o . p«ima de l .a 
r i p r o a dei M " \ I Z I barn»» narla 

d . l ' i l o"a .v. !a 
- d e " e a .'o1 ' ,oc i 
ri e < ''*< '-'f e ( V 

t o sui m e : v i 
t n r a ' o - r ed ih 
s i n d a c a t i c V r 
Ci s; n r . ^ r a t 
d e c i ' ait'ofcT* 
r i d e : e ^uì'e '' 
t iwitro !< r i. 

c e ! 

iVr.v'i :e r i 

I - S . I I : 

•i" i :. 

I.e' 
,)*e: 

il-

\ ix-a ':<im 
M E T A L L U R G I C I — G ovi l i e 

i rr terd i p r o s s i m o «ciopi 'reranno 
i m e t a l l u r g i c i di tut te le fabbri-
t h e d e l l a c i t ta e de l la p r o v m 
e i a . ì -a d e c i s i o n e è s ta ta p r e - a 
d a l l e s e g r e t e r i e proxincia l i del
la F T O M C G I L . de l ia FIMCTS1. . 
r de l la l ' I L M . nei cpiadro de l lo 
d i spos iz ion i de i s indacat i nazu» 
n a h su l la lotta contra t tua l e 

G i o \ e d i i meta l lurg i c i daranr.u 
Mta a d una manife-»ta/ ione i o n 
i en trandos i a l l e 9.30 m piazza 
d e l l ' E s e d r a ( r i o \ e p a r l e r a n n o di 
rrgenti nazional i^ , f ormando iai 
c o r t e o c h e d a l l e 11 | i e rcorrr -a 
v ia R i s o l a t i . \ ia \ e n e t o . v ia 
Lwdo\ i5 i per r a g g i u n g e r e la s 0 

^ d e l l ' I n t c r s m d in \ i a A u r o i a . 

leria « L a M e d u s a » (v ia del 
P.ib i ::o 1J4-. a i t e gra f i ca 
• v . ' i v i . iii-i'i i terra. l ì e r m a n i a . 
I n i ' . i Ga l i . Il Carp ine (v ia de l l e 
M^ntel iate .IO»: p e r s o n a i e di H. 
Ku;let te K l o n a n . e ne l la sez ione 
l . i toch.b l i tografie di N o r a Oriol i : 
Ga l l er ia Zanini (v ia de l Babui-
no 4 ! ) - 2l> aip-nti di Car lo Car-
rà Gal i . D u e Mondi (v ia Lauri 
n.t 2 ' ' : o;*-re del p i t tore argen
t a i » IV:r- T U » I r t u i h u a . 

Martedì letterari 
M a r i di p r o s s i m o , a l le o ' e 18. 

ai ti .itti« t-".'is«-o il t e o l o g o prof. 
Karl K i iner par lerà s-..l t e m a : 
- V. •> '.' ->>-i , . , n ,»»e s e s t e s s o ' ' ». 
l a i o - ' . - . • - - . oi uan-z / . i ta per 
i - ,i *:'t ti • "i t . i n (iaila - \ sso 
n i ; M' I- '.ti au.i cu lr i i 'a l e . si 
- \ » l : i a ':i i:rui.a i ta l iana 

Sezione Balduina 
S è a a e ; : o a'i.i --oz.one Baldui-

r.a i! i o : . so s-.i «.Momenti e proble-
• r ..i'. a -'o;:a iVl t n o v i i w n t o 

a' .-"«) ». I , i p".nva le-i» > • ' a : 

7iow,e si è tenuta ieri «era a l l e 
20.30 ed è in tervenuto il compa-
civ) l 'mì i er to Terrac in i s u ; < Il 
PCI dal c o n g r e s s o di Livorno al 
lo . i i irt-sso Hi L u > i e » . 

ANPI 
P o r 0 4 ^ : . a'..e ore 18.30. .sono 

i i i i u v . i ; . p r e s s o ìa jfode del l 'AN
PI 1 *o. s o ^ - o : a n di n e a .e . 
ta'.'.e '.e si>;.,ni] per c o m . m . c a -
zùoni important i e d urgent i . 

il partito 
C O M I T A T O F E D E R A L E E 

C.F.C. — Mercoledì 20, ore 17, 
riunione C.F. e C.F.C. La riu
nione, contrariamente a quanto 
già comunicato, avrà luogo nel 
Teatro della Federazione in via 
dei Frentani. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — 
Martedì 19, alle ore 9, è convo
cato il Comitato Direttivo della 
Federazione. 

ASSEMBLEE L I S T E CANDI 
DAT I — Fiumicino, ore 19, con 
G. Gioggi; Campo Marz io , ore 
20, con Maderchi; Nuova Ales
sandrina, ore 20, con Bongiorno; 
Civitavecchia, ore 18, I l colle
gio con Ranall i . 

C O M U N I C A T O — Il convegno 
sulla campagna elettorale indet
to presso l'Istituto di Studi Co
munisti alle FraHocchie si terrà 
nella sola giornata di lunedi 25 
aprile con inizio alle ore 9. Sarà 
relatore il compagno Aldo Na
toli. Interverranno i compagni 
Enrico Berlinguer ed Edoardo 
Perna; concluderà Renzo T r i 
vell i . I l pranzo è previsto per 
tutti i partecipanti presso l'Isti
tuto. I segretari di zona sono 
invitati a far pervenire al più 
presto I nominativi dei parteci
panti che debbono essere scelti 
f ra i diriqenti di zona e di se
zione, e f ra i compagni che sa
ranno impegnati nella campagna 
elettorale come attivisti e propa
gandisti. 

COMMISSIONE ' C I T T A ' E D 
A Z I E N D A L I — Venerdì 22, alle 
ore 17, è convocala la riunione 
della Commissione città e dei 
responsabili delle sezioni azien
dali in Federazione. 

M E T A L M E C C A N I C I C O M U N I 
STI — In Federazione, alle ore 
10 riunione dirigenti ed attivi
sti del settore metalmeccanico 
con Ciofi . 

T E L E F O N I C I C O M U N I S T I — 
In Federazione, alle ore 10, riu
nione dei dirigenti e attivisti co
munisti telefonici con Fredduzzi. 

P O S T E L E G R A F O N I C I — Por-
fa S. Giovanni, ore 18,30, attivo 
di sezione con Vetere. 

P E N S I O N A T I — In Federazio
ne, ore 17, riunione pensionati 
con Riccardi. 

CONVOCAZIONI — Borgata 
Alessandrina, ore 19,39, assem
blea con Fredda; Torre Gaia , 
ore 20, assemblea con Foglia; 
Colleferro, ore 19, attivo di zo
na con Verdini ; Capannel l i (Ca-
pena) , ore 18, assemblea «lezio
ni provinciali con Agostinelli; 
Capena, ore 19,30, assemblea 
campagna elettorale con Agosti-

' nelli. 

F.G.C.I . — Ore 11 in Federa
zione, Comitato Federale sul 
Congresso della F G C I ; ore 19,30 
a Valmelaina, dibattito su e I 
giovani e la pace ». 

F.G.C.R. — Oggi alle ore 19, 
al circolo di Valmelaina mani
festazione su e I giovani e la 
pace >. Interverranno Franco Pa
tron* a Ugo f U t d g n * . 

S c o n v o l t a j)er la m o r t e d e l l a 
f ig l ia — a v v e d u t a u n m e s e e 
m e z z o f a - u n a d o n n a d i A'.i 
a n n i s i è u c c i s a i er i n e l s u o a p 
p a r l a m e n t o di T o r p i g u a l t a r a la
s c i a n d o s i « i w e l e t i a r e d a l g a s . 
P e r m o r i r e p r i m a , p e r e v i t a r e 
c h e l e e s a l a z i o n i r a g a i u i i g e s . s e -
r o il m a r i t o c h e d o r m i v a i g n a 
r o . la s i g n o r a M a r i a H a u s e r h a 
m e s s o la t e s t a s o t t o u n a c o p e r 
t a . in c u c i n a , e ha t e n u t o , f ino 
a c h e n o n ha p e r s o i s e n s i , il 
t u b o d e l f o r n e l l o v i c i n o a l l a 
b o c c a . E ' s t a t o l ' u o m o , a l ri
s v e g l i o . a t r o v a r l a m o r t a : e r a 
n o l e s e i e R u g g e r o D e C r i s t o 
f a r o , c h e ha G0 a n n i , s i a c c i n 
g e v a a r e c a r s i ne l s u o l a b o r a 
t o r i o d ' i d r a u l i c o . 

L a t r a g e d i a è a v v e n u t a in u n 
a p p a r t a m e n t o d i d u e s t a n z e in 
v i a G u a r n i e r i 14. d o v e i c o n i u 
g i . a m b e d u e v e d o v i , v i v e v a n o 
d a i g i o r n o «lei l o r o m a t r i m o n i o . 
a v v e n u t o t r e a n n i f a . L a l o r o 
u n i o n e e r a s t a t a a l l i e t a t a d a l l a 
n a s c i t a di M a r i a L u i s a , o h e 
c o n t a v a «lue a n n i q u a n d o , al 
p r i n c i p i o d i m a r z o , s i e r a a m 
m a l a t a . L a p i c c i n a , n o n o s t a n t e 
l e c u r e , è m o r t a il 'A m a r v o in 
« ì s ix 'da le . p e r u n a b r o n c o p o l m o 
n i t e . L a s o l i t u d i n e p i o m b a v a 
n u o v a m e n t e , c o i ì . s u l l a c o p p i a . 
T a n t o l ' u o m o c h e M a r i a H a u s e r 
h a n n o a l t r i figli, o r m a i g r a n d i . 
v o g n u n o ha p r e s o l a s u a s t r a 
d a : la p i c c o l a M a r i a L u i s a r a p 
p r e s e n t a v a p e r l o r o , e s o p r a t 
t u t t o p e r la d o n n a , un m o t i v o 
di v i t a . 

L ' a l t r a n o t t e M a r i a H a u s e r 
d e v e e s s e r e r i m a i t a s» e g l i a a 
l u n g o , a fianco d e l m a r i t o a d 
d o n n e n t a l o P o i . l e n t a m e n t e , la 
« l e c i s i o n e di f a r l a f i n i t a : s i è 
a l z a t a , è a n d a t a s i l e n z i o s a m e n 
t e in u l e m a , p o r t a n d o s i d i e t r o 
u n a l o p c r t a . I l a s t a c c a t o il t u b o 
d e l ga-=. si è «sdraiata in t e r r a . 
« n i la c o p e r t a s u l l a t e s t a , p e r 
i m p e d i r e c h e :1 s a i i :n a d e s - e 
t u t t a la c a s a , p e r m o r i r e p n 
m a C o s ì l 'ha t r o v a t a il m a r i t o . 
i e r i a l l e 6: il ga<- u^-jv a a n c o r a 
d a l t u b o , s t r e t t o t ra ! e m a n i 
: r r : g : d i t e . 

* « • 

P . K b e o r e d o p i e s s e : e s t a t o 
d i m e s s o d a l l a N e . i r ò . UTJ f a c 
c h i n o d i ?,0 a n n i . At t i l lo M a r t i 
n i . v i a Q . i a r t u c c i TI. ha b o v j t o 
a b b o n d a n t i sor.i i d: a c i d o m u 
n a t i e o : l ' h a ' i n o *rov a l o ter ; s e 
r a . a l l e 19. a ^ o n i z z a n ' e s u l g r e 
t o d e l T e v e r e n e i p r e s s i d i poti-
t e M a r r o n i . S o c c o r r o e t r a s p o r 
t a t o al S . K u g e n i n . è M a t o g iu 
d i c a t o i:i g r a v i c o n d i z i o n i . 

Iniziative contro 
lo sblocco dei fitti 

In *-ev.iir.i> «Ila >; -,ive l'tKiz.a 
ce'.lu -r , i ,Kio c.ei f.tt; l i i i h o c a i 
-Zo-.erno. 1 f r i n i r e P r o v i n c i a l e 
Ini-mlini di Ko-v.a ha c o n v o c a t o 
l*»r giove. i i pros s imo , a l l e 19. in 
v ia M e n i l a n a 234. il c o m i t a t o 
d i re t t i vo e ha inv i ta to a p a r t e 
t i p a r e a l l a r iunione tutti i sin
d a c a t i e l e c o m m i s s i o n i i n t e m e 
d e l l e fabbr iche r o m a n e . 

S c o p o de l l ' incontro è que l lo di 
c o n c o r d a r e l 'azione da s v i l u p p a r e 
nei confronti de l P a r l a m e n t o e 
de l g o v e r n o per b l o c c a r e il prov
v e d i m e n t o c h e s e a t tuato arre
c h e r e b b e un u l ter iore g r a v e au
m e n t o del c o s t o de l la \ i t a e per 
s o s t e n e r e le propos te di l e g g e di 
in iz iat iva p a r l a m e n t a r e a l l ' e sa 
m e de l la c o m m i s s i o n e s p e c i a l e 
fitti per l 'equo titto e la g ius ta 
CAUSA negli ifratu. 

schermi e ribalte 
All'Opero replica 

dei balletti 
D o m a n i , alte 17, fuor i a b b o 

n a m e n t o , rep l i ca d e l l o « S p e l t a -
c o l o d i B a l l e t t i » (rappr. n. 75) . 
M a e s t i o d i r e t t o r e P i e r L u i g i 
U r b l n i . Coreograf ie d i Erik 
B r u h n . S c e n e e c o s t u m i d i E n 
r i co D'Ass ia . V e r r a n n o e s e g u i t i : 
« Il l a g o del c i g n i » (a t to s e c o n 
d o ) d i C i a i k o v s k i J . i n t e r p r e t a t o 
i la J o v a n k a B j e g o v i c . W a l t e r 
Z a p p o l i n i . A n n a Maria P a g a n i 
ni; « R o m e o e G i u l i e t t a » ( s c e 
n a dal b a l c o n e ) e « La si l f ide » 
d i L o v e n s k i o l d i n t e r p r e t a t i da 
E l i s a b e t t a T e r a b u s t . A l f r e d o Ra i -
n ò e il Corpo di B a l l o de l T e a 
tro . In p r e p a r a z i o n e « L 'ange lo di 
f u o c o » di P r o k o f l e v c h e v e r r à 
e o n c e r t a t o e d u e t t o da B r u n o 
B i i i t o l e t t i . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

G i o v e d ì a l le 21,15 al T e a n o 
O l i m p i c o c o n c e t t o del f a m o s o 
p i a n i s t a Rudol f Set k in ( tagl-
n. l'I') un p t o g i a m m a d e d i c a t o 
a Meet i ioven B ig l i e t t i in v e n 
d i ta itila F i l a r m o n i c a . 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
L u n e d i lille 2!.:t0: « P r o A r t e 
A n t i q u a di P r a g a » . 

A U D I T O R I O (Via della Concilia 
z. ioti e) 
D o m a n i , a l le '.7 per la s t a g i o n e 
d 'abbonal i ic i i lo d e l l ' A c c a d e m i a 
di -S Cec i l ia c o n c e t t o d i r e t t o 
da Hans S c h m i d t - l s s e r s t e d i 
M u s i c h e di B e e t h o v e n , L u t o -
sliivvski e B i a h m s . 

A U L A MAGNA (Città Univers i -
t a n a ! 
«>Kgi a l le l'i :t0 a b b o n a m e n t o 
pnmei un . ino m g l 17, p i a n i s i » 
Sei g in P e i i i e a i o l i M u s i c h e 
O a l l u p p l - B e e t h o v e n ~ S c l u i -
tnann - Mus-iotijskv 

SOCIETÀ' A M I C I D I CASTEL 
S. A N G E L O 
D o m a n i a l le 17.'i0 c o n c e r t o d e l 
la p i a n i s t a A d e l e P r o f e t a e del 
m e z z o s o p r a n o G i a n n a Melas . 
Coli p i a n i s t i c a m a e s i t a R a t e 
Fui lati. 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

A l l e 1M.:ÌO R o c c o D ' A s s u n t a 
e S o l v e i g pi e s e n t a n o : € Lia 
UÀ I n u m e r i Irrazional i » d i 
T u r i - V a s i l e ; « D o n Car-.-ìego e 
le d o n n e • : • Le p e r i p a t e t i c h e » 
di Moda. N o v i t à a s s o l u t a . 

BELLI (Tel 5H7 666) 
A l l e 17.:«0-21.1:>: « L e g r a n d i . . 
z i e ». « ... cosi s i a » di E m a n u e 
le U t b a n . N o v i t à a s s o l u t a c o n 
A T. E u g e n i . G. D e S a l v i . L. 
R h o B a r b i e r i . A . M a z z a m a u i o . 
R e g i a G. D e S a l v i . D o m a n i a l l e 
17.:tu. 

B O R G O S. S P I R I T O (tei . SI 16207) 
C.ia D'Orig l ia - P a l m i . D o m a n i 
a l l e 17 p r e s e n t a : « Un m a r z i a n o 
In c o n v e n t o » c o m m e d i a b r i l 
l a n t e in 3 a t t i d i G. T o f f a n e l l o . 
P r e z z i f ami l i ar i . 

CAB 37 A L L E G R O T T E D E L 
P I C C I O N E 
A l l e 22,30: « 11 c a l d e r o n e • c o n 
Ezio B u s s o , F r a n c o F e r r o n e , 
B a r b a r a V a l m o r ì n . R e g i a J u a n 
R o u g e u l . 

C A B A R E T L ' A R M A D I O 
A l l e 22 r ipresa d i : « Con l ln -
i l i i s t r ia l inente t u o » d i M a r c o 
L i g i n i c o n S. C o r s i n i , P . C i v e -
ra . S . C n s t e l n u o v o . 

C E N T R A L E « l e i 687.270) 
A l l e 21.30 C a r m e l a B e n e p r e 
s e n t a < P i n o c c h i o » d a Col lod i 
c o n L. M a n c i n e l l i . M. N e v a a t r i , 
E F lor io . V. N a r d o n e . L . M e z 
z a n o t t e . R e g i a C. B e n e . 

D E L L A C O M E T A 
Riposo 

D E L L E A R T I 
A l l e 17-2'. S t a b i l e de l la c i t t à d i 
R o m a p r e s e n t a : « I 4 c a v a l i e 
ri » n o v i t à d i G u g l i e l m o B i -
r a g h i . 

D E L L E O P A R D O (Viale Colli 
Portuensi) 
A l l e 21.30 C.ia de l T e u t i o c o n 
« In a l l o m a r e ». « K a m i • ili 
S M r o / e k c o n T . C a m p a n e l l i . 
Z L o d i . C. R e m o n d i . S o k o . O. 
V a l e n t i n o S c e n e e c o s t u m i d i 
S T o l v e . D o m a n i al le 13-21.30 

D E L L E MUSE 
A l l e 21.30- « ioti m i n u t i .1 » s p e t 
t a c o l o m u s i c a l e in 2 t e m p i d i 
L e o n e M a n c i n i . D . L u m i n i . E. 
G u a r i n i . L F i n e s c h : . L. L u c i a 
n i . L. L o j o d i c e . A. M a s t i n o . A . 
C e n t e n a r o . R e g i a L. M a n c i n i . 
U l t i m e r e p l i c h e . 

DE* S E R V I ( l e i . 675130) 
A l l e o i e 21.15, p r i m a . S t a b i l e 
d ir da F A m b r o g l i n i c o n • Il 
d i a r i o di A n n a Frank « d i G o o -
d r i c h - H a c k e t t , c o n P. M a r t e l l i . 
3 Alf ier i , A B a r c h l . M. N o 
v e l l a . A. L ipp l . S . S a r d o n e . e d 
a l tr i R e g i a F . A m h r o g l l n i 
S r e n e S i s t i n a . D o m a n i a l l e 
17.30 

ELISEO 
Mie 17 f a m i l i a i e e 21 C.ia 

Pi oi-Ieiuei - Albi-rtazzj c o n D. 
Tot r ier i . S f o f . i n o i n : « I . a 
p i r l a di n o v e m b r e - di S . B r u -
sa t i . Reg ia V. Zitrlfni . 

FOLK S T U D I O « l e i 1 /2883) 
A l l e 15.30 O p e n H o u s e c o n J . 
S m i t h .-.Ile 22 " M i d d l e J a z z 
Q u a i t e t . T S a n t a * . u n . J. 
S m i t h , lì B r a d l f . 

G O L D O N I 
A l l e l»i.:'0 T e a t r o C l a s s i c o per 
ragazz i coi:- - P i r r o e il l u p o » 

M I C H E L A N G E L O 
Al le 2T.15 p r u n i C ia d e l T e a 
t r o d 'Arte di R o m a p r e s e n t a 
• L 'a lba 11 g i o r n o e l a n o t t e • 
d i N i r c o d e m i c o n G. M o n g i o -
v i n o . G. M.iestà R e g i a G. M a e 
s t à . 

PALAZZO S IST INA 
A l l e 2:.<0 C ta F r a m a V s l c r i -
W a l t e r C h i a r i - G i a n r i c o T f d e -
*< hi in - I m • di Miirr.iv 
SciiiSK.il M-pnc e roM'.jmi Co l -
irll.i<i-i R"Ci.i ("•. P a t r o n i 
«..riftl 

P A N I H E O N 
O e c t e domar. ; -ille o r e ! r . ì o 
!» M a r i o n e t t e d i Marta A c c e t 
t e r à in- « P e l l e d a s i n o » fia
ba n v j s i e a l e di Icaro A c c e t t e l l a 
e :Me Reg ia I. A c c r i t e l l a . 

P A R I O L I 
A l l e :'..•*(< farmiiare-21.15- > Il 
•( inoro d e l l e p a n i • d i I. P i -
: . m i - i l o . c o n t i D e Lu l lo . 
F..ÌK. Val l i , A l b a n i . C a r l o 
l ' . iuffre. Reg ia O D e L u l l o 

Q U I R I N O 
Alle 17..aì fa tn i l iare-2! .15 S a l v o 
R.mtii ine-Giar.r. ' S a n t u r c i o «n 
• I . 'r trrno m a r i t o • d i Nerìa 
N.iliit O.ì Dfi«*oev5ki\ . R^gia 
.In't- Ql.^gl-.O 

ROSSINI i l e i 652 770) 
Al le ?:.!5 S t a b i l e di Pro*a R o 
m a n a di C h e c c o D u r a n t e . A n i -
•a D u r a n t e . L e d a D u c e i m" 
• O p r r a z t o n r a m i - j r l l a • . d i 
Fr .r.i O d.ì R o m a Regia C D u -
t a n t e D o m a n i i l l e 17.30 

S SABA 
A l l e 17..-0 f a m i l i a r e - 2 1 . i 5 C :a 
d e i Poss ib i l i d i r . d a D u r g a c o n 
« S o n n o m i forse n o ». * L'al 
t r o figlio ». • Al l 'usc i ta > d i L.. 
P i r a n d e l l o R e g i a D u r g a . S c e 
n e E. A m a t i . D o m a n i a l l e 17,30 
u l t i m a rep l i ca . 

SALA S Y N K E 1 ( d e l l a TAVER
NA D E G L I ARTISTI) 
Al te 2t ,30 A l d o T r i o n f o p r e s e n 
t a ' • S i n f o n i a p e r S \ n k e t n . I • 
f a n t a s i e e l e t t r o n i c h e in 2 t e m 
pi U l t i m e r e p l i c h e prezz i p o 
polar i 

SATIRI 
A l l e 22 « I U b e n v n l » c o n 
• C r o n a c h e d e l l ' l t a l i r t t a • d i 
C h i g o D e C h i a r a . M a u r i z i o C o -
s t a n i o . c o n F. DI B i s a z z o . V. 
De l V e n n e , D . D e l P r e t e . T. 
F e r r a r a , A . F a r r a r l , JL F o r 

z a n o , C. O l m i . M u s i c h e B . N i 
co la i . Vers i G Frat in i . U l t i m e 
r e p l i c h e . D o m a n i a l le 17.30-22. 

VALLE 
A l l e 17 fami l iare -21 ,15 T e a t r o 
S t a b i l e d e l l a c i t t à d i R o m a 
p r e s e n t a : « V e s t i r e gli Ignudi » 
di L. P i r a n d e l l o . R e g i a G. P a 
tron i Griftl. 

VICOLO O E L L E ORSOLINE 15 
(Tel . 684573) 
A l l e 21.15 T e a t r i n o C l u b c o n 
• Sa lo ine ». * Sacri f ic io e d i l i 
z io », « V a r i e t à » tes t i e r e g i a 
Mar io Ricc i . 

ZANZARA CAB A-GOGÒ 
I m m i n e n t e : A c t o r s W o r k s h o p 
in < l l o p p e n l u g ». 

ATTRAZIONI 
B I R R E R I A • LA GATTA • ( D a n 

c i n g P . l e Jon io . M o n t e s a c r o ) 
A p e r t o l ino ad ora ino l t ra ta . 
P a r c h e g g i o T u t t e le s p e c i a l i t à 
g a s t r o n o m i c h e t e d e s c h e . 

I N T E R N A T I O N A L L U N A P A R K 
( P i a z z a Vittorio) 
A t t r a z i o n i - R i s t o r a n t e - B a r -
P a r c h e g g i o . 

LUNA P A R K 
T u t t e le a t t r a z i o n i d a l l e ore 10 
alle 24 

MUSEO D E L L E C E R E 
E m u l o d i M a d a m e T o u s s a n d 
di Londra e G r e n v i n d i P a r i g i . 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 
alle 22. 

VARIETÀ' 
A M B R A JOVINELLI (tei . 731306) 

V i v a Maria , c o n B a r d o t - M o -
reau S A + + e r iv i s ta S c a 
b r o s i s s i m o 

V O L T U R N O (Via Volturno) 
A s c i n e 00H m i s s i o n e Unni; 
Kong , c o n S l' . i . ingci A + e 
i ìv. Soi i e n t i n o 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352 153) 
M i s s i o n e in M a n c i u r i a (pi i m a ) 

AMBASCIATORI ( l e i 481 57U) 
La t r a p p o l a m o r t a l e , c o n G 
Ford c: • 

AMERICA (Tel 568 168) 
.Missione in M a n c i u r i a ( p r i m a ) 

A N T A R E S ( l e i Hill) 947) 
l i i m e n s i o n e de l la paura , c o n J . 
Thul i i i a • 

A P P I O (Tel . 779.638) 
l'ila i [ u e s l l i m e d'onore , con U. 
' Inguazz i (VM H ) S \ • • 

• • • • • • • • • • • • • • 
• • 
• L e s i g l e c l i e a p p a i o n o « e - 9 
0 c a n t o a l t i t o l i d e l f i lm m 
_ c o r r i s p o n d o n o a l la s e - A 
• g n e n t e e l a a s l f l c u l o n e per * 
• g e n e r i : # 

• A = A v r e n r o r o s o • 
• e = C o m i c o • 
• D A a D i s e g n o m i n u t o 9 
• D O e D o c u m e n t a r l o • 
• D B = D r a m m a t i c o • 
• O s G i a l l o • 
• ftf ss Mus ica lo • 
# l t s S e n t i m e n t a l e 0 
s ) S A = Sat i r i co • 

• 8 M = S t o r i c o - m i t o l o g i c o 0 

• Il n o s t r o g iud iz io s o l f i lm * 
V «viene e s p r e s s o s e i m o d o • 
s ) s e g u e n t e : f 

• + + • • • = e c c e z i o n a l e • 
• +•«*•<•> => o t t i m o • 
• • • « • > = b n o n o • 
• • • = d i scre to # 

• + ss m e d i o c r e • 
• V M l f = v i e t a t o a l m i - • 
ai nor l di 16 anni A 

: • • • • • • • • • • • • • 

A R C H I M E D E (TeL 875.567) 
Cat B a l l o u (or ig ina i v e r s i o n ) 

ARISTON (Te l 353 ZM) 
Marc ia n u / i u l e ( p r i m a ) 

A R L E C C H I N O (358654) 
Il n o s t r o a g e n t e H i n t . c o n J. 
C o b u r n A + 

ASTOR ( T e l 6.220.409) 
A d i o s G r i n g o . c o n G. G e m m a 

A • 
ASTORIA ( T e l . 870.245) 

M a d a m e X . c o n L. T u r n e r 
DR • 

ASTRA (Tel . 848.326) 
V i v a M a r i a , c o n B a r d o i - M o -
r e a u S A • • 

A V E N T I N O H e l . 572.13?) 
( . i u l i e t t a d e g l i sp ir i t i , d i F . 
F e l l i n i ( V M 14) D R + • + 

B A L D U I N A ( l e i . 347.592) 
I /atTare B l i n d f o l d , c o n R o c k 
H u d s o n G ^-O 

B A R B E R I N I (TeL 471.107) 
L ' a r m a t a B r a n c a l e o n e . c o n V. 
G a s s m a n S A + + 

BOLOGNA (Te l . 426.700) 
Gli ero i d i T e l e m a r k , c o n K. 
D o u g l a s A > 

BRANCACCIO ( T e l T.ihlSb) 
I q u a t t r o i n e s o r a b i l i , c o n A . 
West A o-

C A P R A N I C A (Te l . 6T2.465) 
Per q u a l c h e d o l l a r o in piti, c o n 
C. Esastwood A + + 

C A P R A N I C H E T T A (TeL D72.«I6D) 
S e t t e p i s t o l e per I M a c Gregor 
c o n R. W o o d A 4 » o 

COLA DI R I E N Z O (TeL 350.584) 
G i u l i e t t a d e g l i Sp ir i t i , d i F . 
F e l l i n i ( V M 14) DR • • O -

CORSO (TeL 671.691) 
D j a n g o . c o n F . N e r o 

( V M 18) A + 
D U E ALLORI (Te l . 273.201) 

GII ero i di T e l e m a r k . c o n K. 
Douglas A • 

E D E N (Te) 3 800.188) 
J u d i t h , c o n S. Loren D R + 

EMPIRE (855622) 
D e t e c t i v e s S t o r y , c o n P . N e w -
m a n G •$• 

E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia a l l ' C U T 
- TeL 5.910 906) 
P e r q u a l c h e d n l i a r o In p i ù . c o n 
C E a s t w o o d A • • 

E U R O P A ( l e i . 865.736) 
F u m o d i l a n d r a , c o n A. S o r d i 

S A + * 
F I A M M A (TeL «171.100) 

I.a s p i a c h e T e n n e dal f r e d d o . 
c o n R B u r t o n G •» 

F I A M M E T T A ( T e l 470 404) 
T h e s i l e n c e r s 

G A L L E R I A (TeL 673 267) 
A l l a r m e in 5 h a n c h e . c o n C 
R i c h A • 

G A R D E N H e l 652384) 
I q u a t t r o i n e s o r a b i l i , c o n A . 
V'MI A O-

G I A R D I N O (TeL 894 946) 
Gl i e r o i d i T e l e m a r k . c o n K 
D o u g l a s K • 

I M P E R I A L C I N E n. 1 (686745) 
D e t e c t l \ e ' « S t o r y , c o n P Nevc-

n u n 
I M P E R I A L C I N E n. 2 (636745) 

S i g n o r e e «signori, c o n V. Li«i 
«VM 1S» S \ • • 

ITALIA (Te l S4o IU0) 
A g e n t e 007 T h u n d e r b a l l . c o n 
S C o n n e r y A O O 

MAESTOSO ( T e l i*8 0S6) 
I q u a t t r o Inesorab i l i , c o n A . 
West A o-

M A J E S T I C ( T e L 674.908) 
P a p e r i n o e C n e l Far W e s t 

D A • » • 
MAZZINI ( T e L 3 6 1 * 4 2 ) 

Gl i e r o i d i T e l e m a r k . c o n K. 
D o u g l a s A •» 

M E T R O D R I V E (6050151) 
L a c a r o v a n a d e l l ' A l l e l u i a , c o n 
B L a n c a s t e r A + o 

M E T R O P O L I T A N (Tel . 689 400) 
A d u l t e r i o a l l ' I ta l iana , c o n N 
M a n f r e d i ( V M 14) S A •» 

MIGNON (TeL 869 493) 
P a t t o a t re . c o n r S l n a t r a 

S • 
M O D E R N O (Te l «460.285) 

II n o s t r o a f t o t o F l in t , c o n J . 
C o b u r a A o> 

MODERNO SALETTA (460285) 
f e r q u a l c h e d o l l a r o In p iù , c o n 
C E u s t w o o d A • • 

MONDIAL (Tel . 734.876) , 
G i u l i e t t a deg l i s p i r i l i , d i F . 
F e l l i n i ( V M 14) DR 4 4 4 

NEW r O R K (Tel (80 271) 
M i s s i o n e In M a n c i u r i a ( p r i m a ) 

NUOVO G O L O E N i l e i i5r>UU2) 
A l l a r m e In 5 b a n c h e , c o n C. 
R i d i A 4 

OLIMPICO (302635) 
La g r a n d e corsa , c o n T. Curt l s 

S A 4 4 
P A R I S (Tel . 754.306) 

I n a bara per lo scer i f fo 
(priniH) 

PLAZA d e l . 681.193) 
Mary P o p p l n s , c o n J. A n d r e w s 

M 4 4 
QUATTRO FONTANE (Telefono 

470 265) 
A f r i c a A d d i o ( V M 14) D O 4 

Q U I R I N A L E (Tel 642 658) 
Jaguar . . . p r o f e s s i o n e spia , c o n 
R D a n t o n G 4 

Q U I R I N E T T A «Tel 670012) 
l l l l ly ti h u g l a r d o , c o n T. C o u r -
t e n a y SA 4 4 4 

RAOIO CITY (Te l 464 103) 
S v e g l i a t i e ucc id i , c o n R. Hoff-
m a n (VM 18) DR 4 4 

R E A L E (Te l 580 234) 
My Fair L a t l \ , c o n A. H e p h u t n 

M 4 4 
R E X (Tel . 864.165) 

La t r a p p o l a m o r t a l e , c o n G. 
Ford A 4 

R I T 2 (Tel . 837 481) 
M> l'air L a d \ . con A H e p -
l)ni n M 4 4 . 

RIVOLI (Tel 460 883) 
l i c a r o e s t i n t o , c o n R. S t e i g e r 

(VM IH) S A 4 + 4 4 
ROXY (Te l . 870 504) 

l o lo lo e gli a l tr i , c o n Walter 
Chiar i S 4 4 4 

ROYAL (Tel . 770.549) 
l'n dollaro il onore con John 
Wnvne A 4 * * 

SALONE M A R G H E R I T A (671439) 
('iiirriu, d'esMii Mai l ing, c o n 
.1 C i n i g l i e (VM 18) Hit 4 4 4 

S M E R A L D O (Tel 351 581) 
Dilt iel is iot ie de l la paura , c o n J. 
Thul i ' i «; 4 

S T A D I U M (393280) 
' l iu t i i n s i e m e apiixs .stonata-
n i en te , c o n J. A n d r e w s M 4 

S U P E R C I N E M A ( l e i 485 498) 
Matt l l e l m il s i l e n z i a t o r e , c o n 
D. M a r t i n A 4 

TREVI (Tel . 689.619) 
Io lo lo e gli a l tr i , c o n Walter 
Chiar i B 4 4 0 

T R I O M P H E ( P z a Annibal iano 
Tel 8 3 0 0 003) 
M i s s i o n e in Marc iur la (pi i m a ) 

VIGNA CLARA i l e i 320.(50) 
Per «ii ialche d o l l a r o in pil i , c o n 
C E a s i w o o d A 4 4 

VITTORIA (Tel 578 736) 
C h i u s o p e r r e s t a u r a 

Seconde visioni 
A F R I C A (Te l . 8 .380728) 

N o n tu t t i c e l ' h a n n o , c o n R. 
T u s h i n g h a m ( V M 14) SA 4 4 4 

AIRONE i l e i 72? 193) 
11 t o r m e n t o e l 'es tas i , c o n C. 
H e s t o n D R 4 4 

ALASKA 
Ursus t e r r o r e d e l K i r g h i s i 

8 M 4 
ALBA (TeL 570.855) 

O p e r a z i o n e C r o s s b o w , c o n G. 
P e p p a r d A 4 

ALCE ( l e i 832648) 
D u e m a n o s i c o n t r o Al C a p o n e . 
c o n F r a n c h i - l n g r a s s i a V. 4 

ALCIONE (8380930) 
C o m e s v a l i g i a m m o la B a n c a 
d'I ta l ia , c o n F r a n c h i - l n g r a s s i a 

ALFIERI (290251) 
A g e n t e 007 T h u n d e r b a l l . c o n 
S C o n n e r v A 4 4 

ANIENE (890817) 
A g e n t e S I S o p e r a z i o n e u r a n i o . 
c o n T. A Idei- G 4 

AQUILA (754951) 
I q u a t t r o tigli di K a i i e Klder. 
c o n J W a v n e A 4 4 

ARALDO tvia della Serenici 
ma Tel 254.005) 
II r i t o r n o di I l ingu , c o n <•. 
G e m m a A 4 4 

ARGO I «?! 1:<4 (150) 
La b a l l a t a del boia . , c o n N i n o 
M a n f r e d i (VM 18) S A 4 4 4 

ARIEL 1 l e i Viti521) 
Le m e r a \ ig l io se a v \ e n t u r e di 
P e t e r P a n DA 4 4 

ATLANTIC iTel . 7610658) 
A s s o di p i c c h e o p e r a z i o n e c o n 
t r o s p i o n a g g i o , c o n G. A r d i s s o n 

A 4 
A U G U S T U S 'Te l 655 455) 

L a d y i „ c o n S. L o t e n S 4 4 
A U R E O 1 l e i rtHOROti) 

Il p r i n c i p e (guerriero, c o n C 
H e s t o n A 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 
J a g u a r p r o f e s s i o n e s p i a , c o n R. 
D a n t o n G 4 

A V A N A ( T e l 5.115 105) 
l / o m h r e l l n n e , c o n E.M. S a l e r n o 

S 4 4 
AVORIO ( T e l 779 832) 

51)00 do l lar i su l l ' a s so , c o n R 
W o o d A 4 

BELSITO (Te l 340 887) 
S u p e r s e v e n c h i a m a Cairo, c o n 
R. B r o w n e G 4 

BOITO « l e i 8 310 198) 
l i n e mafios i c o n t r o Al C a p o n e . 
con Franchi-Ingra«=sia C 4 

BRASIL «Tel 552 50) 
I . ' . i l lrero m o n d o di S t a n t i o e 
Di l lo C 4 4 0 

BRISTOL (Te l 7 515 424) 
Spia S OT m i s s i o n e i n f e r n a l e . 

« 4 
B R O A D W A Y (Tel 215 740) 

Il p r i n c i p e g u e r r i r r o . cori C. 
H e s t o n A 4 

C A L I F O R N I A (Te l 218 012) 
C o m e s v a l i g i a m m o la B a n c a 
d'I ta l ia , c o n F r a n c h i - l n g r a s s i a 

C 4 
CASTELLO (Tel 561 767) 

C i n c i n n a t i K l d . c o n S. M e 
Q u e e n DR 4 4 

CINESTAR (Te l 789 242) 
A - r n t e 007 T h u n d e r b a l l . c o n S. 
C o n n e r y A 4 4 

CLODIO «Tel 3 5 5 6 5 7 ) 
A c a c c i a di s p i e , c o n D N i v e n 

A 4 
COLORADO «Tel 6 274 287) 

C o m e s v a l i g i a m m o la R a n c a 
d'Ita l ia , c o n F r a n c h i - l n g r a s s i a 

C 4 
CORALLO (2577297) 

L ' u o m o c h e v e n n e da C a n t a t i 
C i t i , c o n F. S a n c h o A 4 

CRISTALLO (4R1336) 
C i n c i n n a t i K l d . c o n S V e 
Q i i c i n DR 4 4 

D E L L E T E R R A Z Z E (530527) 
I n a p i s t o l a p e r R l n g o . c o n M . 
Wood A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
Gli ero i d i T e l e m a r k . c o n K. 
D o u g l a s A 4 

O I A M A N T E (Tel 278 209) 
Mi v e d r a i t o r n a r e , c o n G M o -
r a r d i S 4 

DIANA «Tel 780046) 
L ' o m b r e l l o n e , c o n E M S d e r n i 

S 4 0 
E D E L W E I S S H e l TM 905) 

Il p o n t i c e l l o sul f iume dei «ua l 
c o n J L e w i s C 4 

E S P E R I A ( T e l 582 884) 
Il p r i n c i p e g u e r r i e r o , c o n C. 
He<ton A 4 

ESPERO (893906) 
A d i o s G r i n g o , c o n G. G e m m a 

A 4 
F O G L I A N O ( T e l 8 .329541) 

A #07 d a l l a R u s s i a c o n a m o r e . 
c o n S . C o n n e r y G 4 

G I U L I O C E S A R E (Te l . TS3 3R0) 
T.a m e r a v i g l i o s a A n g e l i c a , c o n 
M. M e r c i e r A 4 0 

H A R L E M (6910844) 
L'ora d e l g r a n d e a t t a c c o 

H O L L Y W O O D ( l e i fi»US!) 
A d i o s G r i n g o . c o n G. G e m m a 

A 4 
I M P E R O fTel 278 604) 

Il r i t o r n o di R i n g o . c o n G. 
G e m m a A 4 4 

I N D U N O (Te l . 582 435) 
L a t r a p p o l a m o r t a l e , c o n G. 
F o r d • 4 

J O L L Y (422898) 
Una m o g l i e a m e r i c a n a , c o n U. 
T o g n a z z i e 4 

.IONIO d e l 880.203) 
Per un p u g n o di do l lar i , c o n 
C. E u s t w o o d A 4 4 

LA F E N I C E (Via Sa lar ia 15) 
D u e m a n o s i c o n t r o A l Capone , 
c o n F r a n c h i - l n g r a s s i a C 4 

L E B L O N ( l e i 0Ò2.344) 
Il t r i o n f o di Ercole 

MASSIMO t l e l (51277) 
C h i u s o 

N E V A D A (430268) 
Le sp ie u c c i d o n o a B e i r u t , c o n 
R. Harr i son G 4 

N I A G A R A i l e i 6.273.247) 
MI vedra i tornare , c o n G. M o -
randi s 4 

NUOVO (588116) 
C o m e s v a l i g i a m m o la B a n c a 
d'Ital ia , c o n F r a n c h i - l n g r a s s i a 

C • 
NUOVO OLIMPIA (Te l 67n H«LS» 

C i n e m a s e l e z i o n e ' N o n t u t t e c e 
l 'hanno , con R. T u s h i n g h a m 

(VMi 14) SA 4 4 4 
PALAZZO (TeL 491.431) 

Cat B a l l o u , c o n J. F o n d a 
A • • 

P A L L A D I U M (Piazza Bartolomeo 
Romano Tel. 510 203) 
Il r i torno di R l n g o . c o n G. 
G e m m a A 4 4 

P L A N E T A R I O (Tel 489 758) 
La c a r o v a n a de l l 'A l l e lu ia , c o n 
B. Lancas te i A 4 4 

P R E N E S T E «.Via A. da l i lusso 
no 59 Tel 290 177) 
L 'ombre l lone , con E M. S a l e r n o 

S 4 4 
P R I N C I P E (Tel 352 337) 

J a m e s Tont o p o i a / l o n e I) U.K. 
con L. Buz/anc.i A 4 

R I A L T O ( le i tì/U J63) 
N o n d i s t u r b a t e , c o n D. D a v 

S 4 
RUBINO (570827) 

A 11(17 dal la Russ ia con a m i n e . 
con S. C o n n e r v O 4 

SAVOIA CI PI H65 023) 
( i l i c i n j di T e l e m a r k , c o n I-C 
D o u g l a s A 4 

S P L E N D I O (Tel 620 205) 
11 t r ionfo di Fri-ole 

S U L T A N O (6270352) 
A 011? dul ia Russia con ninni e. 
con S C o n n e r y G 4 

T I R R E N O I l e i 673 691) 
Il t o r m e n t o e l 'estas i , c o n C. 
Hes ton A 4 4 

T R I A N O N (Via Muzio Scevo la 
101 Tel. 780.302) 
'IO W i n c h e s t e r per F.I D l a b l o 

A 4 
TUSCOLO 'Te l 777 834) 

1 m o r i t u r i , c o n M. B r a n d o 
Hit 4 

ULISSE Cle l 433 744) 
La v e n d e t t a del g lad ia tor i 

V E N T U N A P R I L E (Tel H 644 fì77) 
L ' o m b r e l l o n e , con E.M. Sale i no 

« 4 4 
V E R B A N O «Tel. 841.295) 

A d i o s G r i n g o , c o n G. G e m m a 
A 4 

Terze visioni 
AC1LIA: Gl i I m p e t u o s i , c o n J. 

D a r r e n A 4 
A D R I A C I N E : I figli de l l e o p a r d o 

c o n F r a n c h i - l n g r a s s i a C 4 
A P O L L O : Il p o n t e su l ( lume 

K u a v . c o n W. H o l d e n 
VÌI 4 4 4 

A R I Z O N A : R i p o s o 
A R S C I N E : 1 g e m e l l i de l Te-vas. 

c o n W. Chiar i C 4 
AtTRELIO: L ' i m p l a c a b i l e c o n 

d a n n a . c o n C. E v a n s 
(VM 13) DR 4 

A U R O R A : P e r un d o l l a r o a 
T u c s o n si m u o r e 

C A P A N N E L L I : : S e d o t t i e b i d o 
nat i . c o n F r a n c h i - l n g r a s s i a 

C 4 
C A S S I O : S i l v e s t r o c o n t r o tut t i 

DA 4 + 
C O L O S S E O : La sf inge s o r r i d e 

pr ima di m o r i r e s t o p L o n d r a . 
c o n M. B e t s c h y (VM 14) G 4 

DEI PICCOLI: Cartoni a n i m a t i 
D E L L E M I M O S E : C a t e n e 
D E L L E R O N D I N I : P e r u n a m a n 

c i a t a d'oro 
D O R I A : I 4 (i«li di K a t i e Eltler. 

con J. W a y n e A 4 4 
E L D O R A D O : I 7 magni f ic i .Ierr\ 

c o n J. L e w i s C 4 4 

F A R N E S E : D a un m o m e n t o a l 
l 'altro, c o n J . S e b e r g DR 4 

F A R O : 1 mor i tur i , c o n Mar ion 
B r a n d o DR 4 

NO V O C I N E : O p e r a z i o n e L o v e , 
c o n S. C o n n e r y DR 4 

O D E O N : F u r i a Ind iana 
O R I E N T E : S a u l e D a v i d , c o n N. 

W o o l a n d 8 M 4 
P E R L A : C a v a l c a e u c c i d i , c o n 

A. N i c o l A 4 4 
P L A T I N O : II b o i a s c a r l a t t o 
P R I M A P O R T A : Tre n o t t i 

d 'amore , c o n C. S p a a k 
(VM 18) SA 4 

P R I M A V E R A : S tan i lo e Ol i lo 
eroi de l c i r c o 

R E G I L L A : La r i v i n c i t a di I v a -
n h o e 

R E N O : Ora X c o m m a n d o s Invi 
s ib i l e 

R O M A : 100 000 dol lar i per R l n g o 
c o n R. Harr ison A 4 

S A L A U M B E R T O : Da N e w York 
mal ia ucc ide , con E. C o s t a n 
t ino G 4 4 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O : Il ranch degl i 

sp ie ta t i , con R HOMI A 4 
B E L L E \ l t l i : Ques to pazzo puz

zo, pazzo pazzo m o n d o , c o n 
S. T r u c e SA 4 4 4 

C O L O M B O ; Tuinbtiri ad 0 \ e s t . 
c o n A. M u r p h v A 4 

C O L U M B U S : I tre da A s h l > a . 
c o n H. W i d m a r k DR 4 4 

CR1SOC.ONO : I ta l iani b r a v a 
g e n t e , d i D e S n n t i s DR 4 4 4 

D E L L E G R A Z I E : Capi tan Sll l-
hutl. con l \ Ai m o n d a l i / A 4 

D E L L E P R O V I N C I E : Se non 
avess i pili l e . con l".. Mor.iitdi 

S 4 
DEGLI SCIIMONI: Giox. iui fu

cil i del ' l e \a . s , c o n J. Mi- C i c a 
A 4 

DON B O S C O : O m b r e sul pa lco 
s c e n i c o . c o n J ( lai land S 4 

I M E M A C E L L I : La grande 
m i e l i » , c o n A. S o l d i Dlt 4 4 4 

I U f i . I D I : : 1 l e del so le , con Y. 
Hi \ linei SM 4 4 

F A U N I SIN \ : OSS 117 Iurta a 
Bahia , c o n M D e n i o n g e o t A 4 

G I O V A N I . I l i \ S T E V E K E : t a c 
c i a t o l i de l lago d 'argento , ili 
W. D i s n c \ A 4 

L I B I A : f a c c i a al ladro , con C. 
( i i . i n i G 4 4 

L I V O R N O : La c a d u t a de l l ' Impe
ro r o m a n o , c o n S. Loren SM 4 

M E D A G L I E D'ORO; Jcrry 8 :« .1 
c o n J. L e w i s C 4 4 

M O N T E O P P I O : V e n t o di terre 
l on tane , c o n C. F o n i A 4 4 

N O M E N T A N O : 11 g r a n d e p a e s e 
con C. P i c k A 4 4 

N U O V O 1) O L I M P I A : Sn iu lo -
kan Iti t igre di M o m p n t c c n . 
con S Reevesi A 4 4 

ORIONI'.: S p a r i a c u s , c o n K n k 
D o u g l a s Dlt + 4 4 

P A X : l o Klnocchlo d a te M 4 
Q U I R I T I : Il c i rco e la sua gran

ile a v v e n t u r a , c o n J. W a v n e 
DR 4 

R I P O S O : GII i n v i n c i b i l i 10 g la 
d ia tor i 

S A C R O C U O R E : Ri ta la figlia 
a m e r i c a n a , c o n R. P a v o n e 

M 4 
S A L A E R I T R E A : 002 o p e r a / i o n e 
l ima, con F r a n c h i - l n g r a s s i a C 4 
S A I A P I E M O N T E : 002 o p e r a 

z i o n e luna , c o n F r a n c h i - l n 
g r a s s i a C 4 

S A L A S. S A T U R N I N O : La g r a n 
de fuga , c o n S. M e Q u e e n 

DR 4 4 4 
S A L A T R A S P O N T I N A : Sani ni-. 

va al s u d . c o n E.G. R o b i n s o n 
A • 

S. F E L I C E : Cap i tan d e m o n i o . 
c o n A. R i m o l d i A 4 

S A V I O : OOi o p e r a z i o n e luna, con 
F r a n c h i - l n g r a s s i a C 4 

S O R G E N T E : T e x a s J o h n c o n t r o 
G e r o n i m o , c o n T. T r j o n A 4 

T I Z I A N O : D u e mafiosi nel Far 
West , con F r a n c h i - l n g r a s s i a 

C • 
T R I O N F A L E : S l i euandoa l i la 

\ a l l e de l l ' onore , c o n J. S t e -
u a i t DR 4 

VIRTL'S: OSS 117 m i n a c c i a 
B a n g k o k , c o n A M P i e r a n g e l i 

A 4 
C I N E M A CHE C O N C E D O N O 

OGGI I . \ R I D U Z I O N E F.NAI.-
A G I S : Cass io . La F e n i c e . N u o v o 
l impia . P l a / a , P r i m a Porta , Ro
m a . Sala U m b e r t o . T i z i a n o . T11-
s c o l o . T E A T R I : Del le Muse . Del 
le Arti . P i c c o l o di v i a P i a c e n z a . 
R i d o t t o El i seo . Ross ini . Sa t i r i . 

NEL N. 16 DI 

Rinascita 
DA OGGI NELLE EDICOLE 

# Punto di riferimento: le lotte (editoriale d i 
Luciano Barca) 

% Il vescovo di Roma (d i Renzo Trivel l i) 
# I movimenti giovanili nell'Italia d'oggi 
0 Bologna PCI (di Mar io Spinella) 
0 Nuovo sottogoverno nelle campagne? (d i 

Renzo Stefanell i) 
0 Che cosa vuole la donna (d i Bruna Mart inel l i 

Cordati) 
# Un domani migliore (d i Dina Bertone Jovine) 
% Bilancio del XXIII congresso (d i Giuseppe 

Boffa) 
# Johnson naufraga sull'iceberg di Saigon (d i 

Emilio Sarzi-Amadé) 
# La tattica comunista in Venezuela (di Hector 

Muj ica) 
•£ La difficile via del socialismo egiziano (dì G iu 

l iano Pajetta) 
# Macchine utensili e iniziative dello stato (di 

Paolo Santi) 
<£ L'assassinio di Giuseppe Miceli (d i Mauriz io 

Valenzi) 
# L'italiano in Italia (d i Ugo Spirito) 
# Riparliamo del latino (di Elio Pasoli) 
# Carlo Carrà (dì Antone l lo Trombadori) 
# E' lecito discutere le leggi. Stralcio della sen

tenza del processo Don Milani-Rinascita 
# Note, commenti e critiche di Mino Argentieri, 

Franco Bertone, Maurizio Ferrara, Giansiro Fer
rata, Gian Carlo Ferretti e Paolo Spriano 

TESTO INTEGRALE DELLA RISOLUZIONE POLITICA 
DEL XXII I CONGRESSO DEL PCUS 

1.000 lettori rispondono al questionario 
di « RINASCITA » 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

L'opera storiografica di Gabriele De Rosa 

II movimento cattolico 
e il Partito Popolare 

Un contributo interessante al dibattito generale sull'Italia post-unitaria e 

sulle sue grandi crisi nei due volumi della « Storia » pubblicata da Laterza 

TECNICA 

LA FIERA DI MILANO : 

Per milioni di persone potrebbe 
essere un'occasione tu/turale 

Uno sforzo assai modesto trasformerebbe la rassegna, concepita esclusivamente come mostra-mercato, in un incontro con 
i complessi e affascinanti aspetti della ricerca tecnologica e scientifica e con gli sviluppi dell'industria contemporanea 

La Fiera Campionaria di Mi
lano (apertasi — come è noto 
—- giovedì scorso) è nata e si 
è sviluppata come « Mostra 
Mercato » di prodotti industria
li, e cioè come un periodico 
«raduno* dei costruttori di 
macchine, impianti, apparec
chiature, strumenti diversi, e 
dei compratori, attuali o poten
ziali. di questi mezzi. 

In base ad una stretta logi
ca, i padiglioni della Fiera, 
i viali, le corsie, dovrebbero 
essere percorsi esclusivamente 
da ingegneri, chimici, costrut
tori edili, industriali, coltiva
tori diretti e fittavoli, produt
tori di vino, olio e latticini, al
levatori di bestiame, e cosi 
via. Dovrebbero essere cioè 
percorsi soltanto da coloro che 
sono direttamente interessati, 
su un piano esclusivamente tec
nico o tecnico economico, per 
motivi di lavoro, a quanto espo
sto nella Fiera stessa. 

Se consideriamo però le sta
tistiche, dalle quali risulta che 
ogni anno i visitatori della Fie
ra sono milioni, dobbiamo con
cludere che la Fiera è frequen
tata abitualmente da una mas
sa di persone che non vi sono 
condotte da interessi « imme
diati » professionali, e che dòn
no alla manifestazione un sen
so diverso da quello origina
rio di Mostra-Mercato, e che 
va a sovrapporsi a questo. 

Il numero di questi visitatori 
è tale, che la questione va vi
sta addirittura come un feno
meno di massa, che interessa 
ogni anno milioni di milanesi, 
di persone d'ogni altra parte 
d'Italia e del mondo. 

Che cosa cercano consape
volmente o no. e che cosa tro
vano, questi milioni di visita
tori, nei padiglioni e nei viali 
della Fiera? Potremmo rispon
dere con una frase forse un 
po' semplicistica, ma non pri
va di significato: cercano (ed 
in parte riescono a realizzare) 
un incontro con la realtà d'og
gi, con la realtà tecnica, indu
striale, scientifica del nostro 
mondo. 

Si parla ovunque, oggi, di 
tutta una serie di questioni tec
niche e scientifiche le quali 
condizionano ampiamente la 
nostra vita quotidiana, il no
stro lavoro, il modo di trascor
rere il tempo libero: automa
zione, meccanizzazione dell'in
dustria e dell'agricoltura, elet
tronica. chimica e petrolchi
mica. tecnica dei trasporti, 
elettrificazione, energetica, fi
sica nucleare e coti via. Anche 
chi non è uno specialista, è 
oggi pienamente cosciente della 
posizione dominante assunta 
nel mondo moderno dalla scien
za e dalla tecnica nelle loro 
innumerevoli branche, e ten
de in una forma più o meno 
chiara ed organica, ad aumen
tare le proprie conoscenze in 
materia, a farsi per lo meno 
e un'idea » di queste moderne 
realtà, non fosse altro che nei 

• loro aspetti esterni più tipici. 

Una manifestazione come la 
" Fiera Campionaria, costitui
sce, sotto questo aspetto, una 
occasione pressoché un tea. una 
possibilità diretta offerta a 
milioni di persone per asso
ciare una serie di immagini 
concrete ad altrettanti nomi 
che erano fino a quel momen
to rimasti nel vago. Un conto 
è sentir parlare di * meccaniz
zazione dell'agricoltura », ed 
un altro conto è vedere una 
serie di macchine agricole. 
mietitrebbiatrici, motozappe, 
motocoltivatori, seminatrici, 
macchine per raccogliere le 
patate e le barbabietole. Un 
conto è sentir parlare di € au
tomazione* ed un altro è ve
der funzionare tutta una serie 
di macchine utensili automati
che, o addirittura alcune cate
ne « transfer » che producono 
un pezzo meccanico comples
so, finito e collaudato, senza 
che nessuna mano umana lo 
Ucchi nel corso di tutto il ci-

Due vecchie immagini della Fiera (1926): il padiglione della 
URSS e il grande salone dell'automobile. 

do di lavorazione. Gli elettro
dotti ad alta tensione ci sono 
famigliari, in quanto percor
rono in tutti i sensi vallate e 
campagne, ma il concetto ed 
il termine di « altissime ten
sioni » acquistano un significa
to ben più preciso e concreto, 
quando, entro i padiglioni o i 
viali della Fiera, incontriamo 
un elemento di trasformatore 
a 750.000 volt, alto otto metri. 
o un interruttore a 500.000 volt, 
che ha lo stesso sviluppo della 
facciata di una villa. 

Specialmente per i giovani, 
questi incontri con la moderna 
realtà, nonostante siano spes
so poco metodici e un po' su
perficiali, possono avere una 
grande importanza. Già da mi 
gliaia di anni, i filosofi orien
tali dicono € un'immagine vale 
mille parole »; gli psicologi di 
oggi sono più precisi, ed af
fermano che normalmente noi 
ricordiamo il 30% di ciò che 
abbiamo sentito dire (comprese 
le lezioni scolastiche), ma ri
cordiamo ben il 60% di ciò che 
abbiamo visto con i nostri oc
chi. Per un giovane, in parti
colare. il fissare una serie di 
concetti mediante una corri
spondente serie di immagini è 
assai importante per dare il 
vìa. nella sua mente in fase 
di sviluppo, al formarsi di una 
immagine moderna e concreta 
del mondo nel quale vive e 
vlrrà. 

Naturalmente, all'acquisizio
ne di questi « ricordi » median
te queste immagini di macchi
ne. impianti, attrezzature, dovrà 
sequire una fase di elabora
zione, di riconsiderazione e di 
studio. Ma questi « incontri » 
diretti avranno sempre una 
grande importanza per dare il 
ria ad un processo di avvici
namento più completo ad una 
moderna realtà tecnico-scienti
fica, ed in molti casi avranno 
un'importanza determinante nel-
l'orientare gli interessi cultu
rali del giovane, ed anche, ove 
questo è possibile, nel suo 
orientamento professionale. 

Siamo abituati, specialmente 
in Italia, a considerare un « at
to di cultura > la risita ad un 
museo, ad una cattedrale, e non 
pensiamo certo che chi la com
pie divenga per questo un pit
tore o un architetto, un cri
tico d'arte o un esperto in 
materia. Semplicemente, lo 
consideriamo un uomo che vuol 
aumentare le proprie conoscen
ze, la propria cultura in un 
dato campo. Ebbene, una vi
sita a quanto esposto alla Fie
ra Campionaria va considerato 
nello stesso modo, anche se il 
visitatore <generico* il più del
le volte non ne è cosciente, e 
la sua visita, che si svolge il 
più delle rolfe senza un pro
gramma. risulta disordinata e 
può talvolta confonderlo. 

Una manifestazione come la 
Fiera Campionaria costituisce 
un'occasione unica, che si ri
pete una sóla volta all'anno, 

per avvicinare un ampia serie 
di prodotti avanzati della mo
derna tecnica, per avvicinare 
nei suoi aspetti più tipici il 
moderno mondo dell'industria e 
del laboratorio, per valutarne, 
anche sia pure in prima ap
prossimazione. l'imponenza, la 
complessità, la precisione, la 
funzionalità e la versatilità. 

Tale occasione unica potreb
be, e meriterebbe, di essere 
utilizzata al meglio per dif
fondere conoscenze e cultura 

tecnica ai diversi livelli, me
diante visite organizzate con 
accompagnatori esperti, su pro
grammi precisi, per i ragazzi 
delle scuole elementari e me
die, per gli adulti che vogliono 
aumentare le loro conoscenze, 
la loro cultura su un terreno 
ricco e affascinante, lontano 
però dall'ambiente nel quale 
vivono e lavorano. 

In questo senso, bisogna fa
re ben altro da quel che si 
fa oggi, se si vuol cogliere ap
pieno questa magnifica, pres
soché unica occasione annuale 
che rimane pressoché inutiliz
zata. Un certo numero di sco
laresche, accompagnate dagli 
insegnanti, compie un itinerario 
preciso tra i viali e padiglioni; 
qualche gruppo di adulti si or
ganizza con un accompagnato
re. Ma la maggior parte del 
visitatori si disperde senza or
dine, richiamato qua e là da 
quella esotica « curiosità * o da 
una macchina particolarmente 
imponente. E purtroppo, la 
Fiera fa poco per questa massa 
di visitatori. E' stata organiz
zata come Mostra-Mercato, e 
tale rimane il suo volto. 

Dobbiamo anche notare, aven
do seguito la Fiera per anni, 
abbastanza da vicino, che que
sto carattere dominante di Mo
stra-Mercato, si è negli ultimi 
anni cristallizzato e radicaliz-
zato. E' sempre più difficile 
per il visitatore non specializ
zato trarre da quanto è espo
sto quegli elementi di infor
mazione e di cultura che egli 

cerca. Nel recinto della Fiera 
si tengono ogni anno conferen
ze, simposi, convegni e riu
nioni, ma si tratta di manife
stazioni altamente specializzate 
riservate e comprensibili sol
tanto per gruppi di specialisti. 
La Fiera, purtroppo, tende a 
« respingere » chi non vi si reca 
per vendere o per comperare, o 
per incontrare degli altri spe
cialisti. 

Si dice, a giustificazione di 
questo fatto (che non siamo 
tra l'altro i soli ad aver rile
vato), che la Fiera è una Mo
stra-Mercato e non una mani
festazione tecnico-culturale, e 
che chi vi mette lavoro, fatica 
e quattrini lo fa con uno scopo 
commerciale preciso, e che non 
si può imporgli una diversa im
postazione e fargli fare delle 
altre spese semplicemente per 
fargli compiere un'opera di 
elevamento culturale di massa. 

Una ferrea, dura logica del 
nostro tempo, un'ulteriore 
espressione della legge del pro
fitto, contro la quale è oggi 
difficile combattere. E questa 
ferrea legge, imperante in Fie
ra come altrove, taglia drasti
camente la via ad una utiliz
zazione della manifestazione fie
ristica come manifestazione 
culturale tecnica di massa, an
che se per realizzare una si
mile utilizzazione su un ampio 
raggio, basterebbe, in ultima 
analisi, uno sforzo assai mo
desto. 

Paolo Sassi 

Gabriele De Rosa lavora da 
tempo intorno al movimento 
politico dei cattolici, alternai)-

j do monografie su singole fi
gure e aspetti a opere di sinte
si storica nelle quali, sin dal 
primo saggio su « L'Azione 
Cattolica » dal 1874 al 1904. 
pubblicato nel 1953, ha rivelato 
un particolare interesse a 
svincolare da <t pregiudiziali 
ideologiche » la comprensione 
dei problemi del mondo eatto-
lieo posto « in rapporto allo 
sviluppo e alla crescita della 
società civile ». 

Si può dire che il De Rosa 
ha tenuto presenti due criteri 
generali: uno, quello di inten
dere « dal di dentro » la dina
mica. la mentalità, le ragioni 
religiose della condotta prati
ca dei cattolici italiani dal tem 
pò dell'* Opera dei congressi » 
sino alla fine del Partito popò 
lare: l'altro, di inserirne vi
cende. iniziative e reazioni nel
la più grande storia d'Italia. 
il che significa rapporti tra 
Chiesa e Stato, basi sociali. 
caratteristiche regionali, ecc. 
ecc. 

Non è possibile, con questo. 
affermare che il nesso tra 
l'uno e l'altro momento. l'in
tersecarsi reale dei vari filo
ni. sia sempre stato colto dal
l'autore in modo che davvero 
la « grande storia » ne risulti 
perfettamente integrata. Qua 
e là l'ombra sulla funzione 
decisiva della Chiesa, sugli in
teressi che mossero le sue 
pressioni, i suoi timori, e i suol 
orientamenti, è ancora spessa. 
Ciò che però non si potrebbe 
disconoscere è che. a mano a 
mano che la rielaborazione 
storiografica del De Rosa si fa 
più matura, lo sguardo e la 
prospettiva da cui essa si muo 
ve. e affronta i periodi storici. 
immettono sempre meglio un 
settore specializzato di studi. 
nel generale dibattito sull'Ita
lia postunitaria e sulle sue 
grandi crisi. E* questa, del 
resto, l'impressione comples
siva che si ricava dalla nuova 
fatica dell'autore, la Storia del 
movimento cattolico in Italia 
che Laterza pubblica ora in 
due volumi (pp. G04 più 558. L. 
7000 più 6000): il primo porta. 
come sottotitolo. « Dalla Re
staurazione all'età giolittia-
na »; il secondo, « Il Partito 
Popolare Italiano ». E se que
st'ultimo — a parte alcune va
rianti interessanti — riflette 
quasi esattamente il libro già 
apparso, per le stesse edizioni. 
nel 1958. il primo è un rifa
cimento largamente nuovo de-

MEDICINA 

I sofferenti del pomeriggio 
La scoperta di un nuovo gruppo chimico, farmacologicamente 

attivo, promette insperati successi nella cura delle dispepsie 

Il commissario Maigret gode 
di un appetito invidiabile, bea
to lui. Ma quello che più fa in
vidia non è tanto l'appetito in 
sé quanto il fatto che tutta la 
roba che egli ingurgita golosa
mente ad ogni occasione sem
bra non dargli il minimo fa
stidio digestivo, non gli impe
disce infatti di rimettersi subi
to dopo a girovagare avanti e 
indietro senza sosta alla ri
cerca della pista buona. 

Nella realtà invece sono mol
ti coloro che dopo il pasto, an
che se non abbondante, hanno 
bisogno di starsene quieti, in 
riposo per varie ore — cinque. 
sei e magari più — in attesa 
che si completi Io svuotamento 
dello stomaco: né si tratta di 
una semplice attesa ma di una 
particolare sofferenza che nel 
migliore dei casi, quando man
chi ogni altro fenomeno, si ma
nifesta con pesante77a addomi
nale più o meno penosa. 

Senza appetito 
Accade così che questi soffe

renti arrivino spesso all'ora di 
cena senza appetito perché non 
si è ancora esaurita la diffici
le digestione del pasto prece
dente; non solo, ma perdono 
la gioia del mangiare, il gusto 
delle scelìe culinarie, e alla ta
vola si apprestano quasi sem
pre mal disposti col timore di 
quello che verrà dopo. 

Le temute conseguenze di
pendono da un alterato funzio
namento della muscolatura ga 
strica. Essa può presentare una 
deficienza di tono che rende 
le sue contrazioni non sufficien

temente energiche per spinge
re. entro un periodo di tempo 
normale, il contenuto dello sto
maco nell'intestino. Oppure es
sa può avere un tono eccessi
vo e dare quindi il fenomeno 
opposto della atonìa, cioè con
trazioni troppo energiche da ar
rivare allo spasmo il quale, ar
restando il contenuto gastrico. 
ne ostacola il progredire verso 
l'intestino. 

Infine può anche darsi, spe
cie nei soggetti nervosi, che i 
movimenti della muscolatura 
gastrica siano disordinati per il 
succedersi di periodi di spa
smo a periodi di atonia, quel
la che si dice una « dis-cine-
sìa ». Tutte codeste situazioni 
poi possono essere di natura 
puramente funzionale, cioè na-
scrre da uno stato nevrotico ce
neraio o locale: ma nella mag
gioranza dei casi il motivo è 
di natura organica, ovvero va 
ricercato in una malattia dello 
stomaco o del feeato o del co
lon ecc. (gastrite, gastroduo
denite. epatite, colite), cui pos
sono in vario grado intrecciar
si anche motivi nevrotici. 

In breve, chi soffre di dige
stioni lunghe, difficili, penose 
è quasi sempre un gastritico. 
un epatico, un colitico, e non di 
rado an2i tali stati morbosi an
ziché essere isolati si associa
no. il che rende abitualmente 
impossibile identificare in ogni 
singolo caso il maggior colpe
vole. Senza contare che se pu
re vi si riuscisse servirebbe a 
poco, perché nessuna delle cu
re in uso contro le suddette ma
lattie si è finora rivelata ca
pace di eliminare radicalmente 
le difficoltà digestive. 

Si è pensato allora di in
tervenire con azione diretta 
sulla stasi gastrica, indipen
dentemente dalla malattia ori
ginaria. ma fino ad oggi non 
si disponeva di un rimedio ca
pace di rimuovere tale stasi. 
mentre oggi la situazione sem
bra cambiata con I avvento del 
metoclupramide. un farmaco di 
sintesi realizzato in Francia. 
che non ha alcuna parentela 
chimica con nessuna delle so
stanze già usate allo stesso 
scopo, e costituisce pertanto 
una novità assoluta. 

Il metoclopramide 
Il primo dato importante che 

si n l e \a somministrandolo sot
to esame radiologico è la sua 
selettività di azione, vale a di
re il fatto che esso agisce solo 
a livello dello stomaco e del 
duodeno, senza interferire per 
nulla sulla funzionalità degli al
tri segmenti dell apparato di
gestivo. In altre parole, proprio 
quello che si voleva; infatti una 
Mimolazione indifferenziata che 
si esercitasse anche sul rima
nente intestino, per esempio sul 
colon, avrebbe il non desidera
to effetto di incrementare la 
motilità intestinale, agendo co
sì come un purgante. 

Oltre che essere di ausilio in 
taluni speciali esami radiolo
gici dell'apparato gastroenteri
co. il metoclopramide riesce 
utile in un gran numero di si 
tuazioni patologiche in cui si 
abbia uno squilibrio nel funzio
namento della muscolatura ga
strica (malattie dello stomaco. 
del fegato, del colon, postumi 

di gastrectomìa, stenosi pilori-
ca. nausee e vomiti di qualsiasi 
origine, singhiozzo ostinato ec
cetera). 

Il nuovo preparato, definito 
come < modificatore del com
portamento digestivo ». unisce 
alla sua efficacia un notevole 
pregio, quello di una tossicità 
del tutto trascurabile. Esso non 
dà neppure effetti collaterali in 
desiderabili poiché non influì 
sce su altri settori dell'organi
smo. né sull'apparato circola
torio o respiratorio, né sul fe
gato. sul rene, sul sangue. E 
ciò permette di usarlo senza ti
more anche negli anziani e nei 
bambini piccoli. 

Sembra dunque potersi affer
mare: 1) che il metocloprami
de. sostanza facente parte di 
un nuovissimo gruppo chimico. 
regolarizza ogni specie di di
sfunzione della muscolatura ga
strica. quale che ne sia la cau
sa; 2) che tale effetto è dovu
to ad azione del farmaco sul 
centro cerebrale capace di ri
condurre alla norma le con
trazioni dello stomaco, insuffi
cienti o esagerate, e di dila
tare il piloro per agevolare 
lo svuotamento gastrico; 3) che 
la normale somministrazione 
si fa per bocca, ma in caso di 
necessità come nei vomiti osti
nati o nel singhiozzo invincibi 
le il medicamento iniettato per 
via endovenosa fa sparire il 
disturbo in pochi minuti: 4) 
che il preparato non dà ef
fetti tossici nò fenomeni di 
intolleranza o altri disturbi, mo
tivo per cui è utilizzabile anche 
in gerontologia e in pediatria. 

Gaetano Lisi 

Alcide De Gasperi, Stefano Cavazzoni e don Luigi Sturzo da
vanti alla sede del Partito Popolare, nel 1921. 

gli studi sull'Azione cattolica. 
tanto più ricco quanto più. sia 
sul 18!)8 che sull'età giolittiana. 
può avvalersi delle ricerche 
particolari intraprese dal De 
Rosa (e da altri, beninteso) nel 
frattempo. E tanto vale ag
giungere che l'autore mostra di 
sapersi servire egregiamente, 
senza farsene ossessionare. 
delle fonti d'archivio. Esse so
no preziose, infatti, proprio 
nella misura in cui non ali
mentano quel particolare tal 
mudismo che può annidarsi an
che nella scoperta di un docu
mento d'un funzionario di po
lizia. considerato tavola di 
legge. 

" Il disegno generale dell'ope
ra abbraccia periodi così dif
ferenti che vano sarebbe il 
tentativo di fissare una dina
mica univoca del movimento 
cattolico; semmai, emergono 
la sua estrema complessità, le 
profonde contraddizioni inter
ne. i numerosi virgulti che par
tono dal vecchio ceppo del 
rinlransigentismo. Non a ca
so. è proprio la prima guerra 
mondiale (che l'autore segue 
mettendo bene a fuoco la figu
ra e i limiti di Filippo Meda) a 
porre in forte risalto « la na
tura contraddittoria — per dir
lo con le parole del De Uosa — 
ed equivoca dell'Azione cattoli
ca. il suo tendere, nello stesso 
tempo, ad essere un partito che 
partecipava alla vita pubblica 
del paese e che aveva rapporti 
con gli altri partiti laici, ed 
un'organizzazione obbediente 
alle direttive ecclesiastiche e 
avente quindi capi nominati e 
statuti approvati dalla Santa 
Sede ». 

Si arriva cosi al quesito sto
rico centrale, che è anche il 
naturale approdo dell'opera del 
De Rosa: caratteri, fisionomia. 
sviluppo di quel Partito popo
lare che è. sì. la grande no
vità del movimento politico 
cattolico ma al tempo stesso 
l'erede di una secolare oppo
sizione allo Stato liberale; che 
ha una forte carica riformi
stica e meridionalistica (come 
formazione tipicamente conta
dina) ma svolge una non me
no pesante (e in parte decisi
va) funzione antisocialista e 
antioperaia. e concorre a di
sgregare l'equilibrio ginlittiano 
preesistente, nel 1919'22. 

Il volume sul P P L resta. 
naturalmente. In studio miglio
ro sull'argomento (anche se. 
ad esempio a proposito della 
crisi Matteotti, il vecchio li 
bro di Stefano Tacini è più 
critico, schietto nel denunciare 
le responsabilità aventiniane). 
I meriti del lavoro vanno, a 
nostro parere, ricercati nel
l'appassionato approfondimen
to delle « ragioni » di Luigi 
Sturzo. di cui De Rosa è fer
vente apologeta: così, la de
nuncia del giolittismo. del vec
chio liberalismo di destra e di 
sinistra, e dell'intrinseca af
finità di Turati e compagni al 
metodo di governo, alle illu
sioni. alla miopia dell'ultimo 
Gioititi. è forse la più ennvin 
cento, aggiornata e motivata 
che sin dato leggere (Lo pagi
ne sui minatori Farla sono un 
ulteriore approfondimento e 
conferma del bello «=tudio di 
Paolo \latri stille origini del 
fascismo). 

Senonchò. è un merito che 
svela anche un limite. Perchè 
non essere stato altrettanto se
vero con la politica sturziana 
del 1022 '23 che non è meno 
partecipe e corresponsabile 
delle sconfitte dell'antifasci 
smn? 

I punti su cui il discorso no 
teva approfondirsi erano so
stanzialmente tre: la natura 
del riformismo e antistatali
smo di Don Sturzo; l'atteggia
mento della Chiesa posta tra 

PPI e fascismo: il dramma 
della sinistra popolare e la 
concretezza dell'alternativa che 
essa offriva non soltanto al 
clerico fascismo ma al centri
smo degasperiano. Qui non si 
può che accennare a simili in
terrogativi, in particolare al 
secondo e al terzo. Nella nuo
va edizione della « Storia del 
PPI » De Rosa svolge una con
siderazione acuta che non ave
vamo letto nella prima, a pro
posito del gioco di Mussolini 
per far « ripudiare » dalla 
Chiesa il partito di Don Stur
zo: « Nelle parole di Mussoli
ni — siamo nel luglio 1922 — il 
popolarismo diventa un'eresia. 
l'eresia tipica del progressismo 
cattolico, che minaccia il cuo
re stesso della Chiesa, disar
mandola dinanzi al comunismo 
ateo. Mussolini spinge sino in 
fondo la logica della controri

voluzione... appare già come i 
tecnico borghese della nuovi 
strategia di massa, coerenti 
nel suo disegno anticomunisti 
co, mirante a una concentri» 
/ione totalitaria delle forze chi 
egli chiama nazionali, fuo 
ri e contio la dialettica de 
partiti democratici ». Esatlissi 
mo. Ma. quanto la Chiesa noi 
asseconda tale disegno? Il 192: 
è l'anno in cui Don Sturzo < 
liquidato, il 1924 quello in cut 
con la crisi Matteotti. L'Osscr 
votare li ornano evoca lo spot 
tro del « salto in buio » lunr, 
espressione che ci doveva di 
ventare familiare...) dinanz 
allo opposi/ioni. i 

La crisi del Partito popolare 
si rivela netta nell'opera de' 
De Rosa, ma — è il problema 
della « sinistra pojxilaro » — 
il tipo di lotta, di resistenza an 
tifascista. e ancor meglio li 
questioni di fondo sulla collo 
caz.ione ideale e sociale del 
movimento politico dei cattolici 
che imposta un uomo come il 
valoroso direttore del Domani 
d'Italia, Francesco Luigi Fer
rari. non ci paro siano ade
guatamente valorizzati. (Si ve
da l'ottimo recentissimo saggio 
di Mario C. Rossi su quella 
singolare figura, che già Er
nesto Ragionieri ha ampiamen 
te segnalato su queste co 
lonnc). i 

Con ciò. non si vuol dire elio 
l'ispirazione antifascista sia 
tiepida nell'architettura del 
l'opera del De Rosa Lo ultimo 
pagine dedicate alla fine del 
P.P.I. vibrano, an/i. di un seti 
limonio appassionato attra 
verso cui prende più respiio 
lo slesso sguardo retrospettivo 
su un movimento che con tari 
In fatica, e cosi dura disfatta. 
aveva intrapreso un primo «vi
luppo autonomo. E l'autore. 
con ragione può concludere ad 
ditando. per il presento, la pio 
spettiva <r di un cattolicesimo 
non pauroso, nò schiavo di abi
tudini clericali, non chiuso nel 
le sagrestie, nò gendarme dei 
ricchi e dei potenti •». 

Paolo Spriano 

panorama di 

scienze sociali 

Nuova classe 
operaia o 

nuova borghesia? 
La necessità di sviluppare la 

ricerca marxista sul tema del
la composizione attuale della 
classe operaia, delle sue ca
ratteristiche e delle sue inter
ne differenziazioni, conseguenti 
alla dinamica di sviluppo del 
moderno capitalismo, è avver
tita dalla rivista del compa
gno Lelio Basso, che pubblica 
nel suo ultimo numero (Pro-
blemi del socialismo, n. 6. 1965) 
un articolo di Manuel Bridier. 
intitolato Nuova classe operaia 
o nuova borghesia. 

La documentazione, che l'A. 
offre, tende ad evidenziare 
come, mentre per un verso lo 
sviluppo tecnologico ha ridotto 
il numero della cosiddetta ma
novalanza generica, per un 
altro tale strato sociale è ben 
lungi dallo scomparire, ma al 
contrario raccoglie forze an
cora ingenti, che continuano a 
rappresentare i varia della 
evoluta società capitalistica. 

Riguardo agli strati più evo
luti della classe operaia. l'A. 
tende a sostenere che il loro 
indubbio sviluppo, anche nu 
merico, non è tale però dal 
superare certi limiti. A questo 
va aggiunto che un « gran nu
mero di questi quadri e tecnici 
provengono dalla piccola bor
ghesia. e solo pochi dal prole
tariato» (pp. 29 30). 

Perciò lo studioso è propen
so a dedurre che solo al livello 
degli strati operai più bassi 
proviene oggi una spinta alla 
contestazione rivoluzionaria del 
sistema capitalistico; mentre 
tipico degli altri settori della 
classe operaia sarebbe certa
mente la volontà di migliora
re le proprie condizioni: ma 
anche la convinzione di fondo 
che tale miglioramento può 
essere raggiunto entro i con 
fini del sistema capitalistico 
II rischio di tale posizione con 
sistc nel fatto che si esclude 
la saldatura tra l'ipotesi rivo 
luzionaria e le sollecitazioni 
degli strati operai più evoluti 
e dunque più tipici, «lei mo 
derno capitalismo. 

• • • 

Luciano Gallino pubblica sui 
Quaderni di sociologìa (volti 

me XIV, 1905) un interessante 
saggio su Socinlnqia economica 
e scienza economica, t h e gli 
consente d'individuare il cam
po specifico dell'indagine so
ciologica nello studio delle nor
me e dei valori, «con partito 
lare riferimento all'emergerò. 
al consolidarsi e al mutare 
dei comportamenti istituziona
li », ma nello studio degli 
«aspetti che tutti i sistemi so
ciali hanno in comune ». L'ipo
tesi dclI'A. è però che la ten
denza sottesa allo sviluppo del
le varie scienze della società. 
sia quella ad una loro unifica
zione. comprensiva di vari 
rami o settori, quali la socio 
logia, la scienza economica e 
la .--cienza politica. 

Il numero di Marzo - 19M di 
Lev: temps moderne* pubblica 
un saggio di Nicos Poulantzas 
in cui si esamina l'attuale ri 
cerca marxista in Inghilterra. 
centrata, in particolare, sui 
motivi che possono spiegare 
l'atteggiamento « tradeunioni-
stico ». tradizionale alla classe 
operaia inglese. L'A. sottolinea 
la necessità, por rispondere a 
questo interrogativo, di esami 
nare la particolare struttura 
politica della classe operaia 
britannica e di rinvenire quin 
di nel tipo di partito politico 
che la raccoglie e nella stra 
tegia che es«o indica la radi» • 
di quel!' atteggiamento f-.id 
zionale. ' 

Meritevoli di «.rcnalanerv 
sono gli articoli di C Furt.-u: * 
e di D. Chcvallier. i-tv w ' 
ospitati dal numero di t:«- • 
naio Febbraio deizlt \- »*.:."«-» 
Kisptttiv.unititi- iv. ">. t ;:.i Ì--
tati sotto dt-du..tt ti \ '̂ a' 
fenomeno di t!>» %v!.ipi>' t A l 
la Magnartotv M V . ' « \V • •••• . i 
itili'\un-iira l.i!'"i «• l s'i'v 
alla dinatit\a A V. i i. \ , : i * 
nana Stilla v i r « i i ' \ - \ t j i-\» 
va | v . to un vi iti;-.' ,ti M W M 
fior A .1 MV(VMtO ,K I \ . \ v \ « t 
d.iouio «t'ir t"»r».\v» I .tffM 

a cura di S. Garroni 
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l ' U n i t à / "*ato 1« aprile 1966 PAG. il / spettacol i 
» Grande attesa per «Les paravenfs 

L'ultimo Genèt 
UN AGENTE 

SUPER 
FEMMINA 

stasera 
a Parigi 

Il drammaturgo «(maledetto» entra 
per la prima volta in un teatro sov

venzionato dallo Stato 

«Il processo 
di Savona» 

in TV per la 
serie «Teatro 
documentario» 

C.KXOVA. 15 
Il processo di Savona di Vico 

';i>?i»i inaugurerà pro-.sirmmon-
jte una nuova sene di trasrnis 
fsioni televisive clic vendono iê  
rinite « teatro documentano ». I.a 
formula è nuova, ed è stata stu-

Jdiata per adattare convenien 
•temente alle esifjenj'e del vileo 
(alcune opere teatrali che si pre-
[stano particolarmente per l'in-
iterpretazione e la realizzazione 
[documer.taristica. 

Vico Faggi. che vive a (le-
inova. ha seguito recentemente. 
[negli studi televisivi di Milano. 
fi lavori di riduzione della sua 
[opera teatrale che lo scorso an 
I no. per la regia di Paolo Giù 
ranna. è stata allestita dal Tea 
tro Stabile di Genova. Inserito 

[egregiamente nelle celebrazioni 
per il Ventennale della Resi sten 
za. il lavoro di Vico Fa sigi ha 

. ricostruito, nor. sul piano sem 
pliepmente documentano ma su 
quello drammatico, il processo 
che si tenne a Savona contro 
Pam, Rosselli. Pertini ed al
tri. imputiti di avere organiz
zato l'espatrio clandestino di Fi
lippo Turati in Corsica. 

Spiegando in che cosa consi
ste. in pratica, questo teatro-
documentario. Vico Faggi ha pre
cisato che per quanto riguarda 
II processo di Savona, t si è trat
tato praticamente di sostituire 
il documentario a certi inter
venti esplicativi del processo e 
dell'ambiente che io avevo af
fidato al pubblico che assisteva 
al processo >. 

« I brani documentari della 
TV — ha aggiunto Faggi — do-

, vrebbero a mio avviso inserirsi 
meglio nell'insieme ed essere più 
adatti per una generale esph-

(cazione dei fatti e dell'ambien-
| te. Questi brani sono in parte 
;di repertorio, e sono quelli che 
!si riferiscono al periodo in cui 
l'azione si svolge, i primi anni 

Idei fascismo, eccetera: altri so
no stati girati adesso, nei luoghi 

[direttamente interessati al pro
cesso. a Savona per esempio 
• a Milano, vicino aJ Duomo. 

idove si trovava la casa di Fi
lippo Turati >. 

La riduzione televisiva del 
Processo di Savona è stata cu
rata da Gino De Sanctis e la 
regia è di Piero Schivazappa. 
un esperto di documentari, al 

[quale si deve la realizzazione. 
[della serie dedicata alla grande 
[guerra oltre le « Cronache del 
[XX secolo >. 

Degli attori che hanno Ir.ter-
] pretato II processo di Savona in 
| teatro solo tre sono rimasti nel-
lla riduzione televisiva: Mario 
.Erpichint. Giancarlo Dettori e 
Mano Dal Pozzo'.o Tra ì nuovi 
interpreti figurano: Nando Gaz

it i ; zoìo nella parte di Rosselli. An 
Ifàfnibale Ninchi (Turati). Adolfo 
IsggGeri. Claudia Giannotti. Andrea 

[Checchi e Mano Ferrari. 
La riduzione televisiva sarà 

[seguita da tre hrevi interventi: 
Idi Ferruccio Pam e Sandro 
[Pertini in qualità di pro!a?oni 
*«ti autentici del processo che 

|SrÌsi tenne a Savona nei 1927 e di 
IJfiCarlo Levi che a quel processo 
•^assistette. 

Fernandel 
indisposto 

LIONE. 15. 
Fernandel ha dovuto interrom-

Jpere la la\ orazione di Voyage du 
[pére (regia di Denys De la Pa-
telliere) per una leggera indispo
sizione. Fernandel. che ha tra
scorso le feste di Pasqua a Mar 
liglia. con la famiglia, spera di 
oter tornare sul set domani. 

Secondo Malraux 
» La monaca » 
può andare 
a Cannes 

PARICI. 15. 
Ti go\emo francese non si op-

[porrà a che il film Suzanne St-
ìnonin, la reltaieuse de Diderot. 
[bocciato su ordine del ministro 
[dell'Informazioni, venga iscritto 
[fra i candidati per U Festival di 
I Cannes. 

Lo ha dichiarato il ministro d e 
(f l i Affari Culturali. André Mal-
raux, jn una lettera indirizzata al 
direttore naz.onale del Centro 
della cinematografia. 

« Essendo la presentazione di 
un film ad una mostra interna 
zionale subordinata soltanto ad un 
giudizio d'ordine artistico, non \ e 
do. per quanto mi riguarda, al 
cuna obiezione a che questo film 
venga sottoposto alla commissio 
ne incaricata di decidere circa 
le candidature (per il Festival 
di Cannes) >. ha dichiarato Mai
n i s i nella sua lettera. 

Nostro servizio 
* PARIGI, 15 

Va in scrna domani sera al
l'Odèon Théàtre de France, 
per la prima volta in Francia. 
il dramma ultimo di Jean Ge
nèt Les paraventi. Spettacolo 
attesissimo per varie ragioni. 
Prima di tutto perchè si tratta. 
come abbiamo accennato, della 
prima edizione francese, che 
segue a quelle fattene a Lon
dra. Berlino. Stoccolma; que
sto « ritardo > nella presenta
zione del dramma in patria fu 
dovuto, nel corso di questi an
ni. a varie ragioni: tra cui. 
in primo luogo, la difficoltà di 
offrire al pubblico una rappre
sentazione con tanti feroci rife
rimenti alla situazione france
se del periodo della « sale 
guerre » in Algeria. In secon 
do luogo, perchè Les paraventi 
rappresentano un nuovo con 
tributo di Genèt alla dramma 
turgia francese: il dramma 
porta avanti l'opera dell'ormai 
celebre autore, che sembrava 
essersi fermato ai Nègrcs, do
po Le balcon, Les bonnes e 
Haute surveillance. Anche se a 
molti è stato possibile leggere 
il testo, c'è davvero grande 
interesse nel pubblico anche 
verso la messinscena di Ro
ger Blin il regista che scoper
se e mise in scena Beckett. uno 
dei pochissimi che possa van
tarsi di aver conosciuto Anto 
nin Artaud e di avere lavorato 
con lui. 

Altra cosa degna di consi
derazione (ma è una considera
zione che fanno i maligni) è 
che l'enfant terrible Genèt sia 
cosi finalmente arrivato ad uno 
dei maggiori teatri parigini. 
II drammaturgo revolté, colui 
che è passato per un certo pe
riodo come un esponente del
l'avanguardia — che comunque 
fa un teatro di aspra, anarchi
ca. ribollente polemica contro 
la società, che dibatte nelle sue 
pièces con lacerante immagi
nazione. dentro a storie di vio
lenze. di disperazione, di un 
nichilismo assoluto, il tema 
della realtà e della apparenza. 
della mistificazione, del ritua
le con cui irresolubilmente sa
rebbe impastata l'esistenza de
gli uomini — si trova oggi nel 
cartellone di un grande teatro 
sovvenzionato, al quale quelli 
della « rive gauche » guarda 
no come a qualcosa di orribile 
perchè inserito nel regime. E' 
un po' lo stesso discorso che 
si è fatto qui recentissimamen 
te per Ionesco. il cui ultimo 
dramma. La fame e la sete, è 
in programma niente meno che 
alla Comédie francaise. 

Per tornare a Genèt. dei suoi 
Paraventi non si potrà comun 
que mai dire che sia teatro di 
consumo, o cose simili. Scrit
to in un francese colto e raf
finatissimo. anche là dove il 
testo ha situazioni di una estre 
ma crudezza, è certamente do
tato di forca di provocazione 
per la gonfia, anche torbida. 
ma autentica ricchezza dram
matica. Perchè Paraventi, che 
significa, sì capisce, paraven
ti? IJO spiega la didascalia fi
nale: «Tutti i morti guarda 
no in alto i vivi sbarazzare 
la scena. Essi restano soli. E 
nelle ultime battute anche i 
morti, come già hanno fatto 
i vivi, portano via i paraven
ti. La scena è \uota. E* fini 
to ». 

Siamo, con Les paraventi. 
al vero e proprio clou della 
stagione teatrale parigina. Se 
alla Comédie francaise c'è Io
nesco. al Théàtre de la Com-
mune de AubervilHers c'è la 
versione francese del dramma 
di Peter Weiss Die Ennittlung, 
qui intitolato L'instrnciion AI 
Théàtre de Poche si possono 
vedere tre atti unici di Slavo 
mir Mrtwk: allo Studio des 
Champs Elvsées c'è La prome-
nade di Georges Michel: al 
Théàtre Chaptal un testo di 
.Tohn Osborne. Kpitaphe pour 
George Dillon; al Théàtre des 
Nouveautés Je veux voir Mious-
sov. un vaudeville sovietico che 
sta avendo da mesi un grande 
successo a Parigi, che del vau
deville è stata la capitale. 

Nancy Sinatra 
debutterà 

alla TV ingese 
LONDRA. 15. 

Nancy Sinatra. la 25enne figlia 
del celebre cantante attore ame
ricano. debutterà quesfanno al
la televisione britannica. Nano' 
apparirà in un prosramma di va
rietà che verrà registrato in lu
glio negli Stati Uniti e che verrà 
trasmesso nel prossimo autunno 
at telesepttatori Inglesi da una 
compagnia televisiva indipen
dente, 

Anche Sylva Koscina si è lasciata tentare del mito di 007. E' 
di Ieri la notizia che la bella attrice ha accettato di essere la 
protagonista del film « Jenny Doli agente superfemmlna » che 
sarà diretto da Ralph Tomas. Nella foto: Sylva Koscina e l'at
tore David McCallum al Foro romano in una scena del film 
« Tre morsi nella mela ». Proprio in questi giorni la troupe ha 
terminato le riprese a Roma e si è trasferita nel Veneto. 

«L'inchiesta» 

di Weiss 

a Praga 

in forma 

di oratorio 
Dal nostro corrispondente 

PRAGA 15 
leu sera ha avuto luogo nella 

capitale cecoslovacca la prima 
ruppi escutanone del dramma di 
Peter Weiss «Die Etmittlung» 
(L'inchiesta), tradotto in ceco col 
titolo « Preliceni ». da Brednch 
Becher. con la regia di Frantisek 
Laurin e la scenografia di Jiri 
Dvorak. Il dramma, tratto dal 
processo di Francoforte contro i 
carnefici di Auschwitz, è stato 
presentato in forma di oratorio a 
più voci, in undici canti, sen/a 
accompagnamento musicale. Al
cuni tratti più salienti dell'or-
i etnia vicenda rievocata erano 
sottolineati da colpi di timpano 
e commentati da una voce fuori 
campo Diversamente dalla pri 
ma dell'ottobre scorso, a Berlino 
nella sede del Parlamento, il 
dramma è stato presentato come 
un montaggio documentano del 
processo 

Alla lettura, svoltasi nella mo
desta cornice del « teatro reali 
stico ». ha assistito una grande 
folla tra la quale i segretari del 
Partito comunista cecoslovacco 
Hendr>ch e Koucki. la segieta 
ria del Fronte N'azionale. He^e 
lova e i dirigenti dell'Associazione 
dei combattenti antifascisti 

Il secondo Festival della can 
zone organizzato dall'Intervista 
ne, sarà quest'anno integrato dal 
primo Festival internazionale del 
la canzone da ballo, con una 
larga partecipazione di cantanti. 

L'Italia sarà rappresentata, se 
le trattative in corso andranno 
in porto — come qui si ritiene 
— da Rita Pavone e da Bobby 
Solo. Al festival ogni paese ade 
rcnte può partecipare con due 
cantanti e due canzoni. Hanno 
eia designato i propri rappreseti 
tanti: la Bulgaria. Dimitri Kufi 
tnsev e Lily Ivanov: l'Ungheria. 
Zsuzka Koncz e Jos/ef Nemeth: 
la Finlandia, Lasse Martes e 
Viktor Klimenko: la Repubblica 
Democratica Tedesca. Barbel 
Wacholzhr e Peter Wieland: la 
Polonia. Helena Majdaniecova e 
Anna Germanova E' poi presso 
cliè sicura la presenza di Dalida 
di Udo Jurcens ripH'inele"=e Su 
sanna Mauuhnm della ereca Ni 
ki Cambia e del quartetto ame
ricano « The four freshman ». 

f. X. 

le prime % 

Si gira "La contessa di Hong Kong» 

Charlie Chaplin sul «set»: 
consigli e pillole per tutti 

LONDRA — Interrompendo brevemente le riprese della « Contessa di Hong Kong », Chaplin ha 
festeggiato ieri , con un giorno di anticipo, il suo seltantasettesimo compleanno, che cade oggi. 
Prima di tagliare la torta (offertagli da Sophia Loren e Marion Brando), sulla quale troneggiava 
la statuetta in marzapane dell'immortale Charlot.il grande regista si è abbandonato a una divertente 
esibizione fuori programma, cui vediamo assistere qui, 
Hedren e la figlioletta di costei. 

con la Loren, l'attrice svedese Tippi 

Nostro servizio 
LONDRA. 15. 

La consueta serie di impac
ci e di malintesi, che contras
segna generalmente la lavora
zione di un film, pare essere 
in grande misura assente ne
gli studi Ptneuood di Londra 
dove si sta girando La contes
sa di Hong Kong. 

Può essere che un simile 
agio, dopo le prime settima
ne di lavorazione, agio tra gli 
interpreti, agio verso il co 
pione e tra interpreti e regi
sta. sia da attribuirsi alla ma
no ferma di Chaplin: che m 
questo uomo significa intanto 
grande fascino, rispetto reve
renziale verso di lui. E infatti. 
ancora più che per la Loren. 
autodidatta dello schermo, que
sto vale per l'altro protagoni
sta. Marion Brando. 

Chaplin va su e giù per il 
set tra il personale tecnico, t 
fotografi e gli attori, tra cui 
Sidney Chaplin e Oliver John-
ston, distribuendo pillole di 
Redoxon, vitamine, consigli da 
regista e da padre, muovendo
si con la sua grazia nervosa. 
E' comprensibile oltre tutto, 
che per Chaplin fare un film 
equivalga a recitarlo ogni gior
no nelle vane parti, di fronte 
agli attori: è nel cinema dal 
1914 e da un certo punto m 
poi è sempre stato un profano 
nista per così dire, totale. Mu
sica. sceneggiatura, regìa, esce 
tutto dalla testa sua. 

La contessa di Hong Kong 
In scrisse molti anni fa, per di
vertirsi. Rimase nel cassetto 
finché un giorno non vide un 

film a cui partecipava Sofia 
Loren: troiata la « contessa » 
decise di realizzare il copione. 
Chi apprezzerà questa nuova 
opera di Chaplin riterrà que
sta circostanza fortunata poi
ché Chaplin va raramente al 
cinema. La contessa di Hong 
Kong narra — com'è ormai no
to — di un diplomatico ameri
cano (Marion Brando) che in 
viaggio verso l'Arabia Saudi
ta dove ha avuto un incarico. 
fa tappa ad Hong Kong: qui, 
per un curioso contrattempo. 
egli incontrerà un'aristocrati
ca russa senza un soldo (So
fia Loren). Questo è lo spunto 
che genera la commedia, una 
commedia romantica di situa
zione naturalmente. Essa è con
dotta sul filo della classica co- j 
minta chapliniana: possiede di J 
questa la naturale qualità dì 
innocenza Già si dice m gi
ro che per questi motivi es
si for*c disp'c.ccrà ai rr.oder-
ni accademia della cinemato
grafia. 

Sofia Loren recita in manie
ra esirovertita. ottimistica, tn 
contrasto con Brando che sem
bra far poche concessioni al 
fatto di star recitando una com
media. Questo rende il tutto an
cor più naturale e vivo. Con 
loro, come si è detto, sono il 
figlio di Chaplin. Sidney, e Oli
ver Johnston. un autentico at
tore comico. 

Tra la musica che Chaplin 
ha composto per il film, c'è un 
valzer, Destiny che, dice Cha
plin, nostalgicamente < mi ri
corda di quand'ero a San Fran
cisco nel 1915, senza un soldo. 
No* conoscevo un'anima. Que

sto stato d'animo ricorre nel 
film, nella scena del night-
club ». 

Oona O'Scill sta ai margini 
del set e si occupa del ma
rito per sbrigarlo da una se
rie di incombenze quotidiane 
(i fotografi per esempio), e 
per continuare a contemplare 
quest'uomo di settantasette an
ni (li compira giusto domani) 
che sembra eterno. 

Geo Moody 

Scambi 
radiotelevisivi 

tra Italia e URSS 
MOSCA. 15. 

Hanno a*, so .meo a Mosca 
fra unj delega z.o^e do'.la Rad o-
t e c . s o n e .'.aiana e una de!e-
gizone del corn.\i:o d. S;a:o 
-r. ie:.co per la radio e telew-
s one comersazxKu per stabilire 
ie mo-iaLtà di scambio di pro
grammi rad» e televisivi fra i 
due Paesi per i prossimi due 
anni. Partecipano ai colloqui, da 
parto italiana lammjmsiratore 
della RAI Granzotto. il direttore 
generale Bcmabei. il direttore 
centrale per i rapporti con lo 
estero Zaffrani. Da parte so\ *-
tica. il presidente del comitato 
di Stato per la Rad:o:elev;s:one 
Mosiatzev. i vice presidenti Ma-
n'-edov e Ivanov. i dir.ge.iti Ra 
poeh.n. Losev. Zash.kov. 

L'n'.esa fra i due organismi 
radiotelevisivi tende ad appli
care nel settore della radiotele
visione l'accordo culturale itakv 
sovietico rinnovato a Mosca k> 
«corso febbrai». 

Teatro 
Luv. \ 

Successo fes.oso. nella cornice 
d'uud parala mondana che ha 
fatto convergere" al Sistina, ieri 
sera, cosi gli spettatori della pro
sa come quelli deJa rivista e 
del musical, per Luv di Murray 
Schlsgdi. Alla commedia dello 
autore newyorkese, giunto alla 
notorietà intemazionale da qual
che aimo, la ribalta e la sala 
del teatro romano stavano forse 
un po' larghe. Ma gli interpreti 
--- Franca Valeri, Walter Chiari. 
Giannco Tedeschi — il regista 
Giuseppe Patioiu Griffi e lo ace-
nografo-costumista Giulio Coltel
lacci. sono riusciti a calibrate 
testo e spettacolo in modo eia 
non ledere, sostanzialmente, i 
diritti né dell'uno né dell'altro. 

Luv e una corruzione fonetica, 
e per rif.esso grafica, della pa
rola Love, amore. Ed è lo s e c 
chio di un abuso, di un pei\er-
timento, che lo stesso Selusgal 
sintetizza cosi: « Dell'amore noi 
ci serviamo come di una scusa. 
di uno schermo, di un ricetta
colo per la nostra insincerità, 
per il desiderio fisico, e soprat
tutto forse per i soldi. Alludo a 
certo cinema e a certi libri, a 
certo squallido ciarpame psico
logico o psicanalitico che ci viene 
quotidianamente strombazzato 
nelle orecchie... ». 

Kcco. sembra che con la psi-
cuiidiLM Schisgal ce l'abbia :n 
maniera particolare. Il pezzo più 
divertente di Luv è proprio il 
dialogo di Milt e di Harry, quan 
do i due amici, incontrandosi 
dopo cui ndici anni, gareggiano 
nel dipingere con le tinte più 
fosche e traumatizzanti la loro 
rispettiva infanzia. Sta di fatto 
che. all'inizio della vicenda, il 
più mal ridotto è Harry: in piedi 
sulla spalletta del ponte, che 
costituisce il luogo unico della 
a/ione, si accinge a buttarsi di 
sotto. Milt lo ferma sul pas.so 
estremo e cerca di convincerlo. 
con diversi argomenti, della ne
cessità di vivere. Ma il solo 
motivo a far qualche presa su 
Harry è il richiamo all'amore, 
ch'egli del resto ammette can
didamente di non aver mai co 
nosciuto. Milt. con generosità 
non disinteiessata. prospetta a 
Harry un'incarnazione reale di 
quel meraviglioso obiettivo: la 
sua propria moglie. EJen. della 
quaie egli vuol liberarsi per spo
sare un altra. L'esperimento ha 
buon risultato o cosi sembra. 

Giacché, trascorsi jiochi mesi, 
vediamo Milt ed K-llen, dopo mol
te schermaglie e simulazioni re
ciproche, dichiarare il fallimen
to dei loro nuovi matrimoni, e 
decidere di tornare alla situa
zione di prima. C'è però un in
gombro: Harry, la cui nevrosi. 
d'altronde, peggiora sempre. Con 
qualche esitazione più o meno 
ipocrita, i due si apprestano a 
favorire (o addirittura a provo
care) quel suicidio rimasto in 
sospeso. \Jn paio • di tentativi 
vanno a vuoto, anzi è Milt a 
compiere un duplice bagno im
previsto; poi è per Harry la 
volta di fare un salto giù nel 
fiume. Ma anche lui ne risale. 
E, mentre Milt ed Ellen si al
lontanano. ricominciando a liti
gare da bravi coniugi, il pove
raccio si arrampica sul lampio
ne più vicino, per sfuggire ad 
un cagnaccio che lo insegue. 

Questo animale, prima di es
sere un'apparizione concreta, era 
l'incubo ricorrente nei discorsi 
di Harry: oltraggiato da un ca
gnolino. un brutto giorno egli 
aveva scoperto la sua terribile 
frustrazione. Ora. che la bestio
la sbuchi fuori per davvero, po
trebbe essere una prova di come 
il complesso d'inferiorità del per
sonaggio non mancasse di radici: 
ma potrebbe anche voler espri
mere un invito a guardare la 
feroce realtà esterna, e a guar
darsi da essa, prima e piuttosto 
che dalle proprie angosce inte
riori... 

Schisgal. peraltro, si rifiuta 
programmaticamente alla chiarez
za dei significati, affermando di 
considerare il teatro come e rap
presentazione di esperienza >: In 
quella specifica, che è data da 
Luv, troviamo dunque soprattut
to ironia, spesso sapida, non 
soltanto sul cattivo uso delle 
teorie freudiane, ma anche su 
altri miti e ossessioni della ci
viltà americana: il matriarcato. 
la corsa al successo e alla ric
chezza. Dell'uno lampeggia la 
immagine prepotente in Ellen; 
dell'altra abbiamo una plastica 
caratterizzazione in Milt. uomo 
d'affari il giorno, meticoloso 
raccoglitore di rifiuti la notte: 
ed etemo debitore di cinque 
miserabili dollari nei confronti 
di Harry. 

Scritta in un linguaggio agile. 
pungente, teatralmente preciso. 
ma meno originale di quello ri
scontrabile in opere precedenti 
del drammaturgo (l dattilografi, 
La tigre). Luv — il cui adatta
mento italiano è stato curato da 
Lea Danesi e Alvise Sapori — ha 
avuto ottimi mediatori nel re-
cista (evidentemente più a suo 
a ciò con Schisgal che con Piran
dello) e negli interpreti. Un Wal
ter Chiarì (Harry) in piena for
ma. un Gianrico Tedeschi (Milt) 
che. signoreggiando la propria 
parte, non cedeva al suo anta
gonista nemmeno neCe acrobazie 
clownesche: e Franca Valeri 
che. pur piegando a tratti la fi
gura di Ellen ai suoi noti tic. 
le dava nell'insieme un bel ri
salto oggettivo. 

Accoglienze, lo abbiamo detto. 
calorosissime. E da oggi le re
pliche. 

ag. se. 

'. Due atti unici 
Per la icgia di Guido De Salvi 

sono andati in scena, ieri sera, 
al Teatro Belli, due atti unici 
« comico satirici a sfondo ama
ro > da definizione è dell'auto
re) di Emanuele Urban: ...e cosi 
sia! e Le grandi zie. Nel primo 
atto unico due coniugi borghesi 
benestanti, Leo e Lisa, dopo un 
dolce /("te fi irte rei indo fami
liare, si ritrovano entrambi, fac
cia a hi.via, in una casa d ap
puntamenti: Leo in qualità di 
ruffiano a percentuale a servi
zio di una << cricca di maiali », 
Lisa come * tenutaria * della 
stessa ca->a boutique. Scontro 
frontale, e delusione reciproca 
facilmente immaginabile: * D.-
sgra/iaia!>. * Porto!». A'acca'v, 
«Sporcaccione!*. Poi. ri cono 
sciuta la necessità economica 
del ricorso di ertrambi a que
gli stiani «compromessi» (si 
trattava di arramp carsi, per M>-
pravvne.e. con le unghie), e do 
pò aver sbarazzato la loie co 
scienza d'ogni ie-|H>iwib.!ità 
* individuale ». eisi M daanno 
infine la mano per salvale in 
extremis il loro amore, rimasto 
incontaminato. Continueranno. 
coiì. il loio <• mestiere >, tran
quillamente 

Nel secondo atto unico, le gran
di •* zie v di Mano vono Demo-
era (zia). Annoerà (zia), Dipio 
ma (zia) P a r o l a (zia) e Bu 
roeia (zia), la quale ultima non 
compatirà mai. Maro. * Singolo 
cittadino * (piuttosto un adulto 
Pierino. derubato negli abiti e 
nell'eredità da zia Burocra, chie
de invano alle altre zie il ri

sarcimento legittimo dei danni 
subiti. Ma, alla fine, Mario, che 
ha capito, origliando dietro la 
porta, inequivocabilmente l'in
ganno che si trama alle sue esni 
spalle, con un bastone in mano 
si allea raggiante con la z;a 
Democra per sistemare ogni 
cosa. 

In questi due atti unici, Ur
ban ha tentalo di mettere a fuo
co il tema del * compromesso » 
nella società contemporanea. Se 
nel primo atto unico esso si enu
clea in una storia «privata», nel 
secondo il medesimo tema investe 
il tessuto istituzionale tradizionale 
del.a J società ». Purtroppo, ra
mino sfondo satirico è tutto -in
tuibile. » astrattamente dallo ,-̂ vt 
tato'e. più che realizzato see-
.'ìnamentc. Tralasciando di iwrre 
in discussone l'angusta angola
zione politico-sociale estrema
mente « individualistica », roman 
tico-protestataria e moralistica 
con cui si è affrontato il tema 
di fondo, c'è da rilevare, nei 
due .itti unici, una M)-tanz.:aìe 
inadeguatezza del linguaggio e 
delle 1 tuazioni eaemplificite. 
assolutamente incapaci di espri
mere qualsiasi contenuto di >a-
tra amara o agroiolce: il dia 
logo, che si vorrebbe sarcasti
co, si sfalda a ogni istante nel 
luogo comune, e spessisismo nel
le acagl.e di una pietosa e irri-
scattabile banalità. Tra gli in
terpreti. Guido De Salvi, Anna 
Teresa Eugeni. Anna Mazza-
maino e Lia Rho Barbieri. Si 
replica. 

vice 

« I S O L A N T E » 

Oggi 16 aprile il noto pittore pugliese Rino Di Coste 
inaugura « alla Cassapanca » di Via del Babuino una perso
nale presentata in catalogo da Eugenio Miccini. Di Coste par
tecipa alla vita artistica nazionale dal 1950 ed ha g i i vinto in 
Italia e all'estero importanti premi. 

• l 'Unità 

TV STUDIO UNO 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO" 

DEL 16 APRILE 1966 

notn* • cognome _ . . . . „ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . * . . . . . . . . . 

indirizzo 

Ritagliare % incollar* su una cartolina postai» • spedir* alla RAI catolla 
postale 400. Tonno. — 

Nti corso 0) ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO* varrà «seguita una 
canzona con tasto in italiano nella quale du« parola dal testo originario 
saranno cambiata sostituandola con altra due parola: par partecipare al 
concorso "Studio Uno Quiz" i telesoatutori dovranno individuare e indi
care nagH appositi spazi di questo tagliando la due parole esatte del ta
sto originarlo della canzone 
I tagliandi, ritagliati e incollati su cartolina posiate, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postale 400 - Torino, antro • non oltre la ora 18 da: 

?iOv*di successivo alla trasmissione cui si riferiscono 
ra tutti I tagliandi contenenti I esana indicazione di «ntramba la parole 

dal tasto originario che sono state sostituita verranno estratti a sorla set-
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op
pure Lancia Fu Ma 2 0 • 10 premi consistenti ciascuno In un buono da' 
valor* di L 150 000 per racqutsto di libri • in un motorscooter (Lam
bretta 50 oppure Vespa 50) 
Tra tutti I tagliandi contenenti resarta indicazione di una sola dalie due 
parola del testo originario che sono state sostituita verrà «stratta a sorte 
una acorta di prodotti alimentari del valore commercial* di U 700000 
(boni, carne di maiale magre, uova, olio d otrva. «ce, di produzione razio
na]*) tal* da tornire la dispensa del vincitore per un anno 
L'Invio dell* cartoline implica la pena conoscenza e I incondizionata accet-
tazion* delta norme dei regolamento pubblicate sui n. 12 dal Radiocor-
n«r«-TV Aut Mia 

contro 
canale 

Un incontro: e poi? 
temiamo proprio che la li

nea della rubrica Incontri si stia 
offuscando: dopo una trasmis
sione come quella di ieri sera 
su Ionesco. non abbiamo potu
to fare a meno di chiederci che 
cosa volessero ricavarne gli au
tori e, infine, cìie cosa ne ab 
buimo ricavato noi 

Una corretta mjorinazione 
sul drammaturgo francese di 
orinine rumena? Diremmo pio 
prio di no. Nel corso dell'incon 
tro ci sono state date poche, 
sparse e scarsamente ili»ni/i 
cYifire indicazioni biografiche: 
è mancato un qualsiasi accen
no che tendesse a un autentico 
inquadramento di Ionesco nel
la cultura d'oggi e. in parli 
colare, nel panorama teatiale 
dei nostri giorni, clic ai rebbe 
potuto essere ottenuto soltanto 
attraverso il coii'ronut con al 
tri autori e l'interi cn'o de cri 
tici. Lo stesso materiale di 
documentazione diretta 'mito 
dai lavori di Ionesco e stato 
usato in modo piuttosto ca^im 
le, non per contrappuntare le 
affermazioni di Ionesco tv nor 
chiarirle, e non ne som ' -fi 
spiegaCi in alcun modo • mi 
tenuti e le strutture stilistiche 
(solo sul dramma La fame e 
la sete si è tentato un discorso 
se non altro esplicatilo) In 
questo modo, quello che è sta
to definito « u» luogo comune ». 
l'ermetismo di Ionesco. non è 
stato certo fugato- al contra
rio, forse, è stato ribadito (si 
ricordi, in particolare, la se
quenza dedicata alla Contatrice 
calva, che per la maomoran-
za dei telespettatori ho finito 
per assomigliare n ••»» i»rn 
giuoco grafico) 

D'altra parte, si può d< 'he 
dall'incontro sia emergo in 
qualche modo, la cera ivsa>i'i 
lità di Ionesco'' -incora una • oi 
ta non ci pare Le domande di 
Claudio Savonuzzi eram -i 
spiace dirlo, convenziono1 •<•• 
nulla provocatorie: e. d'altra 
parte, le risposte di Iwii'si o 
)io»»o sfiorato più volte la ge
nericità e la bonnlità. Si pensi a 
tutti i brani della conversazio
ne nei quali si trattava dei rap
porti tra Ionesco e la sua ope
ra: cose che abbiamo ascoltato 
tante altre volte, da tanti altri 
autori che non avevano voglia 
di « spogliarsi ». per usare un 
termine di Ionesco, dinanzi al
l'interlocutore. Né al ritratto 
hanno contribuito le testimo
nianze raccolte (oltretutto mon
tate, contrariamente alle con
suetudini della rubrica, come in 
un « a parte » e non nel conte
sto dell'incontro, in chiave di 
dibattito) 

Infine, non si può dire nem
meno che. in questo Incontro. 
Innesco sia stato messo a con
fronto con noi, con i problemi 
del nostro tempo: e dire che le 
occasioni per farlo non sono 
mancate Pensiamo alle affer
mazioni del drammatttrno su 
quel tanto di piccolo bomhese 
che è in tutti noi. sulla mas 
sificazìone, siiliimpeano ooliti 
co che ridurrebbe il teatro a 
pura propaganda- tutte after 
mozioni da approfondire e da 
verificare sia sulla base delle 
opere dello stesso Ionesco. sia 
sulla base della realtà cultura 
le francese (e non solo fran
cese) d'oggi, sia sulla base dei 
giudizi di altri. E, invece, si è 
trattato soltanto di argomenti 
appena sfiorati, di affermazioni 
rimaste sospese nell'aria e non 
di rado, quindi, acriticamente 
avallate dagli autori della tra
smissione. Come non fare, a 
questo punto, un confronto con 
la trasmissione su Sartre, così 
vivacemente critica, costruita 
in modo da mettere costante
mente il personaggio a confron 
to con i suoi contraddittori e 
perfino con immagini documen
tarie della storia di inetti no
stri anni? 

Solo qua e là. nel commento. 
si è colto qualche lontano ac 
cenno critico, quando si è par
lato di « avanguardia che fi 
è ormai assicurata un succes
so mondano ». quando si è det
to che « denunciare va bene. 
ma è meglio seguitare a vive
re ». Frn^i che si ricollegava
no al titolo dell'Incontro. Ione
sco. dall'avanguardia all'Acca
demia. che faceva presentire 
addirittura una trasmissione po
lemica in una chiave che vote
rà essere assai interessante 
Ma si vede che questa chiare, 
Pio De Berti Cambini t> Sa-
vonuzzi e i loro collnhn^n^ori, 
l'hanno smarrita strada pren
do: così, per <t penetrare » nel 
personaggio hanno dottilo suo
nare il camxxinello E nessuno 
è venuto ad aprire 

g. e. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Saaendorf 

( EHI. FIGLIO 
•"•LO... LO SAPE Vi 

C H E et S O N O 

DIECIMILA 
A4H3LIA FINO A 

KOMGKONO? 
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sfaaoffe aJtimé 
i( tìtolo turopeo doi «leggeri» 

_ * * _ 

Pravisani 
rischia grosso 
contro Tavant 

Due match importanti per Sandro Lopopolo e Aldo Pravisani. Lopopolo venerdì notte 
tenterà di allappare il tito.o mondiale al venezuelano Carlos Hernandez e Aido Pravisam. stasera. 
tenterà di strappare a Tavant, sui ring di Lione, il totolo europeo dei « leggeri ». 

Per la .sua Fatica mond'.ile Sandro Lopopolo si accontenterà dell'eventuale gloria e di poche 
lire, come irà accadde a Salvatore Burruni un anno fa, nel medesimo ring, davanti a Pone 
Kingpi'tc'i della Tlia.huilia Al contrario, per Hemaudez i dollari saranno parecchi. Insomma il 
venezuelano, per mia giOssa Unga, accetta i medesimi rischi che toccarono a Carlos Ortiz ed a 
PerkiRs ai tempi di Loi. Stavolta, però, il campionato dei e welter juniors » sembra tecnicamente 
meno va.ido di allora. Sandro I»popolo è rimasto un enigma pugilistico. Il suo passato dice poco. 
Neppure il suo competitore p ù famoso, il cubano Doug VaiUant, riuscì a diradare la nebbia della 
diffidenza. Quel Vailiant che capitò nel « Palazzo dello sport » di Milano sul finire del 1963 era 
palesemente svogliato: un paci
fico turista, più che un duro del 
ring. Il subano fece vedere qual
che e numero » e basta: eppure 
ci volle la solita giuria casalinga 
per far vincere Lopopolo. Di con
seguenza il discepolo di Steve 
Klaus potrebbe essere davvero 
bravissimo come sostengono 1 ti
fosi del bravo e gentile ragazzo 
ambrosiano, però noti Io abbiamo 
mai visto sorpassate il limite di 
un'aurea mediocrità. Che sia la 
volta buona? E lecito sperare nel 
meglio. 

A sua volta. Carlos Enrique 
Hernandez y Ramos. detto « El 
Morocho ». presenta un passato 
terribile mentre il suo presente 
si è fatto quasi oscuro. Nato a 
Caracas. Venezuela, il 22 aprile 
1938. questo Hernandez fa ufficial
mente il professionista dal 1959 e 
la sua esperienza nel mestiere ri
sulta superiore a quella, discre
ta. che possiamo concedere a Lo-
pooolo II venezuelano ha spesso 
affrontato forti e pericolosi cam
pioni anche lontano da casa ed i 
suoi pugni d'acciaio gli hanno 
procurato una lunga serie di 
« knock outs ». Il baffuto Carlos 
Hernandez. che pugila da « man
cino ». picchia a due mani. Quin
di si spiegano i pesanti K.O. in
flitti al celebre Davey Moore. al
lora campione mondiale dei piu
ma. al quale frantumò il mento 
ed al nostro Paolo Rosi che poi 
smise. Altri K.O. dovettero accet
tarli Tito Marshall. Bimny Grant. 
Joe Brown Kenny Lane. Percy 
Hay'.es. Mano Rogito: il titolo dei 
welter juniors Hernandez Io 
strappò a Perk :ns nel gennaio del 
19fi5 

Ma da qualche mese sono 'nco-
m;nc;ati i guai per € El Moro
cho ». sceso sul sentiero di guerra 
con la polizia del s u o paese. 
Non può battersi a Caracas. Sta 
in giro, quando lavora, lontano 
dal figlioletto Carlos Enrique ju
nior e dalla medie Tr:na. Sem
bra abbia perduto la grande for
ma. 

A questo manto viene s*>on--ìnea 
•na domanda: e ...A Fiumicino i 
sbarcalo Enrique Hernandez j/ 
Ramos deciso a difendere enn j 
denti la sua « cintura » di campio
ne mondiale oppure i ramali ve
dranno muoversi nelle corde del 
« Palazzone » una slanca e rasse
gnata ombra? » Forse b-soane-
rebbe chiederlo a Dewey Fraset
ta che. probabilmente, sta matu
rando una nuova manovra affa
rìstica. 

In attesa di sapore come fini
rà questa comme-c'ale pirt i 'a . 
stasera a Lione il triestino Aldo 
Pravisani tecrerà di soffiare al 
francese Maurice Tavant il titolo 
europeo dei leggeri. Il transalpi
no co!pi«ee duro e con rapidità 
ma il nostro campione possedè 
tale e tanta e*per-enza di rms da 
poter acciuffare, finalmente, il so 
ano che insegne da tanti anni. 
Purtroppo. o ^ i corno oggi, il cam
pionato d'Europa dei '.esecri è 
b« i poca cosa! Lo hanno declas
sato i dirigenti italiani (e conti-
nentab") quando decisero di modi
ficare i pesi e di aumentare il 
numero delle « cinture » da otto 
a diecL E reflazione non sem
bra ancora finita m quanto l'EBU 
potrebbe un giorno, imitare la 
AIBA, cioè lanciare l'undicesima 
categoria che raccoglie 1 super
giganti ossia i tipi più gemebon 
di e fragili. L'esperienza di Pra 
visanì è tanta, ma anche la sua 
età è \eneranda (36 annO per cui 
se si tien conto che Tavant e as
sai più giovane e picchia duro 
bisogna anche riconoscere che 
Aldo stasera rischia grosso se 
può realizzare il sogno che in
segue da tanti anni può anche 
correre grossi rischi. 
Nella roto in alto ALDO 
PRAVISANI. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Domani Fiorentina-Inter e Mi lan-Bologna 

BIG MATCH A FIRENZE E S. SIRO 
Difficile anche il compito del Napoli a Va
rese - Ultime battute nella lotta per la re
trocessione (Lazio-Catania, Sampdoria-Ata-
lanta e Spal-Foggia) 

H. H. pensa 
solo al Real ? 

Per l'Inter è arrivata l'ora 
di stringere i denti: dopo là 
battaglia di Madrid la squadra 
neroazzurra è attesa infatti dal
l'impegnativa trasferta di Fi
renze, alla quale seguirà mer
coledì il retour match con gli 
spagnoli del Real. 

Tre impegni da far trema
re i polsi, nel giro di soli set
te giorni! Ci vorrà veramente 
tutto l'orgoglio e tutta la classe 

totocalcio 

Cagliari - Juventus 
Fiorentina - Inter 
Vicenza - Brescia 
Lazio • Catania 
Milan - Bologna 
Sampdorla - Atalanta 
Spai - Foggia 
Torino - Roma 
Varese - Napoli 
Pisa - Lecco 
Reggina - Genoa 
Trani - Padova 
Verona - Messina 

X 
X 
X 

1 
1 
X 

1 
1 
1 
2 
2 
1 
X 

2 

x 2 
x 2 
2 

2 
1 

totip 

I CORSA: 

Il CORSA: 

I I I CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 

2 
2 
x 
1 
1 
X 
1 
X 
1 
2 
2 
1 

Domani con la partecipazione 

di Adorni, Gimondi e Motta 

Tutti contro i belgi 
nella Parigi-Roubaix 

PARIGI. 15 
Dopo la dimostrazione di sicurezza e di forza, 

fornite ieri nell'ultimo tratto della tappa Ostenda-
Bruxelles. e che gli sono valse la vittoria nel 
Giro del Belgio. Vittorio Adorni viene conside
rato fra i principali protagonisti della 64- Pa-
rigi-Roubaix che si correrà domenica. Con Adorni 
saranno in gara Gimondi, Dancelli, Motta. Du
rante assieme ad una decina di corridori della 
€ Salvarani » e della « Molteni ». Il raffronto 
numerico con i 56 belgi. 36 francesi e il consi
stente gruppo di olandesi che saranno alla par
tenza costituisce di per sé una preoccupazione 
ai ciclisti italiani, ma è tale l'affiatamento di 
Adorni e Gimondi. di Motta e Dancelli e tale 
la loro preparazione da inserirsi d'obbligo fra 
i favoriti. Il loro compito rimane, comunque. 
molto difficile. Forse per festeggiare degnamente 
il 70- anniversario della corsa, gli organizzatori 
hanno reso ancora più ardua la prova che si 
svolgerà, come sempre, nel cuore dell'* inferno 
del Nord» con difficoltà accresciute per quanto 
riguarda i tratti di e pavé ». Fra le novità vi 
è anche quella della località di partenza che è 
stata spostata da St. Denis a Chantilly per man 
tenere il percorso sui 260 chilometri. Uik Van 
I.ooy. tre volte vincitore della Parigi Roubaix. 
affida alla corsa di domenica tutte le speranze 
per una clamorosa rinascita dopo le critiche 
che gli sono state rivolte in questi ultimi tempi. 
I belgi, comunque, sono ancora una \olta gli 
avversari da battere: dal 1946 essi si sono aa 
giudicati la prestigiosa prova quattordici volte 
e dopo il successo di Luison Bobet. ultima \ i t tona 
francese, soltanto l'olandese Post (che detiene 
la media record della corsa a 45.129 km. oran>. 
è riuscito a battere i corridori locali. ì più scal
tri e più allenati sull'accidentato percorso 

I tedeschi Rudi Altig e Rolf WoIMiohl. l'ir
landese Elliot. i francesi Darrigade. Foucher. 
Aimar. Graczyk. sono, con gli italiani, i più 
temibili avversari dei corridori beici fra i ouali 
i favoriti sono Sels, MerckT. Goodefroot. Book-
landt. Van Coningsloo. Van De Kerkhove. De Ga-
booter. Gustave e Armand Desmct. Forò. Van-
nitsen e Planckacrt. 

Oggi a Roma giungerà 

la squadra URSS di Davis 
BOLOGNA. 15. 

La squadra di tennis dell'URSS, che dal 28 al 
30 aprile incontrerà a Bologna l'Italia per il pri
mo turno della zona europea di Coppa Davis, 
giungerà a Roma domani, pro\ eniente da Mosca. 
La comitiva sarà formata dai quattro giocatori 
Lejus, Licatchev. Metrevcli e Ivanov. dal capi
tano non giocatore, dall'allenatore Andreev e dal
l'allenatore Andreev e dall'interprete. 

I sovietici, che da lunedì prossimo a domenica 
24 prenderanno parte al torneo di Napoli, si tr.i 
sfenranno a Bologna lunedi 2ó aprile pe r pi ca
dere conoscenza dei campi dei Giardini Marche 
rita. sui quali si svolgerà l'incontro con gli azzurri. 

Per quanto riguarda gli azzurri, attualmente 
impegnati nel torneo di Catania, Vasco Valerio 
si è già espresso sul doppio, che. con novanta 
probabilità su cento, sarà composto da Pietran-
geli e Merlo. Per il secondo singolarista sono in 
ballottaggio Tacchini e Maioli, dopo che quest'ul
timo ha battuto Di Maso a Catania. 

Nuoto 

Oggi il «Sei Nazioni» 

Inizia oggi a Strasburgo il e Sei Nazio
ni », manifestazione natatoria a cui par
tecipano le rappresentative di Inghilterra, 
Francia, Olanda, Svezia, RFT e Itali». 
La precedente edizione, svoltasi nell'au
tunno scorso a Roma, venne vinta dai nuo
tatori italiani. Il nuoto e azzurro » cru
delmente mutilato dalla sciagura di Bre
ma, sarà rappresentato, tra gli altri, dal
la Beneck, da Boscaini, Giovannini, Grass. 
L'anno prossimo il < Sei Nazioni » si di
sputerà a Dortmund. Nella foto: PIERO 
BOSCAINI. 

ì, 

Ritorna 
P atletica 

della squadra di U.H. per su
perare indenne il t tour de for
ce >: e soprattutto per uscire 
con un risultato positivo da 
Firenze. 

Questa secondo noi è la par 
tifa più impegnativa del « trit
tico » perdio i viola (che re
cuperano llamrin) sono ferma 
mente intenzionati a ripetere 
l'exploit effettuato in coppa Ita 
Ha (quando appunto inflissero 
una cocente sconfitta agli stes
si neroazzurri). 

E d'altra parte è probabile 
che gli interisti non si impe
gnino a fondo preoccupati co
me sono dal retour match di 
mercoledì per cui i viola potreb
bero trovarsi con un altro de 
cisivo « atout » a l'oro favore 

Le probabilità di una sconfit
ta dell'Inter non sono dunque 
poche: ma la cosa in definitiva 
non cambierebbe gran che la 
situazione sia perché il van
taggio dell'Inter è troppo gran
de, sia perché le rivali saran 
no ugualmente impegnate in dif
ficili confronti. 

Ciò vale soprattutto per il 
Bologna che è atteso da un Mi
lan quanto mai desideroso di 
riscattare dinanzi ai suoi soste
nitori la sconfitta subita a Roma 
nel giorno di Pasqua. D'accor
do che il Bologna è in miglion 
condizioni di forma ma abbia 
ino visto giusto nel « derby i> 
come può trasformarsi il Milan 
quando è sollecitato nell'orgo
glio. E quindi non è affatto da 
escludersi un'altra impennata 
dei rossoneri. 

Dal canto suo il Napoli sarà 
di scena sul campo di un Va
rese che a sua volta tenterà di 
riscattare con un successo di 
prestigio il suo deludente cam
pionato: ed i rischi per i par
tenopei saranno tanto maggio
ri in quanto sono reduci dalla 
deludente partita con la Stella 
Rossa (che potrebbe far sen
tire il suo peso nelle gambe e 
nel morale dei giocatori). 

In ordine di importanza ven
gono poi le partite che interes
sano la zona retrocessione, va
le a dire Spal-Foggia, Lazio-
Catania e Sampdoria-Atalanta. 
A giudicare da un angolo visua
le squisitamente tecnico le 
squadre di casa dovrebbero 
essere favorite. 

Però non è da escludere che 
il Foggia riesca a conquistare 
a Ferrara il punto necessario 
per avvicinarsi ulteriormente 
alla zona di sicurezza; mentre 
per quanto riguarda Catania e 
Sampdoria non è impossibile 
che le previsioni vadago a gam
be all'aria. 

Infatti Catania e Samp hanno 
dato vita finora ad una specie 
di altalena: ora vince l'una. ora 
l'altra. Poiché nell'ultimo turno 
ha vinto la Samp ed ha perso 
il Catania, stavolta se dovesse 
continuare l'altalena dovrebbe 
vincere il Catania e perdere la 
Samp. 

La cosa però appare difficile 
specie per quanto riguarda il 
Catania chiamato a giocare in 
casa di una Lazio in progres
so (come dimostra il pareggio 
di Torino) ma ancora alla ri
cerca di una vittoria dopo una 
lunga serie di risultati negativi. 

Completano infine il program
ma Cagliari-Juventus, Torino-
Roma e Vicenza-Brescia. Si 
tratta di tre incontri abbastan
za incerti sia per le condizio
ni di forma delle squadre sia 
perché sono matches che non 
interessano la classifica. Occhio 
dunque alla Roma ed al Bre
scia che potrebbero anche ot
tenere due risultati positivi nel
le due trasferte a conferma del 
loro attuale stato di grazia. 

r. f. 

Mora inabile 
per i mondiali 

BOLOGNA. 15 
Bruno Mora è tornato oggi al

l'Istituto Rizzoli dove e stato vi-
sitato dal professor Gui il quale 
gli ha tolto il gesso applicatogli 
tempo fa. L'eminente chirurgo ha 
trovato la gamba del giocatore 
xt ottime condizioru e si é appre
stato a dichiarare che Mora po
trà riprendere in avvenire a g.o-
care al calcio. 

Per ora è stata applicata ai.a 
gamba una «chimera cne «Jo\ ra 
portare per 20 Vi ilio ni ne. c u 
so dei quali potrà compiere eser
cizi ginnici. (|.i.iii I e-trema tie 
v.ra ros^onera sarà nuovamente 
visitato dal professor Gai il qja-
le stabilirà il periodo di inizio 
dell'attività calcistica. Ciò però 
sta ad indicare che Mora non 
potrà partecipare ai mondiali co
me da tempo si riteneva. 

Anche dopo la riduzione della A 

La B ferma 
a 20squadre 

Le decisioni del C.F. della Federcalcio 

Ritorna l'atletica leggera, domani, a Milano, sulle piste e le pe
dane della vecchia e Arena », con la tradizionale « Pasqua dell'Atle
ta » per l'organizzazione della « Riccardi ». I migliori atleti saranno 
in gara: ci saranno Pamich, che si esibirà sui 5 km. di marcia, Edy 
Ottoz, il quale tenterà di bruciare il record di Morale (23'5) sui 
200 hs.; poi Gentile nel triplo con Gatti e Vecchione; tra gli scat
tisti Glannattasio, Preatoni, Giani, Sguazzerò, Avanzato, Laverda, 
Vicardi ed Azzaro, il martellista svizzero Amman, Bernardini, De Bo
ni, Radman, Rodeghiero, Saitz, Francesco Bianchi, Carabelli, Gian-
caterino, Bargnanì, De Palma, Sinesi e Rizzo il quale inseguirà un 
buon risultato sui 3.000 siepi. 

Nella foto: EDY OTTOZ 

Il t' K di ll,i KICC Munitosi i 
ieri a Roma lui i .laminato la 
nuova stiuttui a/ione dei cani 
pionati, dopo hi decisione di 
ridurre la Serio A a 1(5 .squadre 
e dopo le (imposto (o meglio le 
proteste) (lolla Lega piofessio-
nisli. 

Al termino della discussione 
è stata ribadita la decisione ri
guardante la riduzione della 
Serie A: mentre per quanto ri
guarda la Serio B è stata rivi
sta la prima deliberazione (che 
contebplava l 'aumento dell'or
ganico a 22 squadre) 

Con l.i decisione mesa lori la 
Serie B dovrà tos tare a 20 
squadro: ma quest 'ultima ope
razione si completerà in due 
anni, e secondo lo nuovo pro
poste sollecitate alla Lega pro
fessionisti 

Riepilogando dunque la si
tuazione è la seguente- al ter
mine della stagiono 19156 '07 re
trocedei anno quatti o squadre 
dalla Serio \ m>-ntic vorranno 
promosse le prime duo della 
Serie B (dalla (piale le ultime 
quattro retrocederanno in Se 
rie C). Cosicché la Serie A sa
rà ridotta a lfi squadre mentre 
la B sarà provvisoriamente a 
21 squadre 

Al termine della stagione 
successiva retrocederanno dal
la A due n t re squadre (secon
do le proposte della Lega pro
fessionisti) mentre dalla B sa
liranno in A un numero di 
squadre identico a quelle re
trocesse (due o tre"). 

Quattro invece saranno le 
retrocessioni dalla B alla C. 
sicché forma restando la A a 
1G squadre, la B verrà ridotta 
a 20. 

Per quanto riguarda la Se
rio C sono confermate le t re 
promozioni in Serie B (la pri
ma di ogni girone) e le nove 
retrocessioni in Serie D. 

Il C F ha quindi ribadito an 
che per la nuova stagione il 
blocco dell 'acquisto di calciato 
ri s t ranier i : ed ha confermato 
il divieto ad iscrivere nuovi al
lenatori stranieri nei ruoli del 
settore particolare. 

Infine si è appreso che per 
l'attività agonistica 1966 '67 è 
stato stabilito il seguente ca

lendario 4 sottombio Coppa 
Italia. Il s i l tombro. campio
nato Serio B; 18 sottombio: 
campionato Serio \ 

Stasera (ore 21,30) lo spareggio Ignis-Simmenthal 

Lo sa/detto del basket 

Hernandez 

è arrivato 
Il pugile vctio/.iiolitn o C.ulos 

•i Moiocho • Heniando/. campio
ne mondiale dei supeilcgm-ii » 
che difendeià il titolo imi io l'i
taliano Sandro Lopopolo venei di 
al Palazzo dello S|x>it di Roma. 
è arrivato ieri all'uri opimo di 
fiumicino proveniente da New 
York. Ciiilos Ilei n,nule/ il quale 
ha conquistato il titolo il Ut urti 
naio dello scorso anno battendo 
a Caracas lo statunitense Kddie 
Peikins. ha 2fi anni e IÌ.Ì pio 
fessionista ha sostenuto '.il rum 
battimenti pei dondolio 4 pa'og 
giandnne S e \ incendimi' ~\l per 
ko. a Sono un pudiiatoio - ha 
dotto Hoinande/ all'ai i n o e, 
nonostante l.i stani ho/za l'el lun 
go viaggio the. del testo snril-
tirò in questi giorni, anche ion-
tro Lopopolo non dovici smen
tii mi. Al !)() DI i cento la vitton'a 
saia una prima del limiti Cir 
los Heinaiide/. sposato imi ."> fi 
gli. è ali nato a Fumili ino a> 
compagnato dal pini inatin e l'.i 
fito ('odono, li i i si è allenato 
alle 17 e stamattina vena pie-
sontnto dalla ITOS nella ntuale 
conferenza stampa. 

in palio al «Palasport » 

Non e c'è due senza tre >. si 
dice, ma non sono certo della 
stessa idea, i giocatori dell'Ignis 
che stasera, con inizio alle 21.30 
(e per TV alle 22.20 sul secondo 
canale), sul « parquet > del Pa
lazzo dello Sport affronteranno 
per la terza volta (nelle due par
tite di campionato i ragazzi del 
« narun » Borghi subirono com-
battutissime sconfitte) il loro 
tradizionale avversano, la Sim-
menthal. in uno sparescio che 
vale un intiero campionato Per
chè come capete è in paho il 
titolo di campioni d'Italia. 

Le » scarlatte rr^se » di Milano 
e t eiocaton vare*-ini girano già 
da ieri per le strade romane, con 
ana anparcnteincnte (ma solo 
apparentemente) serena. Hanno 
anche fatto i primi assagci del 
campo che per quaranta minuti 
(*e basteranno, come si mormora 
da più partii li vedrà imperniati 
alla conculca dello scudetto in 
una atmosfera incande<cente. in 
una partita elettrizzan'e. E certo 
questo ba-ket. por lo mero nelle 
dizione di qje^to campionato, si è 
dimostrato uno «port -rv'*aco'o 
imprevedib.ie. Basti conMderare 
che dopo tante fatiche la iotta 
per lo scudetto può e«s<>re decida 
in questo spareccio da una palla 
che fa le bizze e all'uìtin'o mo
mento decide di non entrare, o 
da un tiro mancino che M tra
sforma in punto de'.la vittoria _ 

Si capace dunq'ie come l'at
tesa sia enorme in ti t t i eh ap
passionati di basket: da Milano e 
da Varese, ir.f.vti «ono arrivate 
a Roma carovane di tifoni; si, 
quelle che fino a qualche anno fa. 
anzi fino all'altr'anno i tifoni or
ganizzavano <o!o per «ecuire la 
propria «ouadra di font bill. 

l-i scelta della «ode è «tata 
tra le più felici p roor'o per la 
parità in cui si vengono a tro
vare le due «quadre: il « par
quet ». i tabelloni, la luce sono 
« nuovi » per ambedue le com
pagini. E il tifo dovrebbe essere 
diviso in parti uguali. Parità di 
condizioni in tutto insomma: co

sicché è assai diflicilc azzardare 
un pronostico. 

Per ora l Ignis ha soltanto lo 
svantaggio dell'antico motto che 
abbiamo ricordato all'inizio (« non 
c'è due senza tre »). Per il re
sto le due squadre partono fifty-
fifty: i ragazzi dell'Ignis. a parte 
l'ultima non convincente prova 
a Venezia contro la Rever. sono 
in ottima forma. Nel clan poi. 
si respirava fino alle ultimissime 
ore un'aria di fiducia, di sjjcran 
za. di riscossa (può essere una 
molla decisiva la sp )nta psicolo
gica a tentare di riprender*! lo 
scudetto dopo qualche anno) 

I cestisti dirotti da capitan Pieri 
invece sono più cauti: ìo-n. nelle 
dichiarazioni fatte in questi g'or-
ni alla stampa non sj sono mai 
sbilanciati. Hanno detto che « sj 
vedrà ». che in questi incontri non 
si può mai sapere. Però (ma 

questa poti ebbe e.-*-ere una vote 
tendenziosa e falsa) si dice che 
la vittoria del titolo di campioni 
d'Europa li abbia un po' e scari
cati •>. che drmai sono stanchi e 
soddisfatti, e che Ielhni e Gnoc
chi risentono di qualche, sia pur 
lievissimo, disturbo 

Non bisoena dimenticare l'ar-
bitraccio. che avrà certamente 
un ruolo decisivo I^i Simmenthal 
è senza dubbio una squadra più 
riflessiva e calma e se per e r o 
gli arbitri im/ieranno a spez/it-
tare il giuoco forse le * scarpette 
rosse» sapranno prendere la s(. 
Inazione in mano Ma ••e invece 
sarà il ritmo dei ra-Jazzi di Va 
rr=e ad avere il sopravvento? 
Insomma una lotta da seguire 
caso mai a ca^a. nelle sue fa>i 
conclusive davanti alla TV. 

f. ra. 

La Tris paga 

mezzo milione 
NAPOLI, 15. 

Natante ha seguito il battistra
da Nasscr nel premio Oriolo, 
corsa Tris della settimana, in 
programma all'ippodromo di 
Agnano, per attaccarlo con de
cisione ai 400 conclusivi e vin
cerne in breve la resistenza. In 
retta di arrivo Natante si è 
staccato facile vincitore, mentre 
Uccio, emerso di spunto dal 
gruppo, ha piegato nei pressi del 
traguardo lo stanco Nasscr per 
il posto d'onore. PREMIO ORIO
LO (L. 2 milioni, m. 2060): 1) 
Natante (G. Ossani) scuderia del
l'Unione, al km. I'21"7; 2) Uc
cio; 3) Nasser; 4) Ecanto. N.P.: 
Droga, Ateris, Palterson, Labie-
no, Casciaro, Cappa, Ursida, Pu
le, Miss Rosa, Tambrò, Acasto. 
Monroe, Laclos. Tot. 77. 30. 45, 

• 38 (303). Combinazione vincen
te Tris: 7, 6, 1. Sempre e'evato 
Il montepremi della scommessa: 
L. 64 milioni circa. Ottima la 
quota: L. 497.770 per 99 vinci
tori. 

Le altre corse sono state vinte 
da Celeo, Dinda, Cariti, Tramon
to, Lafont, Mr. De Curio. 

Tornei UISP: aperte 

le iscrizioni 
LTLSP provinciale anche que-

st anno organizza i tradizionali 
due tornei notturni che si svol
geranno sul campo dell'I\" \ Casa 
nel periodo 9 giucno Ift Incito lì 
torneo che ha carattere rieri a 
t u o verrà riservato al!i- c.-te-
gorie dilettanti d- 2. < : i «»• 
Hor:a. ai grippi spoiliv, 'o2o-
Itrrr.rnte ro -Vu t i e dn!. j nio-
n-i rez onaìi. 

\x- iscrizioni sono a\* :•«• e <-i 
ricevono pre^o la <•,-•>. ,irj 
l'L'ISP in via S S Qu.m-n n 5$ 
'Coloscf-oi tii»ti i ciorni dalle 
ore 18 30 alle ore 2^y): Ir js, rf-
zioni s( chiuderanno improrogn-
hilrrente il 29 corrente. 

Per qualsiasi informazione te 
Icfonare al TV/T.̂  ti.tti i ciornl 
dalle ore 18."V) alle 2'i Tll. 

Scatto oggi per i puri 
il Giro del Piemonte 

M I I I I I M M I t t f l l M * M M M « M M M I M | » « 

ANNUNCI FCnvPMIOI 

ALESSANDRIA. 15. 
Il g'ro ciclistico del Piemonte. 

la corsa a tappe per dilettanti 
dalla quale il CT Elio Rimed o 
selezionerà la squadra azzurra 
da portare alla Praga Varsavia 
Berhno. partirà domani da Ales
sandria. La corsa si svolgerà in 
otto tappe e vi partecipano 93 cor
ridori selezionati dalia CTS de.la 
ri-nerc.cusiriO 

Queste le tappe delta corsa. *;i 
bato 16. Alessandria-Tortona di 
km. 118. Domenica 17. Tortona 
Saint Vincent di km. 156 Lune 
di 18, Saint-Vincent-Stresa di 
km 171. Martedì 19. Strcsa Asti 
di km. 188. Mercoledì 20. Asti-
Canale di km, 46.500 (cronome-

14) MEDICINA IGIENE L SO 

A A SPECIALISTA verter*? pelle 
rlitfunrionl sessuali Dottor MA
GLIETTA, Via Orinolo. «9 Fi-
reme - Tel 29S 371 

tio ìnJiv Jaaie). Giovedì 21. Al
ba Alba di km. 191. Venerdì. Al
ba Acqui Terme di km. 145. Sa
bato Zi. Acqui Terme-Alessandria 
di km. 214. 

Al term.ne del Giro del Pie
monte. gli azzurri (nel caso che 
la scelta Rimedio non abbia po
tuto farla defi.atr.amente saranno 
gli azzurrabili) partiranno imme 
d atamente per Roma dove parte 
e.peranno il 25 aprile al XXI 
(iran Premio della Liberazione-
Trofeo Alessandro Vittadello. Nel 
la corsa organizzata dal nostro 
giornale gli italiani già faranno 
conoscenza con tre squadre na
zionali che poi incontreranno alla 
Praga-Varsavia-Rcrlino e con mol
ti altri stranieri. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico pei IH or« 
delle e «ole • disfunzioni <- •!*-
bolezze sessuati di origini ocr-
vona. pslrhic». enclocririM 'neu-
rasienta deficienza fri «mime 
Ite ftexnuali) Visur pr« rn*i. urm-
nlall. Don P MONACO itmm 
Via Viminale. 3<* iStanonr I er-
minl . Scala sinmtra. piano se
condo, tnt 4 Orario M-12 | t - i s 
escluso U sabato pomeriggio « 
nel giorni feativt Fuori orario. 
nel sabato pomeriggio e nel gior
ni festivi al riceve solo per ap
puntamento Tal. 471.110 (Aut-
Com. Roma 16019 dal » otta» 
bre 19M). 
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file:///ittona


, . • . , ; . , • < ; * , • • , '• ! , * ', • : f 

l ' U n i t à I sabato 16 aprile 1966 PAG. 13 / ech i e notizie 
La sentenza emessa dopo oltre otto ore di camera di consiglio 

Il tribunale assolve i d e imputati 
per lo scandalo di Campobasso 

Secondo l'interpretazione americana dei dati di Luna 10 

a Luna sarebbe nata 
lontano dalla Terra 

La presenza sul suolo lunare di uranio e torio fa pensare che il nostro satellite si sia for
mato in un lontano punto del sistema solare per essere poi attratto nella zona terrestre 

Il giudice istruttore li aveva rinviati a 
giudizio perché erogarono ad organizza
zioni ed enti clericali oltre 70 milioni 
della Provincia - Il P.M. aveva chiesto 

la condanna a tre anni 
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[ U n ' i m m a g i n e del la superficie lunare trasmessa da « Luna 9 » dopo l 'eccezionale impresa del l 'a l lunaggio morbido. 
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Nostro servizio 
CAMPOBASSO, 15. 

Dopo otto oro e mezzo di ra
merà (lì consiglio, il tribunale 
di Catnjiobasso ha pronunciato 
la sentenza di assoluzione nei 
confronti dei notabili democri
stiani che nel periodo delle 
elezioni del l'JliO, nella loro qua
lità di amministratori della pro
vincia, erogarono a enti, a pre
ti. frati e monache della zona 
una somma comples s i tà di 70 
milioni 22H.000 lire. 

La sentenza, è stata letta dal 
presidente .Iasioni alle PJ.IM). 
mentre l ' a u l a del tribunale 
era gremita di contadini, di 
operai e di cittadini di Cam
pobasso che fin dal primo gior
no hanno seguito le fasi del 
processo contro i di l igenti de
mocristiani del Molise. 

L'avvocato Zampini, il nota
bile democrist iano presidente 
dell 'amministrazione provincia
le. gli assessori de Testa, Di 
Gregorio e Ruspa. che erano 
imputati di peculato continuato 
e di falso ideologico, sono stati 
assolti « perché il fatto non co
stituisce reato ». Assolti per in
sufficienza di prove gli altri 
democristiani e i tre preti im
putati. 

Sono stati invece condannati 
a 1 anno e A mesi di reclusio
ne il s indaco democrist iano di 
. lelsi . Aurelio D'Amico, e a 
9 mes i l 'assessore democristia
no di .Telsi. Nicola Majorana. 

La sentenza è incredibile. 
Occorre ricordare, infatti, che 
nell'udienza del 1° apri le il 

Elenca i controllori 

Mine d'oro : 
abile difesa 
del generale 

Se lo scandalo, come la magistratura afferma, 
c'è, è evidente l'esistenza di altre responsabilità 

O Io scandalo delle * mine 
M'oro > non es is te , contraria-
jniente a quanto la magistra 
Itura afferma, o le responsabi 
ll ità in questo a l iare vanno ben 
[oltre il generale Aldo Sena 
[torc. primo dei denunciati , e 
[del le altre quindici persone 
[sotto inchiesta. L'accusa è nu
l l a : le società del Senatore 
[avrebbero appaltato dallo sta
to grossi lavori di bonifica del 
territorio nazionale dai resi 
rinati bellici , non limitandoci. 
però, a mettere iti luce le mi 

>nc. ma nascondendole. dopo 
laver ie estratte , per poter ri 
Ipetere l'operazione. naturai 
mente a pagamento, t ruffa ti-

[do lo stato per circa due mi 
[liarrij e mezzo. 

Questa accusa \ iene respinta 
[dal generali- Senatore. L'uftì 
j c ia le — e a questo punte» ci 
[sembra che le dtclnara/ioni ili 
[ v e n g a n o notevoli — afferma in 
[sostanza che per compiere 
[questa operazione sarebbe <-'a 
ito necessar io eludere una ^e 
[rie infinita di controlli. che 
interessano: la direzione l a \ o 

[ri del Genio militare tcrnto 
[r ialc . il comando del Genio 
(regionale , la direzione cene 
ra lc del Genio, l'ispettorato 

[del l 'arma del Genio; il censì 
f l i o supcriore delle Forze Ar 

mate , il Consiglio di stato, il 
ministro della Difesa. 

Dunque s e — come l 'accusa 
sembra non aver dubbi — il 
genera le Senatore è responsa
bile di una graviss ima truffa 
ai danni dello stato, le inda 
gini dovranno es sere a l largate . 
In effetti è molto improbabile 
che le società del generale e 
del le a l tre quindici persone 
sotto inchiesta possano a v e r 
trasportato bombe da un Iato 
all 'altro dell'Italia senza che 
nessuno s e ne accorges se . 

L'istruttoria del P.M. . dott. 
Sorichilh. intanto, prosegue e 
nei prossimi giorni dovrebbero 
e s sere interrogate le persone 
sotto inchiesta a cominc iare 
dal genera le Senatore e dal
l'ex operaio che co;i la sua de
nuncia ha prat icamente dato 
il via al le indagini. Si appren
de anche che i giudici del Tri
bunale di I.atiua dovranno esa
minare nel prossimo m e s e le 
responsabilità di a lcune per
sone clic sono s tate rinviate 
a giudizio per un episodio mol-

! lo s imile a quello contestato 
nell'istruttoria in corso a Ro
ma. Il che prova clic, comun
que. trasformare i residuati 
bellici in * mine d'oro > era 
tutt'altro che impossibile. 

MOSCA, 15. 
e Luna 10 », la stazione auto* 

matica sovietica orbitante attor
no al nostro satellite naturale, 
ha compiuto, secondo un comu
nicato TASS, la sua 96. orbila 
alle 16,53 (ora italiana) di ieri 
dopo aver percorso quasi un mi
lione e mezzo di chilometri. At
traverso Ì 53 collegamenti f ra la 
sonda e le stazioni a terra si è 
potuta costatare l'assoluta nor
malità non solo del volo ma an
che delle rilevazioni scientifiche. 
Prosegue, altrettanto intensa
mente la elaborazione delle in
formazioni inviate a Ter ra . 

A proposito di fall informa
zioni, gli scienziati americani 
dell 'Università di California fa
centi capo al premio Nobel Ha-
rold Urey, hanno ieri definito 
< storico » Il risultato finora con
seguito, riferendosi al fatto che 
a Luna 10 > ha ottenuto uno spet
tro ai raggi gamma della su
perficie lunare. 

In un articolo apparso sul 
e New York Times > a f i rma di 
James Arnold si prendono in esa
me le conseguenze scientifiche 
della scoperta di • Luna 10 », at
traverso i raggi gamma, della 
presenza sul luogo lunare di po
tassio, uranio e torio. Questa 
scoperta porta a concludere che 
il suolo della Luna è simile a 
quello della superficie terrestre. 
Da questa circostanza si desume 
che la Luna ha attraversato lo 
stesso processo di fusione e con
centrazione nel nucleo interno 
dei materiali più pesanti, esatta
mente come si ritiene sia acca
duto alla Terra . Ciò significa 
che la Luna non è « nata » dalla 
Terra — come si è finora rite
nuto — ma è un corpo celeste 
formatosi autonomamente in 
qualche punto del sistema sola
re e solo dopo attratto nel cam
po gravitazionale della Terra . 

e Luna 10 » avrebbe quindi 
smentito la teoria secondo cui 
la Luna si sarebbe formata con 
un ammasso di detriti « solleva
tisi » dalla Ter ra , ed in part i 
colare dalla regione dell'Ocea
no Pacifico. 

Queste affermazioni, espresse 
sul « New York Times », coin
cidono con le teorie elaborate 
recentemente da var i scienziati. 
Si esclude così che siano di pro
venienza lunare certi meteoriti 
formati da cristalli rudimentali, 
che ogni tanto cadono sulla Ter
ra . E cosi pure si esclude ora 
la convinzione che il territorio 
lunare sia estremamente cede
vole o coperto da profondi mar i 
di sabbia. Tutto induce a rite
nere che esso sia più o meno 
solido e presenti la stessa com
posizione mineralogica del suolo 
terrestre. 

Inchiesta della Sanità 

Reggio C : il 5 % 
dei bimbi muore 
per malnutrizione 

Le condizioni di sottosviluppo alla base del
la preoccupante diffusione delle malattie 

Un'inchiesta ha accertato che 
i bambini della provincia di 
Reggio Calabria presentano se
gni evidenti di malnutrizione. 
in una media nettamente su
periore a quella nazionale, e 
soffrono di malatt ie che solo 
le d isagiate condizioni della 70 
na. e più in generale del le po
polazioni meridionali , possono 
spiegare . 

L'indagine è stata condotta. 
nel quadro di una inchiesta 
sulla catt iva nutrizione dei 
bambini del Mezzogiorno da 
una « equipe » del ministero 
della Sanità composta dai pro
fessori Ferro Luzzi. Amendo 
la e Spena. Nello scorso anno 
la provincia di Regg io Cala
bria fu scelta come un «test» 
che . purtroppo, si è rivelato 
particolarmente indicativo. In 
cinque set t imane furono visi
tati 23 comuni e campione ». 
scelti con la tecnica del sor-
legg io . ad eccezione di Africo 
N u o t o e Roghudi che furono 
inclusi nell ' indagine per le lo
ro particolari caratterist iche 
-oc io economiche e geografi
che . 

Ieri sono state rc«e rote k-
conclusioni. < IJO indicazioni e 
le statist iche redatte — dice 
un comunicato del ministero 
della Sanità — danno una mi
sura esal ta del fenomeno. Bal
za ev ideine, innanzitutto, la 

Secondo i meteorologi 

Maltempo forse fino a maggio 
Stili' Europa nord -occidentale 

l'inverno si è nuovamente pre 
«»ntato con tutti i ^i i i n e o n . 
L'evento atmosferico ha avuto la 
sua origine nella pres^n/a 'ti 
una zona di alto press.oni situa
ta tra la Groenland a e !.» Da 
nimarca che. eoo !a sua ci'col.i 
zione in M ns«i DI. ino li i nim<> 
ghato dalla zoaa polare aria fr.\i 
dissima verso 1! Ita/ <<> ed ;i Va
re del Nord. Tale aria fredda. 
almeno pvr il linimento. e -;.it.i 
fermata e deviata verso l'Atlan
tico all'altezza del 50" parallelo 
da una forte corrente occidenta
le nella quale sono inserite di
verse perturbazioni dilette dal 
l'oceano al Mrd.terraneo Pi tini 
la ncompa:-a s,n «io!- Hello -io 

0 r a regioni di esteri sistemi nu

volosi: eo.si anche -,i;;^ M vna n.e 
teorolosjiea del Mediterraneo (Me
sta capricciosa primavera eoiiti-
Mia a curo toitin.ie delus.oni. 

* I meteoro'oi: — attenua 1! 
co! Hern.u.a iteH'ufiicio meteo 
:«i'.Oi!uo «ie.l'aeio'ia itii.i — Miao 
ah.'uà': a *-mui va"i «z-.n, il. 
v n o i e de! tem v» ITI primavera 
Il ir.tp.is-o d.t'.l.i S;.|Ì; ,,;-,• in\t-r-
ni le a n'.nlla primaverile no-i 
avviene inai troppo pacficamen-
t«» né firadaalmente: ma per so-
1 to con bruschi, irregolari perio
di di maltempo e di pioggia. Ta
le variabilità, affidata general
mente al mese di marzo, tuttavia 
molto spesso può proseguire an
che in apnlf e talvolta anche 
m maggio. Il mese di aprile mol

to spe,M> e st.ito e let t iva meato 
turbolento e freddo. Nel 1949 alla 
fine del mese si ebbe una mar
cata ondata di freddo: nel l'.i.'iO 
la neve comparve a! nord; nel 
il>4H. Vii o ';»$ cadete di neve. 
\ er~o la metà del mese, si eb-
!vro s-i'l'Apjvnn no settentriona
le e «-filtrale. 

Nel 1954 il corno 13 Roma fu 
investita dalla tramontar!.) e i 
colli comparvero ammantati di 
bianco; inoltre dalla neve rima
sero isolati numerosi paesi in 
Abruzzo. Nel 1956 a Roma la tem
peratura scese a due gradi sot
to lo z^ro e si ebbero nevicate 
a Napoli. Bari e Potenza. Fred
do fu l'aprile del 19.S8: ptOftma e 
n « \ t furono 1 fenomeni che nella 

- I M I K J vuva.tt? interessarono un 
i>V tutta l'Italia. Il 23 aprile del 
19"i9 ì napoletani videro il Ve
suvio ammantato di bianco. Nel 
ltVG la Pasqua (17 aprile* tra-
<cor*e in periodo di maltempo e 
i'iì ultimi giorni de! me-e videro 
la neve al no-d e s i i l e Alpi 
Apuane. 

L'elenco po'rrbhe continuare. 
Nessuna meraviglia quindi del
l'attuale andamento atmosferico 
— conclude il meteorologo Ber-
nacca — anche nel mese di apri
le il tempo ptiò giocare capric
ciosamente con i suoi elementi 
e darci a suo beneplacito sole 
e nubi: ma forv» più queste che 
q jello. come dimostrano 1« cro
nache passate ». 

precaria situazione economica 
di quelle zone che hanno assi
stito dal 1951 al 1961 ad una 
emigrazione massiccia delle 
giovani forze meridionali: la 
popolazione di Reggio Calabria. 
infatti, che quindici anni ad 
dietro era di 629 471 abitanti. 
è scesa nel breve giro di die
ci anni a quota G09.140. men 
tre l' incremento demografico 
naturale fra i due censimenti 
è stato valutato in 93.719 unita». 

Il comunicato reca poi i 
principali indici i r e n i c o stati
stici dedotti dalla os=;erva7Ìone 
di 5.266 sogectti e dai rileva
menti compiuti in 28 -curile del
la provincia: vita media anni 
07.8; mortalità infantile 48.8 
per mil le: numero presuntivo 
dei tracomatosi 180 000; m» ro-
eitemia 52 cas i ; morbo * Co 
lev » 73 casi . 

Me."i a raffronto con eli in 
dici di Reggio Kmiha (pro
vincia senza problemi di de fi 
cienza al imentare) e di Co
senza (a basco livello ecoro 
mico p con sen-ibili problemi 
al imentari) que-ti dati haniio 
ixirtato al le seguenti condi i 
sioni: « I bambini della prò 
t inc ia di Recg io Calabria sono 
tutti di statura inferiore alla 
media italiana e più maari 
della media nazionale. Si ma
nifesta c ioè il co«idetto feno 
meno dell ' ipoetoluzionismo. i 
bambini rurali sono più malnu
triti degli urbani, il pallore 

non raro, frequente è la chelio 
si diffusa, mancano segni di 
carenza di vitamina A. la ca 
n e dentaria è rdativnmc r te 
poco diffusa, l' ipercheratosj e 
la xerosi v ) r ; o dwerctamerte 
presenti tra le bambine rurali. 
molto diffusa è l'ipertrofia ti 
roidale. mentre non è rara fra 
i soegett i urbani l'obesità in
fantile. 

« I.a malnutrizione — prose
gue il comunicato del ministe
ro della Sanità — non è uni
formemente distribuita nella 
provincia: c i sono zone e co 
mimi dove i fenomeni -avo più 
importanti che r.on altrove. In 
linea di mass ima però, i sog
getti più colpiti <ono i bambi
ni del le zone rurali. 

< Queste risultanze — con
clude il comunicato — confer
mano lo stato di malnutrizione 
cronica della provincia, conse
guenza dello scarso consumo 
di alimenti protettiti e dell'au
mento dei fabbisogni dovuti a 
ragioni di carattere patologico». 

l'.M aveva chiesto per Zam
pini e gli altri democristiani 
una condanna a 3 anni e 10 
mesi di galera. 

I fatti dello scandalo sono 
noti: nel periodo del le elezioni 
del 1960. il presidente della 
amministrazione provinciale di 
Campobasso, il de avv . Zam
pini e gli altri assessori Di 
Gregorio. Testa e Raspa, « e-
largirono •> a organizzazioni cle
ricali della provincia, una som
ma pari a 70 milioni 228.000 
lire per opere e contributi vari. 
Si trattava, come era emerso 
sia dalla sentenza di rinvio a 
giudizio ehe dall'istruttoria di
battimentale, di tutti enti con
trollati direttamente o indiret
tamente dalla DC. Secondo la 
sentenza di rinvio a giudizio. 
le del iberc di giunta, con le 
quali gli enti r icevevano le 
somme, non erano regolari per
ché il mandato della giunta 
era scaduto proprio nell'immi
nenza della consultazione elet
torale. 

Cosi venivano rinviati a giù 
dizio i quattro notabili demo
cristiani con imputazioni di pe
culato e di falso ideologico con
tinuato. insieme ad altri 18 de
mocristiani e tre preti. 

Nei confronti del presidente 
della Provincia Zampini e de
gli altri tre assessori Di Gre
gorio. Testa e Raspa, veniva
no spiccati mandati di cattura. 
Zampini, dopo un periodo di 
latitanza di 7 mes i , finiva in 
carcere per 52 ore. Di Gre
gorio. dopo un periodo di la
titanza. si costituiva ai carabi
nieri di Cassino rimanendo in 
galera per un m e s e : Testa in
v e c e si sa lvò dalla galera gra
zie a « guasti cardiaci ». Ra
spa, a s se s sore supplente, fug
gito insieme agli altri, è an
cora latitante. 

All'inizio del processo di fron
te alla Sezione penale del Tri
bunale di Campobasso , nel cor
so dell'istruttoria dibattimen
tale. sono stati ascoltati , oltre 
agli imputati. 360 testimoni di 
cui 112 preti e monache . 

Dopo 19 udienze, si è giun
ti alla sentenza assolutoria di 
oggi . 

In mattinata, a v e v a preso la 
parola l 'avv. Panzini . che ave
va richiesto l'assoluzione per i 
notabili democrist iani . 

Carlo Benedetti 

Cominciate le arringhe 

al processo Bebawi 

La parte civile : 
due assassini 

Claire e Youssef 
.Sono tutti e due colpevoli. In 

s.meM. q.lesta è la conclusione 
delia prima giornata di arringhe 
a! nroees.so pe- la morte ri! VA-
ronk Chourbagi. L'avv. Nicola 
Manfredi, cu parte civile noti po-
•e .a d'a'/ro can'o tirare le som
me n mo:k> d-ver-o: l'accusa a 
(!a:re (Jhob-al e a Youssef era 
-con'ata. data l'impostaz-ione che 
la parte civile ha scelto. 

i .avv . Manfredi, il cui interven-
'o ha d.vo il via a una *er:e di 
arringhe della difesa e dell'accu
sa cne si protrarranno per almeno 
L'O udienze (dopo le 111 già cele-
r r . i e fra i! proees.-o nul.o e 
() .elio TI corsoi ha r c o v n n t o le 
•.ar.e -apr>e de: rapport: fra : tre 
(••mpoT.i*i!i del *.r.angolo: Claire. 
y.»i-=ef e Faro il-:. Potremmo cosi 
- a." imo-e q w - t e fa^;: .nonniro 
d: Faroik con C'a're e relaz.o-

j i>-: r i s c i ò di d a r e da parte 
I d: Yivivef: 3 t m ; V mitrinvn:a-

Nella galleria Borgallo sulla Parma-Spezia 

Vagone fuori binario 
contro un «diretto»: 
28 feriti e contusi 

Uno solo ricoverato in ospedale - Il vagone s'è staccato da un merci che 
viaggiava verso Parma - Le deficienze della manutenzione ferroviaria 

Nostro servizio 
PONTRKMOU. 15. 

Uno scontro fra due treni si 
è verificato nella galleria Bor
gallo, sulla linea Parma-Spezia. 
Per fortuna l'urto non è stato 
frontale e nessuno dei 28 feriti 
e contusi appare in gravi con 
dizioni. 

L'incidente ferroviario, che 
segue di pochi giorni la scia
gura di Chivasso. è accaduto 
alle 17,28. esattamente nel trat
to compreso tra le stazioni di 
Ciondola e di Val di Taro, 
nella galleria Borgallo che è 
lunga otto chilometri. 11 treno 
merci n. 40. proveniente da La 
Spezia, procedeva in direzione 
di Parma, quando, al l ' ingresso 
della gal leria, l'ultimo vagone 
del convoglio usciva dai binari: 
proprio in quel momento sull'al
tro b inano , e in senso inverso, 
s tavo sopraggiungendo il < di
retto •• passeggeri n. 2-11, partito 
da Parma al le 16.02 e diretto 
a La Spezia 

La parte di testa del « diret
to /> ha urtato contro il vagone 
sv iato del merci strisciando an
che altre vetture e, di conse
guenza. provocando panico e 
capitomboli tra i passeggeri , 
che . appena l'ermo il convoglio. 
si precipitavano dalle vetture 
tatuando di guadagnare l'usci
ta della galleria semibuia. L'in
combente IKTÌCOIO del soprag-
giungere di altri treni veniva 
sventato dal servizio di emer
genza immediatamente orga
nizzato dal personale che si 
piazzava alle due uscite della 
galleria per segnalare il peri
colo. 

In un primo momento si era 
temuto che l'incidente fosse di 
più vas te proporzioni: poi un 
poco alla volta i feriti sono 
stati soccorsi e trasportati a 
cielo aperto; i clamori si sono 
placati e sono cominciati ad 
arrivare i primi soccorsi . So
lo uno di ess i , Mario Filippelli , 
di anni 21. da Zeri, è r imasto 
ricoverato in ospedale . Gli al
tri sono rientrati alle rispettive 
abitazioni, ripartendo con un 
treno appositamente allestito e 
diretto a La Spezia. Nel 
frattempo giungevano sul luogo 
della sc iagura i carabinieri e i 
sanitari di Pontremoli e di al
tre zone della Lunigiana e della 
provincia di Parma. 

Non è stato ancora possibile 
accertare i motivi dell'inciden
te . Si è compreso il modo con 
il quale è accaduto ma non il 
perché. Con ogni probabilità il 
vagone del merci che è finito 
sull'altro binario, era stato ag
ganciato male . Ma non è pos
sibile esc ludere che le cose 
s iano andate d iversamente; si 
pensa, ad esempio , alla possi
bilità che i « ganci 2 fossero 
ormai logori. L'accertamento 
delle cause sarà portato avanti 
sia dai carabinieri che da una 
commiss ione nominata dalla 
azienda ferroviaria. A prescin
dere da quelle che potranno es
sere le conclusioni delle inchie
ste . non si può fare a meno di 
osservare che lungo le strade 
ferrate della Liguria gli inci
denti. piccoli e grandi, sono as
sai più frequenti che in altre re 
gioni: e questo non accade cer
tamente per un caso sfortu
nato. Nella zona sono numerose 
le gal lerie , le curve , i binari 
vecchi , un certo logorio degli 
impianti che mal si addice allo 
intenso traffico ferroviario na
zionale e internazionale che vi 
si svolge . Quandi» si pensa che . 
c o m e ha denunziato lo s tesso 
direttore generale delle FS . fi 

natiche i finanziamenti per la 
manutenzione ordinaria sono 
stati insufficienti per anni si 
potrà avere subito un elemento 
di giudizio sul ripetersi di inci
denti e sinistri non certo impu 
labili al personale al cui spi 
rito di jjaenfìcio. invece, si 

d e v e se le FS continuano a reg
gere il ritmo attuale. Una si
tuazione dunque da studiare e 
da rimediare con celerità s e l i 
vuole impedire che gli inciden
ti continuino a ripetersi. 

I. p. 

Dal tribunale di Palermo 

1 & Faroik a C.a-.re: pre*s:on: 
01 iY*is5ef -1 ria.re per '- P ro 
'"Z'iirnen'o della vva in comjr.e 
Po* l 'accj-a. f-i-«w proprio que 
«•e p'e's .>rn d: Yo-.i^ef la caasa 
ridila tragedia finale che trasse 
o-izvf dalla aelo^a dell'ijonx» e 
da'. - .-'-r "pon»o della donna ver
ro l'aT.anv che o-:i.ai 5i era stan-
ea"«> a: : e \ 

T i f o b-.ro Nefsjno ha mai 
nsfs»! n d i b b o che Cia;re e 
V-ii-v^ef. <=rP)"at.-.mente, e anche 
»>* :.TMT«r.'C .-e si v » . e . ave» 
-*•"•> n-..lie irò* •. 1 per ucc.de e 
Fa-«>:k. Ma la domanda a.la 
q :a e lacci-M ti,-\e r.-ponrìc-e 
t- v a v a -'os-vi: dove $.*x> ;••> 
prtive che i d . e si siano accorda
ti ner ucvdt.ee il z.o\.\Ttc o ; . / a 
r*i? P«Tcrsè se qje- ta domanda 
r.ma_rà s«nza ri.-»po>*a. a nostro 
aw_?o. è imp^sib-.le emettere 
H^a .sentenza. Se non c'è la pro
va che Y o i - ^ f e Claire erano 
d'accordo, d.v •**> molto dfTcìle. 
«e non appunto impossibile, sta
ti '. TV eh: e.e: <i le s a '.'ass.i_-s.ro. 

Cer'oundici uci-enzo ie«n"od.>i:-
ci. se -si oon'a q .el.a d» :er.) 
hanno la.«e ato in forvio la situa-
zone come era ali n 7.0 del pro^ 
ce.-so: (".are as-.cura che ad 
ucc.dere e 5tato Yous-ef; l'iorno 
grida ! accusa contraria. Per la 
Corte è un bratto nodo da sc.o-
c!:ere. E anche per l'accasa, co
me per le singole difese, il com
pito non è facile. Og-Ti toccherà 
ancora all'avv. Manfredi: par
lerà proprio del giorno del delit-
*©. Sara per .1 .ojti_e una dura 
prova. 

Rimessi a Roma 
gli ani della causa 

Dolci-Mattarella 

P A L E R M O — L'ex ministro M a t t a r c l l a fotografato net corr idoi 
del t r ibunale . (Te le fo to ) 

Dalia nostra redazione 
PALKKMO. 1S. 

L'ex ministro Mattarella e il 
sottosegretario Volpe hanno su
bito stamane al tribunale di Pa
lermo uno smacco clamoroso in 
una delle vertenze che li oppon
gono a Danilo Dolci, il quale. 
coiiie è noto, ha accusato 1 due 
parlamentari de di essere < no 
mini della malia *. La prima se
zione del tribunale (presidente La 
Ferlita) ha infatti deciso di ri
mettere al tribunale di Roma. 
perché siano connessi al processo 
l>er diffamazione, già in corso, 
intentato al sociologo triestino cia
rli stessi Mattarella e Volpe per 
il dossier da lui presentato nel
l'autunno scorso alla commissio
ne antimafia, gli atti di una mio 
va querela che i due uomini di 
governo avev.ino «porto contro 
Dolci per un manifesto da que-ti 
lanciato tre mesi fa in occasione 
del digiuno effettuato per pio 
testare contro il fatto che si eoo 
tinuas«e ad aflidare r responsa
bilità di ministro e di «ottosejirc 
tario = a uomini inquiniti dall'ari 
timatia. La decisione dei illudici 
palermitani ha rotto le uova nel 
paniere a Mattarella e a Volpe. 
I due parlamentari, infatti, avrei) 
beni voluto ogsji. .1 oani co-to 
— e i loro avvocati non ne ave 
vano fatto mistero e la stcs-a 
presenza in aula delle due ' patti 
lese » tra uno stuolo di parenti 
e di ectimatori lo testimoniava 
eloquentemente — (he Dolci fosse 
giudicato subito, a Palermo e po~ 
sihilmente =en/a che neppure ph 
focse concessa la facoltà di pro
vare le sue accuse. 

Una sentenza eventualmente 
sfavorevole a Dolci le il tenta
tivo di negargli il diritto di pre 
sentare piove l i b r a t o n e del suo 

assunto, se fosse riuscito, avreb
be agevolato questo disegno) po
teva servire bene allo scopo di 
ci care a Roma un'aria diversa 
per la causa principale che vede 
non già Dolci ma piuttosto Mat
tarella e Volpe schierati sulla di
fensivi. 

Per Dolci — assente perché im
pegnalo a Parigi nei lavori di un 
organicelo internazionale della 
non-violenza — hanno parlato pri
ma l'avvocato Sorgi e poi l'av
vocato Tarsitano. Con la stessa 
eccezione furinale già proposta e 
accolta il mese scorso dalla III 
Se/ione. Soigi ha nbadito che 
l'abbinamento tra le due cause 
era opportuno intanto perché i 
due piocedunenti hanno lo stessei 
imputato, le stesse parti lese ma 
soprattutto lo stessi» oggetti» (le 
ai c i r é di collusione con la mafia. 
e an/i di diletta paitecipazione 
a ge.-ta di mafia), e poi per 
ev ilare la duplice escussione — a 
Roma e a Palermo per due prò 
cedui enti distinti ma strettameli 
te interdipendenti — dei qua*i 
fluì lento testimoni indicati dalle 
patti. 

Dal canto suo Tarsitano ha sot
tolineato che ben altri dodici pio 
icdimenti sono già stati connessi 
o stanno per esserlo a quello 
pimcipalc già in corso di (lil)at-
tmunto al tnhunale di Roma e 
poi. subito replicando al tenta
tivo dei patroni di Mattarella e 
Volpe di escludere a priori l'ag
gravante della diffamazione spe 
ritira 'appunto per poter negate
la facoltà di prova) ha energi
camente rivendicato a Dolci il di
ritto di motivare le sue accuse. 
mille del resto lo scrittore sta 
•J.:;Ì ampiamente facendo con im-
pu --:o:ianti documentazioni. 

Giorgio Frasca Polara 

Siracusa dopo Palomares 

SI CERCA IN SICILIA 
LA BOMBA MANCANTE 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15 

IVcux: di carabinieri e di 
m. l i tan americani stanno fru 
2ando le c a m p a g n e di Porto 
Palo, al l 'estremo lembo meri 
<».ona'e della provincia di Si 
racusa. alla ncerca di una 
(S-lIe tre bombv sganciate < per 
errone •» da un aereo l ' S \ ( he 
pirttvip. iva a un'e^-rcitaziotie 
t.»mb:n.ita della NATO. 

Due degli ord.gni sono stati 
recuperati in un podere di 
proprietà dell'agricoltore Gio
vanni Gradante. La terza bom
ba non è stata ancora ntro 
vata: probabilmente si sarà 
conficcata in profondità nel 
terreno oppure g iace nascosta 
sotto i primaticci intensamente 
coltivati nella zona. 

Per un caso fortuito !e bom 
be noti hanno causato danni 
«come invece era avvenuto ot
to mes i fa. quando un ordi
gno aveva scoperchiato una ca
sa co lonica) , né vittime, m a 
questo non riduce per nulla. 
ma anzi accentua la gravità 
del l ' incidente: è infatti la ter
za volta che < incidenti > ana
loghi si verif icano nella stessa 
zona tu meno di un anno, « 

(•iti !c ite.sst: iik-at.c'.ie m«»da 
Ina' 

Nello >pecch:o di mare rusto 
a e s t d; Capo P a p e r o , la 
NATO si è infatti riserva"*» 
i n a vasta area che adibis<f 
quasi m permantTi/a a tr t .n 
gol.» di esercitazione p»-r ma 
111 iv re aer»t> navali . K' stdto 
ip;>i:ito r*-l « 0 ^ 0 di una d: 

q i t ste ^--ercitaz.oni che . ieri, 
e .n veri.ito 1 enrit-siTno < er
rore ». 

l 'na «quadrisi a di ,v-rci ch'
aveva pr«-s,» ;! \1>lo dalla ba^e 
a n v n e a n a di Simonella ("Cata
nia) si è incontrata. su Porto 
Palo con un gruppo di \*r.r. 
bardieri l e a e e n Ic-vaNHi (in 
una portaerei USA alla fonda 
davanti alla base navale NATO 
di Augusta (S iracusa) ; in for
mazione gli avrei avrebbero 
dovuto individuarv u:i ber.-a 
elio marino e colpirlo con l » m 
be che ufficialmente vengono 
definite * fumogene ». Sarà per 
un guasto improvv i>o o per un 
errore di puntamento o chissà 
per cos'altro, certo è che tre 
bombe sono state sganciate 
sulla terra ferma, e neppure 
sulla costa m a ben lontano nn 
cora dal mare . Due « incidenti » 
del lo s tesso tipo, erano avve
nuti nella s tessa identica z.o 

J ria. è giunto nel podere di 
Giovanni Gradante nel l 'estate 
dell 'anno scorso e poi. an
cora. al la vigil ia di Nata l e . 
appunto pochi giorni dopo c h e 
.1 compagno I«origo. parlando 
a S.racusa. aveva denunciato 
1 h - la Sicilia è seduta s u una 
p-»Iver.«Ta. quella appunto c o 
s t iuma dalla f itt issima rete 
di basi a e r e e e navali e di 
depositi di munizioni < e o n v e n -
/.i.nali » v di testate nucleari . 
che gli americani e la NATO 
hanno realizzato nell' isola, con
siderata un perno essenz ia le 
della strategia nel Mediterra-
nvo. 

Il fatto c h e fonti NATO «i 
s iano stanotte affrettate a fa
re sapere che le bombe sgan
ciate a Porto Pa lo non con-
•enevano es-plosivo m a soltan
to cariche fumogene, des t inate 
a consentire l ' identificazione 
del tiro, non sposta di un'ette 
la .sostanza del problema, c h e 
e quello della presenza s t e s sa 
degli aere i , c h e non recano . 
c o m e sanno tutti e c o m e ha di
mostrato la vicenda di Palo
mares . soltanto bombe da eser
citazione ( e , più in genera le , 
del l 'esistenza del le basi)* 

8- f.'>. 

http://ir.tp.is-o
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rassegna 
internazionale 

Un direttorio 
della NATO 

Von - flasnel, ministro della 
Difesa di Bonn, McClov, ex al-
to commissario americano in 
Cermania recentemente nomina-
to « curatore » degli affari della 
alleanza atlantica e Frank Ro-
bcrts, ambasciatore di Gran Uro-
lagna si Manno in questi giorni 
consultando, nella Repubblica 
federale, sul proldema del lo 
status delle truppe francesi «ul 
territorio della Germania occi
dentale e, più in generale, sul 
ruolo di Bonn dopo la secessio-
ne della Francia. Il carattere tri
partito della riunione indica 
già, di per sé, la costituzione di 
una sorla ili direllorio nella al
leanza, del che gli altri membri 
della medesima dovranno |tur 
tener conto se non vogl iono 
subirò passivamente una situa
zione che, lungo «pie-la strada. 
può riserbare più d'una stirpi;--
sa nel prossimo futuro. La pri
ma conseguenza, in linea imme
diala, della costituzione di lab: 
direttorio, è nel fallo clic il mi
nistro degli Kslcri francese, 
Couve de Mluvi l le , che è alle
no a Bonn lunedì, dovrà pren
dere alto non già della posizio
ne della Germania occidentale 
«olla questione del lo status del
le truppe francesi ma anche di 
quella degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna senza tuttavia 
che tale posizione possa essere 
considerata come quella di tut
ta l'alleanza. Naliiralmenie. te
deschi occidentali, americani e 
inglesi sosterranno che poiché 
le solo truppe di stanza sul ter
ritorio della Bepuhhlica fede
rale sono americane, inglesi e 
francesi è ilei tulio normale che 
le consultazioni si riducano ai 
paesi direttamente interessali. 
Ma l'argomento è peregrino. In 
un modo o in un altro, infatti, 
queste truppe fanno parte del 
dispositivo mil itale della N A T O 
e pertanto le questioni relative 
dovrebbero essere oggetto di 
esame Ira tulli gli alleati. Non 
è nd ogni modo questo l'aspetto 
della questione che ci interessa 
in modo preminente. Il proble
ma grave che si pone dopo la 
iniziativa francese è la funzio
ne che sta assumendo la NATO 
in conseguenza delle pressioni 
americane. Tale funzione si ri
vela piti e sempre meglio co
me diretta ad assicurare un do
minio strategico e politico su 

tutta una zona del mondo da 
parte degli Slati Uniti i quali, 
non polendo fare di megl io , si 
mostrano inclini ad esercitarlo 
in comune con la Germania oc-
eidenlalc e in certa misura con 
la Gran Bretagna. La consulta
zione tripartita di Bonn non è 
che l'ultimo sintomo, ma non il 
più clamiti oso, di tale realtà. 

Un precedente, anzi una se-
rie di precedenti sono [tassati 
(piasi sotto si lenzio in questi 
ultimi tempi. Che significalo mi
litare e politico ha, per esem
pio, l'ampliamento della b.e-e 
aerea ili Beja. in territorio por
toghese. messa a disposizione, 
con il pieno accordo americano, 
dell'aviazione della Germania 
occidentale? E la base, in fasi-
di allestimento, in una zona i 
nord di Ustiona? E le basi che 
si stanno approntando in Spa
gna, sempre per iniziativa anie-
ricano-ledcsca? K quelle, di cui 
si discute proprio in questi gior
ni. in territorio marocchino? E 
che senso ha il progetto di rial 
livare la ha<c di l icerla ad uso 
della VI Flotta americana nel 

Una nuova tempesta cova nel Vietnam 

Medil erratico.' Ci imi i reml iamo 
assai bene come la risposta più 
semplice sia quella secondo cui 
americani e tedeschi di Bonn 
debbono pure cercine di rim
piazzare le ha>i perdute in Fran
cia. Ma una tale risposta contie
ne solo un i parte della verità. 
Il problema, invece, è as-ai più 
complesso. Da una parie, infatti, 
si tende, in questo modo, a co
prire il vuoto aperto dalla se
cessione francese ma dall'altra 
si tende anche ad accerchiare 
mililarmenle e politicamente la 
Francia. In quale prospettiva? 
Fero il punto centrale della que
stione. F' chiaro che la Fran
cia. uscendo dalla NATO, scuo
le tutto l'edificio del rapporto 
Furopa occidentale-Stati Uniti. 
rapporto che non e solo mili
tare ma politico ed economico. 
Con le iniziative di cui sopra, 
gli Stali Uniti cercano di corre
re ai ripari allo scopo di man
tenere inalterata la situazione 
anche a costo di dividere con la 
Germania di Bonn la presa at
tuale su tutta una parte dell'Fu-
ropa. Il problema che sorge, a 
questo plinto, è il sesnenle : può 
un paese rome l'Italia accetta
re una tale prospettiva? O non 
è invece ventilo il tempo di ri
vedere da cima a fondo tutta 
la nostra politica estera? 

a. j . 

Mentre perdura il coprifuoco 

Sfamane a Bagdad 
i funerali di Aref 

Interrogativi sulla successione - 1 curdi 
insistono nell'atfribuirsi l'abbattimento 

dell'elicottero presidenziale 

BAGDAD. 15 
Domattina a Bagdad si svol

geranno i funerali del presiden
te Aref. mentre il coprifuoco nel
la capitale è stato ridotto di cin
que ore rimanendo in vigore dal
le 16 alle 7. 

I giornali che stamane annun
ciano sulle prime pagine la 
scomparsa del presidente si asten
gono da commenti sui problemi 
aperti nel gruppo dirigente ira
keno, dalla improvvisa morte di 
Aref. Ma una viva preoccupazio
ne regna negli ambienti ufficiali 
• ne è un segno lo stesso copri
fuoco, ordinato dal capo del go
verno Abdul Bazzaz. appena ha 

Dal 18 aprile 

Il premier siriano 

visiterà l'URSS 
DAMASCO. 15 

Il primo ministro siriano. Yous-
•ef Zouyaen. visiterà in forma 
ufficiale l'Unione Sovietica dal 18 
•1 23 aprile. Lo hanno annun
ciato oggi fonti governative, pre
cisando che il primo ministro 
sarà accompagnato nell'URSS da 
una larga delegazione di ministri 
• alti ufficiali dell'esercito siria
no. Nel corso degli incontri con 
i dirigenti sovietici dovrebbero 
• s sere affrontati i problemi della 
coopcrazione economica fra i due 
paesi. In particolare verrebbe 
esaminata la possibilità di un 
aiuto finanziario dell'URSS per 
In progettata costruzione di una 
diga sull'Eufrate. 

provvisoriamente assunto i po
teri presidenziali. 

La stampa, senza avanzare 
previsioni, si limita ad afferma
re che « colui che riempirà il 
vuoto lasciato dalla morte di 
Aref » dovrà credere nei « prin
cipi rivoluzionari » del presiden
te scomparso, esaltato come 
« eroe martire dell'arabismo e 
dell'Islam » e « grande liberato
re del popolo ». 

Come è noto, il nuovo capo 
dello Stato dovrà essere eletto 
in seduta congiunta dal Consi
glio dei ministri e dal Consiglio 
nazionale della difesa. Mentre la 
convocazione di questi organismi 
non è stata ancora preannuncia
ta. in alcuni ambienti diplomati
ci si ritiene che il più probabile 
successore di Aref sia il fratello 
del defunto presidente, il gene
rale Abdel Rahman Aref. at
tualmente capo di stato maggio
re dell'esercito, rientrato imme
diatamente da Mosca dove si tro
vava in visita su invito del mi
nistro della difesa sovietica Ma-
linovski. 

L'incertezza della situazione 
deriva dalle stesse circostanze in 
cui s'è svolto l'incidente nel quale 
Aref ha trovato la morte. Men
tre la stampa ribadisce la versio
ne fornita ieri da radio Bagdad. 
secondo la quale l'elicottero pre
sidenziale sarebbe stato travolto 
da una tempesta di sabbia, la 
radio dei guerriglieri curdi in
siste nell'affermare che l'elicot
tero è stato abbattuto personal
mente a colpi di mitraglia dal 
fratello del leader curdo Bar-
zani. 

Osrei a Bagdad si sono intanto 
svolti, in forma solenne, i fune
rali dei due ministri e degli altri 
otto alti funzionari che hanno 
trovato la morte insieme ad 
Aref. Alla cerimonia era presen
te anche il vicepresidente della 
RAU. maresciallo Amor. 
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Ultimatum da Danang 
«Ky deve 

andarsene » 
Il Vietnam centrale 
respinge il compro
messo di Saigon: la 
agitazione continua 

SAIGON, 15 
Sotto hi ciilniii apparente se

guita a Saigon alla nuuutesiu-
ziune di ieri, sta probabilmen
te covando una nuova telline 
sta. La gerarcuiu buddista, a 
Saigon, lia deciso oggi di so
spendere la s e n e del le mani-
tentazioni, minacciando tutta
via (li riprenderle s e il « gu 
verno » non m a t e r i a la pro
messa di indire e ie / ioni entro 
3 5 mesi , ma da Danang si è 
l'atta sentire la voce del gene
rale Nguyen Chanh Thi, il qua
le ha chiesto le immediate di
missioni del governo Ky. 

11 gen. Nguyen Chanh Thi è 
l'ex comandante del primo cor
po d'armala (zone di Danang e 
i l uè) la cui destituzione nel 
marzo scorso l'orni l 'occasione 
della rivolta popolare. Oggi, 
egli è giunto in volo a Danang 
da Hué, dove ris iede abitual
mente , per tenere una confe
renza s tampa, e questa circo
stanza fa ritenere c h e le sue 
dichiarazioni cost i tuiscano la 
prima di una ser ie di mosse 
ben meditate . Egli ha detto che 
« è necessario che sia creata 
una Assemblea nazionale ca
pace di rappresentare tutto il 
popolo vietnamita. Dobbiamo 
avere un cambiamento di go
verno immediato. Occorre un 
governo sostenuto veramente 
dal impelo. Io non credo che il 
popolo abbia fiducia nel gover
no del primo ministro Nguyen 
Cao Ky. Il governo d e v e ave
re una linea politica diritta e 
coerente . Il governo Ky ha per
so la fiducia del popolo per
chè si è lasc iato andare a ten
tennamenti . . . Quando s i oppri
m e la popolazione e c 'è cor
ruzione, la popolazione s e ne 
va coi comunist i , c o m e accad
de col reg ime Diem. c h e ven
ne rovesciato nel 1963 ». 

Nguyen Chanh Thi ha detto 
che . f inché non ci s a r à a Sai
gon un « governo del popolo », 
le manifestazioni nel Vietnam 
centrale continueranno. 

Il s indaco di Danang . Nguyen 
Van Man, c h e Cao Ky voleva 
fuci lare, ha dal canto suo af
fermato: « Se il governo del 
genera le Ky darà le dimissioni 
non vi saranno altre manife
stazioni. In c a s o contrario v e 
ne saranno ». Egli ha aggiunto 
che vuole un governo * forte » 
per poter « combattere contro 
i comunisti ». Gli studenti di 
Hué. dal canto loro, hanno de
nunciato la firma del decreto 
per le « elezioni » c o m e un 
trucco del governo Ky « per 
guadagnare tempo ». ed hanno 
riaffermato che l 'attuale crisi 
politica potrà e s s e r e risolta 
soltanto con le dimissioni di 
Cao Ky e del « capo del lo Sta
to ». Thieu. 

La situazione r imane quindi 
altrettanto tesa di quanto lo 
era un paio di se t t imane fa : 
r imane la secess ione del primo 
corpo d'armata, mentre si fan
no più insistenti le voci secon
do cui non meno di tre gene
rali s tarebbero progettando di 
prendere il potere rovesc iando 
il gcn. Cao Ky. Dal « congres
so politico » conclusosi ieri . 
infatti, erano assenti tre dei 
dieci generali che compongono 
il direttorio mil itare. Essi sono 
tra i generali più importanti . 
poiché comandano le zone set
tentrionale. centrale e meridio
nale . e dispongono quindi di 
forze sufficienti por tentare e 
portare a buon fine un even
tuale « putsch ». 

Gli aere i americani hanno 
effettuato 55 incursioni sul 
nord, impiegando per la prima 
volta anche gli aerei Phantnm 
tC. che sono tra i più veloci 
e moderni . D u e B-57. al ritor
no da una incursione, si sono 
scontrati al largo di Danang e 
sono precipitati in m a r e . 

Bertrand 
Russell: 

« L'umanità 
deve fermare 

gli USA ! » 
LONDRA. 15 

Bertrand Russell ha fatto la 
seguente dichiarazione ieri sera 
a nome della « Fondazione per 
la pace Bertrand Russell »: 

« L'attacco dell'aviazione degli 
Stali Uniti contro il Vietnam del 
Nord ha raggiunto dimensioni sco
nosciute dal bombardamento ato
mico dì Nagasaki. Che l'umanità 
sia avvertita. I dirigenti degli 
Stati Uniti non conoscono l imi l i . 
Passo per passo, essi vanno ver
so l'attacco nucleare contro il 
Vietnam e la Cina. Sono topi di 
fogna con le spalle al muro, che si 
scatenano per la sconfitta subita a 
opera del popolo del Vietnam. Essi 
progettano di ripetere I loro at
tacchi impiegando un milione e 
quattrocentomila libbre di esplo
sivo. Noi dobbiamo fermar l i . In 
ogni paese, si debbono trovare 1 
mezzi appropriati. Qualunque co
sa sia possibile fare per indebo
lire l'imperialismo degli Stali U 
niti — dal Guatemala al l ' I raq — 
deve essere fatta. Soltanto la re
sistenza mondiale può arrestare 
la mano di questi criminali di 
guerra ». 

Per i proposti 

incontri con la SED 

Minacce dei d.c. 
di Bonn ai 

socialdemocratici 

DALLA PRIMA PAGINA 
Medici 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 15. 

Il governo di Homi ha accolto 
la seconda ristxista della SPD 
(socialdemocrazia tedesco - ucci 
dentale) alla SED con una fred
dezza che rasenta l'aperta con
danna. Nei circoli socialdemoc-ra 
tifi non si nasconde lo stupore 
e la preoccupa/ione. MaiUradu 
tutte le sue affermazioni Milla 
democrazia tede-io occidentale. 
la SPD è ben cosciente, infatti. 
clic una opiMisi/ioiic del governo 
e mia orchestrata campagna di 
stampa possono crearle difficoltà 
tali da bloccare il dialogo appe
na iniziato con i • comunisti del
l'Est ». a meno che essa stessa 
non rinunci in nome dell'avveni
re della Cìermania alla politica 
fino ad oggi seguita di opposizio
ne-collaborazione con la CDU 
CSU (le due ali della DC di 
Homi). 

E' disposto il partito di Willi 
Rrandt ad un salto del genere ? 
Il testo del documento socialde
mocratico diffuso la scorsa not
te. pur meno polemico e più con 
creto della prima risposta alla 
SED. lo fanno fortemente dubi
tare. In esso, oltre ad invitare 
gli altri partiti di Bonn a pren
dere parte alla manifestazione 
di Hannover dove accanto al rap
presentante della SED dovreb
bero parlare Brandt e i suoi vi
ce Wehner e Erler. ancora una 
volta si ribadisce la richiesta che 
i rappresentanti di tutti i partiti 
del Bundestag e della Camera 

Isterismo anticomunista in Indonesia 

Giakarta: selvaggio 
assalto alla 

ambasciata cinese 
Molti diplomatici feriti, messi a sacco gli uffici 
Il ministro degli esteri Malik accolto da un fun
zionario cinese con la camicia insanguinata 

Secondo il 

«New York Times» 

20 ufficiali 
arrestati 

per un complotto 
contro Nasser ? 

NEW YORK. 15 
Secondo il Xeir Vorfc Times. 

venti ufficiali dell'esercito egi
ziano sarebbero stati arrestati 
ai primi di aprile, per avere or
ganizzato un complotto contro 
il presidente Nasser. 

Le fonti diplomatiche, alle 
quali il giornale dice di avere 
attinto l'informazione, riterreb
bero k> sventato complotto « il 
più grave e serio tentativo di 
abbattere Nasser registrato ne
gli ultimi cinque anni tra le file 
degli ufficiali dell'esercito ». 

I venti congiurati sarebbero 
stati mossi in particolare dal 
dissenso con la politica seguita 
da Nasscr nei confronti dello 
Yemen. 

GLAKARTA. 15 
L'ambasciata della Repubblica 

popolare cinese a Giakarta è sta
ta presa d'assalto e saccheggiata 
selvaggiamente da alcune mi
gliaia di dimostranti anticomuni
sti. La bandiera cinese è stata 
strappata e sostituita con quel
la indonesiana. Il materiale de
gli archivi, ogni cosa contenuta 
negli uffici è stata ammassata nel 
cortile della sede diplomatica e 
data alle fiamme. I funzionari ci
nesi hanno cercato di difender
si in ogni modo dall'assalto sen
za che la polizia indonesiana 
intervenisse. Alcuni reparti di 
truppa hanno bloccato i manife
stanti dopo circa due ore. quan
do ormai le fiamme lambivano lo 
edificio stesso della ambasciata. 
La prima protesta dei diploma
tici cinesi si è espressa con ima 
scena drammatica, quando è 
giunto sul posto i! ministro degli 
esteri indonesiano Adam Malik. 
Un funzionario cinese gli è andato 
incontro agitando una camicia 
imbrattata di sangue e esciaman
do: * Protesto con tutta la mia 
forza ». L'incidente, che porta 
evidentemente sull'orlo della rot
tura i tesi rapporti diplomatici 
tra la Cina e i! governo dei ge
nerali indonesiani, ha preso le 
mosse da una dimostrazione alla 
quale avevano preso parte, secon
do ale.me fonti, c irci 40.000 per
sone. Durante il comizio organiz
zato da associazioni ,iir.:co:ivi:u-
ste. è stata approvata i*na - peti
zione » nella qua'.e si appoggiava 
la messa a! bando del PC irxkv 
nesiano. decisa dai generali, e si 
chiedeva la rottura dei rapporti 
diplomatici con la Cina popolare 

Al termine del comizio, una 
parte della folla si è diretta ver
so l'ambasciata cinese, sempre 
sotto gii occhi della polizia. Cir
ca duemila studenti hanno dato 
l'inizio all'assalto, prima arram
picandosi sui muri di cinta delia 
se ÌJ diplomatica e poi sfondando 
il pesante cancello d'ingresso 
co-: un autocarro, usato come 
ar < te. A questo arrembaggio, al-
e..-:: reparti di truppa hanno as
si-" to immobili attorno ad un'au
to!)! indo. 

i: personale dell'ambasciata e 
gli stessi diplomatici hanno cerca
to di arginare gii assalitori, im
pegnandosi in furiasi corpo a cor
po. ma naturalmente sono stati 
sopraffatti. I manifestanti sono 
co.-i penetrati negli uffici metten
doli a sacco e appiccando ìe fiam 
me a tutto, salvo ad alcune prov
viste alimentari che sono state 
caricate su un camion e traspor
tate m città, ciò che ha dato una 
:mnron:3 banditesca alla man: fé -
stazione, anche se sucecssivamen 
te .vi e fatta d.(fondere ia notiz.a 
che i viveri erano stati « confisca
ti •» e verranno inviati alle vit
time delle recenti inondazioni nel
la regione centrale di Osava. 

Dopo circa due ore. un reparto 
di polizia è intervenuto quando 
ormai la resistenza dei funziona
ri cinesi sembrava determinare i 
manifestami ad un tragico spar
gimento di sangue. I diplomatici 
sono stati scortati :n un edificio 
secondario delia stessa ambascia. 
ta. Gli assalitori avevano prat-
camente abbandonato :1 campo. 
allorché è sopraggiunto il mini
stro degli esteri Malik. Le scuse, 
se vi sono state, sono naturalmen
te una pura formalità, poiché il 
governo ha permesso questo sac

cheggio a freddo, dandone (ter 
scontate le conseguenze. 

Forse per attenuare la bruta
lità dell'aggressione successiva
mente sono state diffuse notizie. 
secondo le quali i funzionari ci
nesi avrebbero risposto all'assalto 
a colpi di mitraglia. Cosa che non 
pare credibile se si tiene conto 
che tra i dimostranti solo due 
hanno riportato ferite di una cer
ta gravità. 

Intanto il governo avrebbe di
sposto la chiusura delle scuole di 
l.ngua cinese. 

Nel corso di questa giornata 
drammatica, radio (ìiakarta ha 
annunciato che Sukarno. ormai 
privo di ogni effettivo potere, 
avrebbe « acconsentito » alla de
cisione. già in precedenza resa 
nota dai generali, di indire pros
simamente nuove elezioni. \JO stes
so Sukarno dovrebbe « sottoporre 
la proposta al parlamento ». che 
oggi non ha alcun carattere di 
rappresentanza poiché numerosi 
membri sono stati trucidati o get
tati nelle prigioni. 

» New look » 

per i gruppi 

anticastristi 

cubani 
NEW YORK. 15 

Secondo notizie pervenute a 
Washington gruppi anti castristi 
di tendenze socialdemocratiche 
stanno avvicinando esponenti di 
governo del Venezuela, del Cile 
e degli Stati Uniti per ottenere 
appoggio pubblico e privato ad 
una c a m p a n a intesa a rovescia 
re il governo rivoluzionario del 
l'Avana. 

Secondo il « New York Herald 
Tribune ?. ;>rcsupnosto dell'azione 
sarebbe ci e l'unica speranza di 
rovesciare c'idei Castro risiede 
nello inco . iec iare «diss idenze» 
nelle file -Tesse del movimento 
del 26 luclio. I potenziali dissi
denti dovrebbero essere « assicu
rati » che un loro colpo di Stato 
contro Castro non si risolverebbe 
in una controrivoluzione. 

Il giornale afferma che anche 
nei circoli de»!li esiliati cubani 
di destra * si è compreso che 
Castro può essere rovesciato solo 
dall'interno ». 

[topolare abbiano possibilità di 
esprimere le loro idee e indi
zioni in tutta la Germania. 

A (mesta proposta, come si ri
corderà. la SED rispose chiara
mente che M- la CDU-CSU e ia 
FUI' UitH'iali di Bonn) sono in 

I teressate ad uno sviluppo del ge-
j sicre. non hanno che (la premiere 
' contatto e accordarsi con i cor 
j risfiondenti partiti della RDT. Si

no ad oggi però solo i liberali 
hanno cominciato a compiere 
qualche timido jwsso in questa 
direzione, mentre la DC ha ri
confermato la sua totale chiusu
ra e il suo immobilismo. Lo spi
rito col quale la CDU-CSU guar
da al dialogo della SPD con la 
SED è stato tradito dal dirigente 
della organizzazione giovanile del 
partito. Egon Klepsch. il quale 
ha accusato la socialdemocrazia 
di aver fatto, con la diffusione 
del suo documento, un « voluto 
affronto al cancelliere ». Dopo 
aver detto che la SPD cerca col 
dialogo di « accaparrarsi voti co 
munisti t nelle prossime eie/ioni 
nella Rcnania-Westfalia. Klepsch 
Ha aggiunto brutalmente che il 
fatto che i socialdemocratici in 
sostanza e assicurano un salva
condotto a criminali ricercati, mi
naccia l'ordine statale tedesco-
occidentale i>. La frase si riferi
sce all'impegno socialdemocrati
co di assicurare libertà di ino 
vimento e 'di oirola agli even
tuali oratori della SED a Han
nover in cambio dj uguali garan
zie per Brandt. Wehnei ed Erler 
nella manifestazione a Karl-Marx-
Stadt. 

Dal canto suo. nelle dichiara 
zioni ai giornalisti il portavoce 
di Erhard. Werner Krueger. si è 
rifiutato di dire se il governo ac
consentirà a lasciare venire e 
parlare lib'-ramentc gli esponen
ti della SED a Hannover. 

Allo stesso modo. Krueger non 
ha voluto prendere posizione sul 
proposito di Brandt. Wehner e 
Erler di venire eventualmente a 
Karl-Marx-Stadt rinviando il giu
dizio a dopo i colloqui che Erhard 
il prossimo 21 aprile avrà con i 
rappresentanti dei partiti sulla 
politica pan-tedesca. Egli ha det
to che il governo esaminerà at
tentamente il documento della 
SPD che — ha aggiunto polemi
camente — non è stato sottopo
sto al gabinetto prima della di
scussione. 

Arrogandosi un inammissibile 
diritto di tutela di Bonn su Ber
lino Ovest. Krueger ha sottoli
neato che il governo valuterà in 
modo particolare il fatto che con 
Brandt si recherebbe nella RDT 
anche il sindaco dei settori occi
dentali dell'ex capitale tedesca. 
I socialdemocratici, come detto, 
hanno reagito sorpresi e preoc
cupati alla presa di posizione di 
Krueger e hanno subito ribadito 
che alcuni ministri conoscevano 
il testo della risposta prima del
la sua diffusione e che in ogni 
caso l'argomento non è di com
petenza del governo ma dei par
tili. 

Il secondo documento della 
SPD si divide in tre parti: nella 
prima si parla dei comizi da te
nere a Karl-Marx Stadt e a Han
nover in maggio, di cui abbiamo 
riferito nella corrispondenza di 
ieri: nella seconda si affrontano. 
in termini abbastanza vaghi e 
generici, i problemi cardine del 
l'avvenire della Germania: nella 
terza si ritorna infine su quanto 
sembra stare soprattutto a cuore 
ai socialdemocratici e cioè le 
cosidetle « misure per alleggerire 
la vita nella Germania divisa ». 

Nel complesso la SPD si di
chiara per il disarmo, per una 
Germania pacifica — nel quadro 
di una « Europa unita » — e per 
una discussione sul futuro trat
tato di pace e sui rapporti con 
i paesi vicini, ma elude i temi 
dell'armamento atomico, e della 
revisione dei confini reclamata 
dal governo di Bonn. Molto con 
fuso il capoverso sulla necessità 
di noi maiizzarc i rapjxirri tra i 
due stati tedeschi. Li ietterà 
non nega che per risolvere certi 
problemi necessitino accordi, ma 
sostiene che questi si possono 
raggiungere senza che « le au
torità di Bonn e quelle di Ber
lino Est trattino e mantengano 
relazioni come se fossero rap 
presentanti di due stati «tra 
nien ». 

Dopo a\er |tn!emizzato piutto 
sto a vuoto contro le misure 
adottate dalla RDT a protezione 
dei suoi confini. la SPD propone. 
come misura concreta, per « al
leggerire » la situazione: piccolo 
traffico di frontiera, analogamente 
a quanto è avvenuto a Berlino 
con ì lasciapassare, ulteriori pas 
si nella li!>ertà di movimento a 
Berlino, scambi di giornali e ri 
\ i s t e e rapporti sul terreno eco
nomico. se.entifico e culturale. 
Si tratta di proposte non nuove 
ma che fino ad oggi si sono scon
trate con la caparbia testarrìag 
gir.e del governo di Bonn teso a 
impedirne la realizzazione. 

Romolo Caccavale 

Missione USA 
in Ungheria 
e Bulgaria 

WASHINGTON. 15 
n D.par..mento americano del 

Commercio annuncia che gli Stati 
Uniti invaeranno la loro prima 
missione commerciale in L'nghe 
ria e Bulgaria il prossimo otto
bre. La delegazione comprenderà 
uomini d'affari che si occupano 
della Lavorazione di derrate ali
mentari. di chimica, di materie 
plastiche, di macchinari e di co-
struzicwii. 

Malinovski 
in visita 

in Ungheria 
BUDAPEST. 15 

(a.g.p.) — Il maresciallo Mali
novski. a capo di una delegazione 
militare sovietica, giungerà d o 
mattina a Budapest per restituire 
la visita a suo tempo fatta in 
URSS dalla delegazione militare 
ungherese. Nel corso del suo sog
giorno nella Repubblica popolare 
magiara, Malinovski e gli altri 
rappresentanti delle forze armate 
«•ovietiche visiteranno alcune fab 
bnche e istallazioni militari. 

dalla loro Federazione degli Or
dini è, tutto sommato , steri le . 

Sintomi significativi in questo 
scuso già si manifestano in va
rie parti del P a e s e . L'Ordine 
dei Medici di Brescia , al ter
mine di una assemblea straor
dinaria dei suoi membri, ha 
diramato un comunicato in cui 
dichiara di rinunciare « per ora 
alla ass is tenza indiretta (c ioè 
a farsi pagare direttamente dai 
cl ienti) , che oltre a danneggia
re categorie del tutto es tranee 
alla controversia, non portereb
be alcun vantaggio al raggimi 
gimento dei fini proposti dalla 
Federazione ». L'Ordine di Bre
scia ha altresi e spresso il desi
derio « di vedere riprendere le 
trattative su posizioni più pos
sibiliste ». rivolgendo indiretta 
mente anche por questo verso 
una critica al l 'atteggiamento 
assunto dalla FNOO.M.M duran 
te le trattative con le Mutue. 

Contrariamente a quanto era 
stato annunciato dalla s tessa 
Federazione degli Ordini, le or 
ganizzazioni sindacali dei me 
dici ospedalieri (ANPO. CIMO, 
S1PO. ANAAO. FIAMCO, UNA 
CI) hanno ribadito ieri la loro 
decisione di non partecipare 
allo sciopero del 1K aprile. Le 
sei organizzazioni sindacali , pu 
re giudicando * .severamente il 
comportamento degli Enti ver 
so tutti i medici ». lamentano 
tuttavia che « la FN0OM.M, non 
solo abbia voluto assumere in 
modo sempre più esc lus ivo 
compiti sindacali specifici pen
sando di accantonare le legit
t ime associazioni rappresenta
tive di settore, ma che ancora 
essa si sia arrogata il diritto 
di decidere attraverso i propri 
organi, che non sono organi sin
dacali . le l inee programmatiche 
dell'intera c las se medica ». 

Da molte parti del Paese si 
segnalano manifestazioni e ini
ziative che denotano le vivis
s ime preoccupazioni dei lavo 
ratori e dei cittadini per il cor
so grav i ss imo che sta assumen
do la vertenza medici enti mu
tualistici . A Foggia si sono 
svolte numerose assemblee prò 
mosse dalla Camera del Lavoro 
che ha anche programmato per 
i prossimi giorni riunioni e co 
mi/ i . Nel fratteni|x) è stata 
chiesta la convocazione del Co 
mitato provinciale dell 'INAM. 
che si riunirà oggi . Da altre 
parti sono stati presi o sono in 
corso contatti con gli Ordini dei 
Medici provinciali per concor
dare particolari n o n n e di at
tuazione della cosiddetta « libe
ra profess ione ». in maniera da 
recare il minor danno possibile 
agli assist it i . II danno, comun
que. sarà di rilevanti proporzio
ni. a « tutti i livelli », come ha 
rilevato anche il segretario del 
s indacato UIL-Medici che « au
spica la ripresa immediata del
le trattative con la partecipa
zione di tutti i ministri e di 
tutte le ca tegor ie interessate . 
facendo appello al loro senso di 
responsabilità ». 

Nella vertenza medici-mutue è 
intervenuto ieri di nuovo il mi
nistro della Sanità, ma limita-
tamente ad un problema tutto 
sommato marg ina le : la tutela 
della libertà di lavoro per quei 
metlici che non intendono par
tecipare al l 'azione promossa 
dalla FNOOMM. Il presidente 
degli Ordini dei medici di Roma 
è stato te legraficamente diffi
dato dal ministro Mariotti dal 
<r. prendere ogni provvedimento 
discipl inare nei confronti dei 
medici che dovessero continua
re a prestare la propria attività 
sanitaria a favore degli assi
stiti dal le Mutue sulla base del 
contenuto delle precedenti con
venzioni o applicando le tariffe 
mutualist iche ». 

T Poiché numerosi medici 
hanno segnalato c h e iniziative 
punitive sono state minacc iate 
anche altrove, il ministro della 
Sanità, s empre nell'intento di 
tutelare la piena libertà di la
voro. ha invitato i medici pro
vinciali . il medico del circonda
rio di Pordenone ed il medico 
regionale di Aosta, a vigi lare 
con la mass ima oculatezza — 
informa un comunicato del mi-

i ni stero — affinchè nessun Con 
| siglio direttivo dell'Ordine dei 
| Medici abbia ad irrogare san 

zioni disciplinari >. La F e d e 
razione nazionale degli Ordini 
dei medici ha replicato accu
sando il ministro di * illegit 
tima interferenza ». 

Intanto l'inerzia governativa 
nell 'affrontare tanto i problemi 
immediati della vertenza quan
to quelli di fondo della situa
zione ass is tenzia le , rischia di 
provocare un'altra e ancor più 
grave conseguenza per gli assi
stiti sui quali, oltre al paga
mento diretto del medico , in
combe la prospettiva di dover 
pagare direttamente anche i 
medicinali . L'Unione nazionale 
dei titolari di farmacie , infat 
ti. ha diramato una nota in cui 
afferma c h e la distribuzione 
gratuita dei medicinali ai mu 
tuati anche su sempl ice preseti 
fazione della ricetta privata del 
medico è prat icamente una 
i concess ione » del le farmac ie . 
Ia«ciando intendere che potreb 
bero passare anch'esse alla 
e ass is tenza indiretta ». 

L'Unione elenca una =erie di 
ruendicazioni della categoria 
ed agg iunge c h e t dipenderà 
dalla volontà degli istituti ass i - ' 
stenziali se i farmacist i potran 
no continu.ire ad attuare la loro 
col laborazione •». 

Della \ e r t enza medici mutue 
si occuperà la Commissione La
voro della Camera che è stata 
convocata per mereoledì pros
simo al le ore 9.30 per ascol tare 
una relazione del ministro Bo
sco. Osai intanto i presidenti 
del l 'INAM. prof. Coppini. e del 
la FNOOMM. prof. Rariatti. 
terranno le annunciate confe 
renze s tampa. 

PCI 
«ante r* ipri i7. i i l i cM.-mlrrr- la 
medicina p r o r n t i v a , la malora-
z innr del la ri>«ricn/a i l r l l r m.i*-
*r. intorno éi t r in i di Itilola d r l -

la salute sono molivi che ren
dono non solo iiece.-sario, ma 
possibile e annuitilo e o l i o bre
ve tempo la rifui ina proposta 
dal P.C.I.; la creazione di un 
Servizio sanitario nazionale che 
superi il sistema mutualistico; 
che alliihiiisca allo Sialo la re-
spoiisahilità ,. i| liiiaii/iainenlo 
ilei In p io te / ione sanitaria ; elio 
sia diretto dal Mini>U'io della 
Sanila e bacato sul potere Inra-
le nelle Regioni, nolle Province. 
nei Comuni ; che na/ ional i /z i i 
monopoli farmaceutici: tilt* l i 
moli la itreiea -t ieulif i ia ed 
ertili la fiiii/imio del medico 
nella p icven/ inue e nella cura 
delle malattie. 

Il P.C.I. dichiara di e>*crc 
pi olito a (li-ciilere proposte di 
altre foi/.e polit iche, e di cate
gorie prolessionali. che leiulatio 
ad analoghi tini, anche cui) mi 
Mire parziali e iratiMtoiic. In 
questo quadro il P.C.I. impegna 
le proprie o igani / . /a / ioni a so
stenere le richieslc della CGIL, 
leitdenli a migl iorale l'assislen-
za ed a garantire al tempo stes
so raccogl imento di giuste ,.si-
gett/e dei similari. In questo 
quadro, il P.C I. propone i *e-
liiienli ptov veilimetili imme
diati: 

I ) l'niliiziiin,' ili mutiir HXI-
."Ivitziuli unii In- «• ili niiiimi li 
co/i i infilici ,-liv tinnii viuicnr-
iluli ini unir Ir nuiliic In que
sto modo, le categorie in-iilli- j 
cieiileinente protette fin primo 
luogo l'agricoltura) avrebbero 
migliore assistenza, i niellici sa
rebbero soggetti a minori in-
Iralei burocratici, il passaggio 
dalla tutela inulu.ilisliea diffe
renziala per categorie alla mie
li! del eillailiito come tale var
rebbe affrettalo. 

2) / / Iriislrriiiirnli) lilla oruu-
iiizziiziimr slnliilr ili lullr lo ni-
trrzzntuiv sunìtiuir iiuhhliclic: 
IISIICIIIIH r illilbilliilini. In que
sto mollo, sullo la direzione e 
il controllo del Ministero della 
Siitiiià, gli Luti locali verrebbe
ro preposti a coordinare e itili -
ministrare la rete ospedaliera e 
ambulatoriale, polcn/.iat la se
condo piani regionali, metterla 
a disposizione di lutti i citta
dini e avviare l'unificazione «lei 
servizi preventivi, di ruta e ili 
recupero. 

lt) / / xrinlittilr /((i.Ssdgg/o ni li-
lliillzininrilln statuir tirila tulrla 
sanitaria. In questo modo, modi
ficando la linea della <i fiscaliz
zazione » fin qui seguita iti so
lo scopo di garantire più alti 
profitti agli industriali, alcuni 
« oneri sociali » potrebbero es
sere assillili dallo Stillo in fun
zione di Irasfoi iiiii/ione del ser
vizio «unitario, della sua esten
sione a tulli i cittadini. 

4) l'iiìtvrvvnto statuir nrlla 
limitazione tiri farmachi ili /urgo 
consumo. In questo modo, do
vrebbe e.-st-re ridotta consi-
Eteulciiicnlc lit spesa muliialisli-
ea per i medicinali , severamente 
impellila ogni forma di propa
ganda al pubblico e ili pressione 
sui medici per incrementare in 
modo eccessivo il consumo dei 
farmachi, ampliale le possibilità 
ili spesa siii nel campo della me
dicina preventiva, sia nel garan
tire ai medici compensi equi e 
stabili. 

La Dire / ione del P.C.I. ritie
ne che soluzioni leitdenli unica
mente a passare rotttpelen/e ili 
controllo da un .Ministero all'al
tro, a unificare in modo liuro-
etitl i io gli eoli miiliialislici. a 
risolvere la vorlen/a solo con 
un pur necessario alimento dei 
compensi ai sanitari senza che 
l'opera del medico «ia rivaluta
la da più ampie riforme, siano 
illusorie e deludenti. Il P.C.I. 
si augura rhe -orgn dalle rht«i 
lavoratrici, impegnale in questo 
periodo in lolle rivendicativi' 
per modilieare la rondi / ione 
umana nel le fabbriche e nelle 
campagne, un movimento di 
opinione e «li lolla che si colle
glli. per comuni oltiellivi. al
l'azione dei medic i : un movi
mento che Ira-formi il disagio. 
il dramma derivante dalla diffi
coltà di accedere aH"a<sis|rn/.i. 
in indignazione contro la poli
tica seguila dal governo, in ri
chiesta di un'urgente riforma sa
nitaria nel quadro di una nuo
va pol i t ic i . 

Rapimento 
tic affidata alle cure delle suo
re di \ ia Ceste» Stel le . 

Con un foglio di carta da -100 
lire, con una sentenza che non 
ha tenuto nemmeno conto del 
fatto che i due erano incensu
rati. una famigl ia v iene smem
brata. lacerata . Per Rosalia 
v ivere lontano dai genitori è 
stata una sofferenza atroce . 
una esperienza terribile che ri 
corderà per tutta la vi ta . «La 
bambina ha sofferto — ci dice 
la sua insegnante , una giova
ne e dinamica suora dell'Isti 
tuto — molto, troppo per la 
sua età. E' a t taccat i s s ima al 
padre e itila madre . Non è giù 
sto che debbano pagare degli 
innocenti ». 

Ma il dramma di Rosal ia 
non si era ancora concluso . K' 
esploso in tutta la sua tragicità 
ieri l'altro quando un telegram
ma da Pa lermo informava la 
questura di Firenze dell'arri
vo di Giuseppe Cas tagna , il 
marito « l ega le > di Adalg isa . 
il padre anagraf i co di Rosal ia . 
che sarebbe giunto a ripren
dersi la bambina. Rosa l ia , per 
la l egge figlia del primo ma
rito della donna, non conosce 
che Salvatore Oliva. E' lui suo 
padre, il padre c h e l'ha conce
pita e anche quel lo c h e l 'ac 
compagnava a scuola , che ogni 
giorno al termine del lavoro 
si recava a trovarla all'Istitu
to. Quello è suo padre e ba
sta . Ma per la l e g g e è tutto 
un altro discorso. I,a l egge non 
t iene conto dei sent imenti , de
gli affetti di una bimba di 10 
anni. Essa a dieci anni — 
quando i bambini della sua età 
hanno un part icolare bisogno 
del l 'affettuosa presenza dei gè 
nitori, del ca lore di una vera 
famiglia — si è trovata coin
volta in una vicenda che pò 

tra incidere g r a v e m e n t e sul 
suo futuro svi luppo. Il tribu
nale c iv i le di Palermo, con una 
sentenza che non t iene conto 
della realtà, l'ha aff idata al 
primo marito di Adalg isa . Co 
slui non è suo padre — so; 
stengono con forza i due sposi 
clandestini - sotto nessun prò 
filo, ma per le solite a lchimie 
anagraf iche , per le a tav iche 
incongruenze della l egge ita 
l iana. Giuseppe Castagna — 
non si sa per quale motivo. — 
ha dec i so di s trappare tii geni
tori Rosal ia . Avvalendosi del
la sentenza del tribunale paler 
mitano, che gli ha concesso 
la separazione, attribuendo o 
gni responsabilità morale e ma 
feriale alla moglie (non si sa 
in b a s e a quali prove, v isto 
che la donna non ha potuto^ di
fendersi poiché non ha rice
vuto nessun invito di compii 
rizione) è venuto a riprendersi 
una figlia non sua. 

Siamo nei grottesco, forse è 
più esatto a f fermare che sia 
tuo in piena tragedia . Tutti i 
tentativi compiuti da Salvatore 
Oliva per non farsi s trappare 
la figlia sono falliti. 

Il tribunale dei minorenni si 
è dichiarato incompetente , il 
giudice tutelare non è andato 
oltre un e s a m e dei fatti. E 
cosi s tamane il dramma si e 
concluso. Giuseppe Castagna 
era arrivato a Firenze con la 
figliii Anna, la primogenita 
nata dalla unione con Adalgi
sa lavaz/.o. Rosalia era stata 
informata dell 'arrivo del * pa
dre v dalla sua insegnante e la 
bambina erti scoppiata in un 
pianto dirotto. « Si è aggrap
pati! al le mie vesti — ci dice 
la sua maestra — e ha inco 
minciiito a piangere. Non ha 
voluto nemmeno i dolci che le 
aveva portato sua sorella ». 
Alle 12 è arrivato il « padre » 
ins ieme alla figlia e ad una 
ispettrice della polizia femmi
nile incaricata di badare che 
tutto si svo lges se nel cr i sma 
della ufficialità, della l egge . 
quella l egge che non ha tenu
to in alcun conto il d r a m m a 
di questa bambina. 

P iangendo Rosalia è sal i ta 
sull 'auto che l 'avrebbe prima 
condotta in Questura e poi alla 
stazione centrale. Al c a r c e r e 
delle Murate, una donna iìTati 
to attendeva con ansia di ri
vedere sua figlia Adalgis;: la 
vazzo. tramite la madre supe 
riora del carcere , a v e v a chie
sto prima che le portassero via 
sua figlia di rivedere la sua 
bambina. Una richiesta più 
che legitt ima, umana, che n-
vrebhe forse placato i x r un po' 
l'ansia di questa donna che 
una l egge assurdi! ha gettato 
in carcere con altre due crea
ture. Adalgisa Iavazzo ha at
teso inutilmente. Vana è stilla 
la su;! speranza di (Kiterla ab
bracc iare . La sua bambina, 
per la l egge , era già stala af
fidata al le cure del « padre » 
il quale intendeva subito ripar
tire alla volta di Pa lermo. E 
così è stato. Alle 12.-40 Rosalia 
e sal i ta sul treno. Non ha ri 
visto neppure Salvatore Oliva: 
a quell'ora suo padre iniziava 
il turno di lavoro * E" tredici 
anni che io e Adalgisa — ci ha 
ripetuto Salvatore - viv»'.mo 
felici insieme. Vogl iamo v ive 
re c o m e abbiamo s e m p r e vis
suto, con le nostre tre figlie 
per il resto della nostra vita. 
Non abbiamo fatto niente di 
male . Ora Rosalia non c e l'ho 
più: a m i a m o i nostri figli. Que
sto non è un reato ». 

Fitti 
che ancora ieri il Mcssanaern 
ricordava, per poi rilevare com
piaciuto. che essa era stata ab
bandonata dalla destra sociali
sta. L'Aranti!, invece, che nei 
d'orni scorsi aveva fatta prouria 
la posizione dell'agenzia della 
destra nenniana — l'ADS-Krn-
»io^ — ieri ha ripreso, senza nep
pure preoccuparsi di disHneurr-
si. una astiosa replica de'la stes
sa agenzia alle osserva/ioni elio 
noi avevamo fatto .il cedimento 
dei governanti del PSI alle pre
tese delle immobiliari e dei c!o-
rotei. l.'AfìX Krnrws e V Aranti! 
parlano di «• farneticazioni J. di 
' incapacità t del PCI a s;t|>fr 
affrontare in termini ' realistici » 
un discorso organico sulla <• im-
imssthilità » di concretare in ter
mini legislativi Ycqun cannre 
nelle locazioni. Si adombra, in 
questo astioso commento, il pe
ricolo che. non allargandoci 'con 
la liberalizzazione) il mercato 
delle abitazioni, un domani • 
pagarne le spese sarebbero per 
primi gli inquilini. Siamo, insom
ma. alla vecchia teoria del pe
ricolo del peggio che dovrebbe 
giustificare tutte le rinunce. 

Molte situazioni, in questi anni. 
a cominciare da quella riguar
dante il disegno di Icgcie per la 
scuola materna, indicano invece 
che ogni qualvolta si cede alle 
pressioni — siano esse dcd'i 
seelbiani o dei padroni delle im
mobiliari — chi rinuncia al'e 
proprie posizioni è costretto via 
via a concèdère sempre più iil-
l'avversario. 

Sintomatico è al riguardo il 
commento del Globo organo del
la Confindustria. Il quotidiano 
economico romano, difatti, è so
lo parzialmente soddisfatto delle 
deliberazioni adottate a Palazzo 
Chini nella riunione intermini
steriale. soltanto perchè non è 
previsto Io sblocco immediato 
per tutte le case vincolate con 
la lecce del 1963. Ma conclu
de auspicando — con convinzio
ne — che < la "fase istnittoria" 
a cui ha fatto cenno il ministro 
Colombo » possa * significare che 
nel corso dello stesso Consiglio 
dei ministri che dovrà approvare 
il ddl si apporteranno delle mo
difiche prima di portarlo alla 
commissione speciale ». E se non 
dovesse bastare il governo, i 
padroni — fanno intendere il 
Globo e 24 Ore — non disperano Hi 
modifiche che possano aversi in 
Parlamento. 

Auspicio che potrebbe trovare 
concretezza solo in un ulteriore 
cedimento della maggioranza di 
centro-sinistra, visto che alla Ca
mera. alla Commissione specia
le. per ben altre e più avanzate 
soluzioni esiste una maggioranza. 
che può respingere le protese del 
governo e delle ImmoNlinf . 
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La Carovana dell'Unità attraverso l'Umbria 
< . * • * . 

Ad ogni «Ponte» ci attende 
una piccola festa dell'Unità 

Sezioni aperte e imbandierate in tutti I paesi in
contrati lungo la strada da Assisi a Perugia - «Fi
nalmente una pagina per l'Umbria! » - L'impegno 
per tutta la provincia perugina: «Domenica 10 
mila copie di diffusione come il 1° Maggio » - 200 
abbonamenti prenotati alla riunione conclusiva 

nella Casa del Popolo di Ponte d'Oddi 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 15. 

Chi non ha percorso ieri, co
me abbiamo fatto noi della 
Carovana dell'Unità, la pianu
ra umbra da Assisi a Perugia, 
non sa cosa sia la primavera: 
un sole luminoso frugava fino 
agli ultimi profili dei monti 
« digradanti in cerchio », ca
vie dice il poeta. Assisi sfol
gorava di rosa delicatissimo, il 
grano, già abbastanza allo, 
bril lava di verde e lo interrom
pevano i verdi più teneri dei 
pioppi, il bianco dei ciliegi, il 
rosa dei peschi . Tutti colori 
che la grandine quest'anno 
non ha mai toccato, ci dico
no i contadini. In Umbria si è 
passati dalla neve di marzo a 
questo sole che ai dannati del
le grandi città, sembra fanta
scientifico: ce ne vuole, in 
questo paese, per mandare a 
rotoli l'agricoltura. Una impre
sa davvero improba: la poli
tica degli agrari deve essersi 
messa in impegno per riuscirci. 
Questo ti fa pensare la pri
mavera umbra, a parte i voli 
lirici cui è veramente diffi
cile sottrarsi. 

Abbandonata Assisi, ci siamo 
scatenati a correre per lo 
« stradone » che arriva al col
le di Perugia: dopo Bastia ab
biamo varcato il Tevere, un 
Tevere giovanissimo e libero, 
ancora lontano dai grandi mii-
Taglioni che lo incassano a Ro
ma. Da questo momento tutti 
i paesi si chiamano Ponte: 
Ponte San Giovanni, Ponte 
Felcino, Ponte Valleceppi, Pon-
lepattoli. Ogni ponte una pic
cola festa dell'Unità: i com
pagni attendono la carovana 
sulla soglia delle sezioni aper
te e imbandierate. 

La musica la mettiamo noi, 
con la radiolina del furgone 
rosso, quello che trasporta le 
copie del giornale. Quattro-cin
que minuti di strillonaggio e 
quelle copie vanno via come il 
pane: si leggono i titoli della 
prima pagina, si commentano 
i fatti internazionali e poi il 
discorso si fa il solito: e Da 
domenica prossima ci sarà an
che la pagina dell'Umbria. Fi
nalmente! Risogna scrivere di 
tutto per questa regione; fare 
un servizio su questo, su que
st'altro... ». Le proposte sono 
le più varie: dalle inchieste 
sulle fabbriche e nelle campa
gne, alle rivendicazioni dei 
servizi pubblici nelle città, ai 
temi del tempo libero. Qui per 
esempio il campionato di cal
cio non interessa: vogliono un 
lunedì dedicato anche alla cac
cia e alla pesca, gli sport tra
dizionali dei perugini. ì.n rife
riamo perche si sappia fino a 
che punte ài esasperazione ar
riva l'interesse sulla nuora pa
gina. sulla pagina regionale. 
Ogni cnnuxigno ha un'idea, si 
offrono a diventare corrispon
denti volanti, promettendo una 
notizia al giorno, una campa
gna al giorno, diffusioni sem
pre più nutrite. 

Per domenica l'obiettivo in 
tutta la provincia di Perugia è 
grosso: diecimila copie, come 
il Primo Maggio. « Ogni do

menica può diventare un Pri
mo Maggio se vogliamo >>. 

Le prenotazioni vengono se
gnate su un foglietto con ac
canto il nome degli Amici del
l'Unità; jwi il foglietto non ba
sta più, l'elenco si allunga: a 
Ponte Felcino il compagno Pe
saresi fa segnare 150 copie (di 
solito ne diffonde, la domeni
ca, 80); a Ponte Valleceppi fi 
compagno Borgioni 120 copie 
(di solito 70); a Città della Pie
ve il compagno Macchiatoli 250 
copie, quasi 4 volte la diffu
sione normale e così il compa
gno • BaciarelH di Marsciano, 
il compagno Barberini di Gual
do Tadino, il compagno Luc
chetti di Città di Castello, il 
compagno Alunni di Pretola. 
Ogni sezione ha almeno rad
doppiato il numero delle copie 
che di solito si vendono la do
menica. 

Ma non basta. Questo vie
ne detto alla riunione conclu
siva della giornata di ieri, una 
riunione in cui erano presenti 
i diffusori e i dirigenti del no
stro partito di tutta la provin
cia e che si è tenuta nella Ca
sa del Popolo di Ponte d'Oddi. 
Occorre -— si è detto — assi
curare al nostro giornale, che 
non dispone dei mezzi di cui 
normalmente dispongono i ric
chi giornali della Confindustria 
e degli agrari, una diffusione 
più sicura e soprattutto più 
stabile. Si apre quindi la cam
pagna degli abbonamenti an
nuali, degli abbonamenti spee-
ciali e mensili. Il primo risul
tato è quello di 200 abbona
menti speciali annuali, da in
viare a tutte le sezioni della 
provincia che ancora non ne 
sono provviste. Inoltre verran
no realizzati 400 abbonamen
ti mensili, per avviare quel
l'opera di conquista alla lettu
ra del nostro giornale, della 
nuova pagina regionale. Il nor
male obiettivo viene aumenta
to di 60 abbonamenti annuali 
nuovi. 

Stamane le ultime tappe um
bre della Carovana dell'Unità: 
siamo partiti per tempo da Pe
rugia per arrivare alle !) in 
punto ad Umbertide, dove sia
mo stati ricevuti in Comune 
dal sindaco compagno Umberto 
Cavaglio. Alcuni rienfi obiettivi 
fissati ieri sera a Ponte d'Od
di si stavano già realizzando: 
ad Umbertide ad esempio, il 
compagno Faldo Montone ha 
versato il corrispettivo di die
ci abbonamenti. Nella piazza 
di Umbertide sono state ven
dute decine e decine di copie 
dell'Unità: moltissime fra le 
donne, a quell'ora indaffarate 
per la spesa. 

Poi l'ultimissima tapjxt della 
carovana in Umbria: Citta di 
Castello dove i compagni ci 
hanno salutato sotto un ciclo 
che minacciava la pioggia. Ar
rivederci. a rivederci, a pre
sto, compagni dell'Umbria. E 
la staffetta è passata ai com
pagni delle Marche. Si è var
cato il confine per raggiunge
re Apecchio, uno dei primi co
muni in provincia di Pesaro. 

Elisabetta Bonucci 

L'itinerario di oggi 

Per la giusta causa nei licenziamenti 

Incontro dei parlamentari 
abruzzesi con gli operai 
della Vallata del Pescara 

Domani primo turno di votazione degli artigiani 

PUGLIA: le liste 
delia Confederazione 

per lo sviluppo autonomo 
delle imprese minori 

Dal nostro corrispondente 

La Spezia 

La Carovana dell'Unità — 
che ha ieri lasciato l'Umbria 
entrando in territorio marchi
giano — arriva oggi alle ore 
9 a Pesaro dove compierà un 
giro per la città. Dopo una so
sta la Carovana ripartirà per 
Urbino con passaggi a Rio Sal
so, Ca Gallo e Schieti: l'arri
vo ad Urbino è previsto per 
le ore 11,30 con sosta e co-
miiio. 

Nel pomeriggio la Carovana 
• • r i • Fermigrwne elle ere H 

a4l« e** 17,» a Cagli* 

alle ore 20 a Pergola dove 
avranno luogo assemblee 

Domani, domenica, la Caro
vana entrerà nel cuore della 
regione toccando Fabriano (ore 
9,30), lesi (ore 1040), Chiara-
valle (ore 11,30), Callemarino 
di Ancona (ore 17-12,30); Fai 
conara Marittima (ore 13), Se- e Landì e «ì.ti -enatore Mo-.mdi 

Hanno protestato 
in corteo gli 
operai della 

Termocentrale 
Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 15 
L'ENEL sta rinunciando a co

stituire nel suo seno un organico 
di costruttori di centrali? La do
manda sorge legittima se si con 
sidera l'atteggiamento dell'Ente 
di stato nei confronti di quei 
lavoratori — circa 400 — che nel
la centrale della Spezia da 8 atini 
hanno maturato il diritto di es
sere regolamentati dal contratto 
degli elettrici e chiedono di es
sere inclusi nell'organico perchè 
ora pur essendo dipendenti ENEL 
continuano ad essere trattati co
me semplici lavoratori edili. 

Stamane questi lavoratori han
no manifestato lungo le i irade 
cittadine. Hanno deciso di pas
sare ad una fase più avanzata 
di lotta per richiamare l'aiten 
zione delle autorità e della opi
nione pubblici sulla loro condi
zione: coudizione di chi dopo aver 
prestato per lunghi anni In pro
pria preziosa attività — elogiata 
unanimemente — nella realizza
zione della supercentrale. si vede 
ora mettere brutalmente alla por
ta. '-All'estero »•'»» lavino per 
tutti » hanno risposto i dirigenti 
del compartimento ENEL di Mi
lano ai lavoratori che hanno ma
nifestato la preoccupazione di 
essere licenziati al termine dei 
lavori della centrale, vale a diro 
alla fine del 1968. Emigrazione: 
ancora una volta la vecchia clas
se dirigente non trova altra solu
zione ai problemi del lavoro e 
della occupazione. Ma stavolta 
il caso riveste particolare gravità 
perchè oltre all'aspetto umano 
dei 400 lavoratori sui quali pesa 
la minaccia del licenziamento, si 
stanno rivelando pericolosi orien
tamenti da parte dell'Ente 
- Come si ricorderà, una memo
rabile batt.ichn politica e sinda
cale che vide stringersi una in
tera città attorno ai costrittori 
della centrale, costringe l'ENEL 
a rivedere i propri programmi di 
smobilitazione. I trecento licen
ziamenti previsti vennero evitati: 
l'ENEL aprì un concorso in base 
al quale 200 lavoratori vennero 
inclusi nell'organico degli elet
trici con le mansioni di « costrut
tori ». Reslava tacito l'accordo 
che tutto il personale, regolato 
dan'improprio contratto deeli edi
li. venisse sia pure gradualmente 
passalo nell'organico dei costrut
tori. A distanza di un anno dalla 
conclusione della vrrtenza sta 
accadendo invece q u a l o r a di 
diverso I duecento la*. OT-to-i 
passati nell'organico rw-dun'c il 
o<>*K-or-o sono c'ati 1r»»f«*;*i •". j 
altre fitta del n<v-d 'r i . - "-vi | 

i deqiial lì«\Vi e ad hi'' a !:•-..»>-' r , 
I manMoni non nspn-irìcrt* .«!..» j 

' i f O t ^ " ! ' , ! ll'M.l(iJ,"| T">: r*»l<V. 
! t-i> ; -'» l.ivoi.iTori raiìa-'i a i ; 
; : R M V la nwtni7rone delia te*-
J mocentrale della Spezia sono «ta'i 
I VÌ.T via esautorati. 

I] problema, come si vede, è 
grave e oltre ad investire gli 
orientamenti di stato e a rischiare 
di mettere sul lastrico 400 fami
glie di lavoratori, riguarda di
rettamente la travagliata econo
mia spezzina. Per questi motivi 
è urgente che le forre politiche 
più interessate sappiano assumer
si le proprie responsabilità con
tribuendo a risolvere una verten
za che potrebbe far*ì grave e 
acuta 

M f f m m e della m*ini'e«,-ìz'ore 
Hi -« vn.-me ' lavo-i-'ori *-• <̂v-,-> 
•ci I'I in delect-'orte P'>*--o : 
n-»rla'»'f n*in li* ali e «ono -'.t'\ 
ricevuti dai ovnnaeni on K.i»< li 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 15 

Gli operai delle due fabbriche 
della vallata del Pescara, la Mon
tecatini di Bussi e la Sama di 
Scafa, negli intervalli fra i vari 
turni di lavoro si sono incontrati 
davanti ai cancelli degli stabili
menti con.una delegazione di par
lamentari del PCI e del PSIUP. 
Per il PCI erano presenti gli 
on. Spallone, Giorgi, Illuminati, 
Di Mauro e il senatore D'Ange-
losante: il senatore Milillo rap
presentava il PSIUP. Erano con 
loro il segretario della Federa
zione pescarese del PCI, compa
gno Massarotti, e i consiglieri 
provinciali comunisti Pulcina e 
C'amarra. 

Il tema degli Incontri è stata 
la prossima discussione in Par
lamento del progetto di legge sul
la giusta causa nei licenziamenti. 
E', questo dei licenziamenti, un 
argomento molto vivo e di scot
tante attualità soprattutto per gli 
operai della Montecatini, dove in 
questi giorni si sta assistendo ad 
un drastico processo di riduzione 
dell'occupazione. Già una ventina 
di operai in poco tempo sono 
stati mandati a casa: ufficiai 
niente si è trattato di dimissioni 
« volontarie ». ma la realtà è che 
il singolo lavoratore di fronte 
all'alternativa di andarsene con' 
qualche soldo oppure di essere 
licenziato a breve scadenza, non 
ha avuto altra scelta che subire 
l'imposizione padronale. 

In questo modo va avanti a 
Russi il processo di riorganizza
zione aziendale dopo la fusione 
Montecatini - Edison. L' obiettivo 
odierno è di diminuire l'occupa
zione di almeno un centinaio di 
unità (gli occupati scenderebbero 
cosi a circa 500). Si eliminano 
gli operai già spremuti dai mici
diali turni di lavoro e minati 
nella salute dalle esalazioni ve
nefiche. si nmmodernizzano alcu 
ni impianti, si aumenta lo sfrut
tamento. Tutto ciò a discrezione 
assoluta della direzione. 

La Camera del Lavoro. do)>o 
aver invano chie-ito le trattative. 
si è rivolta all'Ufficio regionale 
del lavoro per una convocazione 
delle parti. Di qui l'importanza 
dall'incontro fra i deputati co
munisti e del PSIUP e gli operai. 
che fa seguito ad una serie di 
manifestazioni tenute dal PCI a 
Bussi e a Popoli, i cui consiglieri 
comunali sono stati in questi gior
ni investiti del problema in pub 
bh'che riunioni. 

I parlamentari in serata si sono 
recati presso i sindaci di Scafa. 
Popoli e Bussi, con i quali hanno 
avuto modo di esaminare la si
tuazione e raccogliere una do-
cumen'azione. che questa mattina 
hanno sottoposto all'attenzione del 
prefetto di Pescara. 

g. e. 
NELLA FOTO: lo stabilimento 

di Scafa. 

Incontro a Terni 
operai-deputati 

, TERNI. 15. 
Domani si svolgerà al Palazzo 

Manassei un incontro tra i par
lamentari comunisti e gli operai 
di Terni. L'incontro, che sarà 
presieduto dai compagni on. Al
berto Guidi e sen. Emilio Secci. 
si terrà sul problema della legge 
per la giusta causa e sulle li
bertà operaie, nonché sui pro
blemi riguardanti gli aspetti as
sistenziali e previdenziali, com
preso il grosso problema che sta 
al centro della vertenza per le 
mutue. 

BARI. 15. 
Le elezioni per il rinnovo del

la Commissione provinciale del
l'artigianato e della Cassa mutua 
artigiani — che si svolgono do
menica 17 aprile a Bari e a Ta
ranto. e il 24 aprile a Foggia 
in altre Provincie pugliesi — 
hanno posto al centro dell'atten
zione delle forze politiche e della 
stampa i problemi dell'artigiana
to che interessa nella sola pro
vincia di Bari 2.1.700 imprese. 
Per l'occasione abbiamo ritenti 
to opportuno incontrarci con il 
senatore Carlo Francavilla, pre
sidente regionale della Confede-
i azione Nazionale Artigianato. 
per porgli alcune domande le-
lative alla condizione della ca
tegoria. 

- E' da rilevare subito — ci 
dice il compagno Francnvilla. af
frontando i temi di fondo dell'ar
tigianato pugliese — che il nu
mero delle impte.se artigiane è 
aumentato notevolmente in Pu
glia in quest'ultimo periodo. Pe
l ò il tasso di incremento delle 
imprese artigiane iscritte al
l'albo in Puglia dal lOtìl ni 19G3 
è del 4.1'.' a fronte del Hc'n «li 
tutto il Mezzogiorno e del V.i.Vi 
del Centro Nord >. 

Alla domanda »o \ I sia vt.it.» 
o meno una spinta all'ammoder
namento dell'artigianato pugliese 
il compagno Francavilla rispon 
de positivamente. * Vi è pero da 
rilevare — aggiunge subito — 
che questa spinta non ha trovato 
un corrisnondente impegno ne
gli organismi che avrebbero do
vuto provvedere tempestivamen
te ad adeguarvi gli strumenti che 
all'uopo erano stati creati. In 
particola! e abbiamo avuto in 
Puglia un'azione dell'Artigian-
cassa (la cassa di credito per gli 
artigiani) intesa ad aprire il cre
dito con il contagocce. La stretta 
creditizia ha funzionato a dovi-
re |H?r l'artigianato meridionale 
ed in particolare per quellu pu
gliese. La Cassa per il Mezzo
giorno ha improvvisamente so
speso le erogazioni del credito e 
dei contributi a fondo perduto. 
L'ondata dei provvedimenti an
ticongiunturali ha fatto naufraga
re sul nascere quella spinta po
sitiva. Vi sono artigiani che a-
vevano già comprato macchine 
moderne e si erano allogati in 
locali idonei. Molti di questi oggi 
sono rientrati nella loro vecchia 
bottega o hanno financo svendu
to le macchine acquistate. 

A detcrmitiare questa condizio
ne ha avuto senz'altro il suo pe
so la presenza di un'organizza

zione sindacale dell'ai ligianato 
che ha avuto in Puglia una fun
zione paternalistica. 1 dirigenti 
dell'Acai - che si sono sosti
tuiti in pratica al ruolo che ave-
vano assunto nell'imminente do
poguerra le associazioni cosidette 
libere della Confederazione gene
rale dell'artigianato, filiazione 
diretta della Confindustria — han
no assolto in definitiva il com
pito di comprimere io spirito di 
ribellione e di lotta che vi era 
nella categoria, orientandola ver
so l'assistenza spicciola e la con
cessione dall'alto dei provvedi
menti in favore dell'artigianato? 

Il fatto nuovo dell'elezioni che 
si svolgono in questa tornata e 
dato dalla presenza delle liste 
della CNA che ha oggi in Puglia 
una organizzazione di notevole 
rilievo. Sul significato di questa 
presenza il senatore Francavilla 
afferma che l'attuale competizio
ne elettorale costituisce un mo
mento importante e decisivo nel
la battaglia che attualmente la 
organizzazione democratica de 
gli artigiani va conducendo per 
sottrarre allo strutnentalismo de
mocristiano e all'azione addor-
mentatrice della destra questa 
grande forzu che ha bisogno in 
primo luogo di liberare, con una 
vita democratica, le sue energie 
per assumere il ruolo che le com
pete nel tessuto connettivo della 
economia pugliese. 

I . 

SARDEGNA: i candidati 
democratici rivendicano 
all'artigianato un ruolo 
attivo per la rinascita 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 15 

La campagna elettorale per le 
elezioni della Cassa Mutua Pro 
vinciale e IHT la Commissione 
Provinciale dell'Artigianato che 
si svolgeranno nella Provincia 
di Sassari il 24 aprile, è carat
terizzata da un profondo dibat
tito della categoria sul ruolo 
dell'artigianato e della piccola 
impresa nella programmazione 
regionale, e sui problemi pie 
videnziali e assistenziali della 
categoria. 

11 dibattito si sviluppa grazie 
all'imposta/ionc data alla cani 
paglia elettorale dell 'Associalo 
ne democratica pi ov incitile de 
gli artigiani, che si presenta al
le elezioni |X'r hi Commissione 
Piovinciale con una lista di lar
ga apertura politica, nella qua
le sono pi esenti due comunisti: 
Dussan Simun*, v u e pi esiliente 
dell'Associazione e Domenico Pi 
usi del Consiglio Dnettivo; un 
sardista: Giovanni Piletta, pie-
sidente dcll'Assoi (azione; un 
socialista: Giuseppe Luciano: un 
socialdemocratico: Salvatore F.i 
fa e un indipendente: Gavino 
Pilo. Per la Cassa Mutila l'As
sociazione democratica degli ar
tigiani fa scaturire le indicarlo 
ni ilei delegati da votare in oc
casione delle assemblee comu
nali di artigiani convocate per 
disdite le i ptoblemi della ca
tegoria. 

Per contro, l'Unione artigiani. 

I lavoratori respingono la 
serrata della SITA di Bari 

RARI. 15. 
La reazione dei lavoratori e 

il pronto intervento del sinda
cato unitario ha stroncato la ser
rata messa in atto l'altra sera 
dalla SITA. 

A seguito dello scio|>ero di al
cune or»» attuato dai dipendenti, 
la direzione della azienda non 
voleva far partire, a sciopero 
cessato, alcune corse di pullman 

A sostegno di questa illegale 
decisione della SITA interveniva 
anche un commissario di polizia. 
I lavoratori, anche a seguito del
le vivaci proteste dei viaggiato
ri, messi nella condizione di non 
poter raggiungere più le loro 
lontane località di residenza, fa
cevano partire lo stesso il pull
man. 

Convegno sulle 
(t municipalizzate » 

RARI, 15. 
Il 1. convegno del PCI sulle 

aziende municipalizzate si ter-
là domenica 17 aprile alle ore 10 
nella saletta del Teatro Petiuz-
zelli. Al convegno saranno iela
tori il compagno on. Renato Scinti
ti. consigliere comunale eli Rati 
e il compagno ing. Enrico Picco
ne, del consiglio di Amministra
zione dell'Amtab. Concludeià i 
lavori del convegno il compagno 
Cesare Fredduzzi del Comitato 
centrale del PCI. 

con l'antidemocratico proposito 
di conquistare maggioranza e 
minoranza, |>er continuare ad 
operare in modo incontrollato, 
per la Commissione Provinciale 
ha presentato due liste, una di 
sei e una di tre elementi, tutti 
democristiani. Questa organizza
zione non ha finora avuto il co
raggio e non ha sentito il dove
re di organizzare assemblee di 
categoria, per non essere co
stretti a presentarsi con il loro 
bilancio fallimentare, sia alla 
Cassa Mutua e sia alla Com
missione Provinciale. 

Durante le assemblee di cale 
gona convocate dall'Associazio
ne democratica, gli artigiani 
sottolineano con energia la ne 
ct'ssità che la programmazione 
democratica, se vuole essere ta 
le. deve tare leva sulle 30.000 
aziende artigiane operanti in 
Sardegna. Contemporaneamente 
a ciò viene rivendicato un trat
tamento assistenziale e previ
denziale non inferiore alle altre 
o i tcgoi ic e una sensibile ridu
zione degli oneri SOCÌHII ii-er la 
Cassa Mutua, la pensione, glt 
infortuni »>cc. Per risolvere »uu» 
sti pioblemi. in molti comuni, ai 
vanno costituendo comitati uni
tari di agitazione, dai (piali vie
ne lanciata una *>eti/ione. In 
questo modo la lotta degli arti
giani si inserisce nel movimen
to generale del popolo sardo per 
la modifica tlel Piano Ouinquen 
naie di Rinascita e elei terzo 
programma esecutivo, chiedendo 
clic gli stanziamenti ilei quin
quennale vengano portati da 6 
a 10 miliardi (richiesta avvalo
rata dal voto (piasi unanime del 
Comitato Zonale di Sassari*, che 
venga istituito il fondo per la 
garanzia sussidiaria a favole di
gli imprenditori artigiani, smgo 
li o associati, che <• non possono 
fornire in proprio le necessarie 
garanzie reali agli istituti finali 
z iatori i . che vengano concessi i 
« sussidi in conto pagamento de
gli interessi •*• sulle operazioni di 
Tedi lo , come previsto dall'arti 
colo 35 della legge 5011: che ven
gano inoltre concessi i prestiti 
per le aziende di artigianato ar 
tistico. come prescrive l'art. 36. 

Su questo t ent i lo concreto (e 
non sui pranzi elettoralistici per 
gli artigiani a Platamona) do 
v ia cimentarsi anche l'< Asso 
dazione democristiana * se invi 
vuole assolvere sempre a uni 
funzione ausiliaria dell'Associa 
zinne degli industriali e di i » 
peitura alle responsabilità del 
governo nazionale e ìegionale. e 
continuare. ->er questo, a per 
dire le adesioni e i voti degli 
artigiani. 

S. I. 

R. CALABRIA: incredibile conclusione del " caso Jacopino « 

Un direttore delle Poste inamovibile 
Il dott. Jacopino venne trasferito lo scorso agosto con provvedimento 
dell'allora ministro on. Russo - Un'inchiesta bruscamente e drammatica
mente interrotta - Ora il funzionario — inviso a tutti per i suoi atteg
giamenti autoritari — ritorna al suo posto per decisione dell'attuale 
ministro sen. Spagnolli - Vigorosa protesta dei sindacati di categoria 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 15 

Il dottor Pasquale Jacopino. 
grazie ad un provvedimento del 
nuovo ministro delle poste e te
lecomunicazioni. sen. Spagnolli. 
ha ripreso, stamane. le sue fun
zioni di tiirettore provinciale riel
le poste presso la sede di Reggio 

Nell'agosto dello scorso anno. 
a seguito di una movimentata 
visita ispettiva negli uffici am
ministrativi della direzione delle 
poste di Reggio Calabria. 1 allora 
ministro on. Russo, aveva dispo
sto. nei confronti del dott. Jaco
pino. il trasferimento ad altra 
tede respingendo ogni successiva 
pressione politica tendente alla 
revoca del provvedi mento. 

In realtà con quella ispeziore. 
condotta dal dott Parisi, ispet
tore generale, si tendeva ad ac
certare. dopo le continue e cir
costanziate denunce avanzate da 
tutti i sindacati dei postelegrafo
nici. la posizione morale ed am
ministrativa del direttore provin
ciale e dei suoi più diretti colla* 
Doratori. 

L'inchiesta del dott. Parisi fu 
bruscamente interrotta proprio 

quando s e n e responsabilità sta
vano per essere scoperte. Si dis
se . allora, che al dott. Parisi. 
giunsero minacce alla sua stessa 
incolumità fisica: la faccenda as
sunse toni drammatici coloran
dosi di < giallo ». 

Il capo della polizia postale. 
questore Musco, fu inviato a Reg
gio Calabria ma il silenzio più 
assoluto coprì l'esito della sua 
missione che. certamente, non 
poteva limitarsi solo ad appurare 
il grado di violenza verbale rag
giunto in uno scontro fra il dot
tor Parisi ed un alto funzionario 
delle poste di Reggio Calabria. 
Tanto più che il ministro Russo. 
oltre che restare fermo nella 
sua decisione di trasferire ad 
altra sede il dott. Jacopino. prov
vide anche alla sostituzione di 
altri funzionari che ricoprivano 
importanti incarichi nelle poste 
di Reggio Calabria. 

Oggi. la decisione del nuovo 
ministro alle poste, sen. Spagnol
li. appare incomprensibile al 
punto eia determinare un generale 
sollevamento fra tutto il perso
nale postelegrafonico e le orga
nizzazioni sindacali dei lavora
tori. 

LECCE: il convegno sulla programmazione in agricoltura 

Una relazione introduttiva che 
ha eluso i temi politici di fondo 

nigallia (ore 15). L'arrivo ad 
Ancona è previsto per le ore 
I l con comiiio a Piano San 
Laiiaro. In serata prosegui
mento por Oslmo, Cattelfidar-
4«y Larvtav PM'twi-wM» 

K' «tato sollecitato un loro inter
vento por preparare un incontro 
tra le organizzazioni sindacali e 
la presidenza nazionale del-
l'ENEL. 

I. t. 

Dil Mitro corrispondente 
LECCE. 15. 

Con la relazione dell'assessore 
alla programmazione, Giorgio De 
Giuseppe, si è aperto stamane 
nella sala dell*Auditorio Antonia-
r.o di Lecce il convegno sui pro
blemi della programmazione :n 
agricoltura indetto daH'amm.ni-
»:raz.*oio provino,ile. Hanno pre
so parte alla p.-.ni.i cornata de. 
'..no-é ; »o::--»*t-*rct.iri Ac-.-ri e 
G i i d a . _ > . n i . i i - . o - . ^a-iarr.ei-
tar* f-a . >i . i.: :. COT* >.!.*r.«> C i 
Ia--o. '. t i .ni.w.'io A.iato •'..•'. 
P.Sl. g.. o.i .Mi.\>t:.i. I n,Yr..t.f. 
Ro-tea. S,«,.-.':e'.!o. ;' -enatore Ca 
ro'.i. il dottor Ir.^TiO Li a zzi. pre
sidente del comitato regionale 
per la programmazione, il pre
fetto di Lecce, il presidente del-
la Amministra rione prormciale, 
rappres'anrantì di enti locauL 

L'impo5tark>ne data alla rela
zione introduttiva non ha sor
preso nessuno: D e Giuseppe ha 
tenuto un discorso apparentemen
te di carattere tecnico, riportan
do una somma di elemenu con
tenuti nelle varie relazioni pre
sentate dal gruppo di esperti : 
ha evitato accurata mor.te di toc
care i temi po'.-.t.ei d: fondo come 
"'a«*otto d*"a pr<>nr.e:à. ì'o-d:na-
me-ito dei i i t t . Jg-a- . . '>« ;*v-i-
7,1 rie!'. ì TerHM e io I.i «•>-.;: 
'..1/ t)~.0. 

Qji*»:-> r<n - : J I :".,~.i "i:\iv .1 
eh* 'a T c l d / o v .'ion avo»-e ur. i 
» u '. r.e.ì i>)!.:.o.i. cko anzi e r.-
s.i.:a:a a-sa; ch.ara.i.ente: ''.•».!.-.-
coltura Si dibatte :n una cris . 
profonda; il reddito che ne de
riva non è adeguato: non siamo 
in condizioni di competitività nei 
«Bifronti dell* altre agricolture 
«vmipeew Quale * dtmnjo* kt «ria 

d'uscita ? 
E' questo un discorso che ha 

bisogno di una precisazione di 
'ondo: razionalizzare, si. ma in 
quale direzione? Costituire azien
de efficienti e competitive, ma 
con quali obiettivi e puntando su 
quali forze? Interventi dello Sta
to. ma a favore di chi ? Q.ie-
« a chiar.ficaziorje non è venuta 
e-.-t'-Citarr.er.te. ma tutta ia re-
'.az.one e o.»i ; ,)*uiii inter.ev.i 
,iw.:.»i » ib.'.o <?••>,>) — LOTIO q.:e! 
lo io! »•>.- a! -'.1 Ca ,>»•".••» - Ih.in 

' pò TOT. :.» o-.i rieri:»-ven"'-». 
j l'n.i '.iz.o-.il zza? one che — 

mi 1 DO." a»-.i.*\io dovesse affer
mar»! — non avrebbe altro ri 
«.aitato che quello dj r.dare for
za e prestigio alla proprietà e 
di espellere alle campagne deci
ne di migliaia di lavoratori. 

Eugenio Manca 

In una lettera inviata alla 
stampa. I.i KIPCCIL e la L'IL 
Po»t denunciano chiaramente 
che <- addirittura tutta la depu 
fazione parlamentare democri
stiana della Calabria, accompa 
«nata da alcuni dirigenti poli
tici di questa provincia, si -.,;, 
recata dall'attuale ministro sena 
tore Spagnolli per ottener»» il n-
entro del dott. .Iacopino ». Le 
.stesse organizzazioni sindacali. 
con un telegramma inviato agli 
on. Moro e Xenni ed ai ministri 
Spagnolli e Bettinelli, rilevano 
come « tale vicenda conferma 
ancóra una volta che politicanti 
senza scrupoli concorrono impu 
nementc mantenimento malcostu 
me amministrativo» 

Contro tale incredibile situa 
zione non si esclude che i lavo
ratori postelegrafonici effettue
ranno uno scio-iero di protesta. 

Notevole è l'imbarazzo dei di
rigenti cislini. apertamente con
dannati dai 'oro iscritti. Pare. 
infatti, che :1 salvataggio del 
dot t Jacopino — da ben trenta 
anni direttore delle poste a Reg
gio Calabria! — sia avvenuto 
con il generoso avallo dei mas
simi dirigenti della CISL di Reg
gio Calabria i quali si sareb
bero contentati di dare alcuni 
« consigli, che la CISL ritiene 
condizionamenti ». 

L'insolita tattica * sindacale *•. 
che dovrebbe dare alla CISL il 
compito di tutelare l'onestà anv 
mims:rat;va nelle poste di Reu-
cio ( . t labiia. non p..<> m»,i GI!«T-

; rr.nan* i n,i Mtu.i/iono a»»urd<i e 

I par,i(.o»»aie I! provvidenziale 
•in.'o consente, intanto, al do"-
Tor .l.kiiji'no d: r i p u g n a r e il s;.o 

j potere di»potico e vessatorio e 
di continuare « a far credere che 
i suoi guai sono di natura po
litica ». In realtà — come rile
vano la KIP-CGIL e la L'IU 
Post — non è la prima volta che 
il dcXL Jacopino viene sottoposto 
ad inchieste ispettive. Tanto è 
vero che è stato trasferito tre 
o quattro volte riuscendo sem
pre. ed ogni volta con provvi
denziali crisi governative, ad ot
tenere il suo rientro in sede ». 

E', dunque, una situazione re
cidiva che turba l'ambiente di 
lavoro dei postelegrafonici, che 
consente il permanere di posi
zioni autoritarie e paternalisti
che. che vede il ministero delle 
Poste in una incredibile quanto 
verco^nosa altalena 

N'on v e dubbio, che l'energica 
ed unitaria protesta dei postele
grafonici impone al nuovo mi
nistro delle Poste e Telecomu
nicazioni l'obbligo morale di un 
chiarimento che. del resto, è re
clamato da tutta l'opinione pub
blica della citta. 

360 mila mutuati a R. Calabria 

Enorme disagio 
per i lavoratori con 
l'assistenza indiretta 

Dovranno sostenere spese di viaggio superiori 
al rimborso per la visita medica - Una nota 
congiunta della CCdL e del Sindacato medici 

Dal nos tro c o r r i s n o n d e n t e 

Enzo Lacarla 

RUGGIO l ' \ L A B H I \ . Lì 
L'O.-d.r.c <k. i i ic l . i , <lt li.-t ;> •) 

v.nc.a di BeJ^.o Ca.abr.a. .:i con 
?eg-it-nza •ie..a co->-.i/.i>:ie de. ;.i;> 
.wri; tan -;li t i : . •u.it.:a..»iic:. lia 
stabil.:o .a tar.ffa :u.n.:na ÌX' le 
pre.»:az..o.ii -no.L..ht: .n v.^oro da 
lunedi 18 aprile: per !a v;.s:ta am-
balatoriale L. 1 O/O; per v.»::a «So
m-ciliare L. 2.000: per vis.ta not
turna L. 3 000; per r . lasco ceru-
ficati L. 500. 

II medici rilasceranno ai mutua
ti una r.cevjta i > -vira r.mbor-
sa'.a al ;.-;u :)ro-:o po.»-.,b.Ie <ÌA-
Sl: Enti m itja'.j-tici. Gì: ass-.-titi 
IN'A.M sono nella provine.a di 
He^u.o Ca.ab.-.a •> u fi. 3*5*' m.la. 
Fra i W> Com.ini doILi nrov inr:a 
1 I \ - \M. o.:r»- .a s-,w n. HOJ^.O 
Cjlabr a. *i.i »oz o-,. »• iccsw .i 
Ro-ar-V). Ta.-a-.o*.a. <».<j..i T.:.. 
Ti). Bagnar.i .Me. to Ho.al.r.<i S-
dt rno. .Moia-te-.» »• C o » i l f.-
c i ine licer.» iì. .n:^..a..i .:. ..i 
vorato", .:<>. ranno -o»:er.-»re - *»• 
•f oi v .ilio •Nj.-e-.or: a! r.rii 
bor»o ric.'i.e»r,o per la v.-::a n.c 
d.ca. Una i.tuaz.one a»»jr.i.ì. le 
cui cor.-e2 enze -- corno g..i-ta 
mente rilevato le seg r t t er . e prò. 
vjnciali della CCdL e di sinda
cato Medici Ital.an. — minaccia
no di assumere nella nostra pro
vincia « aspetti particolari e 
drammatici per i gravi vuoti di 
strutture demografiche per k» In
fimo livello economico dei lavo
ratori e gli altri indici di morta
lità legati ad una condizione uma
na fra le p:ù carenti ». 

Le dae segreterie provinciali 
nel rilevare cho « la mutual.tà co
stituisce ormai da decorni una 
Ir.-.i.iic-.ìb le coiii n»:a di c.v.l-
M legata ala- ?.-.m 1. lotte per la 
»-T;.II.-.J>.1Z o l e .lolle q..al. i prò 
le»a.-, del mezzo*.orno sono >ta'.i 
p-o:.i^t)n..-:i » ribad.-iCono la no 
ie-».tà »ri: .ina attaale e l inte
riore inte».a fra lavoratori ma*.da
ti e medici, affinchè venga pro
posta una piattaforma nvndica-
Uva che suggerisca soluzioni va
lide e comprensive delle recipro
che esagena* per a l a n i problemi 

•j.-^or.t! e ledati alla pros;>ettiva 
d. una .jt-nera.e r.organizzazione 
doli ast.-ite.iza san.tarla > 

Pariti foTÌaiiii-ntalI per la sola 
z o n e Jflla ve-tenza dei medici e 
;>f- -aia a»»i»:eiza medica p.ù 
eff-rcaie sor»: i la i»tituz;one d. 
loiun.»» <ii. a livello eircovcnzio 
naie de.le qaaìi facciano parte la
voratori matjati. medici ed enti 
con comp.ti di controllo delle ero
gazioni, della applicazione degli 
accordi e per la soluzione dei pro
blemi relativi ai rapporti medici 
mutuati-enti; scelta a livello pro-
vjiclaìe della forma di pagamen
to (notula o quota capitaria): 
a^i»tenza specialistica dornici-
l.are ». 

\A- s e d e t e n e della CCdL e del 
smlacato Me-i.ci Italiani hamto. 
•T..1VO. -,ih.e»to '.a immediati 
n».v.»>. az.o-o 'lei Coni.Mto prò 
v.riwia'.- I W M ;*;- -tari..»:e :„• 

i '. i- • . .*••<.' r i "•.e*-".: »mve»» i 
r ;*' a*:..:.re il grave disagio 
i le . i ' • / ' r a (ti-. :a, \»i-:o ni i 
t . ii.»t;co cat:-e"à a. lavorato*: 
e i allo lo-o fam.**! e ». Inf.r.e. 'jt 
ii.A» segreter.e h*nn.io proaosto la 
corr.coazione d: una tavola ro-
'.•_»nda fra rappresentar.*., de: la-
vo-ato-. rtr.i.n:». medie: e i enti 
per < la trattazione organ.ca dal 
problemi che o.?i"i emergono ur
gentemente ^ 

e. L 

Assemblea dei 
comunisti di 

Reggio Calabria 
RKGOIO CALABRIA, l i . 

Domenica 17 aprile alle ore 9 
»i terra a Rejin.o Calabria nel 
» inema Siracusa l'assemblea pro-
vincialc dei comuni-»ti. La mani
festazione sarà presieduta dal 
compagno Abdon Alinovi, del CC 
del partito e segretario del Co
mitato regionale c a a i b r e » età 
PCI. 
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SIRACUSA Da quattro mesi il centrosinistra 

incapace a dare soluzione ai problemi 

La città paga 
della lumia 

Il PCI favorevole a nuove elezioni - Una pole
mica dichiarazione sulle responsabilità della 
DC del consigliere comunale socialista Formica 

lai nostro corrispondente 
SIRACUSA. 15. 

A Siracusa il centrosinistra fa 
lavare alla città le conseguenze 
i una assurda crisi che si pro-
riga ormai da quattro mesi. 
sstirda perchè i dissensi che 
hanno determinata non sono di 
attira programmatica, né poli-
c/a, uè comunque ideologica. 
Nel frattempo restano insoluti 
pai annosi problemi, il disor

ine e la speculazione imperano 
ovrani. il Comune senza bilancio. 

I comunisti, con forza, hanno 
empie chiaramente affermato 
he la crisi comunale non ri 
tiarda solo la lotta per il po
tè fra i gruppi de ma riguarda 

'iprattntto la costituzione inca-
icità dell'attuale maggioranza 

i avviale a soluzione i problemi 
cali della città. 

Allo -.tato delle co<e. ove al 
interno della maggioranza non 
mergano nuove \o'ontà e nuovi 
rientamenti. non resterebbe al
ia soluzione democratica che le 
imissioni dalla maggioranza dei 
onsiglieri che hanno a cuore le 
orti della città per arrivare su
ite» a nuove elezioni. 
Talj nostre indizioni trovano 

iscontro anche in alcuni settori 
ella stessa coalizione di centro-
inistra ed in siiecie tra le file 
el PSI. A testimonianza di ciò. 
bbiamo voluto sentire il parere 

che ci è sembrato particolar 
lente significativo — di uno dei 
ne consiglieri comunali del PSI. 

il compagno dottor Salvatore Kor-
lica. 

Riportiamo integralmente quan
to egli ci ha dichiarato: * L'at
tuale crisi al Comune di Sira
cusa conferma ancora una volta 
quanto già sostenuto dalla mino
ranza del PSI fin da quando ven
ne flato inizio alle trattative por 
la formazione del centrosinistra. 
Non esistevano allora, e non esi
stono oggi, le condizioni per un 
ta!<.> esperimento, data la partico
lare natura della DC a Siracusa. 
per altro dilaniata da gruppi che 
costituiscono vere o proprie fa
zioni in lotta esclusivamente per 
l'accaparramento di posizioni di 
potere. Con un siffatto partito di 
maggioranza relativa, non poteva 
che essere una pia illusione s;ic 
rare di poter realizzare il pro
gramma concordato. Nessuno, in 
fatti, all'interno di quel partito, 
poteva essere in grado di garan
tire la volontà politica del Vintelo 
gruppo consiliare de per tradurre 

il programma in concreta realtà. 
« Dopo oltre un anno di centro

sinistra, nessuno dei punti pre
visti dagli accordi programmatici 
è stato realizzato. L'Amministra
zione è stata caratterizzata da 
un immobilismo mortificante do 
vuto essenzialmente alla jiervi-
cace volontà della DC siracusana 
di continuare a gestire la cosa 
pubblica con quegli stessi me
todi che avevano contraddistinto 
negativamente le precedenti am
ministrazioni. Come se ciò non 
bastasse, le lotte dei gruppi al 
l'interno della DC, a stento re 
presse per un anno, sono ora 
scoppiate con una virulenza tale 
da far precipitare il Comune nel 
caos o nel disordine ammini
strativa. Da più di tre mesi, vi è 
infatti una giunta consjosta di 
dimissionari e l'Amministrazione 
del Comune è priva di quello 
strumento essenziale per il nor
male funzionamento dei servizi 
che è il bilancio: tanto più che, 
proprio nei bilancio di quest'an
no. avrebbe dovuto sostanziarsi 
quel programma che, evidente
mente. non può rimanere al li
vello di mere enunciazioni se si 
vuole davvero dare un intento 
rinnovatore alla partecipazione 
socialista alla Giunta. 

« Intanto, la vita del Comune 
continua ad essere paralizzata 
IHT le beghe interne della DC. 
e ciò malgrado i pressanti inviti 
a risolvere sollecitamente la crisi 
rivolti al partito di maggioranza 
dai socialisti, sollecitazione la cui 
ellicacia e forza non poteva non 
essere continuata dal notorio ruo
lo frenante caratteristico della 
socialdemocrazia. 

" Allo stato attuale delle co-e. 
dunque, unica alternativa per 
sbloccare la situazione di impasse 
in cui trovasi il Comune è il ri
corso a nuove elezioni nella spe
ranza che (pianti hanno a cuore 
le sorti della nostra città, sap
piano trovare la logica conclu
sione creando, col voto, nuove 
condizioni. Condizioni tali da ren
dere indisix?nsabile l'apporto di 
tutte le forze della sinistra, senza 
alcuna discriminazione, per poter 
finalmente battere una pratica di 
governo clientelare e parassitario 
e per realizzare in concreto un 
programma inteso a colpire gli 
speculatori e a difendere gli in
teressi dei ceti meno abbienti e 
dell'intera cittadinanza lavora
trice *. 

A. Adorno 

SIRACUSA 

Potente esplosione 

nella casa del candidato 

della DC a sindaco 

CATANIA 

Approvata la proposta 

del PCI per costituire 

i Consigli di quartiere 

SIRACUSA. 15. 
Un grave, clamoroso episo 

dio si è inserito nella vicenda 
della crisi al Comune di Sira
cusa: una potente esplosione 
(tre ordigni) ha semidistrutto 
un edificio in costruzione in un 
villino di proprietà del consi
gliere comunale de, dottor Con
cetto Rizza, proprio mentre, la 
stessa sera, il comitato citta
dino della DC lo designava a. 
maggioranza alla carica di 
nuovo sindaco di Siracusa in 
sostituzione del dottor Antonino 
Giuliano, dimessosi in seguito 
ai rinnovati e perentori inviti 
del gruppo consiliare de (con 
11 voti contro 9) e dei vari or
gani interni di partito. 

Si ritiene che il gesto climi 
noso — a meno di elementi del 
tutto imponderabili — non ab 
bia alcun logico movente al di 
fuori di quello politico. Il dot
tor Rizza, in una intervista 
concessa ari un giornale locale. 
ha dichiarato: « Mi rifiuto di 
credere che l'attentato possa 
essere stato fatto per indurmi a 
desistere da determinati orien
tamenti politici ». 

Manifestazione 
operaia per la pace 

oggi a Palermo 
PALERMO. 15. 

Un incontro operaio per la pace 
e la libertà nel Vietnam si svol
gerà domani sabato a Palermo 
(ore 18. UDÌ provinciale, via Sta
bile 241). 

All'incontro parteciperà il pro
fessor Andrea Gaggero 

giuochi 
Abbiamo altre volte parlato 

delle partite giocate per corri
spondenza tra Gino Trivellini 
di Sacile e Andrea Quaranta 
di Battipaglia i quali, non 

IH avendo fretta nel concluderle, 
lasciano che esse si protragga 
no per mesi interi senza scorn

ili P<>«"-Si se dopo tante lettere e 
cartoline, dopo giornate di 

\£ pensamenti per ogni mossa, fi-
$ i niscono per dichiarare •< pat-
# | ta •» e incominciare da capo. 
'§ì Vi profiliamo questa sorteg
gi giata per corrispondenza tra i 

| due amici, finita con la solita 
M dichiarazione di •* patta t-: ("23 
B 20 12 15: 28-23). 10 14 
& 5 10: 20-16. 15 19: 32 28 
:•& 21 17. 13 22; 27 18. 14 21 
SI 1 5: 23 14. fi 10; 31 27. 

DAMA 
Ancora a Trivellini è dovuto 

questo affollato problema nel 
quale non è difficile reperire il 
primo tratto del Bianco che per 
un occhio esperto risulta quasi 
obbligato: poi la laboriosa so
luzione si snoda con libertà al 
Nero di scegliere fra prese di 
eguale valore che però non 
cambiano la tattica del Bianco: 

22 18. 
10 13: 
25 18, 
10 19: 
1813. 

I Ì I 9 18: 22 0. 3 10; 27 23. 10 14: 
fe 23 20. 14 18: 20 11. 7 14 (posi/io 

17 22. 11-15: 30 27. 5 10; 
22 G. 3 10; 27 23. 
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Il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Dino Viola inizia la sua se 
rietta di oggi con un grazioso 
problema la cui soluzione agile 
e dinamica svolge una sequen
za di prese a due concluden
dosi con un tiro a t r e : 

Bianco muove Nero patta { 

Sia nella fase iniziale che in j 
quella finale che riportiamo : 
nelle soluzioni, ognuno potrà ' 
sbizzarrirsi nella ricerca rii va j 
rianli che p-trebberò a:u-iic i 
cambiare IVMIO della partita i 
Se qualcuna <•«• le manderà le i 
ptihblichen-rv. » volentieri. ' 

Sempre dalle riserve .-Tri : 
vellini - abbiamo tratto que j 
j to finale fulminante che una j 
volta risolto farà esclamare 
- - E" facile!... E" vero che è 
facile ma come l'uomo sull'at
tenti di Cristoforo Colombo... 
bisognava pensarci e probabil 
mente vi sarà chi si è trovato 
in partita con questa posizione 
% non ha pensato all'uovo di... 
Trivellini: 

•~ :-.i 

\% >--.i m m 
N i<ì w te-

y<\ IP* 5<2* jOJ 

Igj iOi j(R? 
±::.l. 

\ •:-•/• 
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dal tema del IX Torneo del
l' Unità ma è stato un bene che 
non sia questa quella prescelta 
per la gara perchè le dame 
(fisse) nelle caselle 11 e 28 
adempiono alle nobili funzioni 
ai pedine e facendosi fagocita
re per il bene delle masse 
Bianche escono ben presto 
dalla damiera ma anche dal 
tema assegnato. Di riverbero. 
anche la dama nera in casella 
4 può sostituirsi con pedina. 
Peccato, perchè la tecnica so 
lutiva è molto bene concepita: 

WWW1 

8 !$ -mrm 
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Centro Ittico 

di Taranto: la 

CI . portavoce 

della Direzione 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 15 
Ad una nastra nota critica sul

la condizione operaia all'interno 
del Centro Ittica Tarantino Cam
pano apparsa nei giorni scorsi. 
Ila ri.s-pewlo la Commissione In
terna dell'azienda. La pttbblidiia • 
ino integralmente: « La Commis
sione Interna ilei Centro Ittico 
Campano Tarantino preso in esa
me l'articolo apparso sull'Unità 
del 7-4 (ili a firma Elio Spadaro. 
rileva che non risulla essersi 
verificata " alcuna azione perse-
attrice nei confronti dei lavora
tori e dei dirigenti politici e sin
dacali " da parte dell'Azienda. 
Risulta inoltre che nessun dipen
dente del Centro ìttico è stato 
minacciato, o die oli siano state 
comminate multe o altre punizio
ni. La Commissione Interna è a 
disposizione di tutti i lavoratori 
per la salvaguardia delle libertà 
politiche e sindacali e dei diritti 
contrattuali. F.to: Il segretario-
Angelo Basile ». 

Ed ora alcune brevi conside
razioni. Innanzitutto ci sembra 
almeno strano die a rispondere 
a nostre precise contestazioni nei 
confronti della Direzione del Con
tro Ittico sia la Commissione In
terna e non già la stessa dire'-
zione che ita preferito trincerarsi 
nel più assoluto silenzio. Dobbia
mo dedurre che la Commissione 
Interna faccia da portavoce dei 
padroni?. 

Sei merito non abbiamo che 
da confermare quanto abbiamo 
scritto, giacché anche noi siamo 
a disposizione per documentare 
quanto affermato. Certo, non si 
troverà mai ed in nessuna azien
da. un lavoratore licenziato, o 
multato per « attività politica e 
sindacale ». Queste cose, laddove 
ancora si riesce a farle, i pa
droni le motivano « per insubor. 
d'inazione » o « per comportamen
to scorretto nei confronti del su
periore ». 

Una cosa però è inconfutabile 
malgrado tutti i sotterfugi. Al 
Centro Ittico è stato e viene tut
tora creato un ambiente ostile 
per far capire ai lavoratori di 
non essere più dei soci coope
ratori. per dire loro che sono 
divenuti dei semplici dipendenti 
ai quali non è permesso espri
mere pareri di sorta sull'anda
mento della produzione, sul rap
porto tra lavoratore e datore di 
lavoro, ecc. E. ci dispiace dirlo. 
di questo ambiente, fatto di Iti 
s'inghe e di minacce, si è avvan 
taqaiata la CISL clic, diversa 
mente, non avrebbe conquistalo 
la maaoioranza in seno alla Covi-
missione Interna, riducendola ad 
avvocato difensore del padrone. 

e. s. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 15. 

Già da lungo tempo i rappre
sentanti del PCI al Consiglio co 
mimale di Catania si battono al 
fine di assicurare la partecipa
zione e il contributo del maggior 
numero possibile di cittadini alla 
elaborazione ed alla determina
zione delle scelte degli indirizzi 
di politica amministrativa, rea
lizzando un democratico decentra 
mento della vita cittadina attra
verso una ristrutturazione dei 
quartieri e soprattutto attraverso 
la istituzione dei consigli di quar
tiere: fino ad oggi, nessun pas-
.-o avanti |>er dare soluzione a 
tale importante problema era sta 
to compiuto dalla attuale ammi
nistrazione di centro sinistra, per 
quanto all'atto delle dichiarazio 
ni programmatiche, oltre un an
no fa. il sindaco avesse assunto 
precisi impegni in tal senso. 

Ora finalmente, dietro ripetu
te pressioni del gruppo comuni
sta. è stata approvata una ino/io
ne che dispone, al line di av
viare il problema a rapida solu
zione. la costituzione di una com
missione consiliare, rappresenta
tiva di tutti i settori politici, che 
abbia come scopo la elaborazio
ne delle proposte per la suddivi
sione della città in quartieri e la 
stesura di una bozza del regola
mento relativo alla nomina ed al
le funzioni dei consigli di quar
tiere. 

La mozione, presentata dal grup
po comunista, è stata fatta pro

pria dalla amministrazione, col-
l'impegno che entro la presen
te sessione del Consiglio si pro
cederà alla nomina di tale com
missione. 

s. d. p. 

Manca 
la fognatura 
a Mazzarone 

CATANIA. 15. 
(ili abitanti di Mazzarone Pia

no Chiesa, frazione di Caltagi-
rone. lamentano che. malgrado 
le loro reiterate proteste e mal
grado lo stato di pericolo, dal 
punto di vista sanitario, che in
cornile su tutti i cittadini, non si 
sia ancora provveduto a dota
le la loro borgata di una rete fo 
gnaria: ilprobleina andrebbe af
frontato con senso di responsa
bilità e culi la massima tempe
stività, per ovviare agli inevi
tabili, gravissimi inconvenienti 
che la prossima stagione estiva 
arrecherà alla popolazione. 

Una petizione in tal senso, sot
toscritta da tutti gli interessati. 
è stata indirizzata agli ammini
stratori del Comune di Caltagi 
rone. di cui viene denunciata la 
scarsa sensibilità per questo pro
blema di importanza vitale per 
centinaia di famiglie. 

schermi 
e ribalte 

LA SPEZIA 
ASTRA 

S e t t r do l lar i su l ros so 
CIVICO 

Concerto de l la b a n d a de l la M a 
rina M i l i t a r e . In iz io ore 9 c i r c a 

COZZANI 
L'armata tlrancalcone 

SMERALDO 
Rancho tiravo 

DIANA 
Da un momento all'altro 

MARCONI 
Arrivano t titani . 100 mila 
dollari per RIngo 

MONTEVERDI 
C o m p a g n i a 003 d a S a n r e m o 
c o n a m o r e . In iz io s p e t t a c o l i : 
ore 13. 18. 21.30 - L e s p i e u c 
c i d o n o a B e i r u t 

ODEON 
Una questione d'onore 

AUGUSTUS 
S e unii aves s i p iù te 

ARSENALE 
Il c o l t e l l o n e l l a p i a g a 

ASTORIA (Lerici) 
J a m e s T o n t . o p e r a z i o n e D U E 

PERUGIA 

Il Bianco muove e vince 
In sette mosse 

Soluzione dei temi 
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LILLI 
Adulterio all'italiana 

TURRENO 
Viva Maria 

PAVONE 
Dieci piccoli indiani 

LUX 
Mezzo dollaro d'argento 

MIGNON 
Il silenziatore 

MODERNISSIMO 
Il compagno don Camillo 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

I n amore e un addio 
PALAZZO 

I .adv I. 
CORSO 

I anattro risii di Katie Elder 

-o.wiA •> | t r a f o r i 

Palermo: aperto 
il congresso degli 
autoferrotranvieri 

PALERMO. 1"). 
S: è apeno our ; to pomcrigg.o 

,i Palt-rmo i" <-«'ttimo consre^o 
delia Federazione provinciale dr 
gli autoferrotranvieri aderente 
alla CGIL. 

In apertura dei lavori, il se 
grctario re.-pon^abile uscente. 
compagno Sa'.vntcre Onorato, ha 
svo!to la relazione introduttiva 
sostenendo la esigenza di fare 
avanzare una pohhea democra 
t:ca all'interno dell'azienda ma 
nicipa'j/zata, ba-ata Milla piena 
oct upa/.one e più aiti salari, per 
imporri- :ina s:-;-*.a poat.ca di-, 

TERNI 
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Il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

Nilla ><>lu/ionc del stin st-
condii teina Dino Viola inizia 
la manovra a colpi di spillo. 
quindi con due tiri consecutivi 
e collegati distrugge il Nero. 
Insieme piacevole di buone 
idee: 
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FIAMMA 
OSS UT furia a B a h i a 

M O D E R N I S S I M O 
S v e g l i a t i e ucc id i 

V E R D I 
Il v o l o d e l a F e n i c e 

P I E M O N T E 
A g e n t e 077. da l l 'Or ien te c o n 
furore 

LUX 
M a t r i m o n i o al la f r a n c e s e 

E L E T T R A 
I d u e \ i o l r n t l 

G I A R D I N O 
1 d u e s r r c r n t i d e l g e n e r a l e 
Custer 

AURORA 
I a v e n d e t t a dei g lad ia tor i 

A N T O N I A N O 
Quel c e r t o non s o c h e 

j IMPERO 
FBI, operazione vipera gialla 

MAZARI 
Adulterio all'italiana 

DI GIULIO 
J u d i t h 

MATERA 
DUNI 

Africa addio 
IMPERO 

La spia che venne dal freddo 

COSENZA 
ASTRA 

Il t o r m e n t o e l 'estasi 
CITRIGNO 

S e t t e dol lar i su l rosso 
ISONZO 

S v e g l i a t i e ucc id i 
ITALIA 

La d e a d e l l a c i t t à p e r d u t a 
MORELLI 

J a g u a r , p r o f e s s i o n e sp ia 
S U P E R C I N E M A 

D j a n g o 

REGGIO CALABRIA 
P R I M E VISIONI 

COMUNALE 
10 sono Dillinger 

MARGHERITA 
L'uomo che ride 

MODERNO 
Ventimila leghe sotto 1 mari 

ORCHIDEA 
Pinocchio 

SIRACUSA 
D u e mafios i c o n t r o A l C a p o n e 

S E C O N D E V I S I O N I 
ARISTON 

Se non aves s i p i ù te 
F E R R O V I E R I 

Le v i e s e g r e t e 
LA P E R G O L A 

Gli a r g o n a u t i 
LORETO 

La P r i m u l a ros sa de l <,ud 
SANTA C A T E R I N A 

11 p o n t i c e l l o sul (Ionie dei miai 

MESSINA 

AVEZZANO 
NI 
i b r a di u n a Colt 

L'AQUILA 

MARCONI 
A l l ' o m b r a di u n a Colt 

MASSIMO 
Due mafiosi contro Al Capone 

REX 
Non sono nn'assassina 

IMPERIALE 
Sette pistole per 1 Mac Gregor 

OLYMPIA 
I e stalloni del nostro amore 

FOGGIA 

: . ; ' o ": li>;>,> . t ^ . i r t ' 

! : a \ o - . 
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I l Bianco muove • vinct 

'•-•; {ni ]oj V>A 
} - : \ \?\\ W\ W&. 

Il Bianco muove • vinco 
in sette mosse 

La terza costruzione di Vio
la parte dalla posizione fissata 

fabbonmm^nto a 

1 Unità 
• f t r * «ha le tame p a r m » 
nente cai Partito • m a n * 
affi caca di lotta, centra |« 
dlelnformazlofie a la taa> 
tf«i*fo«ttà «tolto 

l l« « « M I * 

*:<>n: rio. « e s v a - o n.»7 o-nlc 
-.r..1ac .Ì'.O 

Convegno sui 
trasporti a Catania 

CATANIA. 15. 
Domenica 17 alle ore 9.30 avrà 

luogo nel salone delle conferen
ze della Federazione comunista 
di Catania, in via Carbone 19. 
un comegno pnmnciale sin tra-
s|*>rti: relatore >arà il lorcpa-

ì Kno cn. Antonino Carbone, de 
i pmato all'Assemblea Regionale 
I Siciliana. 

Alla conferenza sono stati in 
vit.iti deputati nazionali e re 

I Rionali. eon-;ijIien comunali e 
j provinciali, ix-r^onainà dolio Ker-
i rovie dello Stato, esponenti del 

governo regionale, delle ammini 
.strazioni provinciale e comunale. 
sindacalisti, rappresentanti dei 
partiti. 

Saranno pre.vnti folte rappre
sentanze degli operai della Iona 

ARISTON 
• lacuar o p e r a z i o n e sp ia 

FLAGELLA 
t Dio r o m e ti a m o 
j CICOLELLA 
! I n i radazza da s e d u r r e 

CAPITOL 
C o m e « A a l ì f i a m m o la Ranca 

! d 'I ta l ia 
G A L L E R I A 

Tre co lp i di W i n c h e s t e r per 
R i n « o 

D A N T E 
p i n o l e r o v e n t i 

G A R I B A L D I 
A s e n t e 717. o p e r a z i o n e M i s t e r o 

CERIGNOLA 
CORSO 

Mille dollari al storno 
ROMA 

Secret Service 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

Jndith 
EXCELSIOR 

A t e n t e X-
d e r e 

o r d i n e di ucc i -

BRINDISI 

P R I M E VISIONI 
APOLLO 

Mi vedra i t o r n a r e 
G A R D E N 

F a n t o m a s m i n a c c i a il m o n d o 
LUX 

T e c n i c a di un o m i c i d i o 
M E T R O P O L 

t 'na q u e s t i o n e d 'onore 
O D E O N 

S v e g l i a t i e ucc id i 
SAVOIA 

C h i a m a t e S c o t l a n d Yard 007S 
TRINACRIA 

Il c a r o e s t i n t o 
S E C O N D E V I S I O N I 

ASTRA 
lì p i c c o l o c o l o n n e l l o 

A U R O R A 
S i g n o r e e s i gnor i 

CORALLO 
I d i ec i d e l l a l e g i o n e 

CRISTALLO 
L a s m a n i a a d d o s s o 

DIANA 
A g e n t e s e g r e t o 777. o p e r a z i o 
ne m i s t e r o 

EXCELSIOR 
I d u e para 

G A R I B A L D I 
L ' u o m o c h e v e n n e da K a n \ o n 
City 

OLIMPIA 
A v v e n t u r a n e l l a f a n t a s i a 

ORFEO 
Rose ro»se per A n g e l i c a 

Q U I R I N E T T A 
Pi s to l e r o \ e n t i 

S M E R A L D O 
t"n t r e n o ne l la n o t t e 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
l-a donna senza volto 

ARISTON 
Quattro dollari di vendetta 

EDEN 
•77 Intrigo m Lisbona 

FIAMMA 
Una questione d'onore 

MASSIMO 
Come svaligiammo la Banca 
d'I ta l ia 

NUOVOCINE 
L'armata Rrancaleone 

OLYMPIA 
La grande notte di RIngo 

S l - C G N D E VISIONI 
ADRIANO 

fine marine* e un generale 
ASTORIA 

Centomila dollari per Ringo 
CORALLO 

Judith 
DUE PALME 

Colorado Charlle 
ASTRA ODEON 

Come svaligiammo la Ranca I-a morte nera 
d'Italia QUATTRO FONTANE 

APPIA jeff Gordon li diabolico de . 
Agente MA, missione disperata 1 seettre 

Scrivete lettera bravi, 

con II vostro noma, co

gnome a Indlrluo. Pre

cisate se non volete che 

la firma ala pubblica

ta . INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA' 

VIA OEI TAURINI, 19 

ROMA. 

É É É M É A aUMMIf | 

L 

LETTERE 

Unità mi 
« « * « 

Sale «la ballo proibite 
ai minori di 1 8 anni? 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di giovani spezzini, in 
gran parte studenti, e ti scriviamo per 
raccontare cosa è accaduto nella nostra 
città. Nelle settimane scorse, con l'impiego 
della |x>li/.ia femminile, è stato proibito 
l'accesso alle sale da ballo ai giovani mi
nori dei 18 anni... non accompagnati dai 
genitori. Il provvedimento, ne converrai. 
è abbastanza strano e sbalorditivo. Come 
può un giovane farsi accompagnare dalla 
mamma o dal papà a ballare? E' evidente 
che si esiwrrebbe al ridicolo. Ormai anche 
le ragazze — i tempi e i costumi vivaddio 
cambiano! — non si tanno più accompa
gnare dalla mamma o dalla nonnetta. Ma 
poi cosa può accadere (perché lo scopo 
del provvedimento di polizia è chiaramente 
falsamente moralistico) in una sala da. 
ballo? Semmai quel « qualcosa » può acca
dere altro\e... 

Ma poi la proibizione vale solo per La 
Spezia. Gruppi di giovani che si sono re
cati nelle sale da ballo della vicina pro
vincia di Massa Carrara, non hanno tro-
\ato alcuno ostacolo ad accedere nei 
dancing. 

UN GRUPPO OI GIOVANI 
(La Spezia) 

L" 

La notizia può sorprendere. Fra l'al
tro abbiamo saputo successivamente 
die alla Spezia sono state chiuse tre 
sale da ballo perché facevano accedere 
ai locali minori degli anni 1S. In effetti 
- secondo quanto abbiamo appreso al 
ministero degli Interni — esiste una 
legge di P.S. in tal senso. In verità. 
però, quasi tutti i questori si dimo-

• .strono tolleranti e comprendono che si 
tratta di una norma passata, come qua 
si tutto il codice fascista, del resto. I 
tempi cambiano, davvero. Ma per il 
questore della Spezia, evidentemente. 
non cambiano. 

Studi allarmanti 
sul revanscismo tedesco 
Cara Unità. 

vorrei richiamare l'attenzione dell'opinio
ne pubblica italiana interessata a quanto 
sta avvenendo in Germania occidentale su 
una importante tesi di laurea del dottor 
Heribert Schlinker. discussa or non è molto 
all'Università di Monaco: « Il rapporto del
la gioventù nei confronti del film di guer
ra ». In questo suo lavoro di più di 400 pa
gine, il giovane studioso ha constatato che 
dei 7153 lilm proiettati dal 1954 al 1963 nella 
Repubblica federale tedesca ben 985 erano 
film di guerra. Non uno di questi film, 
prodotti in primo luogo negli Stati Uniti e 
in Germania occidentale, si è occupato 
« delle cause sociali o politiche della guer
ra e con ciò stesso della sua eevitabilità o 
meno ». 

Naturalmente sono stati proiettati anche 
film contro la guerra. Ma questi, come 
per esempio « La ballata del soldato ». 
i Quando volano le cicogne », € Cenere e 
diamanti ». provengono quasi esclusiva
mente da Paesi orientali. II dott. Schlinker 
ha voluto anche prendersi la pena di regi
strare quanti lilm contro la guerra siano 
.'tati presentati in Germania occidentale 
dal 1954 al 1903: 9 in tutto. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino) 

Nell'Esercito si insegna 
ancora a 
«vivere pericolosamente)) ! 
Cara Unità. 

mio fratello è sotto le armi . Dono undi
ci mesi di ferma si vede sottoporre a vi
site e accertamenti vari a conclusione dei 
quali viene definito di « corporatura atle
tica ». Viene foni court spedito a Braccia
no per un « corso di ardimento •». Egli non 
vuole accettare, ma è |Mii costretto a par 
t i re . Dopo qualche giorno arr ivano gli 
esercizi: i primi, ginnici, di un certo peso; 
poi mano a mano più pericolosi fino a 
quelli di » ardimento *: lanciarsi da 4 
metri , [xii da ii e più su ancora. 

Mio fratello vuole rifiutarsi, lo minac 
ciano: ma poi... meglio che sia lui a 
parlare: « ... qiorni di estenuanti allena 
menti, con l'immancabile superamento del 
percorso di guerra... mi sento a pezzi dalla 
testa ai piedi... Il guaio è che di "ardi 
mento" non ne ho neppure un pizzico e 
questi maniaci pretendono di farmi lan
ciare da una torre alta dodici metri... E' 
ridicolo! >. 

Vogliono costringerlo a fare gli esercizi 
IÌ tutti i costi, a lanciarsi da altezze im
pensabili per una persona normale, a sai 
tare da una fune all 'altra nel vuoto ad 
altezza supcriore ai dieci metr i , a lanciar 
si aggrappato ad una carrucola che cade 
quasi per forza di gravità e... chi più ne 
ha più ne metta. 

Voi saprete bene quanti incidenti si prò 
ducono in questi esercizi e come si tenda 
a nasconderli e come la s tampa non ne 
parli e come una cortina di omertà lasci 
questi giovani al loro destino. Essi sono 
sottoposti a frustrazioni da par te di gente 
il cui mito è la violenza senza principi. 
fine a se stessa, mentre contemporanea
mente cercano di avvelenare i giovani fe
rendo il loro orgoglio con l 'accusa di vi 
g iaccher ia quando rifiutano di fare il 
salto pericoloso. 

Su. o temo, che prima o poi mio fratel 
lo finir.) in prigione per insurbordinazm 
ne. per essersi rifiutalo di rischiare - -
senza un plausibile nioli\o — lusso sacro 
o. 1 altrettanto vitale, del collo. 

Per concludere: non sarebbe ora di mo 
ciificare certi sistemi, ancora permeati del 
lo spirito fascista u ! e vivere pericolosa
mente » di mussoliniana memoria) , per ar 
r ivare almeno a quel grado rii civiltà che 
molte società borghesi hanno da un pezzo 
raggiunto? 

VITO MESSANA 
( Monza - Milano) 

L'ENPAS di Salerno 
gli nega anche 
il contributo 

per gli occhiali 
Cara Unità. 

motivando il rifiuto con la « decorrenza 
dei termini > l'ENPAS di Salerno, con fo
glio del 20 dicembre u.s. mi ha rifiutato il 
prescritto contributo, per l'acquisto di lenti, 
ordinatemi dal suo specialista: un contri
buto. si badi bene, di duemila lire. Ho 
smentito con dati inoppugnabili — per 

aver presentato, cioè, la domanda dopo 
45 giorni e non dopo 60 giorni — la moti
vazione dell'ENPAS. ma a distanza di 
4 mesi non solo non ho avuto il contributo. 
ma nemmeno una risposta. Ecco un esem
pio di come si intende nel nostro Paese la 
« socialità » previdenziale, 

Cordiali saluti. 
GAETANO VITAGLIANO 

(Salerno) 

Insomma dalla data della visita 
(l6-9'65) a quella di presentazione 
dei documenti per ottenere il contri-
bufo (30-IO-'65) sono, in effetti, tra
scorsi 45 niorni e non 60 termine ol
ire il quale si perderebbe il diritto ni 
contributo. Come può. dunque, la dire
zione proDinciale dell'ENPAS rifiutarti 
il modesto contributo di L. 2 mila? 
L" una questione di principio che non 
deve essere fatta cadere. Proponi ri
corso alla sede centrale. Per quanto 
attiene ai tuoi commenti occorrerci) 
bero pagine intere del giornale per 
indice re le mascroscopiche deficienze 
dell'attuale sistema di previdenza. 
Sei cui contesto l'ENPAS segue cri
teri che sono fra i più fiscali (contri
buisce con meno del 50 40'i alle spe-
.-e). Ecco perché non deve meravi
gliarti eccessivamente l'episodio che 
ti è capitato. 

Bisogna avere 
la tessera della 1M1, 
per trovare lavoro? 
C'ara Unità. 

ho ventiquattro anni, sono sposato e fra 
un mese mia moglie avrà un tiglio. Non so 
però che cosa dar loro da mangiare e quale 
avvenire assicurargli. Infatti giro dalla 
mattina alla sera alla ricerca di un lavoro, 
ma inutilmente. Vorrei che tu pubblicassi 
questa mia per dire ancora una volta alla 
DC che si rendano conto del male che 
stanno facendo a noi giovani operai. Fino 
a qualche giorno fa avevo la speranza di 
essere assunto in una fabbrica come mec
canico, ma anche questa speranza è andata 
delusa. La ditta mi ha, infatti, inviato una 
lettera nella quale ini si annuncia che il 
•i personale è al completo ». Eppure mi ri
sulta che fino a ieri hanno assunto operai. 
A questo punto credo proprio che il solo 
motivo per cui la fabbrica non mi ha as
sunto è quello che sono comunista e tutta 
la mia famiglia lo è. Ma allora in Italia 
bisogna essere schiavi dei padroni e avere 
la tessera della Democrazia cristiana, da 
presentare come carta d'identità, per sfa
mare la famiglia? 

Nella mia famiglia siamo in dieci per
sone; quattro potrebbero lavorare, ma 
dove? E cosi viviamo tutti sulle spalle di 
mio padre. E' ora di dire basta ai padroni 
e ai capitalisti che ci costringono ad una 
vita di inferno. 

LETTERA FIRMATA 
(Pisa) 

Due famosi incontri 
sul ring degli anni venti 
C'ara Unità. 

siamo un gruppo di amici e abbiamo una 
piccola scommessa in palio. L'oggetto della 
scommessa riguarda due vecchi pugili. 
Gene Tunney e Jack Dempsey. Se è possi
bile vorremmo sapere quante volte si sono 
battuti per il titolo mondiale, categoria 
massimi. Desidereremmo conoscere anche 
le date di tali incontri. 

Grazie se pubblicherete la risposta sul 
vostro giornale. 

LORENZO SARTI 
(Altare - Savona) 

Il violento e distruttivo William Har-
rìson Dempsey. meglio conosciuto co
me Jack Dempsey. nacque nel Colo
rado nel 1895 e detenne il campionato 
mondiale dei massimi dal 1019 al 1926. 

L'abile e riflessivo James Joscim 
Tunneg. noto nel ring come (iene Tun
ney. è nato in New York City nel J895. 
Rimase campione del mondo per i mas
simi dal 1926 al 1928. 

Jack Dempsey e Gene Tunney si 
scontrarono m due occasioni e vinse 
sempre il secondo ai punti in 15 ri
prese. Entrambe le volte misero in gio
co il campionato dando rifa a dramma
tici combattimenti rimasti famosi. Ecco 
le date: Philadelnhia (23 settembre 
1926): Jack Dempsey cede il titolo a 
Gene Tunney. Spettatori 120.757 pagan
ti. Incasso: 1.895.733 dollari. Chicago 
(22 settembre 1927): Gene Tunney re
spinse l'attacco di Jack Dempsey. 
Spettatori W4.941 paganti. Incasso: 
2.658.000 dollari. Quella notte pioveva 
sull'immenso stadio e ì due rivali 
si batterono sotto un'acqua lieve ma 
noiosa, (fi.1-.! 

Corrispondenza 
Per mancanza di spazio, non possiamo 

pubblicare integralmente tutte le numero
se lettere di giovani e ragazze che dal
l'estero scrivono al nostro giornale per 
trovare in Italia un corrispondente ed un 
amico. Pubblichiamo un elenco completo 
delle richieste che abbiamo ricevuto in 
questi ultimi tempi, con una indicazione 
della lingua nella quale i giovani stranie
ri possono corrispondere. 
In italiano 

LIDIA STUZINOI e NATALIA BASAIE-
VOI - Prospekt I-enina 102 kv. 173/22 
IVANOVO (Oblast) 4 (URSS). 
VITTORIO DOVIZI - Università Babes-
Bolvoi n . l ' . l (Romania) 
MAGDALENA CHETRARU . Zona Garu 
o A BRASOV (Romania). 
DORINA MUNTOLA - Via Pascani 12 
ARAD (Romania). 
TAGNA CHERORC - Via Cristo Platov 
3 - PLOVDIV (Romania). 
MARIANA IRECU Via Cetatu 2 -
SUCEAVA (Romania). 
JOAN POPA - Via Creanga 25 - SIBIU 
(Romania). 

In francete 
VASSILIO GEORGETTE - Via Puskin 26 
- B/2 JASI (Romania). 
SERDE KTRICENKO . UI. Titov dom. 
16 kv. 41 DNEPROPETROVSK (URSS). 
ABDELLAZIZ YAHYAOUT - 11. Rue 
Docteur Saadanc - ALGER (Algeria). 

In inglese 
FUMIKEA SAKAMOTO - 31. Nakazavva 
a. p. 21 - 11 - 1 Okana machi. Nichi ku. 
Yokohama (Giappone). 
KENIL NISHI - 10 - 4 Kaneden Suita 
OSAKA (Giappone). 
ULRICH KNOTHE Y 101 SicUsch 13 
uber Halle ,S (DDR). 

In tedesco 
MANFRED STAHN - 682 Rudolstadt. RI. 
chard Wagner 18 (DDR). 
MICHAEL KUPGISCH - 1602 Bestensce. 
Haupstrasse 4 BERLINO (DDR). 
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